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La seduta comincia alle 10.

DINO MADAUDO, Segretario, legge il
processo verbale della seduta del 4 luglio
1986.

(È approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, a norm a
dell 'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, i deputati Olcese e Santarell i
sono in missione per incarico del lor o
ufficio .

Annunzio di proposte di legge .

PRESIDENTE. In data 4 luglio 1986
sono state presentate alla Presidenza l e
seguenti proposte di legge dai deputati :

ANDÒ: «Nuove norme per l ' ingresso in
magistratura, per l'istituzione del centro
studi giudiziari e forensi e per l'organiz-
zazione di scuole post-universitarie per l a
formazione dei magistrati ordinari e dei
procuratori legali» (3901);

MARRUCCI ed altri: «Modifiche all'arti -
colo 3 della legge 5 maggio 1956, n . 524,
concernente l 'esercizio e l 'ampliamento
dell 'aeroporto Marco Polo di Venezia »
(3902) .

In data 8 luglio 1986 è stata presentata

alla Presidenza la seguente proposta d i
legge dal deputato :

PIRO: «Facoltà per i lavoratori dipen-
denti aventi qualifica dirigenziale di op-
tare per la continuazione del rapporto di
lavoro fino al sessantacinquesimo anno d i
età» (3904) .

In data 9 luglio 1986 sono state presen-
tate alla Presidenza le seguenti proposte
di legge dai deputati:

LEONE e CARRUS: «Modifiche agli articol i
43 e 44 della legge 20 maggio 1982, n. 270 ,
concernenti le modalità per il consegui -
mento dell 'abilitazione all'insegnament o
per i docenti di educazione fisica e di edu-
cazione musicale» (3905) ;

AULETA ed altri : «Autorizzazione ad ef-
fettuare la lotteria di Amalfi» (3906) ;

TEDESCHI ed altri : «Modifiche alla legge
22 aprile 1941, n. 633, concernente prote-
zione del diritto di autore e di altri diritt i
connessi al suo esercizio, recanti disposi-
zioni in materia di protezione dei pro-
grammi di elaboratore» (3907) .

Saranno stampate e distribuite .

Annunzio di una proposta di legge
di iniziativa regionale .

PRESIDENTE. In data 7 luglio 1986 i l
consiglio regionale del Piemonte ha tra-
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smesso — a norma dell'articolo 121 dell a
Costituzione — la seguente proposta d i
legge:

«Norme per l'edilizia scolastica e costi-
tuzione di un fondo per il finanziamento
di piani triennali» (3903) .

Sarà stampata e distribuita.

Annunzio della trasmissione dal Senat o
di un disegno di legge di conversione e
della sua assegnazione a Commission e
in sede referente ai sensi dell'articol o
96-bis del regolamento .

PRESIDENTE. Il Presidente del Se -
nato, in data 9 luglio 1986, ha trasmesso
alla Presidenza il seguente disegno d i
legge:

«Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 10 maggio 1986 ,
n. 154, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di trattamento economico dei diri-
genti dello Stato e delle categorie ad ess i
equiparate» (già approvato dalla Camera e
modificato dal Senato) (3753-B) .

A norma del primo comma dell'articol o
96-bis del regolamento, comunico che i l
suddetto disegno di legge è già stato defe-
rito, in pari data, alla I Commissione per-
manente (Affari costituzionali), in sede
referente, con il parere della V Commis-
sione .

Annunzio di un disegno di legge .

PRESIDENTE. In data 4 luglio 1986 è
stato presentato alla Presidenza il se-
guente disegno di legge approvato nella
seduta del Consiglio dei ministri del 1 7
giugno 1986 :

dal Ministro della difesa:

«Nuove norme in materia di cartografi a
e di informazione territoriale» (3900) .

Sarà stampato e distribuito .

Assegnazione di progetti di legg e
a Commissioni in sede referente .

PRESIDENTE. A norma del primo
comma dell'articolo 72 del regolamento ,
comunico che i seguenti progetti di legg e
sono deferiti alle sottoindicate Commis-
sioni permanenti in sede referente :

I Commissione (Affari costituzionali):

S. 1621 — «Proroga del termine pre-
visto dall 'articolo 2 della legge 5 agosto
1981, n. 453, per l'esercizio da parte del
Governo della delega per il trasferimento
di funzioni alla regione Valle d'Aosta »
(approvato dal Senato) (3880) ;

Il Commissione (Interni) :

PROPOSTA DI LEGGE DI INIZIATIVA POPO-
LARE: «Istituzione della provincia di Avez-
zano» (3840) (con parere della I e della V
Commissione) ;

XIII Commissione (Lavoro) :

GASPAROTTO ed altri: «Modifiche all'arti-
colo 20 della legge 28 febbraio 1986, n. 41 ,
concernenti la cadenza annuale nella ri-
valutazione della rendita infortunistica e
delle altre prestazioni previdenziali ero-
gate dall 'INAIL» (3732) (con parere della
V Commissione);

BIANCHI ed altri: «Rivalutazione annuale
delle rendite erogate dall'INAIL e norme
in materia di assicurazione contro gli in-
fortuni sul lavoro e le malattie professio-
nali» (3742) (con parere della I e della V
Commissione) ;

Commissioni riunite IV (Giustizia) e IX
(Lavori pubblici):

PIERMARTINI : «Provvedimenti a favore
dei cittadini sfrattati» (3444) (con parere
della I, della II, della V, della VI, della XII
e della XIII Commissione);

Commissioni riunite IV (Giustizia) e
XIV (Sanità):

CASINI CARLO ed altri: «Istituzione di una
Commissione parlamentare di inchiesta
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sulla attuazione della legge 22 maggio
1978, n. 194, per quanto concerne la pre-
venzione dell 'aborto volontario con parti-
colare riguardo al funzionamento dei
consultori» (3470) (con parere della I e
della V Commissione) .

Autorizzazione di relazione orale.

PRESIDENTE . Le Commissioni riunite
XI (Agricoltura) e XIV (Sanità), hann o
deliberato di chiedere l'autorizzazione a
riferire oralmente all'Assemblea sul se-
guente disegno di legge:

«Conversione in legge del decreto-legg e
18 giugno 1986, n . 282, recante misure
urgenti in materia di prevenzione e re -
pressione delle sofisticazioni alimentari »
(3859) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Annunzio di domande di autorizzazione
a procedere in giudizio .

PRESIDENTE. Il ministro di grazia e
giustizia ha trasmesso le seguenti do-
mande di autorizzazione a procedere in
giudizio :

contro il deputato Pollice per concorso
— ai sensi dell'articolo 110 del codice
penale — nel reato di cui all'articolo 595
del codice penale ed all'articolo 21 della
legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazion e
a mezzo della stampa) (doc . IV, n . 235) ;

contro il deputato Perrone, per il reato
di cui all'articolo 81, capoverso, del co-
dice penale ed all'articolo 2621 del codice
civile (false comunicazioni ed illegale ri-
partizione di utili, continuate) (doc . IV, n .
236) ;

contro il deputato Giorgio Ferrari, per
il reato di cui agli articoli 81, capoverso, e
640 del codice penale (truffa continuata)
(doc. IV, n . 237) ;

contro il deputato Andreoni, per i l
reato di cui all 'articolo 2 della legge 10
aprile 1954, n. 125, ed all 'articolo 2 del
decreto del Presidente della Repubblic a
30 ottobre 1955, n. 1269 (violazione dell e
norme per la tutela delle denominazion i
tipiche e delle caratteristiche merceolo-
giche dei formaggi) (doc. IV, n . 238) .

Tali domande saranno stampate, distri-
buite e trasmesse alla Giunta compe-
tente .

Trasmissioni dalla Corte dei conti .

PRESIDENTE . Il presidente della Corte
dei conti, in adempimento al disposto
dell 'articolo 7 della legge 21 marzo 1958 ,
n. 259, ha trasmesso:

con lettera in data 30 giugno 1986, la
determinazione e relativa relazione sull a
gestione finanziaria dell'Aeroclub d'Italia
per gli esercizi dal 1979 al 1984 (doc. XV,
n. 111) ;

con lettera in data 3 luglio 1986, la
determinazione e relativa relazione sull a
gestione finanziaria dell'Ente teatrale ita-
liano per gli esercizi 1983 e 1984 (doc.
XV, n . 112) ;

con lettera in data 7 luglio 1986, la
determinazione e relativa relazione sull a
gestione finanziaria dell'Ente nazionale d i
previdenza ed assistenza dei medici pe r
gli esercizi 1983 e 1984 (doc. XV, n.
113) .

Questi documenti saranno stampati e
distribuiti .

La Corte dei conti, con lettera in data 5
luglio 1986, ha trasmesso altresì copia
della deliberazione n . 24 adottata dalla
sezione enti locali nell'adunanza del 1 6
giugno 1986, in ordine al problem a
dell 'adempimento alla presentazione de i
conti consuntivi da parte degli enti local i
soggetti all 'obbligo previsto dall 'articolo
13 della legge 26 febbraio 1982, n. 51 .

Questa documentazione sarà trasmessa
alle Commissioni competenti .
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Trasmissione dal Consiglio nazionale
dell 'economia e del lavoro .

PRESIDENTE. Il presidente del Consi-
glio nazionale dell'economia e del lavoro ,
con lettera in data 7 luglio 1986, ha tra-
smesso il testo di osservazioni e proposte
sulla politica del turismo, approvato
dall'assemblea del Consiglio nella sedut a
del 27 giugno 1986.

Questo documento sarà trasmesso alle
Commissioni competenti .

Richiesta ministeriale di parere parla-
mentare ai sensi dell'articolo 1 dell a
legge n. 14 del 1978 .

PRESIDENTE. Il ministro dell ' indu-
stria, del commercio e dell 'artigianato h a
inviato, a' termini dell'articolo 1 dell a
legge 24 gennaio 1978, n. 14, la richiesta
di parere parlamentare sulla proposta di
nomina del professore Antonio Braibant i
a presidente della stazione sperimental e
per l 'industria delle conserve alimentari
in Parma .

Tale richiesta, a ' termini del quarto
comma dell 'articolo 143 del regolamento ,
è deferita alla XII Commissione perma-
nente (Industria) .

Comunicazione di nomine ministeriali a i
sensi dell'articolo 9 della legge n . 14
del 1978.

PRESIDENTE. Il ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell 'artigianato,
a' termini dell'articolo 9 della legge 24
gennaio 1978, n. 14, ha dato comunica-
zione della nomina del consiglio di am-
ministrazione della stazione sperimen-
tale per l'industria delle conserve ali-
mentari in Parma e della nomina de l
dottore Vincenzo Pilo a membro de l
consiglio generale dell'ente autonom o
«Fiera Campionaria Internazionale d i
Milano» .

Tali comunicazioni sono state tra-
smesse alla XII Commissione permanente
(Industria) .

Trasmissione dal ministro del bilancio
e della programmazione economica.

PRESIDENTE. Il ministro del bilancio
e della programmazione economica, nella
sua qualità di vicepresidente del Comitato
interministeriale per la programmazion e
economica (CIPE), con lettera in data 2
luglio 1986, ha trasmesso, ai sensi dell'ar-
ticolo 2, ultimo comma, della legge 12
agosto 1977, n. 675, copia delle delibere
adottate dal Comitato interministeriale
per il coordinamento della politica indu-
striale (CIPI) nelle sedute del 13 febbraio ,
20 marzo, 8 e 29 maggio 1986, riguardanti
l'accertamento dello stato di crisi azien-
dale e settoriale per un gruppo di società
e l 'ammissione ai benefìci di cui all 'arti-
colo 4, della legge numero 675 del 1977
dei progetti di ristruttdrazione presentat i
da alcune società .

Questa documentazione sarà trasmessa
alle Commissioni competenti .

Trasmissione dal ministro dell'industria ,
del commercio e dell'artigianato .

PRESIDENTE. Il ministro dell'indu-
stria, del commercio e dell'artigianato,
con lettera in data 2 luglio 1986, ha tra-
smesso, ai sensi dell'articolo 3, terzo
comma, della legge 10 febbraio 1981, n.
22, la relazione sull'andamento delle
scorte strategiche, della scorta di riserva
e delle ulteriori giacenze di olii mineral i
(doc. LXV, n . 41).

Questo documento sarà stampato e di-
stribuito .

Annunzio di risposte
scritte ad interrogazioni .

PRESIDENTE. Sono pervenute alla
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Presidenza dai competenti ministeri ri-
sposte scritte ad interrogazioni . Saranno
pubblicate in allegato al resoconto steno-
grafico della seduta odierna .

Discussione del disegno di legge: Conver-
sione in legge del decreto-legge 4
giugno 1986, n. 232, recante misure
urgenti per il settore dei trasporti lo -
cali (3817) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca la discussione del disegno di legge:
Conversione in legge del decreto-legge 4
giugno 1986, n. 232, recante misure ur-
genti per il settore dei trasporti locali .

Ricordo che, nella seduta dell ' 1 1
giugno 1986, la I Commissione (Affari co-
stituzionali) ha espresso parere favore-
vole sull 'esistenza dei presupposti ri-
chiesti dal secondo comma dell 'articolo
77 della Costituzione per l 'adozione del
decreto-legge n . 232 del 1986, di cui al
disegno di legge di conversione n . 3817 .
(Commenti del deputato Baghino)

Onorevole Baghino, tra i diritti c 'è
quello di non turbare l 'ordine dei lavori
dell 'Assemblea!

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Quello è
un dovere, o lo sarebbe se tutti sapesser o
di che cosa si tratta!

PRESIDENTE. Ricordo che su questo
provvedimento la Commissione, nella se-
duta del 27 giugno scorso, è stata autoriz-
zata a riferire oralmente .

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali .

Il relatore, onorevole Santuz, ha facoltà
di svolgere la sua relazione .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Signor
Presidente, chiedo di parlare per una que-
stione pregiudiziale .

PRESIDENTE. Le darò la parola dopo
la relazione, onorevole Baghino .

GIORGIO SANTUZ, Relatore . Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, dobbiamo

oggi esaminare il disegno di legge n . 3817 ,
di conversione del decreto-legge n. 232
del 1986, recante misure urgenti per i l
settore dei trasporti locali . All'attenzione
della Camera è già il disegno di legge n .
3905, relativo al ripianamento del defici t
del fondo nazionale trasporti per gli ann i
1982 e 1983 derivante dal ricalcolo in
base alla entrata in vigore della legge n .
151, che istituisce appunto il Fondo nazio-
nale dei trasporti .

Questo provvedimento, che ha anch e
una adeguata copertura finanziaria, no n
sembra però sufficiente per far fronte a i
problemi del sistema dei trasporti locali,
considerando che, pur essendosi riscon-
trati positivi sintomi di miglioramento ne i
conti delle aziende, si deve anche regi-
strare una non completa messa a regim e
della legge n. 151 . E dunque opportuno
ed anche urgente provvedere con quest o
decreto-legge ad un intervento finan-
ziario per evitare che nei prossimi mesi si
possano verificare gravi difficoltà nel si-
stema dei trasporti locali, con tutte le con-
seguenze di ordine economico e social e
che sono facilmente prevedibili .

I problemi del sistema dei trasporti c i
inducono dunque a ripristinare la nor-
malità, attraverso un intervento finan-
ziario dello Stato che si realizza con l 'as-
sunzione a carico delle regioni del 70 per
cento dei disavanzi di esercizio, nonch é
con l 'attribuzione agli enti locali della
possibilità di provvedere alla copertur a
del rimanente 30 per cento, nel caso l e
aziende pubbliche di trasporto o le sin -
gole imprese di esercizio abbiano la ne-
cessità di ripianare i loro bilanci .

In base allo stesso criterio, lo Stato si f a
carico dell'ammortamento integrale degl i
interessi dei mutui contratti con la Cass a
depositi e prestiti per gli esercizi dal 1982
al 1985 compreso, concedendo agli enti
proprietari o alle singole imprese la fa-
coltà di accendere mutui, con ammorta-
menti a loro carico, anche ove si riscon-
trasse la necessità per gli esercizi succes-
sivi al 1985 .

Nel corso del dibattito in Commission e
trasporti, la differenza di trattament o
prevista dal decreto tra l 'assunzione a ca-
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rico dello Stato degli oneri relativi al 70
per cento dei disavanzi e l'accollamento a
carico delle aziende per il restante 30 per
cento ha creato dei problemi. I motivi
addotti dal Governo per questa differen-
ziazione si riconducono alla difficile iden -
tificazione delle cause che hanno deter-
minato i deficit delle imprese o degli enti
locali. Si lascia dunque agli interessati i l
compito di valutare l'opportunità di acce-
dere o meno ai finanziamenti della Cassa
depositi e prestiti .

Queste norme sono contenute nell'arti-
colo 1 del decreto-legge, mentre con l'ar-
ticolo 2 si prevede la possibilità di conti-
nuare ad attingere ai fondi della Cass a
depositi e prestiti anche dopo il 1985, e
mentre l 'articolo 3 favorisce pratica-
mente una interpretazione autentic a
dell 'articolo 3, comma ottavo, della legge
n. 887, il quale faceva riferimento agl i
oneri di ammortamento dei soli mutui di
cui all'ultimo comma dell 'articolo 16 del
decreto-legge n. 153, convertito nella
legge n . 299, invece che agli oneri di am-
mortamento di tutti i mutui contratti a i
sensi dell'intero articolo 16. Questo natu-
ralmente limita enormemente la portata
della norma, comportando per le aziende
di trasporto pubblico l 'esclusione dalla
determinazione del costo di esercizio di
tutti gli oneri di ammortamento per
mutui contratti in virtù del medesimo ar-
ticolo 16 ; e, quindi, l 'esclusione di detti
oneri dalla determinazione dalla quota
del fondo nazionale trasporti, ripartit a
dalle regioni ed attribuita alle singol e
aziende. Si tratta di un punto molto rile-
vante, sul quale mi permetto richiamar e
l 'attenzione dei colleghi .

L 'articolo 4 del provvedimento, infine,
prevede la copertura dell'onere finan-
ziario derivante dall ' intervento statale di -
sposto dall'articolo 1 .

In conclusione, signor Presidente, ono-
revoli colleghi, ritengo che la conversion e
in legge del decreto-legge n . 232 del 1986
possa dar vita ad un utile strumento pe r
venire incontro alle esigenze del sistema
dei trasporti, nella prospettiva di una
completa messa a regime della legge n .
151, con tutto quanto essa prevede per un

efficiente ed economico sistema dei tra -
sporti .

PRESIDENTE. Onorevole Bàghino, le i
aveva chiesto di parlare : voglia indicarne
il motivo .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Desidero
parlare sull 'ordine dei lavori, signor Pre-
sidente .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Chiedo
una sospensione dei lavori di almen o
mezz'ora e intendo spiegare le ragioni di
tale richiesta . In sede di X Commissione i l
dibattito relativo al provvedimento in
esame non si è concluso, avendo noi
avuto notizia che era già stato decis o
dalla Conferenza dei presidenti di grupp o
di porlo all'ordine del giorno odierno
dell 'Assemblea. Ci troviamo così oggi a
trattare questo argomento, sia pure tardi-
vamente a seguito delle dimissioni del Go -
verno.

Stante la mancanza del parere della
Commissione bilancio sugli emendament i
presentati e in merito alla ripartizione de l
finanziamento, il Comitato dei nove è
stato riunito solo questa mattina e non vi
è stata, naturalmente, la possibilità di av-
vertire, per ragioni varie, tutti i suoi com-
ponenti . Al momento, io, che del Comitat o
ristretto sono membro, non conosco qual i
siano le decisioni assunte dal Comitat o
dei nove, di cui pure sono membro, circa
gli emendamenti presentati da me e d a
altri colleghi . Non sono, inoltre, a cono-
scenza della decisione della Commission e
bilancio relativa ad un aspetto importan-
tissimo, dalla quale dipende la necessità o
meno di riconsiderare l 'articolo in rap-
porto al primo degli emendamenti pre-
sentati.

Sono queste le ragioni che mi spingon o
ad insistere per una sospensione di al-
meno mezz'ora della seduta, in modo ch e
il Comitato dei nove possa riunirsi e valu -
tare il parere della Commissione bilancio.
In tal modo, tra l'altro, si risparmierebbe
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tempo, evitando la necessità di avanzare
osservazioni in aula .

PRESIDENTE. Onorevole Baghino, mi
rendo conto delle difficoltà in cui lei si
trova, dato che il Comitato dei nove si è
riunito senza la sua presenza per discu-
tere sugli emendamenti presentati . Tutta-
via, avendo io chiesto al relatore ed al
presidente della Commissione, che i n
questo momento mi chiede la parola, in -
formazione circa il punto della situa-
zione, ritengo che, se il Comitato dei nove
ha ancora bisogno di riunirsi per esami-
nare gli emendamenti, ciò possa avvenir e
a conclusione della discussione sulle line e
generali, affinchè esso possa avvalers i
degli argomenti emersi dal dibattito .

Nel corso della discussione, come è
noto, sia la Commissione sia il Govern o
possono presentare emendamenti . Vorrei
quindi conoscere l'opinione del presi-
dente della Commissione circa la possibi-
lità di riunire il Comitato dei nove al ter-
mine della discussione sulle linee gene-
rali, tenendo anche conto del fatto che, a
tal fine, essendo previste nel prosieguo
della seduta votazioni segrete, potrebbe
essere utilizzato anche il periodo di pre-
avviso di cui al quinto comma dell 'arti-
colo 49 del regolamento .

Onorevole Baghino, all 'ordine del
giorno, dopo questo punto, ve ne è u n
altro, ed infine vi sono le autorizzazioni a
precedere, nonchè la deliberazione, a i
sensi dell'articolo 96-bis del regolamento,
di ben 6 decreti-legge . Per evitare che la
Camera sia impegnata fino a tarda sera ,
ritengo che sia opportuno contemperare
le esigenze da lei manifestate, natural-
mente senza limitare minimamente il su o
diritto di discutere, unitamente ai suo i
colleghi del Comitato dei nove, in ordine
agli emendamenti presentati .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Se la
Commissione bilancio accettasse per cas o
l 'osservazione fatta dalla nostra Commis-
sione, e che si è concretizzata nel mio
emendamento 2.4, l'argomento della di-
scussione sulle linee generali muterebbe
notevolmente. Questo bisogna ricono-

scerlo. Se non devo più parlare di co-
muni, bensì di regioni, è chiaro che impo-
sterò il mio intervento in termini ben di -
versi .

PRESIDENTE. Onorevole Baghino,
posso dirle che la Commissione bilancio
ha espresso parere contrario su tutti gl i
emendamenti presentati . Ha facoltà di
parlare il presidente della Commissione .

GIROLAMO LA PENNA, Presidente della
Commissione . Signor Presidente, desidero
innanzitutto far presente che il Comitat o
dei nove è stato convocato ieri pomerig-
gio. Mi risulta inoltre che la segreteria
della Commissione ha contattato telefoni-
camente tutti i componenti del Comitato.
Chiedo scusa all'onorevole Baghino se
egli non è stato rintracciato nel pome-
riggio di ieri . Concordo comunque con il
Presidente sull 'opportunità di convocare
il Comitato dei nove al termine della di-
scussione sulle linee generali . Il Comitat o
in quella sede prenderebbe anche atto
delle conclusioni alle quali è pervenuta la
Commissione bilancio . Ritengo che anche
l 'ultima eccezione sollevata dall 'onore-
vole Baghino potrebbe essere superata, i n
quanto la discussione sulle linee generali
attiene al testo del decreto-legge che dob-
biamo convertire. La Commissione bi-
lancio si sta pronunciando su alcun i
emendamenti e non sul provvedimento in
generale. In questa fase noi possiamo in-
nanzitutto acquisire il parere del Comi-
tato dei nove, successivamente discuter e
in Assemblea su tutti gli emendament i
presentati .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. La Com-
missione bilancio ha già espresso il su o
parere .

PRESIDENTE . Proseguiamo nei nostri
lavori. Avverto che il Governo si è riser-
vato di intervenire in sede di replica .

Il primo iscritto a parlare è l'onorevole
Pollice . Ne ha facoltà .

GUIDO POLLICE. Con il decreto-legge n .
232 del 4 giugno 1986 il Governo supera
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alcuni limiti di un suo precedente de-
creto-legge — di cui all'atto Camera n .
3035 — e, rivalutando la spesa storica
delle aziende per il trasporto locale calco -
lata precedentemente con molta approssi-
mazione per il 1981, deve necessaria-
mente rivalutare gli incrementi per gl i
anni dal 1982 al 1985, con il tasso pro-
grammato di inflazione anno per anno.

Questo criterio di rivalutazione, al di là
di ogni altra considerazione, è largament e
arbitrario nella sua stessa metodologia e
venne stabilito più per ridurre i trasferi-
menti agli enti locali che per fornire un
quadro di reale riferimento per un'orga-
nica politica del trasporto locale .

Noi di democrazia proletaria siamo
contrari a questo decreto-legge in quanto
siamo innanzitutto contrari alla politica
dei provvedimenti-tampone, specie in
questo importante comparto . Vorremmo
che il Governo chiarisse e definisse l e
cause reali che determinano i deficit dell e
aziende di trasporto locale ; in particolare
occorre riflettere sui criteri e le norme
della legge n . 151 del 1981, che necessita
di una profonda e rapida revisione . Con
questa legge ci si era posti l'obiettivo di
ridurre i costi del servizio di pubblico tra-
sporto, aumentando contemporanea -
mente il livello qualitativo dell'offerta ,
per rendere più appetibile il trasporto
pubblico agli utenti e ridurre di conse-
guenza il traffico automobilistico privato ,
diminuendo così il costo sociale degli spo-
stamenti in termini di deficit della bi-
lancia commerciale, di riduzione degli in-
gorghi e dei tempi medi di percorrenza e
di complessivo impatto ambientale .

In realtà gli aumenti delle tariffe pub-
bliche ci sono stati, mentre i recuperi d i
produttività sono stati intesi solo come
riduzione del servizio. Il riequilibrio costi-
ricavi per le aziende ha avuto l'unico si-
gnificato di imboccare una spirale nega-
tiva, fuorviati da un'ottica ragionieristica ,
di mera convenienza di bilancio azien-
dale. I costi sociali del degrado del ser-
vizio pubblico di trasporto non sono stat i
minimamente presi in considerazione . In
sostanza il meccanismo, costituito da i
fondi istituiti con la legge n . 151 e dal

decreto del Ministero dei trasporti che
fissa anno per anno la percentuale di co-
pertura dei costi con i ricavi di esercizio, è
riuscito ad aumentare in maniera consi-
stente le tariffe e contemporaneamente a
peggiorare sensibilmente il servizio, con
conseguente perdita di utenza, calo dell a
velocità commerciale dei mezzi, intasa-
menti del traffico, aumento dei gas ne i
centri urbani, inquiname .Ito, costi alle
stelle .

Il disegno governativo, e spesso delle
aziende di trasporto e della quasi totalità
degli enti locali, va verso la privatizza-
zione per i servizi non redditizi dal punt o
di vista meramente aziendale, per i servizi
cosiddetti marginali ma essenziali per de-
terminare la qualità e l 'impatto dell 'of-
ferta nel suo insieme sulla domand a
dell'utenza (soppressione del servizio se-
rale e notturno, riduzione dello stesso ser -
vizio diurno, taglio delle linee periferiche ,
riduzione delle corse) .

Per noi ogni operazione sui bilanc i
delle aziende di trasporto locale non può
partire che dal bilancio dei più generali
costi sociali. Ma non è certo indifferente
il problema del riequilibrio costi-ricav i
anche sul piano più strettamente azien-
dale. La via che vogliamo percorrere non
è però quella fino ad oggi seguita da l
Governo e, per esempio, dallo stesso par-
tito comunista, che noi definiamo come
spirale perversa (aumenti tariffari, ridu-
zione dei servizi, calo dell 'utenza, au-
mento del traffico privato, rallentament o
della velocità dei mezzi pubblici, aumento
dei costi aziendali, ulteriori aumenti tarif-
fari) . Viceversa vogliamo imboccare una
spirale virtuosa. Non siamo i soli a pen-
sarla così . Con una delibera del 24 gen-
naio 1985 la regione Lombardia ha pro -
posto addirittura una riduzione delle ta-
riffe extraurbane del 10 per cento sugl i
abbonamenti per i lavoratori e studenti ,
adducendo le seguenti motivazioni:
«Dopo l'ultimo aumento, sancito con l a
legge regionale n. 2 del 1984, gli introit i
complessivi da tariffa hanno fatto regi-
strare un calo di circa 1'8 per cento (circa
27 miliardi) rispetto alle previsioni . Il mi-
nore introito registrato è imputabile sia
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alla riduzione della mobilità conseguent e
sia alla preferenza accordata all'uso de i
mezzi di trasporto privati» .

Si può prevedere, quindi, che una ridu-
zione delle tariffe comporti un incre-
mento di utenza. La spirale virtuosa ch e
ipotizziamo si basa sulla priorità assolut a
del trasporto pubblico locale, specie ne i
grandi centri urbani, nelle aree metropo-
litane. Questo significa concretamente la
chiusura dei centri storici al traffico pri-
vato, la creazione più estesa possibile d i
corsie preferenziali protette, con strut-
ture fissa nei confronti del traffico pri-
vato, per istituire vere e proprie metropo-
litane di superficie ; il ripristino delle linee
tramviarie soppresse ; l'utilizzo di tariffe
adeguate e convenienti rispetto alle di-
verse fasce sociali di utenza; il migliora-
mento dei servizi, anche nei cosiddetti set -
tori marginali.

Questo comporterebbe una elevazione
della velocità commerciale del mezzo
pubblico, che in termini pratici significa
nuova utenza, maggior numero di chilo -
metri percorsi, costi minori e minore
stress anche per gli autisti .

Vorrei citare l'esempio di Roma, che è
chiarissimo. Qui la giunta pentapartito ,
nonostante estesissime proteste e manife-
stazioni di dissenso, sia pur con fatica è
riuscita ad imporre aumenti tariffari de l
cento per cento, ma i risultati non sono
stati, come denunciato dalla federazione
romana di democrazia proletaria, quelli
annunciati . Nell'aprile scorso sono stati
venduti 384 mila 217 abbonamenti pe r
l 'intera rete, il 29,65 per cento in meno
che nell'aprile 1985 . Invece dei 7 milioni
671 mila 893 biglietti obliterati un anno f a
ne sono stati venduti 5 milioni 875 mila
734, il che in termini percentuali equivale
al 23,41 per cento in meno .

A fronte di un raddoppio delle tariffe
nei primi sei mesi del 1986, le entrate
dell'azienda di trasporto romana sono au-
mentate soltanto del 28 per cento. E la
cosa più grave, denunciata dallo stesso
presidente dell 'ATAC Mario Bosca, è che
le percentuali di utenza pagante sono pre-
cipitate mese per mese, senza recuperare
dopo i primi due mesi, come di solito

avveniva nel passato dopo ogni aument o
delle tariffe .

Non si tratta, quindi, soltanto di una
questione di soldi non entrati ; si tratta
anche di una questione di aumento de l
traffico privato. Nelle strade della città
circolano in media 100 mila auto in più, e
si è calcolato che si raggiungerà il punt o
di saturazione, ossia di immobilità, ne l
prossimo periodo .

Il servizio peggiora continuamente non
solo per la diminuzione della velocità de i
mezzi, ma anche per la mancata sostitu-
zione del turn over degli autisti che vann o
in pensione o che si licenziano, che ven-
gono dichiarati inidonei per condizione d i
salute a reggere ancora, dopo anni e d
anni di guida, l'impatto con il caos de l
traffico romano .

In organico mancano almeno un mi-
gliaio di autisti, c 'è un buco di almeno 6-
700 turni di sei ore al giorno, equivalenti
a 5 mila corse in meno al giorno . Se due
anni fa circolavano contemporaneamente
nelle ore di punta 2 mila 330 vetture, oggi
a stento si raggiungono le 2 mila . A questo
punto, sorge spontanea una domanda :
che cosa si fa? Si assumono altri autisti?
No, l'ATAC ha semplicemente abolito le
corse. Gli autobus passano ogni 25-30 mi-
nuti invece dei 10 circa previsti .

Si deve rilevare ancora che, a causa d i
un inadeguato meccanismo di distribu-
zione dei fondi, la legge n . 151 del 198 1
disattende le esigenze e i problemi speci-
fici delle grandi aree metropolitane, che
risultano penalizzate. E si tratta proprio
di quelle aree che conoscono con mag-
giore acutezza il problema della mobilit à
quotidiana delle grandi masse. Proprio
nei grandi centri urbani essendo pi ù
basso il numero di chilometri percorsi d a
ogni singolo mezzo la rete ferroviaria in-
cide meno sulla mobilità complessiva, i l
logorio dei mezzi e degli uomini è pi ù
alto.

Inoltre, non si può accollare alle sol e
aziende di trasporto l'onere di avviare a
soluzione il problema del personale ini-
doneo alla guida dopo anni ed anni d i
servizio logorante. Tale questione non
può essere risolta in maniera vessatoria e
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con la caccia alle streghe contro un pre-
sunto iperassenteismo dei lavoratori .

La spirale virtuosa da noi auspicata im-
plica necessariamente un adeguament o
degli organici, innanzitutto sostituend o
integralmente il turn over, con apposit e
deroghe ai vincoli sulle assunzioni pre-
viste dalle leggi finanziarie e, data la fati-
cosità e la delicatezza del lavoro degli
autisti, con il blocco rigido degli straordi-
nari per una politica mirata di assun-
zione, per esempio, di fasce di giovani .

Stante lo stress di questo particolar e
lavoro, va costruita una carriera, non ne-
cessariamente tutta nell'ambito dell e
aziende di trasporto, per i lavoratori de l
settore .

Per avviarmi alla conclusione, voglio
dire che la politica del Governo all ' in-
segna del mercato e della privatizzazione ,
viceversa, tende a penalizzare il servizio
pubblico, provocando così, oltre a rile-
vanti costi economici, un peggiorament o
sensibile nella vita quotidiana della gent e
comune .

Questa nostra posizione alternativa è
confortata dal parere di Antonio Mar-
zotto Caotorta, presidente della Federtra-
sporti, che ultimamente ha scritto che ,
oltre all 'aumento delle tariffe, i comun i
avrebbero altri mezzi per sanare i bilanc i
delle aziende di trasporto . Questi mezz i
sono i provvedimenti sul traffico per mi-
gliorare la velocità commerciale e l'effi-
cacia del servizio .

Fino ad oggi, quasi tutti i comuni ,
anche quelli con giunte di sinistra, ispirat i
dal Governo, hanno seguito un 'altra
strada: la manovra tariffaria, che ha pro -
dotto i risultati che conosciamo .

Fra l'altro è bene ricordare il peso di -
retto e indiretto delle tariffe del trasporto
pubblico sul trend inflazionistico del no-
stro paese . Lo stesso Governo, per varare
la manovra sulla contingenza, bloccò le
tariffe e, dopo due anni, dispose aument i
fino all'87 per cento per recuperare i l
tempo perduto (ben al di là, dunque,
dell'aumento dell'inflazione) . In com-
penso, il fondo nazionale aumenta ogn i
anno nella misura del tasso di inflazione
(quello programmato, non quello reale) .

Le tariffe, d'altronde, non potranno au-
mentare all ' infinito a questi ritmi . Di con-
seguenza non resta — come ha dichiarat o
recentemente il presidente della CISPEL,
Armando Sarti — che rivedere l 'entità
delle somme fornite con il fondo, in mod o
da aiutare di più le zone particolarmente
penalizzate .

Quanto al presente decreto, è stato fatt o
rilevare che questo provvedimento-tam-
pone non utilizza neanche tutti i 160 mi-
liardi messi a disposizione dalla legge fi-
nanziaria, visto che in esso lo stanzia-
mento è di soli 105 miliardi . Pare che i 5 5
miliardi accantonati siano stati assorbiti a
copertura del decreto legge sul riordin o
della curva IRPEF (stando almeno alla
dichiarazione resa in Assemblea dal sotto-
segretario Santonastaso) .

Apprendiamo dunque che non solo non
si è restituito ai lavoratori il fiscal drag, se
non in minima parte, ma che, oltre tutto ,
questa minima restituzione è stata i n
parte finanziata tagliando i fondi per l e
aziende di trasporto pubblico, danneg-
giando così ancora una volta i ceti men o
abbienti .

Il minimo che si possa chiedere è l a
restituzione immediata dei 55 miliard i
mancanti. In alternativa, i comuni potreb-
bero coprire la differenza solo indebitan-
dosi con le banche .

Comunque, al di là del reintegro dei 5 5
miliardi (come stabilito dalla legge finan-
ziaria), rimangono il nostro dissenso to-
tale nei confronti della politica del Go-
verno in materia di trasporti locali e, i n
particolare, la nostra avversione pe r
provvedimenti-tampone di questo tipo,
emanati a ripetizione dopo più o meno
chiari patteggiamenti tra il Governo e d
alcune forze di opposizione. Rimane il
problema di dare reale priorità al tra -
sporto pubblico per la mobilità locale, pe r
risolvere i problemi del traffico nelle citt à
e dei collegamenti rapidi ed economici
nelle nostre regioni .

Un passaggio obbligato, ad esempio, è
quello di una radicale riforma della legge
n. 151 . Ma il Governo tace (e molto pro-
babilmente tacerà a lungo, data la situa-
zione comatosa in cui si trova) e propone,
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come oggi, solo tagli a servizi, aument i
tariffari e finanziamenti inadeguati (Ap-
plausi dei deputati del gruppo di demo-
crazia proletaria) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l'onorevole Corleone . Ne ha facoltà .

FRANCESCO CORLEONE. Signor Presi-
dente, colleghi, come ho già avuto mod o
di dire nel corso della discussione sul di -
segno di legge di conversione del decreto-
legge sulla finanza locale, il provvedi-
mento che esaminiamo oggi è il tipico
esempio di un modo di legiferare che
ormai si diffonde pericolosamente ad
opera del Governo ma anche grazie al l 'as-
senso di molti .

Tale decreto-legge esprime al meglio u n
sotterfugio, un espediente che dà un
colpo ulteriore allo scardinamento del
controllo parlamentare sulla spesa dello
Stato .

Tutti si lamentano del debito pubblico e
del deficit dello Stato, ma in realtà fanno
di tutto per aumentarli . E, in questa occa-
sione, si fa ricorso ad un chiaro sotterfu-
gio. Il finanziamento di una spesa per i
trasporti locali costituisce infatti una vio-
lazione in primo luogo delle regole del
bilancio regionale. Siamo di fronte alla
seguente aberrazione : le regioni di norma
non possono ricorrere ai mutui della
Cassa depositi e prestiti per investimenti ,
ma, nel caso in questione, le stesse ven-
gono autorizzate a coprire il 70 per cento
del deficit delle aziende di trasporto ; ven-
gono addirittura obbligate ad accedere ai
mutui della Cassa depositi e prestiti —
possibilità che normalmente non hann o
per gli investimenti, poiché quella cui m i
riferisco è la destinazione che viene data
ai fondi della Cassa depositi e prestiti — e
vengono spinte ad utilizzare i fondi i n
questione per spese correnti, anzi — peg-
gio! — per far fronte a passività finan-
ziarie che sono fuori del bilancio regio-
nale .

Vi è, dunque, questa nuova particola-
rità cui assistiamo : le regioni non possono
accedere a mutui per investimenti m a
vengono obbligate ad accendere i mutui

stessi per coprire passività fuori bilan-
cio . . .

E una anomalia grave, ma non è
l 'unica. Tale anomalia, infatti, è stata uti-
lizzata per coprire i deficit delle USL me -
diante la legge 31 ottobre 1984, n. 733. Ed
ancora, nel decreto (bocciato) sulla fi-
nanza locale, all'articolo 12, quanto
all 'edilizia scolastica, si ricorre ad u n
altro espediente del genere. Siamo, dun-
que, in realtà ad una nuova teoria di inge-
gneria finanziaria. . . Direi, ad un brutto
prodotto di ingegneria finanziaria.

E se la normativa della quale discu-
tiamo è stata presentata, come mi pare ,
dal ministro del tesoro Goria, essa costi-
tuisce a mio avviso una carta di credit o
indecente da parte del ministro del te -
soro. Qualcuno addirittura pensa a
qualche fasto maggiore . . . In ogni caso,
con nefandezze del genere non credo, in
realtà, si possa andare molto lontano .

L'espediente, brutto, è ancora più grave
perché con esso si supera brillantemente
il vincolo del disavanzo statale, che è
posto nella legge finanziaria quale limite
del ricorso al mercato finanziario . Si ag-
gira, dunque, il famoso tetto dicendo all e
regioni: accendete questi mutui ed io l i
pagherò. . . Si fa così finta che tutto ri-
manga come prima, ma in realtà la vora-
gine, il buco nero della finanza pubblica,
aumenta. Magari tra un anno si scoprir à
che esiste questa deplorevole situazione e
si faranno nuovamente i conti .

Vi è da dire che anche quel 30 per cento
che è destinato a mutui che debbono ac-
cendere gli enti locali andrà, con altr i
meccanismi che non sto ad indicare, a
carico dello Stato .

Intendo dire che quel che non si vuo l
fare è chiarezza. . . Ad esempio quella cosa
pulita e chiara che consiste nel consoli-
dare l'aumento del Fondo nazionale de i
trasporti e nell'affrontare il nodo dell e
aziende di trasporto, tentando di capir e
perché esistano i deficit che ho detto . A
che cosa sono dovuti questi ultimi, a d
errori di gestione, ad una politica tarif-
faria sbagliata, ad aumenti che, nella
legge finanziaria, sono spesso andati a
colpire anche cose intelligenti, come le
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tariffe orarie nelle grandi città? In -
somma, occorre andare ad affrontare
quelli che sono i nodi del trasporto pub-
blico locale, che costituisce problema cen-
trale per la vita della gente.

Non mi stancherò di ripetere che i pro-
blemi della finanza locale, e in particolare
quelli dei trasporti locali, sono problemi
che riguardano la vita della gente ; riguar-
dano, cioè, la politica . In Parlamento si
riesce invece a trasformarli in problemi
di finta contrattazione tra esperti di u n
problema incomprensibile alla gente : la
stessa gente che a quei problemi è invec e
interessata. La questione viene ridotta, da
problema politico centrale, relativo ad
una quotidianità di servizi necessari all a
gente, ad un mercato di norme incom-
prensibili, ad una serie di contrattazioni
che portano solo alla confusione dei bi-
lanci ed allo svilimento del ruolo dell e
regioni e degli enti locali, ridotti a passa-
carte per il mancato rispetto delle loro
competenze istituzionali .

A loro volta, le regioni e gli enti locali
accettano una simile, indecorosa situa-
zione. La gestione politica si riduc e
dunque allo sviluppo del seguente mecca-
nismo: ripartizione, concessione e distri-
buzione di denaro . È soltanto questo ch e
il Parlamento riesce ad assicurare, conce-
dendo dei contributi ; poi si convoca una
bella conferenza delle regioni, per deci-
dere la ripartizione dei fondi; infine, si
assiste ad una serie di riunioni nell'am-
bito delle singole regioni, per stabilire la
ripartizione dei fondi tra le varie aziende
di trasporto pubblico (ed anche tra le
aziende private : e qui si scopre un altro
diabolico nodo politico) .

Ecco, questa è la politica . Non ci si sof-
ferma sui problemi del trasporto pub-
blico, sulla necessità di affermare nei
fatti la priorità del trasporto pubblico ri-
spetto a quello privato (attraverso la chiu-
sura dei centri storici e la limitazione del
traffico automobilistico), e ciò perché l e
lobbies che ben conosciamo sono pode-
rose qui e altrove . Non si affronta il pro-
blema drammatico delle grandi aree me-
tropolitane, in cui centinaia di migliaia di
persone sono costrette ad usare il mezzo

privato per la mancanza di servizi pub-
blici adeguati : le aziende di trasporto, in -
fatti, hanno un raggio di azione limitato
ai confini della città, e dunque coloro che
risiedono nei paesi compresi nelle cinture
delle grandi aree metropolitane e che
debbono raggiungere il centro cittadino
sono costretti a servirsi del mezzo privato .
Le grandi città vengono soffocate dall e
macchine, dalla mancanza di parcheggi e
di una politica organica delle arterie d i
afflusso . Di fronte a tutte queste carenze ,
ci si balocca con il meccanismo incen-
trato sulla ragioneria dello Stato, cui i l
ministro Goria dà una poco scientific a
copertura .

Ma c'è anche un'altra questione. La ve -
rità, infatti, è che le politiche del tra -
sporto pubblico non si fanno anche per -
ché si è dovuto e si deve favorire il tra-
sporto privato su gomma, contro le ferro-
vie, contro le reti metropolitane, contro le
linee tranviarie e filoviarie nelle città :
tutto ciò per aiutare le lobbies della
gomma, del petrolio e così via, danneg-
giando la salute dei cittadini (scarichi ,
ossido di carbonio, piombo) . Le città che
si sono create a seguito di una simile
mancanza di capacità politica sono sotto i
nostri occhi. Non bisogna però trascurare
un dato ulteriore. Con il sistema in atto si
consente di coprire, a scatola chiusa, i
deficit non solo delle aziende di trasporto
pubblico, ma anche di quelle private: di
quelle aziende che non organizzano poi le
corse o che, su sei che ne debbono fare ,
ne saltano una o due, per cui i pendolari
non hanno un trasporto regolare, com e
esiste invece in alcune città, con una ca-
denza oraria accettabile di pochi minuti :
ogni cinque o dieci minuti . La cadenza
dovrebbe essere di tre minuti .

A tutto ciò si aggiungono i disservizi
che, però, spesso sono causati anche dalla
situazione caotica del traffico . Tutto
questo si fa anche per coprire la vergogna
degli appalti alle aziende di trasporto pri -
vate che lucrano. Conosciamo gli scandal i
in questo campo, ad esempio con riferi-
mento ai posti di acquisto degli autobu s
che le regioni danno alle aziende di tra -
sporto private, le quali poi non rispettano
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i contratti e saltano le corse, senza che vi
sia alcun controllo. Poi si ripiana tutto. In
questa situazione ci troviamo davanti a d
un gioco di prestigio . Si continui così, ma
sia chiaro che questo significa cattivo
funzionamento del Parlamento e no n
dare un ruolo alle autonomie locali .

In questo modo la nostra non è una
Repubblica delle autonomie, diventa la
Repubblica della disarticolazione finan-
ziaria ed istituzionale; Ecco il risultato
che si raggiunge anche con decreti-legg e
minori come questo, che però non son o
gli unici . Ne ho già citati altri due e chiss à
quanti altri ve ne sono !

Il sottosegretario Ravaglia potrà po i
scoprire perché si sfonda il tetto, ma la
situazione è chiara: formalmente lo s i
tiene in questi limiti, ma poi si obbligan o
le regioni a contrarre mutui neppure per
pagare le spese correnti, ma per far
fronte a passività finanziarie che non
sono del loro bilancio . Quando poi l o
Stato dovrà pagare i mutui e gli interess i
chiaramente si vedrà che da qualch e
parte le tegole del tetto sono volate via e
ci si stupirà. Se non si comprende il mec-
canismo, lo sfondamento del tetto ri-
mane, infatti, un mistero . Questa è un a
delle ragioni . Qui si tratta di 100 miliardi ,
che poi diventeranno 105 o 165, ma poi vi
sono anche quelli delle USL e dell'edilizi a
scolastica nella finanza locale, che ho già
ricordato . Chissà quanti altri ve ne sono ?
Qualche studio in materia probabilmente
sarebbe utile. Forse, al posto di 630 «de-
putati aggiunti» non sarebbe male di-
sporre alla Camera di una struttura che
svolga anche questi studi. Scopriremmo
la ragione per cui la voragine del disa-
vanzo dello Stato aumenta nelle misure
che conosciamo .

Ecco allora, come dicevo, la Repubblic a
non delle autonomie, ma della disarticola-
zione finanziaria, economica, sociale, po-
litica e istituzionale . Nessuno sa più cosa
deve fare . Si sa solo che bisogna contrat-
tare e ricevere denaro . Non importa se
tale denaro è svalutato o conta sempr e
meno, occorre riceverne sempre di più
alla ricerca affannosa di un consenso per -
ché, certo, se il denaro viene a mancare vi

è la sollevazione di chi deve coprire deter-
minate gestioni e altrimenti non sa com e
pagare gli stipendi. Per ciò che deve es-
sere coperto, cioè le tangenti, i soldi c i
sono sempre. Certamente poi manchereb -
bero i soldi per gli stipendi ed allora ,
magari, una bella agitazione degli autist i
e ancora un blocco stradale messo in atto
dai pendolari .

Per evitare tutto ciò e per avere il con -
senso sono necessari dei denari, per una
classe politica che in realtà deve essere
soltanto mandata a casa e presto perch é
fa del danno non solo al paese ma anche a
sé stessa dal momento che non sa più che
cosa fa, che cosa ci sta a fare e che non sa
più fare politica.

In queste condizioni votatevi pure la
conversione di questo decreto-legge ch e
sancisce bene la situazione in cui si tro-
vano Parlamento, Repubblica e auto-
nomie locali (Applausi dei deputati del
gruppo radicale).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l'onorevole Ferrari Marte. Ne ha facol-
tà .

MARTE FERRARI . Signor Presidente,
onorevoli colleghi, onorevole sottosegre-
tario, è indubbio che sul problema dei tra-
sporti si possano registrare momenti d i
grande dibattito e di confronto tra i più
ricchi di insegnamento per l'intera vita
nazionale, e ne è esempio quello che si st a
sviluppando in ordine al decreto-legge
oggi al nostro esame recante misure ur-
genti per il settore dei trasporti locali .

Facendo riferimento alla discussione
sviluppatasi a suo tempo sulla tematic a
complessiva dei trasporti e delle ferrovie
dello Stato, in occasione dell'esame dell a
legge finanziaria, non possiamo non con-
venire che la questione riveste notevole
importanza anche se — come dirò più
avanti -- il presente decreto-legge do-
vrebbe pervenire a soluzioni diverse, sotto
il profilo finanziario, tenendo conto delle
esigenze delle aziende pubbliche e d i
quelle in concessione .

Pertanto, il problema del trasporto può
diventare l 'occasione per un più ampio
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confronto, come del resto hanno sottoli-
neato i colleghi che mi hanno preceduto,
al fine di richiamare sull 'argomento l'at-
tenzione del Parlamento, del Governo e
degli enti locali (regioni, province, co-
muni e consorzi di gestione dei trasporti
locali) . Infatti, in materia non si posson o
soltanto e costantemente sottolineare le
difficoltà senza tener conto del modo i n
cui si determinano e si sviluppano le poli-
tiche del territorio, della viabilità, dell'as-
setto urbanistico, della collocazione dei
plessi scolastici, delle attività produttive e
dei servizi presenti nelle singole comunità
locali. Indubbiamente il problema, a se-
conda del modo in cui viene posto sul ter -
reno istituzionale a livello locale e regio-
nale, ha incidenza, così come è stato ri-
cordato, sull'andamento dei trasporti .

A questo proposito desidero ricordar e
l'esempio della linea ferroviaria Og-
giono-Lecco-Como . Essa attualmente s i
trova all 'esterno dei paesi che dovrebbe
servire (ovviamente non mi riferisco a l
momento in cui è sorta la ferrovia) . Per -
tanto dire che oggi questa ferrovia pass a
al di fuori dei centri abitati è cosa ovvia ;
ma se i paesi si fossero sviluppati, al-
meno per quanto riguarda le attività pro-
duttive, in un determinato modo, la fer-
rovia avrebbe potuto rispondere molt o
più concretamente alle esigenze di un
territorio che non ha scelte alternative ,
al di fuori del mezzo di trasporto privat o
individuale .

È questo uno dei problemi che il Mini-
stero dei trasporti ha affrontato nell'ela-
borazione del piano di sviluppo dei tra -
sporti, che prevede un rapporto con re-
gioni, province e comuni . Tale piano ,
però, non può rimanere soltanto una
enunciazione, ma deve essere tradotto in
pratica, per dare risposte puntuali ed evi -
tare che ci si limiti a sopprimere alcune
corse o ad accorciare certe linee perché le
entrate non riescono a coprire il deficit di
quei trasporti . Il rapporto costi-ricavi non
può essere considerato in maniera buro-
cratica; non si può pensare di continuare
a risolvere con aumenti di tariffe tutte le
difficoltà di carattere finanziario . Oc-
corre invece tenere presenti i fattori prio -

ritari, perché non è possibile dimenticar e
il significato sociale del trasporto pub-
blico: si pensi alle tante realtà dei nostr i
territori di confine, o anche di certe zon e
di pianura . Esistono aree in cui gli inse-
diamenti abitativi sono molto decentrati
rispetto alle linee principali . Le persone
che abitano in questi luoghi debbono già
sopportare notevoli sacrifici e grosse dif-
ficoltà; eppure è proprio su questi citta-
dini che molto spesso, attraverso tariffe
più elevate, vanno a pesare gli oneri mag-
giori .

Di questo tipo di esigenze abbiamo par-
lato anche in altre occasioni ; dobbiamo
però farlo anche oggi, quando ci accin-
giamo ad approvare questo provvedi -
mento, con il quale viene incrementato i l
Fondo nazionale dei trasporti, per con -
sentirgli di fronteggiare le difficoltà delle
aziende pubbliche e private, in conces-
sione. Dobbiamo sforzarci di migliorar e
l'intervento dello Stato a favore delle re-
gioni, perché queste non siano semplice-
mente una struttura istituzionale . E
anche necessario evitare che, come tal-
volta accade (così è, ad esempio, nella
regione Lombardia), l 'assessorato ai tra -
sporti accentri tutti i poteri, a danno dei
consorzi dei bacini di traffico, o dell e
aziende municipalizzate, o delle aziend e
comprensoriali . Occorre favorire una
maggiore autonomia, una maggiore par-
tecipazione diretta di questi strumenti de-
centrati per il trasporto locale, impe-
dendo che la regione divenga il gestore
diretto di servizi che debbono risponder e
a precise esigenze delle varie realtà locali .
I membri dei consorzi, gli organismi de i
bacini di traffico, le aziende municipaliz-
zate hanno una visione molto più aperta
ai problemi delle realtà locali, e posson o
quindi intraprendere le opportune inizia-
tive .

Il Ministero dei trasporti deve quindi
operare per questo decentramento, senz a
perdere di vista il significato sociale del
trasporto, con particolare riguardo, com e
dicevo prima, agli insediamenti più lon-
tani dai capoluoghi di provincia .

Anche quello della natura delle aziend e
di trasporto è un problema oggi partico-



Atti Parlamentari

	

— 43803 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 10 LUGLIO 1986

larmente sentito. Esistono le aziende mu-
nicipalizzate, di carattere comunale, con
tutta la relativa legislazione ; esistono le
aziende comprensoriali, che spesso ven-
gono penalizzate, per quanto riguarda l a
loro politica economico-finanziaria, ri-
spetto alle società per azioni . Tali aziende
municipalizzate risultano sfavorite pe r
quanto riguarda l'utilizzazione delle ri-
sorse finanziarie, o anche le imposizioni
fiscali, rispetto a società, anche pubbli-
che, ma per azioni . Occorre dunque porre
attenzione alla modifica della legislazione
di cui più volte si è parlato, ma che fino
ad oggi rimane immutata, e impedisc e
alle aziende municipalizzate di svolger e
un servizio importante, che sarebbe fonte
di immediate e concrete entrate, il ser-
vizio di noleggio per gite, escursioni, ecce -
tera, magari anche all 'estero. Natural-
mente, per far questo, servono mezzi di
trasporto adatti e mantenuti in condizioni
tali da svolgere servizi di lungo per -
corso .

In ogni caso, questa attività di noleggio
di rimessa è oggi preclusa alle aziend e
municipalizzate ; mentre, se fosse regola-
mentata, potrebbe contribuire anche a
diminuire le perdite di gestione . Qual-
cuno potrebbe osservare che già oggi s i
trovano bene o male degli escamotages
per fare sporadicamente questo servizio .
Un conto però è doversi così arrangiare ;
un altro, ben diverso, è avere il pieno
diritto di svolgere questa attività e quind i
di organizzare le strutture ed il perso-
nale necessari. E questo un discorso del
tutto diverso da quello che oggi si attua
quando si coglie l 'occasione di questo o
quel convegno in zone limitrofe per svol-
gere una qualche attività di noleggio .

In questo settore, dunque, si avverte
fortemente l'esigenza di proporre rapida -
mente le necessarie modifiche all'attuale
legislazione o quanto meno di affrontare
il problema .

Altro elemento che può diventare di
grande utilità, anche per i suoi risvolti di
carattere finanziario e di risparmio, è
quello del raccordo tra aziende municipa-
lizzate comunali e aziende intercomunali ,
le cui linee penetrano nell 'abitato per rag-

giungere i punti di partenza situati in cen -
tro. Stabilendo gli opportuni accordi, s i
potrebbe innanzitutto rendere meno inta-
sato il traffico su certe direttrici di mar-
cia, evitando la sovrapposizione nelle
stesse strade delle linee urbane, di quelle
delle aziende comprensoriali e magari di
quelle in concessione. Le energie e le ri-
sorse finanziarie, così risparmiate, po-
trebbero essere utilizzate, a parità di co-
sti, per rafforzare i servizi in zone trascu-
rate o addirittura per crearne là dove no n
ne esistono.

Non è certo aumentando i contribut i
per la copertura dei disavanzi che si pos-
sono risolvere i problemi dei trasporti .
Bisogna invece riuscire ad armonizzar e
meglio tutte le varie reti. Certo, ripianare
i deficit di bilancio così come si fa co n
questo provvedimento, è importante; ma
è molto più importante risolvere i pro-
blemi di fondo, quelli che sono al l 'origine
dei disavanzi.

Io conosco bene la realtà di zone in cu i
le località con meno di 3 mila abitanti
sono moltissime. Penso ai comuni della
Valtellina, a quelli delle province di Como
o di Varese. Ma so che analoghe situa-
zioni sono presenti in tutto il territorio
nazionale e richiedono un impegno mag-
giore dei consorzi, delle province, dell e
comunità montane, giungendo però ad un
cambiamento strutturale, visto che le ri-
sorse sono sempre quelle .

Come ho detto, nell 'immediato è cert o
necessario aiutare i comuni e le aziende
di trasporto, autorizzandoli (così come si
fa all 'articolo 2 del decreto in esame) a d
accendere mutui con la Cassa depositi e
prestiti, per far fronte alle difficoltà d i
bilancio e dunque pagare regolarment e
gli stipendi, fare le necessarie manuten-
zioni, sostituire i mezzi obsoleti, crear e
strutture per la riparazione ed il ricovero
delle macchine .

Altrettanto fondamentale, però, è l'esi-
genza di evitare che questi debiti perman-
gano, dovendo, poi, essere nuovamente
posti a carico del fondo nazionale per i
trasporti in sede di previsioni di costi e
tariffe. In tali condizioni, il criterio di
ripartizione non risulterebbe pienamente
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capace di corrispondere al superamento
delle difficoltà di carattere finanziari o
esistenti .

Siamo in presenza di una politica ch e
pesa sempre sulle spalle delle realtà pi ù
deboli: basti pensare ai servizi che percor-
rono piccole strade in zone montagnose o
ai servizi relativi al trasporto dei bambini
delle scuole materne ed elementari o a
quelli da assicurare agli handicappati.
Anche in merito ritengo debbano valere le
indicazioni che mi sono permesso di
avanzare per quanto riguarda l 'urgenza
di una diversa normativa tesa a consen-
tire una migliore strutturazione del tra -
sporto pubblico municipalizzato e consor-
tile. Si tratta di un'esigenza prioritaria .

Vi è inoltre l'aspetto rilevato dal collega
Corleone, concernente le autolinee in con -
cessione, spesso esistenti a seguito della
soppressione di un servizio pubblico assi -
curato dalle ferrovie dello Stato o da
un'azienda municipalizzata. Poiché, in -
fatti, le difficoltà già incontrate dall e
aziende pubbliche non risparmiano
quelle private ad esse subentrate, ne de -
riva che queste ultime cercano di risol-
vere i problemi con lo sfruttamento degli
autisti o impiegando automezzi no n
sempre in condizioni di efficienza oppur e
vetusti . Così si determina uno sfrutta -
mento del servizio a danno della sicu-
rezza e delle esigenze degli utenti .

In conclusione, signor Presidente, ono-
revoli colleghi, onorevole sottosegretario,
credo che, partendo anche dal contenut o
del provvedimento in esame, si poss a
comprendere l'esigenza di affrontare il
problema del piano nazionale dei tra-
sporti andando maggiormente al fondo
dei problemi esistenti in ambito regional e
e delle autonomie locali, rendendosi
conto della necessità di una nuova nor-
mativa in luogo di quella vigente, che
blocca la capacità di iniziativa e di auto-
nomia finanziaria delle aziende pubblich e
(Applausi — Congratulazioni) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l 'onorevole Ridi . Ne ha facoltà .

SILVANO RIDI. Signor Presidente, ono-

revoli colleghi, il gruppo comunista h a
espresso in ordine al decreto-legge in
esame la propria contrarietà, non tanto
rispetto al provvedimento in sè, riguar-
dante la copertura dei disavanzi dell e
aziende di trasporto urbano, quanto ri-
spetto ai meccanismi previsti dalla nor-
mativa in discussione.

La scelta che il Governo vorrebbe fosse
compiuta è quella di trasferire sui bilanc i
comunali l'onere di 55 miliardi per il ri-
piano dei disavanzi di gestione dell e
aziende di trasporto pubblico urbano ac-
cumulatisi negli anni 1982, 1983, 1984 e
1985. Infatti l'ultimo comma dell'articolo
2 del decreto-legge recita con molta chia-
rezza che le annualità di ammortament o
dei mutui sono a carico degli enti locali .
Questo è in contrasto con quanto stabilit o
nell'ultimo comma dell'articolo 1 (lo ri-
cordo ai colleghi radicali), nel quale s i
legge che l 'onere (in questo caso pari a
105 miliardi) è assunto a carico del bi-
lancio dello Stato. Parlo degli oneri che le
regioni dovrebbero distribuire alle
aziende di trasporto urbano .

Come i colleghi ben ricordano, in sede
di discussione della legge finanziari a
1986, sia sulla questione degli aument i
tariffari sia sulle questioni relative a l
Fondo nazionale trasporti e ai deficit d i
gestione delle aziende di trasporto ur-
bano, si accese una discussione molto ser-
rata. Alla fine prevalse l'opinione di iscri-
vere a carico del bilancio dello Stato la
spesa di 160 miliardi da trasferire, attra-
verso le regioni, alle aziende di trasporto
urbano. Noi approvammo — voglio ricor-
dare questo particolare — la legge finan-
ziaria il 28 febbraio e, se ben ricordo, il 5
marzo, cioè a pochissimi giorni di di -
stanza da quel voto, in sede di discussion e
del provvedimento Visentini, concernente
la revisione della curva delle aliquote fi-
scali, con un «trucchetto» inaudito per
fronteggiare le minori entrate che l a
nuova curva oggettivamente determi-
nava, i 160 miliardi per il ripiano del disa-
vanzo di gestione delle aziende di tra-
sporto urbano, che 5 giorni prima ave-
vamo approvato, furono ridotti, su pro-
posta del Governo, a 105 miliardi .
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Vorrei ricordare ai colleghi — e credo
non sia assolutamente fuori luogo — ch e
il gruppo comunista tentò di impedire i n
qualche modo quella insensata opera-
zione di decurtazione di un impegno di
spesa solennemente sancito. Ma la ri-
chiesta del voto di fiducia precluse a noi ,
al Parlamento, la possibilità di una di-
scussione serena e quindi di un confronto
costruttivo . Oggi il Governo, di fronte
all'assoluta impossibilità, come era ovvio,
di reggere la decurtazione imposta i n
quella sede (i 160 miliardi furono il risul-
tato non di un'alchimia, bensì di una
quantificazione assai accurata che fu de-
terminata durante un confronto con le
regioni sulla base di precisi conti, ma su
tali questioni ritorneremo a tempo debito
quando discuteremo le modifiche alla
legge n. 151), propone all 'articolo 2 di
questo decreto di addossare ai comun i
una parte della spesa che con la legge
finanziaria abbiamo imputato unica-
mente al bilancio dello Stato. Questo, ono-
revoli colleghi, riteniamo sia un fatto
inaccettabile .

Signor Presidente, vorrei aggiungere
che la nostra contrarietà al meccanism o
che si vorrebbe introdurre non è solo di
principio, ma anche di merito. Noi rite-
niamo che sia un errore coinvolgere i n
sostanza i comuni in situazioni debitorie
che difficilmente potrebbero essere sop-
portate, soprattutto perché sono poste i n
termini indicatori .

Se i comuni ritenessero di non dovers i
avvalere di tale possibilità, che succede-
rebbe per quanto riguarda il ripiano de i
deficit di quelle aziende di trasporto ur-
bano? Pensiamo quindi che, al di là delle
questioni di principio, vi siano questioni
di merito, e che non convenga in questa
situazione, per sanare fatti pregressi (che
vanno dal 1982 al 1985), spingere ulterior-
mente gli enti locali, i comuni e soprat-
tutto certi comuni ad addentrarsi ulte-
riormente in situazioni debitorie.

Vi è poi da osservare che questa corre-
sponsabilizzazione in termini percentuali
del 70 per cento alle regioni e del 30 per
cento ai comuni può essere assunta com e
un fatto che ha un senso se si pensa al

futuro, se fossimo in sede di riforma dell a
legge n. 151 e se dovessimo costruire pa-
rametri che inducano gli enti locali a cari-
carsi di oneri per un corretto funziona-
mento e per una sana gestione dell e
aziende di trasporto urbano . In tale ottica
una percentualizzazione degli apporti d a
parte degli enti locali al fondo nazionale
trasporti potrebbe anche essere immagi-
nata .

Qui invece ci troviamo dinnanzi ad una
proposta basata su scelte puramente arit-
metiche, che non ha un senso. Mancano
55 miliardi che rappresentano, caso
strano, il 30 per cento di quello che è stato
decurtato. Ci pare che questo sia un mod o
empirico, surrettizio, di procedere e do-
vrebbe essere abbandonato per arrivare
ad una discussione più serena, ad un con-
fronto di merito più ampio, in cui si po-
tranno affrontare i problemi che surretti-
ziamente si vorrebbero introdurre con i l
decreto in esame.

Noi non abbiamo però ricevuto risposte
ai nostri interrogativi, alle nostre conte-
stazioni di merito. Abbiamo presentato
pertanto un gruppo di emendamenti, i l
più sostanziale dei quali riguarda la scelt a
di caricare unicamente sul bilancio dello
Stato l 'onere dei 160 miliardi per il ri-
piano dei disavanzi delle gestioni, cos ì
come è posto con estrema precision e
nella legge finanziaria. Questa operazione
può essere compiuta, i 55 miliardi pos-
sono essere tranquillamente recuperati .
Noi abbiamo indicato, ad esempio, un a
voce di copertura: si tratta di un impegn o
di spesa sovrastimato, cioè del contribut o
iscritto nella legge finanziaria per far
fronte ai maggiori oneri presunti della
cassa integrazione guadagni . Si è ipotiz-
zato infatti un impegno di spesa di 3.500
miliardi, che non saranno sicuramente
spesi, perché le nostre valutazioni sti-
mano in 1 .500 miliardi il fabbisogno com -
plessivo dell 'INPS per questo capitolo d i
spesa .

In questo capitolo possono dunque es-
sere agevolmente trovati quei 55 miliardi
che oggi servono a copertura della scelta
di riportare a carico del bilancio dello
Stato quello che a carico del bilancio
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dello Stato deve essere riportato e deve
rimanere, cioè il ripiano dei deficit, de i
disavanzi delle aziende di trasporto ur-
bano del nostro paese .

Rispetto a questa esigenza credo ch e
non vi siano alternative serie e responsa-
bili che possano essere prese in conside-
razione da quest 'Assemblea, in coerenza
con le decisioni che da essa stessa son o
state assunte all'atto dell 'approvazione
della legge finanziaria (Applaus i
all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlar e
l 'onorevole Guido Bernardi . Ne ha facol-
tà .

GUIDO BERNARDI . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, vorrei ricordare che il
provvedimento al nostro esame è un prov-
vedimento stralcio, che esaminiamo ogg i
per tamponare una situazione creatasi
storicamente. Vorrei evitare, quindi, di
discettare sulla filosofia della legge n . 151

e del fondo nazionale dei trasporti . Una
discussione di tal genere ci porterebbe
lontano; ogni volta che si parla di tra -
sporto pubblico si accende la fantasia d i
tutti e si arriva a parlare di tutto, come fa
il collega Corleone, dallo smog alle tan-
genti, agli intasamenti, oppure, come ha
fatto il collega Pollice, si citano cifre che ,
estrapolate da un contesto più organico e
più generale, a mio avviso non hanno in
sé alcun valore indicativo .

Mi preme soltanto ricordare breve-
mente un precedente . Il provvedimento in
esame nasce dal fatto che nel 1981, nel
momento in cui fu varata la legge n . 151 ,
che tentava di razionalizzare il sistem a
dei trasporti pubblici ed il relativo si-
stema di contributi che ai trasporti dove-
vano dare l'ente locale e lo Stato, fu mala -
mente quantificata per sottostima l a
spesa storica delle aziende di trasporto ,
allora valutata in circa 2 mila 500 mi-
liardi . Da quella sottostima è derivata un a
serie di conseguenze negli anni successivi ,
per cui le rivalutazioni che lo Stato si è
accollato, sempre in base alla legge n .
151, con un certo parametro nel rapporto
tra la spesa che le aziende pubbliche

avrebbero dovuto standardizzare sulla
scorta di rigorosi criteri di efficienza, e la
differenza che sarebbe stata posta a ca-
rico della collettività, hanno costituit o
sempre elementi distorti .

Ci sono state manchevolezze da una
parte e dall'altra . Le aziende pubbliche d i
trasporto, indubbiamente, hanno man-
cato (la maggior parte di esse, non tutte )
nello standardizzare i loro costi, second o
quanto stabilito dalle legge n . 151 . Si sono
avute, quindi, delle distorsioni . I contri-
buti che lo Stato dava per investiment i
andavano a coprire gestioni deficitarie . E
la legge n . 151 non si è completament e
esaurita nel cosiddetto «piano autobus» ,
perché molte aziende hanno dovuto pa-
gare gli stipendi e le spese correnti . Non
si è mai quantificata, sulla base della
legge n. 151, una spesa effettiva, che ri-
sultasse dalle varie componenti di una
socialità bene intesa e di una produttivit à
altrettanto bene intesa .

Al termine di questo processo, durato
cinque anni, adesso giace alla Camera la
proposta di legge n . 2888, che porta la
mia firma e quella di colleghi di altr i
gruppi politici, che vorrebbe proprio evi -
tare gli errori di applicazione della legge
n. 151, mettendo finalmente sul binari o
giusto l'economia delle aziende di tra -
sporto.

Come altri colleghi hanno ricordato, c i
troviamo oggi a dover tamponare, prim a
con la legge finanziaria e, poi, con quest o
decreto-legge, i deficit delle aziende di
trasporto, che altrimenti sarebbero inevi-
tabili .

Il testo, nel suo impianto generale, c i
soddisfa, anche se non ci rendiamo conto
del motivo per cui sono stati tolti i 55
miliardi destinati dallo Stato a coprire i
maggiori oneri derivanti dalla modific a
della curva dell'IRPEF . Auspicando che
tale somma sia ripristinata, vorrei rile-
vare che in questa sede ci sono due indi-
rizzi contrastanti . Il primo di essi vor-
rebbe far gravare sia pure gradualmente ,
sui bilanci degli enti locali, responsabil i
primi della gestione delle aziende munici-
palizzate, il contributo per il risanamento
delle spese. Infatti, fino a quando gli enti
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locali non si abitueranno al fatto che la
collettività (e la parola va intesa nella sua
accezione più ampia) non deve farsi ca-
rico delle loro diseconomie o delle lor o
gestioni non giuste, non produttive e nem-
meno sociali (mi riferisco al degrado di
cui tanto si lamentano certi settor i
dell'opposizione, salvo poi non saperne
indicare i rimedi), fino a quando esister à
il vezzo di far gravare sullo Stato tutte le
spese e le passività, non si potrà risanar e
concettualmente ed economicamente l a
gestione delle aziende di trasporto.
Quindi lo Stato non ha fatto male a far
gravare sugli enti locali un coefficiente
per il risanamento .

Tuttavia, se lo Stato, all'inizio, si era
accollato questo deficit, salvo poi obbli-
gare gli enti locali a standardizzare i costi
e, quindi, a contribuire a tale deficit, va
individuato il meccanismo per recupe-
rare quei 55 miliardi a favore dei bilanci
dei comuni, che altrimenti non saranno i n
grado di coprire i disavanzi delle gestioni
dei trasporti locali .

A questo punto vorrei soffermarmi su
due emendamenti accolti dalla Commis-
sione. Il primo di essi riguarda le gestion i
dirette. Onorevoli colleghi, non tutti i co-
muni, dopo l 'approvazione della legge n .
151, hanno organizzato i loro trasport i
attraverso aziende pubbliche o private . In
qualche comune (per fortuna pochissimi )
è rimasta la gestione diretta . Sembra al-
lora un controsenso dare il contributo a i
comuni perché ripianino i disavanzi delle
aziende pubbliche o private escludend o
quelli che si trovano gravati degli stess i
oneri pur gestendo i trasporti diretta -
mente .

L'altro emendamento degno di nota s i
riferisce al fatto che il fisco applicava le
trattenute alle somme destinate al ripiano
dei disavanzi, quasi che si trattasse di in-
troiti di natura commerciale . Su quest i
due emendamenti abbiamo assicurato la
nostra totale adesione.

Auspichiamo altresì (non conosciamo
ancora, signor Presidente, il parere dell a
Commissione bilancio) che si trovi un si-
stema per sgravare i comuni in quest a
prima fase, restituendo quei 55 miliardi. E

sarà bene che la Camera si occupi quanto
prima di una riforma della legge n. 151 .

Tra le tante distorsioni, la Corte dei
conti ha rilevato che nel 1983 e nel 1984 i l
52,5 per cento dei fondi destinati al ri-
piano dei disavanzi è stato assorbito da
tre sole regioni : Lazio, Campania e Lom-
bardia. Tre sole regioni assorbono pi ù
della metà dei fondi destinati dallo Stato
al ripiano dei disavanzi.

Per questi motivi, signor Presidente,
siamo favorevoli al disegno di legge di
conversione n . 3817 . Esamineremo gli
emendamenti sulla scorta dell'indirizz o
che ho brevemente enunciato, riservan-
doci di illustrare la nostra specifica posi-
zione sui vari emendamenti (Applausi al
centro).

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l 'onorevole Baghino. Ne ha facoltà .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, onorevole
sottosegretario, diventa rituale la pre-
messa della nostra opposizione a quest o
costante ricorso alla decretazione d'ur-
genza. E sufficiente che il Governo —
qualsiasi Governo — non sappia indivi-
duare per tempo il tipo di intervento cu i
ricorrere per modificare una legge, per
correggere una situazione, per far fronte
ad un'altra che si è venuta determinando ,
per decretare . . .! Anche nel caso in que-
stione si tratta di un decreto-legge rela-
tivo al ripiano di deficit relativi a quattro
anni fa (1982, 1983, 1984 e 1985) . Ma non
c'era il tempo di provvedere altrimenti ?

Dopo il passaggio del settore dei tra-
sporti alle regioni, fu approvata la legge
con la quale si istituiva un fondo nazio-
nale dei trasporti per il ripiano del disa-
vanzo 1981 . Tutti si sono accorti della dif-
ficoltà (d'altronde segnalata subito anch e
dalla Corte dei conti) di determinare at-
traverso i costi, attraverso i ricavi, attra-
verso gli alti ed i bassi delle attività d i
trasporto pubblico locale, una cert a
quota. Ci si è subito accorti che il fond o
era insufficiente .

Si è visto che anche in questo caso ,
oltre che in riferimento all'articolo che
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concerne gli investimenti, la legge non è
applicabile o, quantomeno, non rispond e
alle esigenze per le quali era stata appro-
vata. Tanto è vero che essa ha già avuto
qualche correzione e che si sta provve-
dendo ad ulteriori modifiche, tra l'altro
con una indagine presso gli enti locali, in
modo da capire veramente come si poss a
procedere nei confronti di questo nuov o
rapporto tra costi e ricavi, così che non s i
debba unicamente ricorrere a leggi, a de-
creti-legge, per il ripiano dei deficit, ma
all'attuazione dell'articolo 1 della legg e
che ho ricordato, che riguarda gli investi -
menti, che concerne il piano dei trasport i
in ogni regione, collegato e riferito a l
piano nazionale dei trasporti, quindi ad
un equo rapporto tra territorio e tra -
sporti .

Ma noi decretiamo . . . Decretiamo su che
cosa? In definitiva su un ulteriore esborso
di denaro. Nonostante, infatti, la legge
assegni determinati limiti alle passività e d
obblighi a precisi accorgimenti tutte le
aziende che provvedono al trasporto lo-
cale, i deficit in questo settore continuano
ad allargarsi . Ed allora interviene il ri-
piano. . . Direi quasi che finiamo col pre-
miare, con questi provvedimenti di ri-
piano, coloro che non si preoccupano de l
deficit creato e che persistono in esso ,
andando avanti per una certa strada . E
c'è una aggravante. . . In Commissione ho
chiesto come fossero stati stabiliti i ri-
piani in questione, non sono riuscito a
capire come fossero state valutate le ra-
gioni, le giustificazioni portate per i de-
ficit stessi .

Ora, c 'è da dire che, al di là delle attri-
buzioni delle regioni, spetta allo Stato ve-
rificare se le regioni stesse abbiamo
adempiuto o meno ai loro doveri sul
piano del controllo, e ciò prima di attin-
gere al fondo nazionale dei trasporti pe r
il ripiano dei disavanzi. Di questo, però ,
non ci si preoccupa, come non ci si preoc-
cupa delle osservazioni mosse dalla Corte
dei conti sulle irregolarità delle eroga-
zioni disposte a carico del fondo, tenuto
conto dei criteri relativi alle aree territo-
riali e all'intensità del traffico. Ci si limita
ad operare i ripiani; ma sulla base di

quali criteri? Ecco il problema centrale !
Non si sa per quale ragione il fondo vien e
posto a carico delle regioni e dei comuni ,
che debbono quindi concorrere ai ripian i
nella misura rispettivamente del 70 e de l
30 per cento. Nessun ripiano viene po i
effettuato a carico delle regioni e dei co-
muni che non rispettano il rapporto sta-
bilito dalla legge tra aumento dei costi e
aumento delle tariffe o che consenton o
che i servizi forniti siano inadeguati, i n
mancanza di una regolamentazione che
stabilisca i requisiti di un servizio pub-
blico adeguato alle esigenze dei cittadini
di un certo territorio .

Non ci si è neppure preoccupati — l e
reazioni, infatti, sono individuali e parti-
colaristiche — del fatto che il ministro
dei trasporti abbia pensato, con una
norma piuttosto sbrigativa, di decretar e
l 'abolizione dei cosiddetti rami secchi ,
che oggi invece si tende a rivalutare, poi -
ché si è compreso che la soppressione d i
certe linee ferroviare comporta l'incre-
mento degli autoservizi, l'ulteriore affol-
lamento delle strade ed un maggior inqui-
namento (nonché un aumento dei ripiani
per i maggiori disavanzi di gestione de i
servizi di autotrasporto!) .

Tutti questi dati dovrebbero essere
posti a base di un'analisi attenta e solle-
cita, rivolta alla soluzione dei problemi
tecnici che sono poi alla base di quelli
finanziari. E invece ci si limita a provve-
dimenti di urgenza, obbligando il Parla -
mento — ecco un dato veramente allar-
mante — a discuterli ed a votarli entro il
termine di 60 giorni, che non è adeguato e
non consente quindi di dar luogo a quegli
ulteriori approfondimenti che sarebbero
opportuni per avviare finalmente a solu-
zione non solo il problema dei disavanz i
pregressi, ma anche quello del rapporto
tra costi e ricavi, tra funzioni e disfun-
zioni tra servizi indispensabili e servizi
non utili . In questo modo, l'appronta -
mento di un quadro generale di valuta-
zione viene ritardato e si continua ad an-
dare avanti con misure limitate al ripiano
del deficit.

Tale deficit, poi, si riproduce costante -
mente, tant'è vero che in questo stesso
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decreto si prevede il ripiano non solo pe r
gli anni passati ma anche — mi sembra
che il riferimento sia nell'articolo 2 — pe r
i successivi . In altri termini, si prevede già
che si dovrà effettuare un adeguamento,
al di fuori del fondo nazionale trasporti,
con un provvedimento di tal genere .

Per queste ragioni la nostra contrarietà
non si limita al fatto che il decreto poteva
essere evitato con l'adozione già da tempo
di altro provvedimento. Direi di più: trat-
tandosi di deficit conosciuti, vi era la pos-
sibilità, almeno in due leggi finanziarie, di
tener presente la situazione . Vi sono stati
dei correttivi . Uno è venuto con la legge
finanziaria del 1984 : abbiamo avuto, cioè,
degli acconti, ma non una copertura suf-
ficiente, anche se dal 1981 ad oggi do-
vremmo aver acquisito, almeno a livello
di statistiche e studi, una conoscenza su l
limite accettabile di deficit da parte di chi
esercita il trasporto locale pubblico e pri-
vato .

Se non siamo ancora in condizioni, i n
senso attuariale, di prevedere, conoscere
e decidere, ci troveremo sempre di fronte
a provvedimenti — sotto forma di decreto
o no — per coprire i deficit . Questa volta
si vorrebbe addossarli, almeno così si pro-
pone nel provvedimento — noi non tro-
viamo giusto neppure questo punto — ,
alle regioni ed ai comuni ma, ci si do-
manda, se i comuni lamentano tali defici t
per il trasporto, è possibile che essi pos-
sano contrarre, oltre ai mutui relativi all e
loro attività annuali consuete, ulterior i
mutui per un ripiano che sapevano ch e
avrebbe dovuto essere oggetto di un prov -
vedimento del Governo? Ora il Governo
propone che il ripiano avvenga con un
mutuo della regione o del comune . Certa-
mente in questo modo non si aggrava il
bilancio dello Stato, se non per la concor -
renza nella differenza del tasso del mu-
tuo, ma noi rimaniamo allarmati — forse
è più giusto dire così — perché anche
questo decreto rappresenta un intervent o
di tamponamento e non testimonia asso-
lutamente l 'intenzione di affrontare in
termini completi, finalmente razionali e a
livello nazionale, il dovere di qualsias i
classe dirigente di normalizzare — direi

— tutti i servizi indispensabili, comun e
per comune, regione per regione .

Cosa dovremmo affermare oltre a ciò ?
Il collega Guido Bernardi ha detto che
non intendeva soffermarsi sulla legge n .
151 . Prima aveva detto di non voler filo-
sofare su quella legge perché — poi h a
aggiunto — se ne parlassimo, andremmo
molto lontano. Ma allora, quando ne par-
leremo, caro collega Bernardi? In quest a
sede, infatti, non approviamo solo un fi-
nanziamento ulteriore per gli anni tra -
scorsi, ma — se non provvediamo a cor-
reggere il provvedimento — ricono-
sciamo di accettare una misura più o
meno identica anche per gli anni succes-
sivi . Pertanto se i nostri emendamenti no n
saranno approvati vorrà dire che questa è
la strada che d 'ora in avanti il legislatore
accetta per il ripiano di qualsiasi deficit .
Ovviamente si fissano dei tetti, che poi
sistematicamente vengono disattesi in as-
senza dei necessari controlli .

In pratica il fondo nazionale dei tra-
sporti viene suddiviso in base al criterio
dei costi e dei ricavi senza tenere conto
del quadro organizzativo, degli investi -
menti e delle diverse esigenze; quindi l'ar -
ticolo 9 della legge n. 151 viene applicat o
in maniera tecnica facendo una propor-
zione tra le regioni in base ai loro deficit
di bilancio .

Non si tiene conto che l'irrazionalità e
l'incertezza nell'assumere determinat e
decisioni creano un appesantimento nella
gestione delle aziende, perché è evident e
che coloro i quali gestiscono un trasport o
locale, non potendo o non sapendo conte -
nere i costi di esercizio nell 'ambito dei
ricavi, non possono far altro che con -
trarre dei mutui con le banche facendo
aumentare di conseguenza i rispettivi de-
ficit . In questo modo il trasporto local e
viene a costare molto, ma soprattutto non
risponde alle esigenze del pubblico, deter-
minando malcontento e le condizioni pe r
ulteriori aumenti tariffari .

Visto che parlare in vernacolo è d i
moda, mi permetto — sia pure in ma-
niera non del tutto corretta — di ricor-
dare che el tacon pexo del buso, cioè la
pezza è peggio del buco .
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Nel confermare il suo voto contrario,
perché ci troviamo di fronte ad un de-
creto-legge inadeguato, premessa di ulte-
riori provvedimenti analoghi e soprat-
tutto perché è anomalo addossare a re-
gioni e comuni i deficit che dovrebber o
fare riferimento al fondo nazionale tra-
sporti — ritoccato ma evidentemente i n
maniera insufficiente —, il gruppo de l
Movimento sociale italiano-destra nazio-
nale si adopererà affinché, attraverso gl i
emendamenti presentati,_ alcuni errori ,
presenti nel provvedimento al nostro
esame, possano essere eliminati .

PRESIDENTE. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali del provve-
dimento.

Ha facoltà di replicare il relatore, ono-
revole Santuz.

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

VITO LATTANZI O

GIORGIO SANTUZ, Relatore . Signor Pre -
sidente, la mia replica sarà molto breve ,
perché, come giustamente hanno rilevato,
nei loro interventi, i colleghi Guido Ber-
nardi, Marte Ferrari e Ridi, ci troviamo
praticamente di fronte ad una legge-stral-
cio, ad un provvedimento finanziario che
si inserisce in un intervento reso neces-
sario da un sottodimensionamento dell a
legge n . 151 del 1981 . Si tratta quindi, è
vero, di apportare alcune modifiche a tale
legge, per adeguarla alle esigenze emerse
in fase di attuazione, procedendo quindi
anche ad una sua completa messa a re-
gime, al 100 per cento . E necessario però
provvedere al tempo stesso ad una inie-
zione di investimenti, per evitare la cris i
del sistema dei trasporti locali .

Ho ascoltato con attenzione tutti gli in-
terventi dei diversi colleghi : Pollice, Cor-
leone, Marte Ferrari, Ridi, Bernardi e Ba-
ghino. Mi rendo conto che l'occasione è
stimolante per affrontare una discussion e
di ampio respiro a proposito di un settor e
portante della nostra economia, qual è
quello dei trasporti, che presenta risvolti

sociali importantissimi . È interessante
parlare dei nostri sistemi urbani, dell a
possibilità di movimento, della necessit à
di economie, del rapporto tra spesa e red-
ditività, di ammodernamenti . Esistono
problemi in merito al rapporto costi-ri-
cavi; vi sono difficoltà negli stessi ripart i
tra le regioni (è stato qui detto che ci sono
tre regioni che assorbono più del 50 per
cento); abbiamo investimenti e spese cor-
renti non adeguatamente calibrati, talch é
le spese di investimento figurano tra l e
spese correnti .

Mi voglio soffermare sul ruolo dei co-
muni, che mi sembra costituisca il punto
nodale del dibattito sul provvedimento i n
esame. Il Governo afferma di volersi far
carico del 70 per cento dell'onere ; il rima-
nente 30 per cento deve essere a caric o
dei comuni. Ebbene, noi ci rendiamo pie-
namente conto che la legge n . 151, nell o
spirito e nella lettera, prevede un coinvol-
gimento serio delle amministrazioni lo -
cali; se però è vero che, come abbiam o
detto, non siamo ancora a regime, e ch e
quindi vi sono ancora tante cose da met-
tere a posto, mi sembrerebbe opportun o
valutare, in sede di presentazione degl i
emendamenti, soluzioni che consentano
un alleggerimento del carico sui bilanci
locali .

Mi rendo conto, tuttavia, dell'urgenz a
che il provvedimento sia approvato, per-
ché rappresenta comunque un investi -
mento nel settore. Nel rimettermi quindi
a quelle che saranno le dichiarazioni del
rappresentante del Governo e ad un suc-
cessivo confronto tra le parti politiche
per valutare gli emendamenti che sono
stati presentati, mi auguro che la Camer a
possa oggi stesso approvare il disegno d i
legge di conversione del decreto-legge n .
232 del 1986 (Applausi) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare
l 'onorevole sottosegretario di Stato per i l
tesoro .

GIANNI RAVAGLIA, Sottosegretario d i
Stato per il tesoro. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, ho seguito con attenzione
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il dibattito che in questa sede si è svolt o
sulla esigenza di riesaminare la legge n.
151 . Vorrei però cominciare ricordand o
che l'articolo 6 di quella normativa stabi-
liva che «gli enti locali o loro consorz i
provvedono alla copertura dei disavanz i
delle proprie aziende che eccedono i con -
tributi regionali all ' interno dei propri bi-
lanci, senza possibilità di rimborso d a
parte dello Stato sulla base di un piano
che preveda il raggiungimento dell'equili-
brio di bilancio entro il termine massimo
di 5 anni» .

Purtroppo, gli obiettivi che ci si era pre -
fissati con la legge n . 151 non sono stati
raggiunti e così, da un lato, le regioni e gli
enti locali non hanno attivato i mecca-
nismi di risanamento previsti dalla legg e
n. 151 e, dall ' altro, i disavanzi sono au-
mentati dopo l'entrata in vigore di tal e
legge, tanto che oggi, secondo una stim a
ipotetica (perché non è possibile avere
dati certi), sarebbero giunti a circa 1 .500
miliardi in totale per tutte le aziende d i
trasporto .

Di fronte a questa situazione, il Go-
verno intervenne una prima volta ne l
1985 con un disegno di legge che preve-
deva una spesa di 408 miliardi . A seguito
delle pressioni dei vari gruppi, delle forze
politiche, degli enti locali, delle regioni, i l
Governo fu costretto a ritirare quel prov-
vedimento e ad impegnarsi, nel cors o
della discussione della legge finanziaria, a
presentarne uno nuovo, che avrebbe do-
vuto provvedere a ripianare a carico dell o
Stato il 70 per cento dei disavanzi delle
aziende di trasporto, ponendo il rima-
nente 30 per cento a carico degli ent i
locali.

Il nuovo provvedimento presentato, ch e
è oggi all 'esame della Camera, si basa su
una stima del disavanzo complessivo d i
1 .500 miliardi e prevede, appunto, la co-
pertura del 70 per cento di tale disavanzo
con mutui che accenderanno le regioni .
Insomma, si tratta di ripianare un disa-
vanzo di circa mille miliardi ed a tal e
scopo si prevede una spesa di circa 105
miliardi per pagare gli interessi che l e
regioni dovranno accollarsi per accen-
dere i mutui .

Sia in Commissione bilancio che i n
Commissione trasporti si è aperta una di-
scussione a proposito del fatto che i l
fondo globale previsto a questo scopo
nella legge finanziaria è di 150 miliardi e
che dunque, secondo alcuni, si starebbe
in questo momento provvedendo ad un a
sua riduzione a 105 miliardi, rendendo
perciò impossibile il raggiungiment o
dell'obiettivo di ripianare il 70 per cento
dei disavanzi, come Governo e Camera si
erano impegnati a fare .

Così però non è, in quanto a suo tempo
si era previsto un impegno di 160 mi-
liardi, perché si sarebbe dovuti interve-
nire con mutui decennali ad un tasso de l
16 per cento. Tale impegno risale infatt i
all'ottobre-novembre dello scorso anno,
quando il trend di riduzione dei tassi non
era previsto nei termini che si sono po i
concretizzati nel corso del 1986 . È ovvio
dunque che allora, prevedendosi mutu i
decennali al 16 per cento, si era parlato d i
un impegno di 160 miliardi per pagare gl i
interessi sui mille necessari a coprire il 70
per cento del disavanzo totale .

La proposta che il Governo viene fa-
cendo con questo provvedimento è
tutt 'affatto diversa, nel senso che il Mi-
nistero del tesoro prevede la stipula d i
mutui ventennali con la Cassa depositi e
prestiti al tasso del 10,50 per cento. I
105 miliardi, quindi, copriranno i tass i
d'interesse sui mille miliardi di mutui ,
in misura pari al 70 per cento, come s i
era convenuto di fare in Assemblea ed i n
Commissione bilancio a suo tempo .

Non ne risulta modificata la percen-
tuale di copertura del 70 per cento ,
bensì viene semplicemente modificato i l
meccanismo di erogazione dei mutui e
di pagamento degli interessi da part e
dello Stato, previsto prima in ragion e
del 16 per cento ed ora in ragione del
10,50 per cento.

Con questo nuovo meccanismo di fi-
nanziamento individuato dal Tesoro, si è
potuta curare la possibilità di intervenire
stralciando dai 160 miliardi i 55 miliardi
che il Parlamento ha destinato al finan-
ziamento del provvedimento relativo alla
modifica della curva delle aliquote
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dell'IRPEF, i 55 miliardi in questione
quindi non sono più disponibili per finan-
ziare aumenti della spesa prevista da l
testo del Governo.

Il Governo ritiene, quindi, di avere ot-
temperato agli impegni a suo tempo as-
sunti e di non potere esprimere parere
positivo sugli emendamenti tendenti a
dare ai disavanzi copertura totale e no n
più in misura del 70 per cento, come si
era convenuto di fare. Mi riferisco agli
emendamenti che prevedono la soppres-
sione dell'articolo 2 del decreto o l'am-
pliamento del contributi dello Stato per il
finanziamento dei mutui a ripiano dei di-
savanzi delle aziende di trasporto al di l à
della percentuale del 70 per cento .

Per quanto riguarda, invece, l 'emen-
damento all'articolo 2 suggerito dalla
Commissione bilancio, con il quale si
propone di aggiungere alle parole «l 'an-
nualità di ammortamento dei mutui è a
carico degli enti locali» le altre «second o
modalità che saranno stabilite dalle di-
sposizioni per la finanza locale per i l
1987», il Governo si rimette all 'Assem-
blea, ritenendo che sia possibile riconsi-
derare la questione in sede di esam e
delle nuove disposizioni per la finanza
locale. Il Governo ritiene, tuttavia, che il
30 per cento restante a carico degli ent i
locali debba continuare a figurare come
ultimo incentivo, al di là di quanto pre-
visto dalla legge n . 151, a razionalizzar e
la gestione delle aziende, per giungere
almeno al pareggio dei bilanci, tenend o
ovviamente conto dei contributi struttu-
rali che lo Stato e le regioni offrono alle
aziende stesse .

PRESIDENTE . Avverto che, dovendos i
procedere nel prosieguo della seduta a
votazioni segrete, che avverranno me-
diante procedimento elettronico, decorr e
da questo momento il termine di preav-
viso previsto dal quinto comma dell 'arti-
colo 49 del regolamento .

Prego il Comitato dei nove di volersi ne l
frattempo riunire per l'esame degli emen-
damenti presentati .

Sospendo la seduta .

La seduta, sospesa alle 12,10,
è ripresa alle 12,35 .

PRESIDENTE. Passiamo all'esame
degli articoli del disegno di legge di con -
versione nel testo della Commission e
identico a quello del Governo. L'articolo 1
è del seguente tenore:

«1 . È convertito in legge i) decreto-legge
4 giugno 1986, n. 232, recante misure ur-
genti per il settore dei trasporti locali» .

Avverto che gli emendamenti presentat i
a questo articolo sono riferiti agli articol i
del decreto-legge .

Ricordo che l'articolo 1 del decreto -
legge è del seguente tenore:

«1 . I disavanzi di esercizio delle aziende
di trasporto pubbliche e private relativ i
agli esercizi 1982, 1983, 1984 e 1985 che
non hanno trovato copertura con i contri-
buti del fondo nazionale di cui all'articol o
9 della legge 10 aprile 1981, n. 151, sono
assunti a carico dei bilanci delle region i
in misura pari al 70 per cento del lor o
ammontare .

2. Alla maggiore spesa derivante
dall'applicazione del comma 1 le region i
provvedono mediante operazioni d i
mutuo con la Cassa depositi e prestit i
secondo tempi, criteri e procedure stabi-
liti con decreto del ministro del tesoro .
Non si applicano i limiti per l 'assunzione
di mutui previsti per le regioni dalle vi -
genti disposizioni . L'ammortamento de i
mutui ha inizio a partire dall 'anno suc-
cessivo a quello di concessione ed il rela-
tivo onere, valutato in lire 105 miliard i
annui, è assunto a carico del bilanci o
dello Stato» .

A questo articolo sono riferiti i seguent i
emendamenti:

Al comma 1, dopo le parole: pubbliche e
private, aggiungere le seguenti: nonché de i
servizi di trasporto in gestione diretta
degli enti locali .

1 . 3 .
LA COMMISSIONE .
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Al comma 1, sopprimere le parole: 70
per cento del

GRADI, TRIVA, RIDI, GROTTOLA .

Al comma 2, sostituire le parole: 105
miliardi con le seguenti: 160 miliardi.

Conseguentemente, all 'articolo 4, com-
ma 1, sostituire le parole: 105 miliardi con
le seguenti: 160 miliardi.
1 . 2 .

RONZANI, RIDI, PROIETTI, TRIVA .

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti riferiti all 'arti-
colo 1 del decreto-legge, ricordo che l'ar-
ticolo 2 del decreto-legge è del seguente
tenore :

«l . Gli enti locali possono provvedere
alla copertura della residua quota del 30
per cento dei disavanzi di esercizio delle
aziende di trasporto relativi agli anni
1982, 1983, 1984 e 1985 e delle eventuali
perdite di esercizio degli anni successivi
non coperte dai contributi regionali attri -
buiti ai sensi dell'articolo 6 della legge 1 0
aprile 1981, n. 151, mediante la contra-
zione di mutui con la Cassa depositi e pre -
stiti . L'annualità di ammortamento dei
mutui è a carico degli enti locali» .

A questo articolo sono riferiti i seguent i
emendamenti:

Al comma 1, primo periodo, dopo la pa-
rola: aziende aggiungere le seguenti: o
delle gestioni dirette .

Sostituire le parole: secondo modalità,
con le seguenti : con le coperture finan-
ziarie nel bilancio dello Stato che sa -
ranno .

0. 2. 7. 1 .
ANIONI, RIDI, POCHETTI .

Sono stati altresì presentati i seguent i
emendamenti :

Sopprimere l'articolo 2.

2. 1 .

TRIVA, RIDI, GRADI .

Sostituire l'articolo 2 con il seguente:

1. Gli enti locali provvedono alla coper-
tura della residua quota del 30 per cento
dei disavanzi di esercizio delle aziende d i
trasporto relativi agli anni 1982, 1983 ,
1984, 1985 e delle eventuali perdite d i
esercizio degli anni successivi non co-
perte da contributi regionali, mediante
contrazione di mutui con la Cassa depo-
siti e prestiti .

2. L'ammortamento dei mutui ha inizio
a partite dall'anno successivo a quello d i
concessione ed il relativo onere, valutat o
in 55 miliardi annui, è assunto a carico
dello Stato. Quanto alla copertura di 55
miliardi per l'esercizio 1986, lo Stato
provvede mediante riduzione dello stan-
ziamento di cui ai commi 3 e 4 dell'arti-
colo 19 della legge 28 febbraio 1986, n .
41 .

2. 6 .

	

LA COMMISSIONE .

2. 4.

	

BAGHINO.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le pa-
role : secondo modalità stabilite dalle di-
sposizioni per la finanza locale per il
1987 .

2. 7 .
LA COMMISSIONE .

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: e delle eventuali perdite di eser-
cizio degli anni successivi non coperte da i
contributi regionali attribuiti ai sens i
dell'articolo 6 della legge 10 aprile 1981 ,
n . 151 .

A questo emendamento è stato presen-
tato il seguente subemendamento :

2. 2.

	

RONZANI, RIDI, TRIVA, GRADI .
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Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole : e delle eventuali perdite di eser-
cizio degli anni successivi non coperte da i
contributi regionali attribuiti ai sens i
dell 'articolo 6 della legge 10 aprile 1981 ,
n. 151 .

2. 5 .
BAGHINO .

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: a carico degli enti locali con le
seguenti : a carico del bilancio dello
Stato .
2. 3.

TRIVA, RIDI, GRADI, RONZANI .

Sono stati altresì presentati i seguent i
articoli aggiuntivi :

Dopo l'articolo 2, aggiungere il se-
guente :

ART . 2-bis.

1.Le somme di cui all 'articolo 1 nonch é
quelle che gli enti locali proprietari o soc i
hanno versato o versano per il ripian o
delle perdite di esercizio dell 'azienda o
del consorzio di pubblico trasporto come
pure quelle provenienti dal fondo nazio-
nale per il ripiano dei disavanzi di eser-
cizio di cui all 'articolo 9 della legge 10
aprile 1981, n. 151, non sono da conside-
rarsi componenti positive del reddito e
quindi non sono comprese tra i ricavi pre -
visti dall'articolo 53 del decreto del Presi -
dente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 597.

2. La disposizione del precedente
comma ha valore di interpretazione au-
tentica .
2 . 01 .

ANTONI, TRIVA, RIDI, GRADI.

Dopo l 'articolo 2, aggiungere il se-
guente :

ART . 2-bis .

1 . Le somme di cui al l 'articolo 1 nonché
quelle che gli enti locali proprietari o soci

hanno versato o versano per il ripiano
delle perdite di esercizio della azienda o
del consorzio di pubblico trasporto come
pure quelle provenienti dal fondo nazio-
nale per il ripiano dei disavanzi di eser-
cizio di cui all 'articolo 9 della legge 10
aprile 1981, n. 151, non sono da conside-
rarsi componenti positive del reddito e
quindi non sono comprese tra i ricavi pre-
visti dall'articolo 53 del decreto del Presi -
dente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 597.

2 . La disposizione del precedente
comma ha valore di interpretazione au-
tentica .

2. 02 .
BAGHINO, MATTEOLI, MANNA .

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso degli emendamenti, sul subemen-
damento e sugli articoli aggiuntivi riferit i
all'articolo 2 del decreto-legge, avvert o
che all 'articolo 3 del decreto-legge stess o
non sono riferiti emendamenti . Do per-
tanto lettura dell 'articolo 4 del decreto -
legge :

«1 . All'onere derivante dall 'attuazione
dell 'articolo 1, valutato in lire 105 mi-
liardi per ciascuno degli anni 1987 e 1988 ,
si provvede all'uopo parzialmente utiliz-
zando le proiezioni per gli anni 1987 e
1988 dell 'accantonamento "Assunzione a
carico dei bilanci delle regioni di mutui
per concorso al ripiano dei disavanzi d i
esercizio delle aziende di trasporto al 3 1
dicembre 1985" iscritto, ai fini del bi-
lancio triennale 1986-1988, al capitolo
6856 dello stato di previsione del Mini-
stero del tesoro per l'anno 1986 .

2. Il ministro del tesoro è autorizzat o
ad apportare, con propri decreti, le oc-
correnti variazioni di bilancio» .

A quest'articolo è riferito il seguent e
emendamento:

Al comma 1, sopprimere la parola : par-
zialmente e aggiungere, in fine, le seguenti :
e quanto a lire 55 miliardi mediante ridu-
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zione dello stanziamento di cui ai commi
3 e 4 dell 'articolo 19 della legge 28 feb-
braio 1986, n. 41 .

4. 1 .
RIDI, TRIVA, RONZANI, GRADI .

Sono stati altresì presentati i seguent i
articoli aggiuntivi :

Dopo l'articolo 4, aggiungere il se-
guente:

ART . 4-bis .

1 . Non costituisce attività commerciale
l'esercizio diretto di servizi pubblici di
trasporto in regime di privativa da parte
delle regioni, delle province e dei comun i
e dei relativi consorzi o da parte di altri
enti pubblici, nonché da parte di societ à
per azioni a totale o prevalente capital e
pubblico .

4. 01 .
SARTI ARMANDO, GRADI, CANNE -

LONGA, RIDI, RONZANI.

Dopo l'articolo 4, aggiungere il se-
guente :

ART . 4-bis .

1 . Non costituisce attività commerciale
l'esercizio diretto di servizi pubblici d i
trasporto in regime di privativa da parte
delle regioni, delle province e dei comuni
e dei relativi consorzi o da parte di altr i
enti pubblici, nonché da parte di societ à
per azioni a totale o prevalente capital e
pubblico .

4. 02.
BAGHINO.

Nessuno chiedendo di parlare sul com-
plesso dell'emendamento e degli articoli
aggiuntivi riferiti all 'articolo 4 del de-
creto-legge, avverto che all'articolo 5, ul-
timo del decreto-legge, non sono riferiti
emendamenti .

Qual è il parere del relatore sugli emen-
damenti presentati?

GIORGIO SANTUZ, Relatore. Il relatore
esprime parere contrario sull'emenda-
mento Gradi 1 .1 .

PRESIDENTE. Onorevole relatore, con -
ferma innanzitutto l'emendamento 1 . 3
della Commissione?

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Chiedo di
parlare .

PRESIDENTE. Onorevole Baghino ,
siamo in sede di espressione dei pareri e
quindi non posso darle la parola .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. A propo -
sito del parere, il relatore ha detto ch e
conferma un emendamento della Com-
missione !

PRESIDENTE. Per la verità questo il
relatore non l'ha detto, semmai è quest a
una mia richiesta. L'onorevole Santuz
deve ancora dare una risposta .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Signor
Presidente, posto che non abbiamo potuto
prendere conoscenza del testo degl i
emendamenti che sarebbero stati presen-
tati dalla Commissione, il relatore ne l
confermarli dica almeno che la Commis-
sione ha assunto queste decisioni a mag-
gioranza .

GIORGIO SANTUZ, Relatore . Signor Pre-
sidente, innanzitutto raccomando alla Ca-
mera l'approvazione degli emendament i
1 .3, 2.6 e 2.7, adottati a maggioranza dalla
Commissione. Il parere della Commis-
sione è contrario sugli emendament i
Gradi 1 .1, Ronzani 1 .2, Triva 2.1, Baghino
2.4, e favorevole sugli identici emenda-
menti Ronzani 2.2 e Baghino 2.5 . La Com-
missione esprime parere contrario
sull 'emendamento Triva 2.3 e sul sube-
mendamento Antoni 0.2.7.1 . Il parere è
infine favorevole sugli articoli aggiuntivi
Antoni 2.01 e Baghino 2.02. Da ultimo
devo dire che la Commissione ha espresso
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parere contrario sull'emendamento Rid i
4.1 e sugli identici articoli aggiuntivi Sart i
Armando 4.01 e Baghino 4.02.

PRESIDENTE. Il Governo ?

GIUSEPPE SANTONASTASO, Sottosegre-
tario di Stato per i trasporti . Accetto gli
emendamenti 1 .3, 2 .6 e 2.7 della Commis-
sione. Per il resto concordo con il parer e
espresso dal relatore .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .
Pongo in votazione l 'emendamento 1 .3

della Commissione, accettato dal Go-
verno .

(È approvato) .

Passiamo alla votazione dell'emenda-
mento Gradi 1 .1. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole
Triva. Ne ha facoltà .

RUBES TRIVA. L'emendamento Gradi
1 .1 si richiama ad una parte dell'inter-
vento del sottosegretario Ravaglia, inter -
vento che potrebbe essere definito come
illustrativo del gioco della «raffa», che si
pratica in Romagna . Il sottosegretario ha
infatti cercato di dimostrare come i 160
miliardi, che esistevano nel bilancio dello
Stato, servivano a coprire 1 .000 miliardi e
non 1 .400 miliardi di mutui, se i mutui
fossero stati decennali e al 10,60 per
cento di interesse . Poiché i 160 miliardi
sono divenuti 105 per il gioco dei busso-
lotti praticato dal Governo, i 105 miliardi
servono ugualmente a coprire i 1 .000 mi-
liardi, perché i mutui da decennali ora
sono ventennali .

Il sottosegretario Ravaglia si è dimenti-
cato un piccolo particolare, una coda illu-
strativa, cioè che 160 miliardi per mutui
ventennali coprono l'intero importo di
1 .400 miliardi del disavanzo pregresso .

Proprio perché sono stati sottratti 55
miliardi il Governo si è trovato costretto a
stabilire che solo il 70 per cento viene
coperto con il contributo statale, mentre
l 'altro 30 per cento deve essere coperto
con mutui sostenuti a totale carico dai

comuni . Questo è inconcepibile sotto i l
profilo del rispetto della legge sulla con-
tabilità dello Stato, che all 'articolo 27 pre-
vede tassativamente che quando una di-
sposizione legislativa pone a carico degli
enti locali un nuovo onere, aggiuntivo neì
confronti dei precedenti, deve anche indi -
care la copertura della relativa spesa .

Noi proponiamo di sopprimere le pa-
role «70 per cento», perché l ' intero carico
del disavanzo pregresso derivante dall e
sottostime del fondo nazionale trasport i
venga coperto dai mutui instaurati dall e
regioni con la Cassa depositi e prestiti, a
norma del decreto-legge ed in esecuzion e
di quanto dispone la legge finanziaria ,
che abbiamo approvato il 28 febbraio di
quest 'anno.

PRESIDENTE. Onorevole Triva, con-
ferma le richieste di votazione a scrutini o
segreto?

RuaES TRIVA. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazioni segrete .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Gradi 1 .1, non ac-
cettato dalla Commissione né dal Go-
verno .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :
Presenti e votanti	 450
Maggioranza	 226

Voti favorevoli 	 205
Voti contrari	 245

(La Camera respinge).

Indico la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sull'emenda-
mento Ronzani 1 .2, non accettato dall a
Commissione né dal Governo .

(Segue la votazione) .
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Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti e votanti	 452
Maggioranza	 227

Voti favorevoli	 197
Voti contrari	 255

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione segreta, mediante
procedimento elettronico, sull 'emenda-
mento Triva 2 .1, non accettato dalla Com-
missione né dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 457
Votanti	 455
Astenuti	 2
Maggioranza	 228

Voti favorevoli	 21 6
Voti contrari	 239

(La Camera respinge) .

(Presiedeva il Vicepresidente Vito Lattan-
zio) .

Hanno preso parte alle votazioni:

Abete Giancarlo
Agostinacchio Paolo
Alasia Giovanni
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alibrandi Tommaso
Alinovi Abdon
Aloi Fortunato
Alpini Renato
Amadei Ferretti Malgar i
Amalfitano Domenic o
Ambrogio Franco
Andò Salvatore
Andreatta Beniamino
Andreotti Giulio
Angelini Piero

Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Arbasino Alberto
Arisio Luigi
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vitale
Astori Gianfranco
Augello Giacomo
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Lici a
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barbera August o
Barca Luciano
Barontini Robert o
Barzanti Nedo
Battistuzzi Paol o
Becchetti Italo
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giuli o
Bellocchio Antonio
Belluscio Costantin o
Benevelli Luigi
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovann i
Bianco Gerard o
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommaso
Bochicchio Schelotto Giovanna
Bodrato Guido
Boetti Villanis Audifred i
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Piera
Borruso Andrea
Bortolani Franc o
Boselli Anna detta Milvia
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Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Breda Roberta
Briccola Italo
Brocca Beniamin o
Bruni Francesc o
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Caccia Paolo
Cafarelli Francesco
Cafiero Luca
Calonaci Vasc o
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino
Canullo Le o
Capecchi Pallini Maria Teres a
Caprili Milziade Silvi o
Caradonna Giulio
Cardinale Emanuel e
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natal e
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luigi
Cattanei Francesco
Cavagna Mario
Caviglìasso Paola
Ceci Bonifazi Adrian a
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luc a
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciaff i Adriano
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antonio
Ciccardini Bartol o
Cifarelli Michele
Cioci Lorenzo
Ciocia Grazian o
Ciofi degli Atti Paol o
Cirino Pomicino Paolo
Cocco Maria
Codrignani Giancarla
Colombini Leda

Colombo Emilio
Coloni Sergio
Columba Mario
Cominato Lucia
Comis Alfredo
Conte Antonio
Conte Carmelo
Conti Pietro
Contu Felice
Correale Paolo
Corsi Umberto
Corti Bruno
Costa Raffaele
Costa Silvia
Cresco Angelo
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crivellini Marcello
Crucianelli Famian o
Cuffaro Antonino
Cuojati Giovanni
Curci Francesco

D 'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe
D'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
Dardini Sergio
Degennaro Giuseppe
De Gregorio Antonio
Del Donno Olindo
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesc o
De Luca Stefano
De Martino Guido
Demitry Giusepp e
De Rose Emilio
Di Donato Giulio
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vanda
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Drago Antonino
Dujany Cesare Amato
Dutto Mauro

Fabbri Orlando
Fagni Edda
Falcier Luciano
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Fantò Vincenzo
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrara Giovanni
Ferrari Brun o
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Fiandrotti Filipp o
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fioret Mario
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fittante Costantin o
Florino Michel e
Fontana Giovann i
Fornasari Giuseppe
Forner Giovanni
Foti Luigi
Fracchia Bruno
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Galasso Giusepp e
Galloni Giovanni
Garavaglia Maria Pia
Gargani Giuseppe
Garocchio Alberto
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
Gitti Tarcisi o
Gorgoni Gaetano
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teres a
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enric o
Guarra Antonio
Guerrini Paolo
Guerzoni Luciano

Ianni Guido
Ianniello Mauro

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvano
Laganà Mario Brun o
La Ganga Giuseppe
Lagorio Lelio
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Penna Girolamo
La Russa Vincenzo
Leccisi Pino
Lega Silvio
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Loda Francesc o
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lodigiani Oreste
Lombardo Antonin o
Longo Pietro
Lo porto Guido
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macciotta Giorgio
Maceratini Giulio
Macis Francesco
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Manca Nicola
Manchinu Albert o
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfredo
Manfredini Viller
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marianetti Agostino
Marrucci Enric o
Martellotti Lamberto
Martinat Ugo
Marzo Biagio
Masina Ettore
Mastella Clemente
Mattarella Sergi o
Matteoli Altero
Mazzone Antonio
Medri Giorgio
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Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luigi
Mennitti Domenico
Mensorio Carmine
Merolli Carlo
Miceli Vito
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Mora Giampaolo
Moschini Renzo
Motetta Giovanni
Mundo Antoni o
Muscardini Palli Cristiana

Napolitano Giorgi o
Natta Alessandro
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Ann a
Nicolini Renat o
Nicotra Benedett o
Nonne Giovann i
Nucci Mauro Anna Mari a

Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Brun o
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o
Palmini Lattanzi Rosell a
Palopoli Fulvio
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugenio
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perugini Pasquale
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angelo

Picchetti Santino
Pierino Giusepp e
Pillitteri Giampaol o
Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Natale
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ugo
Poli Bortone Adriana
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pollice Guido
Pontello Claudio
Portatadino Costante
Preti Luigi
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quieti Giuseppe
Quintavalla Francesco

Rabino Giovanni
Radi Luciano
Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandro
Reichlin Alfredo
Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Roccella Francesco
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranc o
Romano Domenico
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
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Rossi Alberto
Rossino Giovanni
Rubbi Antonio
Rubino Raffaello
Ruffini Attilio
Ruffolo Giorgio
Russo Francesco
Russo Giuseppe
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanese Nicol a
Sanfilippo Salvator e
Sangalli Carl o
Sanguineti Mauro Angel o
Sanlorenzo Bernard o
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Mari a
Sapio Francesc o
Saretta Giusepp e
Sarti Adolfo
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scàlfaro Oscar Luig i
Scaramucci Guaitini Alba
Scovacricchi Martino
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Massimo
Serrentino Pietr o
Serri Rino
Servello Francesc o
Soave Sergio
Spataro Agostino
Spini Valdo
Staiti di Cuddia delle Chiuse
Stegagnini Brun o
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio
Sullo Fiorentino
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tedeschi Nadir

Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Tortorella Aldo
Trabacchi Felice
Trantino Vincenzo
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvatore
Usellini Mari o

Vacca Giuseppe
Vecchiarelli Brun o
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vignola Giusepp e
Vincenzi Bruno
Violante Luciano
Virgili Biagio
Visco Vincenzo Alfons o
Viti Vincenzo
Vizzini Carlo Michel e

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovann i
Zolla Michele
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Sono in missione:

Martino Guido
Olcese Vittorio
Santarelli Giulio

Si sono astenuti sull'emendamento
Triva 2.1:

Bosco Bruno
Ferrarini Giulio
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Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'emendamento Baghino 2.4 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Baghino . Ne ha facol-
tà .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Vorrei
soffermarmi un attimo sulla contraddit-
torietà del parere espresso a maggioranza
dalla Commissione. La Commissione h a
dato parere contrario sul mio emenda -
mento 2 .4, interamente sostitutivo dell'ar-
ticolo 2, mentre ha raccomandato l'ap-
provazione del suo emendamento 2.7 .

Voglio far osservare che l'emenda -
mento 2.7 della Commissione, come ri-
sulta dalla discussione che si è svolta
nell'ambito del Comitato dei nove, tende a
far sì che lo Stato si assuma l'onere del 30
per cento che è previsto nel provvedi -
mento a carico dei comuni. Ma l'emenda-
mento 2.7 della Commissione contien e
soltanto un auspicio teorico, mentre i l
mio emendamento 2.4 chiede l'effettiva
assunzione dell'onere a carico dello Stato .
Non vedo perché, dunque, la Commis-
sione debba essere favorevole al suo
emendamento e contraria al mio . Racco-
mando all 'Assemblea di fare attenzione a
ciò che vota: il mio emendamento è por-
tatore di una certezza, l'emendamento
della Commissione contiene un auspicio .
E voglio parlare soltanto di auspicio, pe r
non usare una parola che potrebbe di -
spiacere a molti .

PRESIDENTE. Pongo in votazione
l 'emendamento Baghino 2.4, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo.

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. E lo scru-
tinio segreto, Presidente?

PRESIDENTE. Non lo aveva chiesto,
onorevole Baghino .

ALTERO MATTEOLI . Avevamo chiesto l o
scrutinio segreto su tutti gli emenda -
menti!

PRESIDENTE. La votazione è già stata
indetta .

VINCENZO TRANTINO. Esistono prece -
denti di votazioni annunciate e poi ri-
fatte !

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, lo
scrutinio segreto non era stato chiest o
sull'emendamento 2.4, su cui si è già
aperta la votazione. Per i successivi emen -
damenti, procederemo a votazioni a scru-
tinio segreto (Proteste a destra) .

(Segue la votazione) .

Poiché i deputati segretari non sono
d'accordo sull 'esito della votazione e me
ne hanno fatto espressa richiesta, ai sens i
del primo comma dell'articolo 53 del re-
golamento, dispongo la controprova me-
diante procedimento elettronico, senza
registrazione di nomi .

(L'emendamento Baghino 2.4 è re-
spinto) .

Pongo in votazione l 'emendamento 2 .6
della Commissione, accettato dal Go-
verno.

(È approvato) .

Passiamo alla votazione degli identic i
emendamenti Ronzani 2.2 e Baghino
2.5.

Onorevole Baghino, conferma la ri-
chiesta di scrutinio segreto ?

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Certo !

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sugli identici emendamenti Ronzan i
2.2 e Baghino 2.5, accettati dalla Commis-
sione e dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .
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Comunico il risultato della votazione : nico, sull 'emendamento Triva 2.3, non ac -

Presenti e votanti 463
cettato dalla Commissione né dal Go-. . . . . . . .

Maggioranza	 232
verno.

Voti favorevoli	 408
Voti contrari	 55

(Segue la votazione) .

(La Camera approva) . Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :
Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione
dell'emendamento Triva 2.3 .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Triva . Ne ha facoltà .

RUBES TRIVA. Ancora una volta, in un
tentativo di chiarezza e di regolarità, mi
rivolgo a tutti i colleghi dell 'Assemblea. Il
mio emendamento propone esplicita-
mente di porre a carico del bilancio dello
Stato l'onere del 30 per cento che la legge
attribuisce, senza copertura, ai bilanci co-
munali . E questo uno degli elementi ch e
renderebbe praticabile l 'intero provvedi-
mento e che consentirebbe di far affluire
fondi alle aziende attualmente in dissesto ,
che hanno fatto ricorso ad anticipazion i
di tesoreria, sulle quali gravano interessi
passivi onerosissimi, per disporre i finan-
ziamenti necessari alla gestione delle
aziende di trasporto (e tutti sanno che
queste hanno costi di gestione estrema-
mente correnti, che non permettono di
attingere ai residui passivi per il paga-
mento degli stipendi al personale, sti-
pendi che rappresentano 1'85 per cento
dell'intera spesa) .

Proponiamo pertanto che il 30 per
cento (che farebbe scattare automatica -
mente ed immediatamente la contrazion e
dei mutui con la Cassa depositi e prestiti )
venga posto a carico del bilancio dello
Stato (Applausi all'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Passiamo ai voti .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-

Presenti e votanti	 467
Maggioranza	 234

Voti favorevoli	 23 3
Voti contrari	 234

(La Camera respinge — Commenti) .

(Presiedeva il Vicepresidente Vito Lat-
tanzio) .

Hanno preso parte alle votazioni :

Abete Giancarlo
Agostinacchio Paolo
Alasia Giovanni
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alibrandi Tommaso
Alinovi Abdon
Aloi Fortunato
Alpini Renato
Amadei Ferretti Malgari
Amalfitano Domenico
Ambrogio Franco
Andò Salvatore
Andreatta Beniamino
Andreotti Giulio
Angelini Piero
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Vares e
Arbasino Alberto
Arisio Luig i
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Astori Gianfranc o
Augello Giacomo
Auleta Francesco
Azzolini Luciano
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Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angel o
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesc o
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barontini Roberto
Barzanti Ned o
Battistuzzi Paolo
Becchetti Ital o
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giuli o
Bellocchio Antonio
Belluscio Costantino
Benevelli Luig i
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommaso
Bochicchio Schelotto Giovann a
Bodrato Guido
Boetti Villanis Audifredi
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Pier a
Borgoglio Felice
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosco Brun o
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovann a
Botta Giuseppe
Bozzi Aldo
Breda Roberta
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Caccia Paolo
Cafarelli Francesco
Cafiero Luca
Calonaci Vasc o
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severin o
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teres a
Capria Nicola
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giulio
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natale
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luigi
Cattanei Francesco
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adriana
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luc a
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antonio
Ciccardini Bartol o
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Ciofi degli Atti Paolo
Cirino Pomicino Paolo
Cocco Maria
Codrignani Giancarla
Colombini Leda
Colombo Emilio
Coloni Sergio
Columba Mario
Cominato Lucia
Comis Alfredo
Conte Antonio
Conte Carmelo
Conti Pietro
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Contu Felice
Correale Paolo
Corsi Umberto
Corti Bruno
Costa Raffaele
Costa Silvia
Cresco Angelo
Crippa Giusepp e
Cristofori Adolfo
Crivellini Marcello
Crucianelli Famian o
Cuffaro Antonino
Cuojati Giovanni
Curci Francesco

D'Acquisto Mario
D'Aimmo Florind o
Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe
D'Ambrosio Michel e
Da Mommio Giorgio
Danini Ferrucci o
Dardini Sergio
Degennaro Giusepp e
De Gregorio Antonio
Del Donno Olindo
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
De Luca Stefan o
De Martino Guido
Demitry Giuseppe
De Rose Emilio
Di Donato Giulio
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vanda
Donazzon Renato
Drago Antonino
Dujany Cesare Amato
Dutto Mauro

Fabbri Orlando
Fagni Edda
Falcier Luciano
Fantò Vincenzo
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferrarini Giulio
Ferri Franco

Fiandrotti Filippo
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fioret Mario
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fittante Costantino
Florino Michele
Fontana Giovanni
Fornasari Giuseppe
Forner Giovanni
Foti Luigi
Fracchia Bruno
Franchi Robert o

Gabbuggiani Elio
Galasso Giuseppe
Galloni Giovann i
Garavaglia Maria Pia
Gargani Giuseppe
Garocchio Albert o
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Leli o
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guerrini Paolo
Guerzoni Luciano

Ianni Guido
Ianniello Mauro

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvano
Laganà Mario Bruno
La Ganga Giuseppe
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Lagorio Lelio
Lanfranchi Cordioli Valentina
La Penna Girolamo
La Russa Vincenzo
Leccisi Paolo
Lega Silvio
Lenoci Claudio
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Loda Francesco
Loda Faustini Fustini Adriana
Lodigiani Orest e
Lombardo Antonin o
Longo Pietr o
Lo Porto Guido
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macciotta Giorgio
Maceratini Giulio
Macis Francesco
Magri Lucio
Mainardi Fava Ann a
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Manca Nicola
Manchinu Alberto
Mancini Giacomo
Mancini Vincenz o
Mancuso Angelo
Manfredi Manfredo
Manfredini Viller
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marianetti Agostino
Marrucci Enric o
Martellotti Lamberto
Martinat Ugo
Marzo Biagio
Masina Ettore
Mastella Clemente
Mattarella Sergio
Matteoli Altero
Mazzone Antonio
Medri Giorgio
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luigi
Mennitti Domenico
Mensorio Carmine
Merolli Carlo
Miceli Vito

Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Mora Giampaolo
Moschini Renz o
Motetta Giovanni
Mundo Antonio
Muscardini Palli Cristian a

Napoli Vito
Napolitano Giorgio
Natta Alessandro
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Anna
Nicolini Renato
Nicotra Benedett o
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Mari a

Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Orest e
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvio
Parigi Gastone
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugenio
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perugini Pasquale
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angelo
Picchetti Santin o
Piccoli Flamiano
Pierino Giuseppe
Pillitteri Giampaolo
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Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesc o
Pisani Luicio
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Natal e
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ugo
Poli Bortone Adriana
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pollice Guido
Pontello Claudio
Portatadino Costante
Preti Luig i
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quieti Giuseppe
Quintavalla Francesco

Rabino Giovanni
Radi Luciano
Rallo Girolam o
Rauti Giuseppe
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandr o
Reichlin Alfredo
Riccardi Adelm o
Ricciuti Romeo
Ricotti Federic o
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Roccella Francesco
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Romano Domenico
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossino Giovanni
Rubbi Antonio

Rubino Raffaello
Ruffini Attilio
Ruffolo Giorgio
Russo Francesco
Russo Giuseppe
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanese Nicola
Salfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angelo
Salorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Santuz Giorgi o
Sanza Angelo Maria
Sapio Francesco
Saretta Giusepp e
Sarti Adolfo
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scàlfaro Oscar Luigi
Scaramucci Guaitini Alb a
Scovacricchi Martino
Segni Mariott o
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietr o
Serri Rino
Servello Francesco
Soave Sergi o
Spataro Agostino
Spini Valdo
Staiti di Cuddia delle Chiuse
Stegagnini Brun o
Sterpa Egidio
Strumendo Lucio
Sullo Fiorentin o
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tedeschi Nadir
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
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Torna Mario
Torelli Giusepp e
Tortorella Ald o
Trabacchi Felice
Trantino Vincenzo
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvator e
Usellini Mari o

Vacca Giuseppe
Valensise Raffael e
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Violante Lucian o
Virgili Biagio
Visco Vincenzo Alfonso
Viti Vincenzo
Vizzini Carlo Michel e

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zangheri Renato
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovann i
Zolla Michel e
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Sono in missione:

Martino Guid o
Olcese Vittori o
Santarelli Giulio

Si riprende la discussione .

PRESIDENTE. Dobbiamo ora votare i l
subemendamento Antoni 0.2.7.1, non ac-

cettato dalla Commissione né dal Go-
verno.

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l'onorevole Antoni . Ne ha facol-
tà.

VARESE ANTONI. Anch'io vorrei svol-
gere una rapidissima considerazione . Per
un voto non è stato approvato l'emenda-
mento precedente, con il quale si propo-
neva di porre a carico del bilancio dell o
Stato gli oneri di cui si parla . Il subemen-
damento ora in discussione tende ad eli -
minare un equivoco contenuto nell'emen-
damento 2 .7 della Commissione, secondo
il quale si provvede alla copertura degli
oneri a carico dei bilanci degli enti locali
secondo le modalità stabilite dalle dispo-
sizioni per la finanza locale per il' 1986.

Ma non si sa quali siano tali modalità. La
legge dice: «a carico dei bilanci degli enti
locali». Qualcuno ha interpretato questa
norma nel senso che si intende a carico
dei bilanci degli enti locali ma con ritorn o
a carico del bilancio dello Stato . Altri
l'hanno interpretato in senso più gene-
rico: modalità che dovrebbero confer-
mare quella condizione .

Da qui il nostro subemendamento, che
ha almeno il pregio di dire che questi
oneri saranno determinati a carico degl i
enti locali ma con copertura finanziari a
nel bilancio dello Stato .

Sembra a me che non si tratti di prov-
vedimento da ritenere eccessivamente
gravoso, consentendo una riflessione in
sede di finanza locale e non escludendo l a
possibilità di porre la copertura finan-
ziaria a carico del bilancio dello Stato .

Per questo confido nel voto favorevole
anche dei colleghi della maggioranza .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole
Dutto. Ne ha facoltà .

MAURO DUTTO. Signor Presidente, l a
Camera ha appena votato contro u n
emendamento, proposto dal gruppo par -
lamentare comunista, che chiedeva lo
spostamento degli oneri a carico del bi-
lancio dello Stato. Ora, utilizzando il su-
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bemendamento Antoni all'emendament o
2.7 della Commissione, si ripropone d i
spostare la copertura finanziaria a carico
del bilancio dello Stato. Penso che il sube-
mendamento in questione debba essere
considerato precluso . Se così non fosse
nell'opinione della Presidenza, invito la
Camera a respingere il subemendamento,
poiché si ripete ancora una volta la pro -
posta di spostare la copertura a carico del
bilancio dello Stato, mentre l'emenda -
mento della Commissione rimanda la de-
cisione alla legge finanziaria .

Ripeto, con il subemendamento presen-
tato dall'onorevole Antoni si propone di
effettuare già in questa sede una scelta .
Quindi, se la Presidenza non ritiene di
dichiararlo precluso, chiedo che si voti
contro lo stesso.

PRESIDENTE . Per la verità, il pro-
blema è molto controverso . È forse utile
sentire la Commissione di merito e, nel
caso, anche la Commissione bilancio .

GIROLAMO LA PENNA, Presidente della X
Commissione. Signor Presidente, vorre i
inizialmente precisare che abbiamo vo-
tato contro l'emendamento cui ha fatto
riferimento l'onorevole Dutto perché
l'emendamento stesso era inserito in un a
logica che ripristinava anche lo stanzia -
mento di 160 miliardi . L'emendamento,
quindi, diventava inaccettabile .

Debbo però far presente all'onorevole
Antoni che ritengo assolutamente super-
fluo, anzi contraddittorio, il subemenda-
mento che egli ha proposto . Lo spirito
con cui la Commissione bilancio ha sug-
gerito l'emendamento, che in sede di for-
mazione delle disposizioni per la finanza
locale per il 1987, cioé, si dovessero anche
adottare i provvedimenti in questione, h a
proprio il significato che segue: che la
formazione del bilancio degli enti locali
preveda anche il riassorbimento di quest i
oneri . E il significato in base al quale la X
Commissione ha presentato l'emenda-
mento al quale mi riferisco .

È evidente che le disposizioni debbon o
essere inserite nella legge finanziaria pe r
il 1987 .

RUBES TRIVA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Non posso darle la pa-
rola onorevole Triva, poiché ha già par-
lato l'onorevole Antoni .

Ha facoltà di parlare il presidente della
Commissione bilancio.

PAOLO CIRINO POMICINO, Presidente
della V Commissione. Signor Presidente ,
solo per rivolgere una richiesta ai presen-
tatori del subemendamento . In seguit o
alla presentazione dell'emendamento 2 .7

della Commissione, suggerito dalla Com-
missione bilancio, nella interpretazion e
che ne ha appena dato il presidente La
Penna, la stessa Commissione bilancio è
impegnata a far fronte all'onere che gra-
verà sui comuni, a partire dal 1987, attra-
verso il trasferimento del predetto oner e
a carico del bilancio dello Stato o me-
diante maggiori trasferimenti agli stessi
enti locali . Il problema è comunque all'at-
tenzione della Commissione bilancio, per -
ché sappiamo che le aziende di trasporto
dei comuni più dissestati non sono nelle
condizioni di utilizzare la facoltà che l'ar-
ticolo 2 offre in questo momento agli ent i
locali . Se le cose rimanessero così, si trat-
terebbe soltanto di una finzione alla quale
certamente nessun comune potrebbe dar e
corpo e sostanza .

Per questi motivi, vorrei pregare il col -
lega Antoni di non vincolare le future
decisioni ad un voto negativo del Parla -
mento e, al contrario, di accettare, con
l'interpretazione che si è appena data ,
l'emendamento 2.7, suggerito dalla Com-
missione bilancio e fatto proprio dalla
Commissione trasporti, ritirando il sube-
mendamento del quale stiamo parlando .

PRESIDENTE. Onorevole Antoni, come
ha ascoltato, soprattutto il presidente
della Commissione bilancio, ma anche i l
presidente della Commissione di merito,
hanno chiesto il ritiro del subemenda-
mento, per i motivi che hanno spiegato .

RUBES TRIVA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Onorevole Triva, se
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siete d'accordo in questo modo . . . Vorrei
far notare, per altro, che l'unico firma-
tario del subemendamento è l'onorevole
Antoni .

RuBES TRIVA. Desidero intervenire
sulle dichiarazioni fatte dal president e
della Commissione bilancio, dichiarazion i
che ho apprezzato. Le ho apprezzate ,
sempre che tale autentica interpretazione
venga confermata dal Governo. Faccio
per altro presente, e desidero richiamar e
al riguardo l'attenzione dell'onorevole Gi-
rino Pomicino, che i comuni debbono ac-
cedere adesso ai mutui! E perché questo
avvenga, come sanno tutti i colleghi ch e
hanno fatto gli amministratori, occorr e
cedere le delegazioni, poiché altrimenti l a
Cassa depositi e prestiti i mutui non l i
concede . . . Dunque, anche se consento con
lo sforzo interpretativo che ho detto, ri-
levo che facciamo l'operazione di conge-
lare in pratica fino al 1987 il pagamento
di tale quota parte, con un ulteriore ag-
gravamento della situazione .

In ogni caso, se il Governo conferma
che quella cui si è fatto riferimento è
anche la sua interpretazione, come u n
impegno a risolvere il problema, cred o
che l'onorevole Antoni non abbia diffi-
coltà a ritirare il subemendamento .

PRESIDENTE. Onorevole sottosegre-
tario Ravaglia, conferma l ' interpreta-
zione poc'anzi enunciata dal presidente
della Commissione bilancio?

GIANNI RAVAGLIA, Sottosegretario di
Stato per il tesoro. Signor Presidente, in
sede di Commissione bilancio il Govern o
aveva espresso un orientamento non favo-
revole a tale interpretazione, pur rimet-
tendosi alle valutazioni della Commis-
sione stessa. In questa sede, il Governo
non può che ripetere le considerazion i
espresse di fronte alla Commissione e ri-
badite di fronte all 'Assemblea, nel corso
della replica . Al Governo, cioè, parrebbe
che, nel momento in cui, in deroga ad u n
preciso dispositivo della legge n . 151 del
1981, in base al quale gli enti locali e i
loro consorzi sono tenuti a provvedere

alla copertura dei disavanzi delle propri e
aziende di trasporto, senza possibilità d i
rimborso da parte dello Stato, si prevede
invece che a carico dello Stato venga
posto il 70 per cento del disavanzo realiz-
zato dalle aziende negli anni 1982-1985,
quanto meno la residua quota del 30 per
cento, per mantenersi sia pure parzial-
mente coerenti con quanto deciso dal Par-
lamento con quella legge, debba restare a
carico degli enti locali . Ovviamente, se i l
Parlamento ritenesse invece di interpre-
tare in modo difforme l'emendament o
che è stato presentato, il Governo, pre-
messo che la copertura dell'onere non
può comunque rinvenirsi nella legge fi-
nanziaria vigente, non potrebbe che ri-
mettersi alla volontà dell'Assemblea.

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi ,
come hanno ascoltato, il Governo si ri-
mette alla interpretazione stabilita
dall'Assemblea. Onorevole Antoni, a
questo punto debbo mettere in votazione
il suo subemendamento?

VARESE ANTONI . No, signor Presi-
dente. Il Governo ha dichiarato di rimet-
tersi alla Camera . Allora io osservo che i l
dibattito ha consentito, quanto meno, d i
realizzare chiarezza e di concretare
qualche maggiore impegno, rispetto all a
situazione precedente . Il presidente dell a
Commissione bilancio ha enunciato
un'interpretazione, che non può non rite-
nersi autentica, della norma che è stat a
sottoposta all'esame della Camera . Ciò
nel senso che la Commissione è impe-
gnata a trovare una soluzione che con -
senta o che gli oneri in questione siano
posti a carico del bilancio dello Stato,
ovvero che dal bilancio dello Stato afflui-
scano maggiori trasferimenti ai bilanci
degli enti locali, per la copertura degl i
oneri medesimi . In tal modo, il problem a
sarebbe risolto . Voglio però aggiungere
che un altro passo in avanti è stato com-
piuto, nel corso del confronto . Il sottose-
gretario, caduto o cadente (o chissà
cosa!), ha cambiato opinione . Pur avendo
richiamato la convinzione del Governo,
ha finito per essere non più così rigido
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come era stato in sede di replica, rimet-
tendosi all 'Assemblea.

Osservo dunque, signor Presidente, ch e
sono ora in condizione di ritirare il mio
subemendamento 0.2.7.1, purché il collega
Cirino Pomicino e gli altri colleghi della
Commissione bilancio diano un assenso, di
fatto anche se non formale, ad un ordin e
del giorno che io fin d'ora preannunzio e
destinato a sancire la volontà della Camera
in relazione alla interpretazione accennata .
Le decisioni successive saranno poi rimess e
alle deliberazioni in materia di finanza lo-
cale. Ritiro dunque il mio subemenda-
mento con questa condizione.

PRESIDENTE . Onorevole Antoni, ritira
il suo subemendamento? Vorrei che lo
precisasse in modo definitivo.

VARESE ANTONI. Lo ritiro. (Commenti
del deputato Pochetti) .

PRESIDENTE. Pongo pertanto in vota-
zione l'emendamento 2.7 della Commis-
sione, accettato dal Governo .

(È approvato) .

Pongo in votazione gli identici articol i
aggiuntivi Antoni 2.01 e Baghino 2.02, ac-
cettati dalla Commissione e dal Go-
verno.

(Sono approvati) .

Onorevole Ridi, il suo emendamento 4. 1
a questo punto è precluso .

Passiamo allora alla votazione degl i
identici articoli aggiuntivi Sarti Armando
4 .01 e Baghino 4.02, per i quali è stato
richiesto lo scrutinio segreto.

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sugli identici articoli aggiuntivi
Sarti Armando 4.01 e Baghino 4.02, non
accettati dalla Commissione né dal Go-
verno.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione:

Presenti e votanti	 475
Maggioranza	 238

Voti favorevoli	 225
Voti contrari	 250

(La Camera respinge).

(Presiedeva il Vicepresidente Vito Lat-
tanzio) .

Hanno preso parte alla votazione:

Abete Giancarlo
Agostinacchio Paolo
Alasia Giovanni
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alibrandi Tommaso
Alinovi Abdon
Aloi Fortunato
Alpini Renato
Amadei Ferretti Malgari
Amalfitano Domenico
Ambrogio Franco
Andò Salvatore
Andreatta Beniamino
Andreotti Giulio
Angelini Piero
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Arbasino Alberto
Arisio Luig i
Armato Baldassar e
Armellin Lino
Artese Vitale
Astone Giusepp e
Astori Gianfranc o
Augello Giacomo
Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balbo Cecarelli Laura
Balestracci Nell o
Balzardi Piero Angelo



Atti Parlamentari

	

— 43832 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 10 LUGLIO 1986

Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barontini Roberto
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Battaglia Adolfo
Battistuzzi Paolo
Becchetti Italo
Belardi Merlo Erias e
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Belluscio Costantino
Benevelli Luig i
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommaso
Bochicchio Schelotto Giovann a
Bodrato Guido
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Pier a
Borgoglio Felic e
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosco Bruno
Boselli Anna detta Milvi a
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bozzi Aldo
Breda Roberta
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Caccia Paolo
Cafarelli Francesco
Cafiero Luca

Calonaci Vasc o
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Capria Nicola
Caprili Milziade Silvi o
Caradonna Giulio
Cardinale Emanuel e
Carelli Rodolfo
Caria Filipp o
Carlotto Natale
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luig i
Cattanei Francesco
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Ceci Bonifazi Adriana
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antonio
Ciccardini Bartolo
Cifarelli Michel e
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Ciofi degli Atti Paolo
Cirino Pomicino Paolo
Cocco Maria
Codrignani Giancarla
Colombini Leda
Colombo Emili o
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columba Mari o
Cominato Lucia
Comis Alfred o
Conte Antonio
Conte Carmelo
Conti Pietro
Contu Felic e
Correale Paolo
Corsi Umberto
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Corti Bruno
Costa Raffaele
Costa Silvia
Cresco Angelo
Crippa Giusepp e
Cristofori Adolfo
Crivellini Marcello
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Cuojati Giovanni
Curci Francesco

D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe
D'Ambrosio Michele
Da. Mommio Giorgio
Danini Ferrucci o
Dardini Sergio
Degennaro Giusepp e
De Gregorio Antonio
Del Donno Olindo
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesc o
De Luca Stefan o
De Martino Guido
Demitry Giusepp e
De Rose Emilio
Di Giovanni Arnaldo
Diglio Pasqual e
Dignani Grimaldi Vanda
Donazzon Renato
Drago Antonino
Dujany Cesare Amat o
Dutto Mauro

Fabbri Orlando
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Falcier Luciano
Fantò Vincenzo
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferrarini Giuli o
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovanna
Fincato Laura

Fini Gianfranco
Fioret Mari o
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fittante Costantino
Florino Michele
Fontana Giovann i
Forlani Arnaldo
Fornasari Giusepp e
Forner Giovanni
Foti Luigi
Fracanzani Carlo
Fracchia Bruno
Franchi Roberto
Gabbuggiani Elio
Galasso Giuseppe
Galloni Giovanni
Garavaglia Maria Pia
Gargani Giuseppe
Garocchio Alberto
Gaspari Remo
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Germanà Antonino
Ghinami Alessandr o
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angel a
Giovannini Elio
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guerrini Paolo
Guerzoni Lucian o

Ianni Guido
lanniello Mauro

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvano
Laganà Mario Brun o
La Ganga Giuseppe
Lagorio Lelio
Lanfranchi Cordioli Valentina
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La Penna Girolamo
La Russa Vincenzo
Lega Silvio
Lenoci Claudio
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lodigiani Orest e
Lombardo Antonin o
Longo Pietro
Lo Porto Guid o
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Macciotta Giorgio
Maceratini Giulio
Macis Francesco
Magri Lucio
Mainardi Fava Ann a
Malfatti Franco Mari a
Malvestio Piergiovanni
Manca Nicola
Manchinu Alberto
Mancini Giacomo
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfredo
Manfredini Viller
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marianetti Agostino
Marrucci Enrico
Martellotti Lamberto
Martinat Ugo
Marzo Biagio
Masina Ettore
Mastella Clemente
Mattarella Sergi o
Matteoli Altero
Mazzone Antonio
Medri Giorgi o
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luig i
Mennitti Domenico
Mensorio Carmin e
Merolli Carl o
Miceli Vito
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto

Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Mora Giampaolo
Moschini Renzo
Motetta Giovanni
Mundo Antonio
Muscardini Palli Cristiana

Napoli Vito
Napolitano Giorgi o
Natta Alessandro
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Anna
Nicolini Renato
Nicotra Benedett o
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvio
Parigi Gastone
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugenio
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perrone Antonino
Perugini Pasquale
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angelo
Picchetti Santin o
Piccoli Flaminio
Pierino Giuseppe
Pillitteri Giampaol o
Pinna Mario
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Piredda Matteo
Piro Francesc o
Pisani Luci o
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Natal e
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ugo
Poli Bortone Adriana
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pollice Guido
Pontello Claudio
Portatadino Costante
Preti Luigi
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pumilia Caloger o

Quarta Nicola
Quieti Giuseppe
Quintavalla Francesco

Rabino Giovann i
Radi Luciano
Rallo Girolam o
Rauti Giuseppe
Ravaglia Gianni
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandro
Reichlin Alfredo
Riccardi Adelm o
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Riz Roland
Rizzi Enric o
Rizzo Aldo
Roccella Francesc o
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranc o
Rodotà Stefano
Rognoni Virginio
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto

Rossino Giovanni
Rubbi Antonio
Rubino Raffaello
Ruffini Attilio
Ruffolo Giorgio
Russo Ferdinando
Russo Francesco
Russo Giuseppe
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Samà Francesc o
Sandirocco Luigi
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angelo
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Santuz Giorgi o
Sanza Angelo Mari a
Sapio Francesc o
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gaston e
Scàlfaro Oscar Luigi
Scaramucci Guaitini Alba
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Servello Francesc o
Soave Sergio
Sodano Giampaolo
Spataro Agostino
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strumendo Luci o
Sullo Fiorentino
Susi Domenico

Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
Tancredi Antonio
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Tassi Carlo
Tedeschi Nadi r
Tesini Giancarlo
Testa Antoni o
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Tortorella Ald o
Trabacchi Felice
Trantino Vincenzo
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vacca Giuseppe
Valensise Raffaele
Vecchiarelli Brun o
Ventre Antonio
Vernola Nicol a
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Violante Lucian o
Virgili Biagio
Visco Vincenzo Alfonso
Viti Vincenzo
Vizzini Carlo Michele

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zangheri Renato
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovann i
Zolla Michel e
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e
Zurlo Giuseppe

Sono in missione:

Martino Guido
Olcese Vittorio
Santarelli Giulio

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE . Pongo in votazione l 'ar-
ticolo 1 del disegno di legge, quale risulta
dalle modifiche testé apportate .

(È approvato).

Passiamo all'articolo 2 del disegno d i
legge nel testo della Commissione, che,
non essendo stati presentati emendamenti
e nessuno chiedendo di parlare, porrò di -
rettamente in votazione dopo averne dato
lettura:

«1 . La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pub-
blicazione nella Gazzetta ufficiale» .

(È approvato).

Autorizzazion i
di relazioni orali.

PRESIDENTE. Le sottoindicate Com-
missioni permanenti hanno deliberato d i
chiedere l'autorizzazione a riferire oral-
mente all'Assemblea sui seguenti disegn i
di legge :

VI Commissione (Finanze e tesoro) :

«Conversione in legge del decreto-legg e
18 giugno 1986, n. 277, recante riporto
delle perdite nelle fusioni di società »
(3858) ; PIRO ed altri : «Irrilevanza agli ef-
fetti della determinazione del reddito
complessivo degli atti che hanno la loro
causa esclusiva o principale nella ridu-
zione dell'onere tributario» (3461) (la
Commissione ha proceduto all'esame abbi -
nato).

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Commissioni riunite V (Bilancio) e XIII
(Lavoro) :

«Conversione in legge del decreto-legg e
3 luglio 1986, n. 328, recante proroga
della fiscalizzazione degli oneri sociali e
degli sgravi contributivi nel Mezzogiorno »
(3899).
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Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito.

(Così rimane stabilito) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. È stato presentato il se-
guente ordine del giorno :

La Camera
impegna il Governo

a prevedere nel provvedimento legislativ o
per la finanza locale per il 1987 le forme
in cui gli enti locali siano posti in grado di
fare fronte agli oneri per l'ammorta-
mento dei mutui assunti ai fini del ripia-
namento del disavanzo delle aziende d i
trasporto .
9/3817/1

CIRINO POMICINO, ANTONI .

Qual è il parere del Governo sull 'unico
ordine del giorno presentato?

GIANNI RAVAGLIA, Sottosegretario di
Stato per il tesoro. Signor Presidente, se
l 'ordine del giorno viene interpretato
come impegno a indicare i modi attra-
verso i quali gli enti locali possono essere
messi in grado di far fronte agli oneri per
gli interessi sui mutui, rispetto ai due ch e
sono stati indicati dall 'onorevole Antoni
(cioè ponendo tali oneri a carico dello
Stato o prevedendo dei trasferimenti),
vorrei aggiungerne un terzo: l 'aumento
delle entrate proprie degli enti locali .

In questo senso, stante il fatto che l 'or-
dine del giorno prevede l'impegno all'in-
dicazione delle forme attraverso le quali
gli enti locali possono far fronte agl i
oneri, accetto l'ordine del giorno mede-
simo.

PRESIDENTE. Dopo le dichiarazion i
del Governo i presentatori dell'ordine de l
giorno Cirino Pomicino n. 9/3817/1 insi-
stono per la votazione ?

VARESE ANTONI. Insisto, signor Presi-
dente .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'or -
dine del giorno Cirino Pomicino n.
9/3817/1, accettato dal Governo .

(È approvato) .

Il disegno di legge sarà subito votato a
scrutinio segreto .

Votazione segreta
di un disegno di legge.

PRESIDENTE . Indico la votazione se-
greta finale, mediante procedimento elet-
tronico, sul disegno di legge n . 3817, di
cui si è testè concluso l'esame .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

«Conversione in legge del decreto-legg e
4 giugno 1986, n. 232, recante misure ur-
genti per il settore dei trasporti locali»
(3817) .

Presenti	 466
Votanti	 297
Astenuti	 169
Maggioranza	 149

Voti favorevoli	 23 1
Voti contrari	 66

(La Camera approva) .

Sospendo la seduta fino alle 16.

(Presiedeva il Vicepresidente Vito Lat-
tanzio).

Hanno preso parte alla votazione :

Abete Giancarlo
Agostinacchio Paolo
Aiardi Alberto
Alibrandi Tommaso
Alinovi Abdon
Aloi Fortunato
Alpini Renato
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Amalfitano Domenico
Andò Salvatore
Andreatta Beniamino
Andreotti Giuli o
Angelini Piero
Anselmi Tina
Arbasino Alberto
Arisio Luigi
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vitale
Astone Giusepp e
Astori Gianfranco
Augello Giacomo
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balbo Cecarelli Laura
Balestracci Nell o
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Barbalace Francesc o
Barbato Andrea
Barontini Roberto
Bassanini Franco
Battistuzzi Paolo
Becchetti Italo
Belluscio Costantin o
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunato
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Boetti Villanis Audifredi
Bonalumi Gilberto
Borgoglio Felice
Borruso Andre a
Bortolani Franc o
Bosco Bruno
Botta Giuseppe
Bozzi Aldo
Breda Roberta
Briccola Italo
Brocca Beniamino
Bruni Francesc o

Cabras Paolo

Caccia Paolo
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mari o
Capria Nicola
Caradonna Giulio
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natal e
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Cattanei Francesco
Cavigliasso Paola
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Cifarelli Michele
Ciocia Graziano
Cirino Pomicino Paolo
Codrignani Giancarla
Colombo Emilio
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Comis Alfred o
Conte Carmelo
Contu Felice
Correale Paolo
Corsi Umberto
Corti Bruno
Costa Silvia
Cresco Angelo
Crivellini Marcello
Cuojati Giovanni
Curci Francesco

D'Acquisto Mario
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
Dal Maso Giuseppe
Da Mommip Giorgio
Degennaro Giuseppe
Del Donno Olindo
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
De Luca Stefano
De Martino Guido
Demitry Giusepp e
De Rose Emilio
Drago Antonino
Dujany Cesare Amato
Dutto Mauro
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Facchetti Giuseppe
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Silvestr o
Ferrarini Giulio
Fiandrotti Filippo
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fioret Mario
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Florino Michele
Fontana Giovann i
Fornasari Giuseppe
Forner Giovanni
Foti Luigi
Franchi Roberto

Galasso Giuseppe
Galloni Giovann i
Garavaglia Maria Pia
Garocchio Albert o
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Giovannini Elio
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Grippo Ugo

Ianniello Mauro

Labriola Silvano
Laganà Mario Brun o
La Ganga Giuseppe
Lagorio Lelio
La Penna Girolamo
La Russa Vincenzo
Lega Silvio
Lenoci Claudio
Levi Baldini Ginzbrug Natalia
Lodigiani Orest e
Lombardo Antonin o
Longo Pietro
Lo Porto Guid o
Lucchesi Giuseppe
Lussignoli Francesco Pietro

Meceratini Giulio
Malfatti Franco Mari a
Malvestio Piergiovanni

Manchinu Alberto
Mancini Giacomo
Mancini Vincenz o
Mancuso Angel o
Manfredi Manfredo
Marianetti Agostino
Martinat Ugo
Marzo Biagio
Mattarella Sergio
Matteoli Altero
Mazzone Antonio
Medri Giorgio
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luigi
Mennitti Domenico
Mensorio Carmin e
Merolli Carlo
Miceli Vito
Micheli Filippo
Mongiello Giovanni
Mora Giampaolo
Mundo Antonio
Muscardini Palli Cristian a

Napoli Vito
Nebbia D'Antonio Anna
Nicotra Benedett o
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Mari a

Onorato Pirluig i
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Parigi Gastone
Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perrone Antonino
Perugini Pasquale
Picano Angelo
Piccoli Flaminio
Pillitteri Giampaol o
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Natale
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Poggiolini Danilo
Poli Bortone Adriana
Pollice Guido
Pontello Claudio
Portatadino Costante
Preti Luigi
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quieti Giuseppe
Quintavalla Francesco

Rabino Giovanni
Radi Luciano
Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandr o
Ricciuti Romeo
Righi Lucian o
Rinaldi Luigi
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Rognoni Virgini o
Romano Domenico
Ronchi Edoardo
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rubino Raffaell o
Ruffini Attilio
Ruffolo Giorgi o
Russo Ferdinando
Russo Francesc o
Russo Giusepp e
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Sanese Nicola
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angel o
Santini Renzo
Santuz Giorgio
Sanza Angelo Mari a
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savio Gastone

Scaiola Alessandro
Scàlfaro Oscar Luigi
Scovacricchi Martino
Segni Mariotto
Senaldi Carl o
Seppia Mauro
Serrentino Pietr o
Servello Francesc o
Sodano Giampaolo
Spini Valdo
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Sullo Fiorentino
Susi Domenico

Tamino Giann i
Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tedeschi Nadir
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Trantino Vincenzo
Trappoli Franco
Tringali Paolo

Urso Salvatore
Usellini Mario

Valensise Raffael e
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vincenzi Brun o
Viti Vincenzo
Vizzini Carlo Michel e

Zamberletti Giusepp e
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zolla Michele
Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giusepp e

Si sono astenuti:

Alborghetti Guido
Amadei Ferretti Malgari
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Ambrogio Franco
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Auleta Francesco

Baracetti Arnaldo
Barca Luciano
Barzanti Nedo
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bernardi Antonio
Bianchi Beretta Roman a
Binelli Gian Carlo
Bochicchio Schelotto Giovanna
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Piera
Boselli Anna detta Milvi a
Bosi Maramotti Giovanna
Brina Alfio
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Cafiero Luca
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Cannelonga Severino
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvi o
Cardinale Emanuele
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adriana
Cerquetti Ene a
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciancio Antonio
Ciocci Lorenzo
Ciofi degli Atti Paolo
Cocco Maria
Colombini Leda
Columba Mario
Cominato Lucia
Conte Antonio
Conti Pietro
Costa Raffaele
Crippa Giuseppe
Crucianelli Famiano

Cuffaro Antonino

D'Ambrosio Michele
Danini Ferrucci o
Dardini Sergio
De Gregorio Antonio
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vanda
Donazzon Renato

Fabbri Orlando
Fagni Edda
Fantò Vincenzo
Ferrara Giovann i
Ferri Franco
Filippini Giovanna
Fittante Costantino
Fracchia Bruno

Gabbuggiani Elio
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angel a
Gradi Giuliano
Graduata Michel e
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Leli o
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guerrini Paolo
Guerzoni Luciano

Ianni Guido

Jovannitti Alvaro

Lanfranchi Cordioli Valentina
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lops Pasquale

Macciotta Giorgio
Macis Francesco
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Manca Nicola
Manfredini Viller
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marrucci Enrico
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Martellotti Lamberto
Masina Ettore
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Moschini Renzo
Motetta Giovanni

Napolitano Giorgio
Natta Alessandro
Nicolini Renato

Olivi Mauro

Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvio
Pastore Aldo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugenio
Pernice Giuseppe
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picchetti Santino
Pierino Giuseppe
Pinna Mario
Pisani Lucio
Pochetti Mario
Polesello Gian Ug o
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Proietti Franco
Provantini Albert o

Reichlin Alfredo
Riccardi Adelm o
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Ronzani Gianni Vilmer
Rossino Giovann i
Rubbi Antonio

Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanfilippo Salvator e
Sanlorenzo Bernard o
Sannella Benedetto
Sarti Armando

Sastro Edmond o
Satanassi Angelo
Scaramucci Guaitini Alba
Serafini Massimo
Serri Rino
Soave Sergio
Spataro Agostino
Strumendo Lucio

Tagliabue Gianfranco
Toma Mario
Torelli Giuseppe
Tortorella Aldo
Trabacchi Felice
Trebbi Ivann e
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria

Vacca Giuseppe
Vignola Giuseppe
Violante Luciano
Virgili Biagio
Visco Vincenzo Alfonso

Zangheri Renato
Zanini Paolo
Zoppetti Francesc o

Sono in missione:

Martino Guido
Olcese Vittori o
Santarelli Giulio

La seduta, sospesa alle 13,10,
è ripresa alle 16.

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE
GIUSEPPE AllARO

Missione .

PRESIDENTE. Comunico che, a norm a
dell 'articolo 46, secondo comma, del re-
golamento, il deputato Gava è in missione
per incarico del suo ufficio .
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Autorizzazione di relazione orale .

PRESIDENTE. La XII Commissione
permanente (Industria) ha deliberato di
chiedere l'autorizzazione a riferire oral-
mente all'Assemblea sul seguente disegn o
di legge :

«Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 24 maggio 1986,
n. 218, recante norme per la proroga de l
termine massimo di continuazione
dell'esercizio di impresa e per la gestion e
unitaria di gruppo delle grandi impres e
in crisi sottoposte ad amministrazione
straordinaria» (3894) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito).

Discussione del disegno di legge : Conver-
sione in legge, con modificazioni, del
decreto-legge 10 maggio 1986, n . 154,
recante disposizioni urgenti in ma-
teria di trattamento economico dei di-
rigenti dello Stato e delle categorie ad
essi equiparate (modificato dal Se -
nato) (3753-B) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorn o
reca la discussione del disengo di legge,
già approvato dalla Camera e modificato
dal Senato: Conversione in legge, con mo -
dificazioni, del decreto-legge 10 maggio
1986, n. 154, recante disposizioni urgent i
in materia di trattamento economico de i
dirigenti dello Stato e delle categorie a d
essi equiparate .

Ricordo che nella seduta del 4 luglio
scorso la Commissione è stata autorizzat a
a riferire oralmente .

Dichiaro aperta la discussione sulle
linee generali delle modificazioni intro-
dotte dal Senato .

L'onorevole Vincenzi ha facoltà di svol -
gere la relazione.

BRUNO VINCENZI, Relatore. Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, signor mini-
stro, il decreto-legge di cui si chiede la
conversione è stato adottato dal Governo

esattamente il 10 maggio 1986 . Ricordo
questa data perché è importante, i n
quanto se oggi la Camera non dovesse
approvare il disegno di legge di conver-
sione nel testo pervenutoci dal Senato i l
decreto-legge decadrebbe, con tutte l e
conseguenze che i colleghi possono im-
maginare .

Questo decreto-legge si è reso neces-
sario (e la Commissione affari costituzio-
nali prima e l 'Assemblea dopo ne hann o
riconosciuto l 'effettiva urgenza) perché
con il 30 giugno veniva a scadere il trat-
tamento economico provvisorio dei diri-
genti dello Stato e delle categorie equipa-
rate, un trattamento provvisorio che data
già dal 1981 . Anzi, sostanzialmente il trat-
tamento economico dei dirigenti dell o
Stato non è stato più modificato dal
1973 .

Non avendo il Parlamento approvato
per tempo la riforma della dirigenza pub-
blica (abbiamo avuto occasione di par-
larne nella seduta dell ' 11 giugno scorso) ,
si è reso necessario emanare questo de-
creto per prorogare il trattamento provvi-
sorio (la proroga era originariamente pre-
vista fino al 30 ottobre, mentre il Senato
ha poi provveduto a spostarla fino all'ap-
provazione della legge di riforma della
dirigenza pubblica), per evitare che i l
trattamento economico dei dirigenti dello
Stato potesse registrare una diminuzion e
a partire dal 10 luglio .

Come i colleghi ricorderanno, nella già
citata seduta dell ' 11 giugno la Camera
aveva approvato il disegno di legge d i
conversione con una modifica, a seguito
dell'approvazione di un emendamento : il
miglioramento economico (diciamo così! )
avrebbe dovuto essere del 15 per cento .

Nella stessa occasione, la Camera avev a
respinto un emendamento che, basandos i
su proposte già a suo tempo avanzate da l
Governo in sede di riforma della diri-
genza pubblica, chiedeva di elevare i l
trattamento economico provvisorio del 42

per cento.
Mi sono permesso di ricordare quest i

precedenti per spiegare la ragione per cu i
il Senato ha nuovamente modificato il
provvedimento, approvando proprio
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l'emendamento a suo tempo presentato
dal Governo per fissare al 42 per cento i l
livello degli aumenti . Ecco perché il prov-
vedimento torna alla Camera ed ecco per -
ché, ove non fosse approvato subito nel
testo del Senato, decadrebbe, con la con-
seguenza che non ci sarebbe più alcun
miglioramento economico per le cate-
gorie interessate dei dipendenti pubblici .

Faccio anche notare che vi è una gross a
differenza tra la situazione in cui si svolse
la seduta dell' 11 giugno e la situazione
odierna. Mi riferisco alla crisi di Governo
che, tra le tante altre conseguenze, ne ha
già avuta una, riguardante la legge d i
riforma della dirigenza pubblica, che er a
già prevista per l'ordine del giorno della
Camera per la seduta del 3 luglio, per
mantenere l 'impegno di rapida approva-
zione che era stato preso. La crisi di Go-
verno ha però impedito che in quella se-
duta si discutesse della legge di riforma
della dirigenza pubblica . Noi riteniamo
che si tratti di un rinvio a breve termine ,
tuttavia non possiamo non tenere conto,
in questa circostanza (e sono sicuro che
anche il Governo ne terrà conto), che co-
munque un rinvio è inevitabile. Ritengo
quindi che anche questo fatto debba es-
sere tenuto nel debito conto dai vari
gruppi, perché non vi è dubbio che non s i
potrà giungere all 'approvazione defini-
tiva della riforma della dirigenza pub-
blica nei tempi previsti .

Ricordando, ma solo per memoria, ch e
su mia richiesta il ministro Gaspari aveva ,
nella già ricordata seduta dell' 11 giugno,
confermato che, per quanto riguarda la
parte relativa al trattamento economico ,
l'efficacia del decreto-legge è estesa de
iure anche ai dirigenti del parastato; nel
ricordare questo, anche alla luce di
quanto detto circa la crisi di Governo e
quindi l 'ulteriore ritardo che si avrà
nell'approvazione della riforma della di-
rigenza, mi permetto di raccomandar e
alla Camera l 'approvazione del disegno d i
legge di conversione, nel testo pervenuto
dal Senato .

PRESIDENTE. Chiedo se il rappresen-
tante del Governo intenda intervenire ora

o si riservi di intervenire in sede di re -
plica . . .

SILVANO LABRIOLA, Presidente della
Commissione. Chiedo di parlare, signo r
Presidente .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

SILVANO LABRIOLA, Presidente della
Commissione. Chiedo perde no, ma questo
decreto ha caratteristiche tali che ren-
dono estremamente giusto, utile e dove -
roso che il ministro (se lo ritiene, natural-
mente) intervenga subito, perché vi è
stata una disparità nell'atteggiamento de l
Governo alla Camera e al Senato ; penso
che la Camera voglia conoscere subito da l
ministro le ragioni della diversità d i
questo atteggiamento, prima degli inter -
venti dei deputati nella discussione sulle
linee generali . Il ministro è libero di deci-
dere, io mi sono permesso di sollevare
una questione di opportunità .

PRESIDENTE. La Presidenza non ha
poteri al riguardo, onorevole Labriola .

SILVANO LABRIOLA. Certo !

PRESIDENTE. L'onorevole ministro
per la funzione pubblica ha facoltà di
parlare .

REMO GASPARI, Ministro senza portafo-
glio. Signor Presidente aderisco senz'altro
all'invito. I colleghi che hanno seguito i l
dibattito presso questo ramo del Parla-
mento ricorderanno che il Governo era
partito dalla considerazione che il tratta -
mento retributivo dei dirigenti pubblici e
dei professori universitari in Italia pre-
senta il livello più basso d'Europa e, al
Senato (avendo ormai acquisito i dati con-
creti del trattamento economico negli
altri paesi europei), ha potuto distribuire
anche una tabella da cui emergeva chia-
ramente questa situazione peculiare de l
trattamento del personale dirigente e do-
cente universitario italiano, rispetto agl i
altri Stati europei.
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Qui, alla Camera, il collega Labriol a
ha presentato emendamenti che il Go-
verno non poteva, nel merito, certo giu-
dicare negativamente e mi pare che nel
mio discorso questo sia ampiamente
emerso; ma quegli emendamenti, (che
non potevano essere giudicati negativa -
mente, in quanto erano la riproduzione
letterale del testo degli emendament i
presentati dal Governo al disegno d i
legge di riforma, sollevavano perples-
sità nel Governo perché lo stralcio inte-
grale di tutta quella parte dal provvedi -
mento di riforma poteva lasciar temer e
che la riforma corresse il rischio di es-
sere abbandonata . Questa era la preoc-
cupazione del Governo, che la manifestò
chiaramente .

Quando, nel corso del dibattito, si passò
all'esame dell'emendamento Macciotta
(l'unico che proponesse un aumento de l
trattamento dei dirigenti), coerentement e
col contenuto del suo discorso, il Governo
lo accettò. Al Senato non è stato ripro-
dotto il testo degli emendamenti Labriola ,
non è stato chiesto cioè lo stralcio dal
disegno di legge di riforma (al fine di un
trasferimento nel decreto-legge), di tutt a
la parte retributiva: è stato semplice-
mente proposto un aumento di maggiore
entità, rispetto a quello deliberato dalla
Camera, con l 'aggiunta molto importante
(richiamo l'attenzione anche del gruppo
comunista che pare intenzionato a votare
contro il testo del Senato) che, tolto il ter-
mine del 31 dicembre 1986, viene rinviato
il trattamento previsto dal decreto-legge ,
fino all'approvazione della riforma .

Più o meno, questo ha il significato di
una condizione che i dirigenti hanno gi à
sperimentato, e precisamente quella che
derivò dall'aumento del 40 per cento deli -
berato nel 1980 ; naturalmente, in man-
canza di un congegno di rivalutazion e
automatica, in pochi anni si riduce il van -
taggio della rivalutazione, tanto è vero
che già nel 1983, a soli tre anni di distanza
(allora l'inflazione era di alto livello) ,
quanto concesso nel 1980 era già scom-
parso e si era anzi caduti al di sotto de l
potere di acquisto del 1980, prima della
rivalutazione del 40 per cento .

Ora, con la modifica introdotta, è evi -
dente l'interesse a portare avanti la ri-
forma, perché essa recherà lo strumento
di rivalutazione, che potrà essere quell o
automatico proposto dal Governo, che re-
cepisce lo stesso sistema di coefficienti i n
vigore per la magistratura, o potrà essere
quello che mi pare prediligere il partit o
comunista, secondo il quale alla scadenza
di ogni triennio si verificherebbe un'audi-
zione delle organizzazioni sindacali, suc-
cessivamente alla quale il Governo proce-
derebbe alla rivalutazione dei trattament i
economici .

In mancanza di questa parte essenziale ,
che era il cuore degli emendamenti La-
briola, è evidente come la situazione si a
radicalmente mutata . Non siamo più in
presenza di un trattamento definitivo, de-
stinato a permanere tale nel tempo, ma d i
un aggiustamento provvisorio, che resti-
tuirebbe ai dirigenti una parte del potere
di acquisto perso dal 1980 in poi, ristabi-
lendo in minima parte una condizione
che non sarebbe certo quella relativa ch e
i dirigenti si attendono.

Ecco, quindi, che viene a cadere la preoc-
cupazione del Governo rispetto alla inop-
portunità che il decreto-legge contenga
tutta la parte stipendiale-retributiva, che
dovrà essere parte integrante della ri-
forma. Viene a cessare la preoccupazione
che la riforma possa rimanere ferma.

Solo ed esclusivamente questa è la ra-
gione per la quale, a prescindere dalle
mie convinzioni personali, ho inteso sen-
tire il Presidente del Consiglio ed il Con-
siglio dei ministri, per sapere come avre i
dovuto regolarmi rispetto ad un emenda-
mento che, nel solco di quello Macciotta ,
modificava completamente la situazione
rispetto all'ipotesi del trasferimento dell e
norme sul trattamento retributivo conte-
nute nel testo di riforma del Governo ne l
decreto-legge, proposta ed egregiamente
sostenuta, devo dire con molte ragioni,
dal presidente della I Commissione, col -
lega Labriola, ma che però aveva fatt o
insorgere nel Governo la perplessità che ,
una volta svuotata della parte finanziaria ,
la riforma finisse per non giungere a
buon fine.
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Per queste ragioni, il Governo ha man -
tenuto al Senato lo stesso atteggiament o
assunto sull'emendamento Macciotta alla
Camera .

PRESIDENTE. Il primo iscritto a par-
lare è l'onorevole Fini. Ne ha facoltà.

GIANFRANCO FINI. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, signor ministro, i l
fatto che si sia in seconda lettura e che i l
decreto sia stato già oggetto, in quest o
ramo del Parlamento, di un'ampia ed ap-
profondita discussione penso che esima
ognuno di noi dallo svolgere estesi e d
analitici interventi . Mi limiterò pertanto a
dire che il nostro gruppo voterà a favore
sul testo pervenuto dal Senato, perché l e
modifiche apportate dall'altro ramo del
Parlamento vanno nel senso che il Movi-
mento sociale italiano aveva auspicat o
anche alla Camera, dovendosi finalment e
porre fine alla mortificante situazione in
cui si trovano i dirigenti dello Stato co n
un aumento sostanziale delle loro retribu-
zioni, da troppo tempo ferme a livelli da
tutti considerati inaccettabili .

Voglio, però, aggiungere due parole i n
ordine al comportamento del Governo ed,
in particolare, del ministro della funzion e
pubblica, pur avendo ascoltato le parol e
che il ministro ha testè pronunciate nel
tentativo, a mio modo di vedere non riu-
scito, di giustificare il proprio comporta -
mento.

E apparso del tutto evidente, infatti ,
che il Governo, ed a suo nome personal -
mente il ministro, abbia cambiato opi-
nione nel corso di pochi giorni, prean-
nunciando al Senato un atteggiamento fa-
vorevole nei confronti di un ritocco del 4 2
per cento delle retribuzioni dei dirigent i
dello Stato, che qualche giorno prima
aveva ritenuto di non poter accettare in
questo ramo del Parlamento .

E apparso così evidente, questo repen-
tino cambiamento di opinione, da far rite-
nere non del tutto soddisfacente quanto i l
ministro ci ha detto oggi circa la preoccu-
pazione, sua personale e del Governo, i n
ordine alla possibilità che, approvando gli
emendamenti presentati dall'onorevole

Labriola e da altri colleghi, si sarebb e
corso il rischio di stralciare la parte qua-
lificante della riforma della dirigenza re-
lativamente al trattamento economico, e
quindi di porre su un binario morto la
riforma stessa .

O il ministro Gaspari, in occasione dell a
discussione avvenuta in questo ramo de l
Parlamento, aveva già chiara quell'ide a
che poi ha manifestato nel corso del di -
battito svoltosi al Senato (vale a dire ch e
non si poteva ulteriormente penalizzar e
la categoria dei dirigenti dello Stato), op-
pure, come noi pensiamo, il ministro Ga -
spari è stato, successivamente al vot o
espresso dalla Camera, posto di front e
all'evidente gravità dell'atteggiamento
che egli aveva assunto, e quindi costrett o
a mutare opinione, non soltanto a seguito
delle altrettanto contestate affermazioni
di stampa, ma soprattutto in considera-
zione del fatto che all'interno della stessa
maggioranza di Governo si erano eviden-
ziate posizioni del tutto diverse da quell e
espresse dal ministro.

Forse avrebbe fatto meglio il ministr o
Gaspari a dire, secondo quella che rite-
niamo essere la verità dei fatti, che ne l
corso della discussione avvenuta i n
questo ramo del Parlamento egli o si er a
sbagliato oppure assunse quell 'atteggia-
mento in forza di un 'indicazione forni -
tagli dal Governo . Ci rendiamo conto ch e
in questo particolare momento per un
qualsiasi ministro, specie se si tratta di un
ministro che sembra essere sotto esame ,
ammettere di aver sbagliato può essere
estremamente grave ; non riteniamo però
di poter accogliere come valide le motiva-
zioni addotte dallo stesso ministro a giu-
stificazione del mutato atteggiamento che
lo ha contraddistinto durante il passaggio
del decreto-legge da questo all'altro ramo
del Parlamento.

Concludo il mio intervento ribadendo i l
voto favorevole del gruppo del Movi-
mento sociale italiano-destra nazional e
sul provvedimento al nostro esame. Da
ultimo vorrei riservare alla mia parte po-
litica l'approfondimento del giudizi o
circa l 'operato del ministro ed in ordine
alla riforma della dirigenza che noi auspi-
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chiamo possa quanto prima essere esami -
nata dal Parlamento . Rimaniamo però
dell'avviso che, se non si chiariranno al -
cune questioni di fondo all'interno della
maggioranza in ordine alla collocazion e
che dovrà avere in futuro la dirigenza ,
assai difficilmente in questa legislatura
potrà essere approvata la tanto auspicata
riforma (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l'onorevole Sterpa. Ne ha facoltà .

EGIDIO STERPA. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, il disegno di legge di
conversione n . 3753-B al nostro esame ha
una lunga storia, che non rifarò perch é
ne abbiamo discusso a lungo sia in Com-
missione sia in aula . Dico subito che il
mio intervento ha anche valore di dichia-
razione di voto.

Non c'è dubbio che voteremo a favore
del provvedimento nel testo pervenutoc i
dal Senato, ma è bene fare alcune preci-
sazioni e senza alcun intendimento pole-
mico. Il ministro, al quale va la nostra
stima personale, merita una risposta. Gli
emendamenti che furono presentati all a
Camera a firma dell'onorevole Labriola
hanno una storia che è utile qui riassu-
mere. Quando in Commissione si svolse la
lunga discussione, a tratti anche contra-
stata, sul presente decreto-legge, noi sol -
levammo talune perplessità .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, vi
prego di fare un po' di silenzio e di sgom-
berare l'emiciclo in modo che l'onorevole
Sterpa possa svolgere il suo intervento .

EGIDIO STERPA. Dicevo che a suo
tempo noi sollevammo parecchie ecce-
zioni in sede di Commissione. Durante
un'affollata assemblea di dirigenti statali ,
che si svolse proprio nell 'auletta dei
gruppi a Montecitorio, avemmo occa-
sione, difendendo, guarda caso, il mini-
stro, di dire che quella legge andava ri-
pensata, che occorreva riflettervi sopra, e
ci permettemmo di inviare una lettera i n
questo senso al presidente della Commis-

sione affari costituzionali, onorevole La-
briola, il quale diligentemente e co n
molta solerzia si preoccupò di prendere i
dovuti contatti e si preoccupò di presen-
tare emendamenti che mutuò dal disegno
di legge governativo sulla dirigenza pub-
blica.

In aula il ministro non sollevò perples-
sità, ma si oppose a quegli emendamenti ,
espresse parere contrario . Signor mini-
stro, queste cose le ricordo perché delle
due l 'una: o ha ragione lei e abbiamo
torto noi o abbiamo ragione noi e lei in
qualche modo ha un po ' di torto, e non vi
è nulla di male a riconoscerlo. Noi ab-
biamo il dovere di far presente che l'at-
teggiamento assunto in quell'occasione
non era velleitario, era un atteggiament o
razionale e motivato . Lei, signor ministro ,
si oppose a quegli emendamenti ed
espresse parere favorevole agli emenda-
menti Macciotta e la sua opposizione de -
terminò la bocciatura degli emenda-
menti .

Devo dire che è stata grande meravi-
glia, anche se accompagnata a soddisfa-
zione, il fatto che questo disegno di legge
sia tornato dal Senato emendato nello
stesso modo da noi proposto, nonostant e
le sottigliezze che ha voluto esercitare i l
ministro nel suo intervento.

Detto questo, e senza nessuna carica
polemica, cortesemente e amichevol-
mente al signor ministro sottolineiamo
che questa legge così com 'è va bene, l'ap-
proveremo e comunque ci aspettiamo
anche noi che finalmente il problem a
della dirigenza pubblica venga affrontat o
globalmente . Ma intanto era necessario,
se è vero che in tale settore abbiamo i l
livello più basso in Europa, come dice i l
ministro, andare incontro immediata-
mente a quelle che sono giuste aspettative
della dirigenza pubblica italiana . Ed in
conclusione sarebbe stato dunque più op-
portuno che il disegno di legge fosse stato
approvato in prima lettura nel testo ogg i
all 'esame della Camera (Applausi dei de-
putati del gruppo liberale) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l'onorevole Labriola . Ne ha facoltà .
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SILVANO LABRIOLA. Signor Presidente ,
sono molto soddisfatto di aver ottenuto
dalla cortesia del ministro, del quale
chiedo l'attenzione . .. Il ministro può
anche cambiare opinione tra Camera e
Senato, però deve sentire in sede di dibat -
tito alla Camera alcune ragioni su tal e
cambiamento di opinione .

REMO GASPARI, Ministro senza portafo-
glio. Non ho cambiato opinione !

SILVANO LABRIOLA. Sarò estrema-
mente breve, signor Presidente, anche
perché la questione nei suoi tratti politici
è superata . Rilevo che tanto giusta era
l'impostazione che avevamo dato qui all a
Camera che ora il ministro che ha cam-
biato per la terza volta opinione, ci dà
ragione, anche se è una ragione po-
stuma.

Mi permetto, onorevole ministro, di ri-
cordarle che non c'è mai stato un emen-
damento Macciotta ; nel corso della prece-
dente lettura alla Camera di questo prov-
vedimento, è stato presentato un emenda -
mento Zangheri, cioè un emendament o
ufficiale del gruppo comunista, che è
stato approvato dopo che ella aveva di-
chiarato la sua contrarietà al nostro
emendamento.

Ma, evidentemente, il ministro, rispetto
alla analoga procedura (poi vedremo per-
ché analoga procedura) seguita al Senato,
ha ritenuto, per motivi che non ha spie-
gato nel suo intervento, di mutare il pro-
prio atteggiamento .

Io mi limito a fare questa considera-
zione, onorevole ministro : se qualcuno
pensa, avendo respinto l 'idea di antici-
pare il trattamento economico della diri-
genza ora, senza rinviarlo al futuro as-
setto, di avere spezzato una spirale non
limpida di proroghe con gratifica del trat-
tamento economico dei dirigenti, si sba-
glia, perché la vicenda del decreto in
esame dimostra che l 'alternativa è netta :
o si introduce subito un meccanismo d i
adeguamento e di riconoscimento dell a
condizione retributiva dei dirigenti, op-
pure si va per l'altra strada, che è quell a
che è stata seguita finora, delle proroghe

del trattamento economico con gratifich e
variabili secondo l'andamento dei lavori
parlamentari, secondo le crisi di Govern o
(come il ministro prima ha ricordato e
come ha ricordato ancora prima leal-
mente il relatore, al quale desidero dare
atto di una estrema coerenza di compor-
tamento in tutta la vicenda ed anche di
una grande correttezza, perché devo dir e
di non avere letto dichiarazioni del rela-
tore fatte a titolo di captatio benevolen-
tiae, come ne ho lette dopo) e variabil i
anche in rapporto all'approssimarsi di te -
mute, sperate o semplicemente previste
scadenze elettorali .

Questo è stato il senso vero di quanto è
accaduto al Senato. Di ciò il ministro, evi -
dentemente per cautela, per riserbo do-
vuto al fatto di dover parlare a nome d i
un Governo dimissionario, non ha rite-
nuto di fare cenno. Ne faccio io cenno per
conto suo. È evidentissimo che al Senato è
intervenuta, nell'atteggiamento del rap-
presentante del Governo, la valutazione
della temperie politica, non semplice -
mente di crisi di Governo, che gli ha fatto
scoprire all'improvviso, onorevole Ga -
spari, che il 42 per cento è cosa radical-
mente diversa dal 45 per cento ed anche
che il metodo delle proroghe con grati -
fica accelererebbe l 'iter della riforma
della dirigenza.

Onorevole ministro, per la consuetu-
dine ormai triennale di rapporti che ho
con lei (siamo vicini di banco in Commis -
sione!), le sarei tanto grato se, facendo
onore alla sua riconosciuta intelligenza ,
abbandonasse un argomento di questa
natura. La verità è che questa strada non
prepara la riforma della dirigenza . Che
sia quella del 15, come più austeramente
suggeriva l'onorevole Zangheri, o quell a
del 42 per cento, come più generosamente
i rappresentanti dei gruppi della maggio-
ranza al Senato hanno alla fine delibe-
rato, questa non è la strada per la riforma
della dirigenza né, tanto meno, è la strada
che la avvicina .

Quindi, per il futuro, onorevole mini-
stro, maggiore attenzione agli emenda -
menti, al significato politico e istituzio-
nale di certe posizioni! Non conti su di-
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chiarazioni alla stampa, che lasciano il
tempo che trovano, perché, se è smali-
ziato il corpo elettorale, la crema de l
corpo elettorale, i colletti bianchi ne
sanno più di lei, di me e dei dichiaratori
post-voto. Dunque, maggiore attenzion e
alle questioni sostanziali che sono d i
fronte a noi, cercando di guardare al set-
tore della funzione pubblica con una vi-
sione tanto più lungimirante quanto più
drammatici sono i suoi problemi .

Queste sono le valutazioni, onorevole
Presidente, che io ho ritenuto doveros o
fare. Non aggiungo ciò che avrei dovut o
aggiungere se il Governo non fosse en-
trato nel frattempo in crisi, cioè una de -
ferente ma ferma richiesta alla Presi-
denza della Camera di esaminare l'inter a
vicenda, che presenta aspetti non accet-
tabili, considerate la parità tra i due rami
del Parlamento e l'aspettativa legittim a
che hanno i parlamentari e che il Presi-
dente, che li rappresenta, sicurament e
nutre, di un omogeneo comportamento
del Governo in entrambe le Camere . Ma
il Governo è in crisi e solo questo mi
dispensa dal rivolgere tale cortese, ri-
spettoso e fermo invito alla Presidenz a
(Applausi dei deputati del gruppo de l
PSI) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l'onorevole Alibrandi . Ne ha facoltà .

TOMMASO ALIBRANDI . Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi, il gruppo re -
pubblicano valuta positivamente il testo
che perviene dal Senato . Né poteva essere
diversamente, giacché in precedenza
siamo stati tra i più fermi e convinti a
sostenere l'opportunità di un provvedi -
mento che non soltanto riconosce, sia
pure parzialmente, la giustezza delle ri-
vendicazioni di una categoria di fedeli
servitori dello Stato, ma va anche in-
contro a quell 'esigenza, troppo spesso de-
clamata ma non realizzata e perseguit a
nei fatti, di affidare alla dirigenza dell o
Stato ruoli, funzioni e, quindi, capacità
effettivamente manageriali .

Già nella precedente occasione vo-
tammo a favore su quello che allora era

un emendamento e ci meravigliammo de l
comportamento piuttosto ondivago d i
altre componenti della maggioranza . Per
fortuna tutto ciò è stato riassorbito nel
dibattito svoltosi al Senato ed oggi vote-
remo con convinzione a favore sul prov-
vedimento.

Debbo aggiungere, a chiarimento della
nostra posizione, che il collegamento d i
tali anticipazioni alla riforma della diri-
genza è argomento che, sul piano for-
male, ha una sua validità. Ma non si po-
teva né si può, io credo, far carico all a
categoria dei destinatari del provvedi-
mento di una situazione politica non vo-
glio dire di stallo ma certamente di ri-
flessione, di perplessità, a causa della
quale la riforma generale,della dirigenza
in questo momento è ferma . Né è facil e
prevedere quando l 'iter di questo provve -
dimento potrà concludersi . Certo, sotto
questo profilo il gruppo repubblicano ,
come ho dichiarato nel precedente dibat-
tito svoltosi in quest 'aula, insisterà affin-
ché l 'esame di tale riforma abbia luogo i l
più presto possibile . Ma le vicende politi -
che, non ultima la crisi di Governo, ren-
dono difficile prevedere quando potrà
svolgersi tale dibattito .

In queste condizioni sarebbe stato pro-
fondamente iniquo scaricare su categori e
di cittadini incolpevoli problemi ed esi-
genze che, semmai, debbono trovare com -
posizione ad opera di quest'Assemblea .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l'onorevole Reggiani . Ne ha facoltà .

ALESSANDRO REGGIANI . Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, non credo che i l
decreto-legge al nostro esame consigl i
una minuziosa discussione in ordine a
tutta la problematica concernente il rior-
dino della dirigenza statale. Non è quest a
la sede per farlo e sarebbe inopportuno
dibattere questo argomento in sede di
esame di un decreto-legge che ha evidenti
caratteristiche di necessità ed urgenza.

A partire dalla legge del 1984 il tratta -
mento economico dei dirigenti non ha
subìto modificazioni . Dobbiamo anzi dire
che, se non fosse intervenuto il decreto
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del quale stiamo trattando, saremmo arri-
vati alla paradossale conseguenza che ,
nel mese di maggio, i dirigenti dello Stat o
avrebbero avuto uno stipendio addirit-
tura inferiore a quello percepito nel pre-
cedente mese di aprile .

In una situazione di questo genere ,
fermo restando che noi abbiamo, come
del resto gli altri, il più assoluto interesse
a definire lo stato della dirigenza statale ,
la quale, checché se ne dica, costituisc e
l'asse portante e fondamentale dell'ammi-
nistrazione dello Stato, della burocrazi a
(che merita tutto il nostro apprezza -
mento), quali che siano gli interventi che
pure dovremmo disporre per dare all'am-
ministrazione dello Stato una specific a
normativa di carriera, l 'approvazione di
questo provvedimento è secondo noi indi -
spensabile, così come riteniamo giusto e
doveroso che la determinazione dell'au-
mento sia individuata nella misura che è
stata indicata dal Senato . In questo senso
voteremo (Applausi dei deputati del gruppo
del PSDI) .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l 'onorevole Pollice. Ne ha facoltà .

GUIDO POLLICE. Signor Presidente, col -
leghi, noi di democrazia proletaria siam o
contrari a questo provvedimento, che giu-
dichiamo un decreto di necessità cliente-
lare e di urgenza elettorale . Non riu-
sciamo a capire quale possa essere stata
la fretta e soprattutto il meccanismo con i
quali prima il Senato (non più tardi d i
questa notte) ed oggi la Camera (co n
questa insolita urgenza) approvano i l
provvedimento in questione . Un provvedi -
mento, soprattutto, che prevede l 'incre-
mento del 42 per cento dello stipendio d i
una categoria di lavoratori, che indubbia -
mente ha ampi meriti (sono servitori fe-
deli dello Stato), che determina una di-
scriminazione . Intendo dire che non riu-
sciamo a capire la ragione di una discri-
minazione nei confronti di altre parti d i
questo paese, che chiedono aumenti per-
centuali molto più limitati. Evidente -
mente, gli interessi clientelari ed eletto-
rali che aleggiano al Senato, ma anche

alla Camera, sono molto più forti delle
esigenze avvertite da gran parte dei lavo-
ratori .

Guardate, poi, con quale solerzia il pru-
dente (prudente quando si tratta di prov-
vedimenti che interessano la collettività)
presidente della Commissione bilancio ha
accettato questa variazione, che com-
porta un carico di 235 miliardi per i l
1986, di 280 miliardi per il 1987 e di 280
miliardi per il 1988! In questo caso, cioè,
il presidente Cirino Pomicino, che è
sempre pronto ad intervenire, a tagliare,
a sospendere riunioni, a rinviare in Com-
missione ed a chissà quale strepito fare, è
silenzioso. Evidentemente, signor Presi -
dente, le logiche elettorali sono molto più
pregnanti che quelle di bilancio . . .

E ben strano questo Parlamento che s i
affretta ad approvare, nel breve giro d i
dodici ore, un provvedimento così impor -
tante! Che lo faccia il ministro Gaspari ,
che conosciamo, che il paese ben conosc e
essendo abbondantemente edotto su quel
che fa, come sulla sua solerzia nei con -
fronti di talune categorie, altrettanto so-
lerti, non meraviglia . Lo faccia, il mini-
stro Gaspari! In fondo queste categorie l e
ha sempre difese e continua a difenderle ,
tenendo, per altro, ad allargarle a dismi-
sura, non soltanto ai massimi livelli m a
anche ai bassi livelli . Evidentemente il
terreno elettorale al quale si riferisce il
ministro Gaspari è sempre in crescita . . .

Quel che vogliamo sottolineare, signo r
Presidente, è che le valutazioni fatte e
portate prima al Senato poi qui in aula ,
per il provvedimento in esame, sono
sempre roboanti . . . Vi è sempre una
«grande questione», quella dell 'adegua-
mento; vi è sempre una «grande que-
stione», quella dei bassi livelli salarial i
della categoria ; vi è sempre una «grande
questione», quella che siamo agli ultimi
posti nei paesi non soltanto occidental i
ma del mondo; infine, si afferma che al -
cune categorie protette sono sempre
quelle più scoperte . . . Ma chissà perché l e
categorie dei lavoratori, le categorie de i
braccianti, sono da sempre scopert e
senza che vi sia nessun santo protettore !
Ed anche quando ci si mettono i sindacati
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a difenderle, non hanno grande suc-
cesso.

Nel caso delle altre categorie, invece ,
delle categorie alle quali si riferisce i l
provvedimento, c'è naturalmente la com-
prensione di tutti : guarda caso, il liberal e
Sterpa, il socialdemocratico Reggiani, i l
repubblicano Alibrandi, e via di questo
passo. Intendo fare riferimento proprio a
quei partiti che di questo tipo di elettorat o
si sono sempre fatti interpreti .

Mi dispiace per questa categoria di la-
voratori. Certo che sono fedeli servitori
dello Stato, certo che sono fondamentali
al funzionamento della macchina statale!
Guarda caso, però, vi sono sempre quest o
tipo di partiti a proteggerli, questo tipo di
logica a sostenerli .

Signor Presidente, non c 'è alcuna lo-
gica che possa giustificare il fatto che d a
un aumento del 15 per cento, come quello
stabilito dalla Camera, si passi al Senato,
con un colpo di mano (che, guarda caso ,
ricompone l'unità del pentapartito), ad u n
aumento del 42 per cento. Sarebbe allora
opportuno un moto di sdegno, da parte
della Camera e dei parlamentari ; ma sa-
rebbe anche opportuno valutare la logica
con cui si procede e i criteri con cui ven-
gono operati i conteggi .

Il ministro Gaspari ha più volte ripe-
tuto, prima alla Camera, poi al Senato,
poi di nuovo alla Camera, che la preoccu-
pazione per i dirigenti deriva dal fatto ch e
dal 1979 la categoria attende un adegua-
mento delle retribuzioni . Nessuno mette
in dubbio il mancato adeguamento; ma
non può essere casuale che, quando s i
arriva al nodo della questione, l'adegua-
mento viene operato in misura addirit-
tura superiore alle aspettative .

C'è anche da ricordare che talune mi-
sure, sia pure parziali, erano state adot-
tate con il decreto presidenziale n. 312,
che aveva previsto già la corresponsione
di un acconto. Non è, quindi, che quest i
signori siano alla fame! Mancava poc o
che il collega Reggiani aprisse una sotto-
scrizione popolare, di quelle che ogn i
tanto lancia il collega Armando Sarti a
favore del quotidiano l'Unità, essendo
stato qui sostenuto che gli alti dirigenti

statali avrebbero percepito stipendi de-
curtati rispetto a quelli dei mesi scorsi .
Che cosa dovrebbe dire allora un operaio ,
visto che il suo stipendio è decurtato quo-
tidianamente dall 'inflazione? Considera-
zioni del genere sono ritenute evidente -
mente demagogiche, sono cose che si la -
sciano fare ai demoproletari o ai comuni-
sti . . .

L 'ineffabile ministro Gaspari (che pe r
fortuna si accinge ad abbandonare il su o
incarico: e speriamo che non torni più a
causare tanti danni e soprattutto a gon-
fiare il nostro paese di pubblici impiegati ,
nei vari dicasteri) ha tentato in queste set-
timane di addossare la responsabilità de l
ritardo al Parlamento, quando la respon-
sabilità appartiene interamente al Go-
verno, che non ha saputo elaborare u n
progetto complessivo di riordino non solo
della dirigenza statale, ma dell 'intero
comparto del pubblico impiego .

Certo, separando una categoria
dall 'altra è più facile alimentare un mec-
canismo clientelare come quello messo i n
piedi dal ministro Gaspari e dai suo i
amici e che ha potuto svilupparsi in tutt i
questi anni . Ecco perché siamo contrar i
ad un provvedimento come quello in di-
scussione, che riteniamo scandaloso :
tanto più che la decisione di incrementare
l'entità dell 'adeguamento è stata assunta
alla vigilia della crisi governativa . Non si
può allora pensare di invocare le confede-
razioni sindacali, come si è fatto al Senat o
e come si era fatto in questa sede, nel
precedente dibattito. Certo, le confedera-
zioni sindacali sono preoccupate della si-
tuazione generale del pubblico impiego ;
non si può però continuare ad invocar e
gli orientamenti del sindacato, a propo-
sito dei dirigenti dello Stato, separando
tale categoria dal contesto in cui dovreb-
bero incidere i provvedimenti complessiv i
sul comparto del pubblico impiego . Par-
liamo, infatti, di professionalità, o par-
liamo di stipendi? Se parliamo di profes-
sionalità, operiamo in modo serio, prepa-
riamo i dirigenti e poi procediamo ad
adeguare i salari. Altrimenti, si continua a
fare un minestrone: gli stipendi sono
bassi, adeguiamo gli stipendi, e il discorso
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sulla professionalità non viene mai af-
frontato .

Comunque, in conclusione, perché evi-
dentemente al ministro Gaspari ed ai suoi
colleghi dimissionari tutto ciò non inte-
ressa più ed importa solo dare un segnale
elettorale, dirò che il segnale elettorale lo
avete dato ieri e spero che la Camera oggi
lo rigetti, nonostante tutti i vostri tenta-
tivi, le vostre misere, sottolineo quest o
aggettivo, azioni per portare a ' casa
qualche voto .

PRESIDENTE. È iscritto a parlar e
l'onorevole Spadaccia . Ne ha facoltà .

GIANFRANCO SPADACCIA. Nel mio inter -
vento, che sarà breve, signor Presidente ,
vorrei esporre qualche osservazione e
qualche riflessione .

Personalmente ritengo (è questa l a
prima considerazione) che la vicenda,
tutto sommato, si sia conclusa bene, al-
meno considerando come essa era ini-
ziata. Il ministro, infatti, mi consentirà di
sottolineare come consideravo e consi-
dero fortemente ipocrita l'aspettare la ri-
forma per fissare contestualmente gli au-
menti . Questa ipotesi, portata avanti de-
magogicamente per alcuni anni, infatti ,
ha determinato una situazione insosteni-
bile di blocco degli stipendi, solo parzial-
mente e tardivamente ritoccati in attes a
di sempre nuove proposte di riforma co-
stantemente rinviate in alto mare.

La mia soddisfazione ha però anche
un'altra motivazione. Ritengo, infatti, ch e
in materia di riforma della dirigenza v i
sia ancora una grande confusione.

L'esercito del pubblico impiego è ster-
minato e, a volte, sentendovi parlare ,
ascoltando anche lei, signor ministro, ho
la sensazione che voi pensiate, per questo
enorme corpo dell'impiego pubblico, a d
una dirigenza che forse sta nelle vostre
menti, ma che non può stare nel concret o
e praticabile governo dell'amministra-
zione pubblica stessa. Ho l'impressione,
cioè, che pensiate ad un enorme elefant e
con la testa di una mosca e soprattutto
con una testa, ripeto, di mosca in cui si
collocano pochi qualificatissimi (non si sa

dove li prenderete con gli stipendi che
proponete) managers di Stato senza che
tra la testa ed il corpo di questo gigan-
tesco pachiderma vi siano gli ufficiali su-
periori, i quadri intermedi, quei quadri
direttivi che sono stati il tessuto connet-
tivo del lavoro nella pubblica amministra -
zione .

Fin da quando avete iniziato a parlare
di questa benedetta riforma della diri-
genza ed in generale della pubblica am-
ministrazione, questo problema non l o
avete mai chiarito a voi stessi. Lo avete
sempre lasciato irrisolto.

Si tratta di un problema che non solo
non avete chiarito, ma non avete avuto
ancora neppure il coraggio di affrontare
concettualmente. Vi trovate nella situa-
zione di chi ha sbaraccato il vecchio ordi -
namento della pubblica amministrazion e
(quello basato sulle diverse categorie de i
dirigenti, direttivi, di concetto, esecutivi ,
ausiliari, eccetera) sostituendolo con u n
nuovo quadro (quello dei livelli, delle qua -
lifiche funzionali e via di seguito) che va
tutto bene, ma non regge rispetto alla
funzionalità del precedente. Nel fare le
riforme, a mio giudizio, occorre chiarire
preliminarmente quali sono i nuovi isti-
tuti che dovranno sostituire quelli antichi ,
piantandola con l'abitudine deteriore di
sbaraccare il vecchio senza sostituirlo con
il nuovo. Nel campo della dirigenza
questo elemento sta diventando ancor a
più grave e clamoroso.

Qualche parola debbo spenderla
anch'io, signor ministro, sul cambia-
mento intervenuto tra la Camera ed il
Senato. Ho qualche esperienza di tutti e
due i rami del Parlamento e la situazione
mi sembra molto semplice: il Senato, la
Commissione affari costituzionali di que l
ramo del Parlamento (che ho frequentato
spesso nella passata legislatura, quando
ne faceva parte il mio collega Stanzani
Ghedini), quando non sono in gioco
grandi questioni di principio, ma pro-
blemi concretamente corporativi, ha
l 'abitudine di farsi rispettare, collega La-
briola, molto di più di quanto non si
faccia rispettare dal Governo e dal Senat o
la Camera dei deputati e in particolare la
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Commissione affari costituzionali, come
alcuni recenti avvenimenti in materia di
danno ambientale dimostrano ampia-
mente, per altro agli atti della Commis-
sione affari costituzionali della Camera .

In questo caso si è inserito un fatto
nuovo; lei, signor ministro, ha commesso
l 'imprudenza, l 'errore di dare parere fa-
vorevole su un emendamento comunista
che si collocava a metà strada tra le pro -
poste iniziali del Governo e la proposta
che aveva formulato il presidente, con i l
consenso della maggioranza, della Com-
missione affari costituzionali della Ca-
mera.

Era evidente, conoscendo il Senato, che
lei signor ministro avrebbe incontrato la
protesta del gruppo della democrazia cri-
stiana e quello che non ha concesso al
socialista Labriola e alla maggioranza
alla Camera ha dovuto concederlo dopo
la protesta del suo partito al Senato (co-
nosco perfettamente Saporito e tutti gl i
altri con i quali lei ha avuto a che fare a l
Senato) .

Questa è l 'unica spiegazione del cam-
biamento, altrimenti, me lo consenta, in -
comprensibile; tuttavia, poiché sono con-
trario ai blocchi degli stipendi quando
non ve n'è alcuna ragione, personalmente
ritengo che ulteriori lungaggini, in attes a
di una riforma discutibile, sarebbero
state deleterie per tutti e avrebbero com-
portato conseguenze gravi per alcun i
pubblici funzionari .

Ho guardato le tabelle (con il collega
Alibrandi poco fa parlavo di alcuni pro-
blemi) e se è vero che, ad esempio, per gli
ambasciatori si prevedono aumenti molto
consistenti, è pur vero che per i prim i
dirigenti siamo sui 20-21 milioni l 'anno . . .
(Commenti del ministro Gaspari) .

Me lo dirà nella replica ; mi riferisco a i
primi dirigenti .

. . .Stavo dicendo 20-21 milioni l 'anno e
quindi uno stipendio mensile di un mi-
lione e seicentomila lire o un milione e
settecentomila lire .

Questa mi sembra la consistenza real e
degli aumenti per una gran parte dei diri-
genti di cui stiamo discutendo e non pe r
le posizioni apicali più elevate .

PRESIDENTE. È iscritto a parlare
l 'onorevole Gitti. Ne ha facoltà.

TARCISIO GITTI. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, onorevole rappresentant e
del Governo, interverrò molto breve -
mente per annunciare il voto favorevole
del gruppo della democrazia cristiana sul
testo del provvedimento così come ci per -
viene dopo le modifiche apportate da l
Senato.

La dichiarazione è per altro doverosa,
desidero ricordarlo ai colleghi, perché
nella precedente fase di discussione
presso la Camera dei deputati, così com e
qualche collega ha ricordato, nonostante
le ripetute pressanti richieste al Govern o
perché, quanto meno, si rimettesse
all 'Assemblea in ordine ad emendament i
che riproducevano modifiche del Go-
verno al disegno di legge di riforma dell a
dirigenza statale, fu mantenuto un pa-
rere contrario (desidero ricordarlo al
collega Spadaccia) non solo in dispetto a l
collega Labriola ma anche in dispetto a
chi vi parla che, bene o male, rappresen-
tava il gruppo di maggioranza relativa ,
costringendolo così a lasciare i deputat i
del gruppo della democrazia cristiana li-
beri di votare come meglio credevano ,
dal momento che non riteneva di con-
trapporre il proprio gruppo ad una posi-
zione comunque ribadita da parte de l
Governo .

Sono lieto, come ha detto Spadaccia ,
che comunque la vicenda si concluda po-
sitivamente . A differenza di ciò che pens a
il collega Pollice, gli aumenti previsti pe r
la dirigenza statale (proprio per il blocc o
che si è operato e tenuto conto del ruolo e
delle funzioni dei dirigenti) sono esclusi-
vamente l 'espressione di un preciso do-
vere della collettività e quindi dello
Stato .

Prendiamo atto, quindi, di questo atteg-
giamento ora favorevole del Governo ,
anche se rimane da sottolineare una cu-
riosità: come il regolamento del Senato è
diverso da quello della Camera circa la
posizione parlamentare del Governo, m i
pare di dover notare che questa volta i l
Governo si è comportato al Senato in ma-
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niera diversa rispetto a quanto avev a
fatto alla Camera.

Desidero altresì ribadire, al di là
dell'annuncio del nostro voto favorevole ,
l'impegno e la volontà di affrontare, in
termini complessivi, tutta la problematic a
relativa alla riforma della dirigenza. Po-
tremo trovarci o no d'accordo, colleg a
Spadaccia, però certamente si tratta di u n
nodo centrale che deve essere affrontato ,
e che ha una rilevanza assai più grande di
quanto magari qualcuno possa pensare ,
specialmente in tempi come questi, in cu i
si discute molto, si predica sulla necessit à
di molte riforme istituzionali, senza però
che si giunga mai ad alcun risultato con-
creto .

Alla Camera eravamo riusciti ad inserire
nel calendario dei lavori dell 'Assemblea,
con il consenso, devo dire, di tutti i gruppi
parlamentari, l'inizio della discussione del
disegno di legge di riforma per il 3 luglio .
Auspicando una soluzione rapida dell a
crisi, spero che questo dibattito, questo
confronto, possa essere ripreso al più pre-
sto, concludendosi con una riforma valida ,
nel l ' interesse dello Stato italiano e dell'ef -
ficacia dell'azione delle nostre istituzion i
(Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione sulle linee generali del provve-
dimento.

L'onorevole relatore ha facoltà di repli-
care .

BRUNO VINCENZI, Relatore . Molto bre-
vemente, signor Presidente, solo per rin-
graziare gli intervenuti, anche perché è
stata ribadita la volontà di approvare i l
più presto possibile la riforma della diri-
genza pubblica .

Desidero inoltre invitare il gruppo co-
munista, e soprattutto i firmatari degl i
emendamenti presentati, gli onorevoli
Strumendo e Loda, ad esaminare la pos-
sibilità di ritirarli . Se questi infatti doves-
sero essere approvati, al punto in cui
stanno le cose non ci sarebbe niente pe r
nessuno, nel senso che, essendo il Go-
verno in crisi, la decadenza del decreto-

legge comporterebbe certamente l'annul-
lamento e dell'eventuale miglioramento
retributivo del 15 per cento e di quello ,
già approvato dal Senato, del 42 per
cento.

Non ho altro da dire, signor Presidente :
raccomando perciò all'Assemblea di ap-
provare il provvedimento (Applausi al
centro) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare
l 'onorevole ministro per la funzione pub-
blica.

REMO GASPARI, Ministro senza portafo-
glio. Signor Presidente, alcune brevissime
precisazioni, in replica a quanto è stat o
affermato .

Debbo rilevare, innanzitutto, che i mini-
stri non esprimono pareri personali ,
esprimono sempre il parere del Governo.
Io quindi ho espresso il parere del Go-
verno, tanto al Senato, quanto alla Ca-
mera; e devo dire che non c'è contraddi-
zione tra i due atteggiamenti: la dimostra-
zione della coerenza è nelle cose stesse .
Gli emendamenti presentati alla Camer a
congiuntamente da Labriola e Cristofori
proponevano lo stralcio integrale del
testo del Governo per la riforma, trasfe-
rito solo per la parte retributiva nel prov-
vedimento in esame, ivi compreso il con-
gegno automatico di rivalutazione dei
trattamenti, che avrebbe chiuso per sem-
pre, o almeno per molti anni, il problem a
del trattamento economico della diri-
genza .

L'emendamento che è stato approvato
al Senato è di natura molto diversa: con-
cede un aumento retributivo, in percen-
tuale, ai dirigenti dello Stato; ma soprat-
tutto, rispetto all 'emendamento Zan-
gheri, sopprime il limite del 31 dicembre .
I dirigenti quindi sanno che se non viene
approvata la riforma, e con essa il si-
stema di adeguamento retributivo, si ri-
peterà praticamente per loro l'opera-
zione fatta negli anni dal 1972 al 1980 e
dal 1980 in poi. Questa è la differenza
sostanziale .

Bisogna poi chiarire che, in coerenz a
con l'atteggiamento assunto in aula al
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momento della discussione, il Governo
aveva richiesto e ottenuto dalla Presi-
denza della Camera l'iscrizione al l 'ordine
del giorno del progetto di legge di ri-
forma, che noi avremmo dovuto esami-
nare ed approvare giovedì della scorsa
settimana. Dunque, ci si muoveva con un a
linea di coerenza molto precisa .

Il testo approvato dal Senato (questa è
la valutazione del Governo) non toglie af -
fatto vigore alla esigenza di riforma e
mantiene intatto lo stimolo dei dirigenti
ad avere certezza di trattamento retribu-
tivo non solo per qualche anno ma per u n
tempo abbastanza lungo della loro car-
riera; una certezza che può essere dat a
solo se viene adottato un sistema di riva-
lutazione dei trattamenti . In caso contra-
rio, si ripresenterebbe fatalmente la situa -
zione che già due volte si è determinata,
con gravi danni per i dirigenti .

Ecco dunque che le perplessità e l e
preoccupazioni che erano indotte dalla
approvazione a stralcio di tutta la parte
retributiva della riforma erano giustifi-
cate ed avrebbero potuto ritardare la ri-
forma stessa .

Posso aggiungere che non esistono inte -
ressi elettorali di nessun genere, visto che
questa posizione è stata manifestata da l
Governo al Senato prima ancora
dell'apertura della crisi . Le cose son o
molto chiare e qualunque valutazione di
questo genere non merita neppure una
replica, essendo assolutamente fuori dell a
realtà .

Infine, le ragioni per cui si concede a i
dirigenti la rivalutazione dei compensi
stanno nel fatto che il loro trattamento
economico ha perso, dal 1972 ad oggi ,
circa il 60 per cento del potere di acqui-
sto. Prevedendo un aumento del 42 per
cento, si recupera in parte la perdita e la
retribuzione si allinea, quanto a poter e
d'acquisto, a quella già prevista in cert e
categorie del pubblico impiego. In effetti,
le posizioni più basse hanno già recupe-
rato quasi al cento per cento il potere d i
acquisto, mentre un tale recupero non è
ottenuto, per le posizioni più alte, nep-
pure con l 'aumento del 42 per cento (Ap-
plausi al centro) .

PRESIDENTE. Passiamo alI'esame
delle modificazioni apportate dal Senat o
e accettate dalla Commissione .

L'articolo 1 del disegno di legge era
stato approvato dalla Camera nel se-
guente testo:

«1 . Il decreto-legge 10 maggio 1986, n.
154, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di trattamento economico dei diri-
genti dello Stato e delle categorie ad ess i
equiparate, è convertito in legge con le
seguenti modificazioni :

All'articolo 1, al comma 1, le parole : "è
prorogato fino al 31 ottobre 1986" sono
sostituite dalle seguenti: "è prorogato fino
all 'entrata in vigore della legge di rior-
dino della dirigenza pubblica e comunqu e
non oltre il 31 dicembre 1986 con l ' incre-
mento del 15 per cento" .

Dopo l 'articolo 1, è aggiunto il se-
guente:

"ART . 1-bis. — 1 . All'onere derivante
dall 'applicazione del presente decreto, va -
lutato in lire 90 miliardi per l'anno 1986,
si provvede mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento iscritto, ai fin i
del bilancio pluriennale 1986-1988, al ca-
pitolo n . 6856 dello stato di previsione de l
Ministero del tesoro per l'anno finan-
ziario 1986, all 'uopo utilizzando lo speci-
fico accantonamento .

2. Il ministro del tesoro è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio"» .

Il Senato lo ha così modificato :

«l . Il decreto-legge 10 maggio 1986, n.
154, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di trattamento economico dei diri-
genti dello Stato e delle categorie ad ess i
equiparate, è convertito in legge con l e
seguenti modificazioni :

All 'articolo 1, al comma 1, le parole: "è
prorogato fino al 31 ottobre 1986" sono
sostituite dalle seguenti: "è prorogato fino
all 'entrata in vigore della legge di rior-
dino della dirigenza pubblica con l'incre-
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mento del 42 per cento a decorrere dal 1 °
maggio 1986" .

Dopo l'articolo 1, è aggiunto il se-
guente:

"ART . 1-bis. — 1 . All'onere derivante
dall'applicazione del presente decreto, va-
lutato in lire 235 miliardi per l'anno 1986
e in lire 280 miliardi per ciascuno degli
anni 1987 e 1988, si provvede mediante
corrispondente riduzione dello stanzia -
mento iscritto, ai fini del bilancio plurien-
nale 1986-1988, al capitolo n . 6856 dello
stato di previsione del Ministero del te-
soro per l'anno finanziario 1986, all'uopo
utilizzando lo specifico accantonamento .

2 . Il ministro del tesoro è autorizzato a d
apportare con propri decreti, le occor-
renti variazioni di bilancio ".» .

Avverto che gli emendamenti presentati
a questo articolo sono riferiti agli articol i
del decreto-legge .

Ricordo che l'articolo 1 del decreto -
legge è del seguente tenore :

«1 . Il trattamento economico provvi-
sorio del personale di cui all'articolo 1 del
decreto-legge 11 gennaio 1985, n. 2, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 8
marzo 1985, n. 72, come determinato
dall'articolo 1 del decreto medesimo, è
prorogato fino al 31 ottobre 1986» .

A questo articolo, nel testo della Com-
missione identico a quello modificato da l
Senato, come risulta dall'articolo 1 de l
disegno di legge di conversione, è riferit o
il seguente emendamento .

Al comma 1, sostituire le parole : con l'in-
cremento del 42 per cento a decorrere da l
1 0 maggio 1986 con le seguenti : con l'in-
cremento del 15 per cento .

Conseguentemente, all'articolo 1-bis, so-
stituire il comma 1 con il seguente :

1 . All'onere derivante dall'applicazione
del presente decreto, valutato in lire 90
miliardi per l'anno 1986, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto. ai fini del bilancio

pluriennale 1986-1988, al capitolo n . 6856
dello stato di previsione del Ministero de l
tesoro per l'anno finanziario 1986,
all 'uopo utilizzando lo specifico accanto-
namento.

1 . 1 .
STRUMENDO, LODA .

Nessuno chiedendo di parlare, chiedo i l
parere della Commissione su quest o
emendamento.

BRUNO VINCENZI, Relatore . La Com-
missione invita i presentatori a ritirarlo.
In caso contrario, il parere è negativo .

PRESIDENTE . Il Governo?

REMO GASPARI, Ministro senza portafo-
glio . Anche il Governo si augura ch e
questo emendamento venga ritirato . Se
così non fosse, il parere del Governo è
contrario .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevol e
Strumendo. Ne ha facoltà .

Lucio STRUMENDO . Signor Presi -
dente, noi abbiamo ripresentato il mede-
simo emendamento che giusto un mese fa
fu approvato da quest'Assemblea e ch e
prevedeva che il trattamento economic o
dei dirigenti dello Stato fosse incremen-
tato del 15 per cento e che fosse al più
presto stabilita una logica e coerente defi-
nizione di tempi e di modi per le nuove
tabelle retributive dei dirigenti e le nuove
funzioni che la legge di riforma dovrebb e
prevedere. Su questa posizione, che c i
sembra funzionale, erano all'inizio d'ac-
cordo tutti, la maggioranza, le opposi-
zioni, le organizzazioni rappresentativ e
sindacali, il ministro Gaspari e anche i
relatori, prima l'onorevole Bressani e po i
l 'onorevole Vincenzi . E fu proprio in bas e
a questa impostazione che un mese fa no i
votammo questo emendamento, dopo ch e
il ministro Gaspari aveva espresso il pa-
rere favorevole del Governo .
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Che cosa di significativo e di rilevante
da allora ad oggi sia accaduto per fa r
cambiare così radicalmente il parere del
Governo e in particolare del ministro Ga-
spari su questo punto (cioè sul manteni-
mento del rapporto tra nuovo statuto de i
dirigenti pubblici e loro nuove retribu-
zioni) noi non lo abbiamo compreso e
siamo quindi fortemente perplessi .

È per questo che vogliamo ribadire la
nostra impostazione che, al di là di alcun e
espressioni giornalistiche usate in quest i
giorni, è una impostazione di coerenza, d i
lealtà e di chiarezza. Essa si muove an-
cora oggi attorno a pochi punti, molt o
precisi; è chiaro che con il nostro emen-
damento non intendiamo affermare che
questo debba essere il giusto compenso
per le prestazioni dirigenziali, ma vo-
gliamo piuttosto affermare, per rispon-
dere ad alcune affermazioni emerse i n
questo dibattito, come non sia vero che il
trattamento economico dei dirigenti pub-
blici è fermo dal 1973! Semmai, inten-
diamo stabilire un ancoraggio certo all a
discussione della riforma e stabilire u n
organico, certo rapporto fra le retribu-
zioni ed il nuovo statuto del dirigente, che
dovrebbe essere modificato per quant o
riguarda le forme di reclutamento, di se -
lezione, la formazione professionale, le
funzioni svolte, l 'autonomia e la respon-
sabilità del dirigente .

Vogliamo evitare che il rapporto di la-
voro nel pubblico impiego, sempre e do-
verosamente, sia dominato dalla logica
delle rincorse corporative, che rappresen-
tano uno dei più letali e pregiudizievol i
fenomeni, per il funzionamento della
pubblica amministrazione ; ma ai colleghi
della maggioranza vogliamo fare anch e
rilevare come, a fronte di questi aument i
erogati senza un riordino della dirigenza,
che superano di gran lunga i 250 miliardi
stanziati nella legge finanziaria per i 3
milioni di dipendenti pubblici, per i loro
rinnovi contrattuali si prevedono incre-
menti che, da questo punto di vista, pos-
sono essere considerati offensivi!

Per tutte queste ragioni, chiaramente si
giustifica il nostro invito ai colleghi dell a
maggioranza, a quegli stessi che hanno

dato un'adesione alla nostra impostazion e
un mese fa, votando l'emendamento Zan-
gheri, di aderire nuovamente alla nostra
impostazione, di cui al mio emendament o
1 .1 .

PRESIDENTE. Passiamo alla vota-
zione, per la quale, dal gruppo comunista ,
è stato chiesto lo scrutinio segreto .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sull'emendamento Strumendo 1 .1 ,
non accettato dalla Commissione, né da l
Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :
Presenti e votanti	 436
Maggioranza	 21 9

Voti favorevoli	 192
Voti contrari	 244

(La Camera respinge).

(Presiedeva il Vicepresidente Giusepp e
Azzaro) .

Hanno preso parte alla votazione:

Abete Giancarl o
Agostinacchio Paolo
Aiardi Alberto
Alasia Giovann i
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alibrandi Tommas o
Alinovi Abdon
Aloi Fortunato
Alpini Renato
Amadei Ferretti Malgar i
Amalfitano Domenic o
Amato Giulian o
Ambrogio Franc o
Andreoni Giovanni
Angelini Piero
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Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Arisio Luigi
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vital e
Astori Gianfranco
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nell o
Balzardi Piero Angel o
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesc o
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barontini Robert o
Barzanti Ned o
Bassanini Franco
Battistuzzi Paolo
Becchetti Italo
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Belluscio Costantino
Benevelli Luig i
Bernardi Antoni o
Bernardi Guid o
Berselli Filipp o
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovann i
Bianco Gerardo
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommas o
Bochicchio Schelotto Giovanna
Bodrato Guido
Boetti Villanis Audifredi
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonferroni Franco
Borgoglio Felic e
Borri Andrea
Borruso Andrea

Bortolani Franc o
Bosco Bruno
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Botta Giuseppe
Bozzi Aldo
Breda Roberta
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamino
Bruni Francesco
Bruzzani Riccard o
Bubbico Mauro
Bulleri Luig i

Cabras Paolo
Cafarelli Francesco
Cafiero Luca
Calonaci Vasc o
Calvanese Flora
Cannelonga Severino
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teres a
Capria Nicola
Caprili Milziade Silvi o
Caradonna Giulio
Cardinale Emanuel e
Carelli Rodolfo
Carlotto Natal e
Carpino Antonio
Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adriana
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michel e
Ciaffi Adriano
Ciancio Antonio
Ciccardini Bartolo
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Ciocia Grazian o
Ciofi degli Atti Paol o
Cocco Maria
Colombini Leda
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Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columba Mario
Colzi Ottavian o
Cominato Lucia
Comis Alfred o
Conte Antonio
Conti Pietr o
Contu Felice
Correale Paolo
Corsi Umberto
Corti Bruno
Costa Silvia
Costi Silvano
Cresco Angel o
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crivellini Marcello
Crucianelli Famian o
Cuffaro Antonino
Cuojati Giovanni
Curci Francesco

D'Aimmo Florind o
Dal Castello Mario
D'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
Dardini Sergio
De Gregorio Antonio
De Lorenzo Francesc o
De Luca Stefano
De Martino Guido
Demitry Giusepp e
De Rose Emilio
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vanda
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Dujany Cesare Amat o

Ermelli Cupelli Enric o

Fabbri Orlando
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Falcier Luciano
Fantò Vincenzo
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno

Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fioret Mario
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fittante Costantino
Florino Michel e
Fornasari Giuseppe
Forner Giovanni
Fracchia Bruno
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Galloni Giovanni
Garocchio Alberto
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angel a
Giovannini Elio
Gitti Tarcisio
Goria Giovann i
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teres a
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enric o
Guarra Antonio
Guerrini Paolo
Guerzoni Luciano

Ianni Guido
Ianniello Mauro

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvano
Laganà Mario Bruno
Lamorte Pasquale
Lanfranchi Cordioli Valentina
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La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Lega Silvio
Levi Baldini Ginzburg Natali a
Lobianco Arcangel o
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lodigiani Orest e
Longo Pietro
Lo Porto Guid o
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe

Macciotta Giorgi o
Macis Francesc o
Magri Lucio
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Mammì Oscar
Manca Nicola
Mancini Giacomo
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredini Viller
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marrucci Enrico
Martellotti Lamberto
Martinat Ugo
Mattarella Sergio
Matteoli Altero
Mazzone Antonio
Medri Giorgio
Melillo Savino
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchino
Mennitti Domenico
Mensorio Carmine
Merolli Carlo
Miceli Vit o
Micheli Filippo
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Minucci Adalbert o
Montanari Fornari Nand a
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Mora Giampaolo
Moschini Renz o
Motetta Giovanni
Mundo Antonio

Muscardini Palli Cristiana

Napoli Vito
Napolitano Giorgio
Natta Alessandro
Nebbia Giorgio
Nenna D 'Antonio Anna
Nicolini Renat o
Nicotra Benedetto
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Olivi Mauro
Onorato Pierluigi
Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvi o
Parigi Gastone
Pasqualin Valentin o
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Mari a
Peggio Eugenio
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perrone Antonino
Perugini Pasqual e
Petrocelli Edili o
Petruccioli Claudio
Picano Angel o
Picchetti Santino
Piccoli Flaminio
Pierino Giusepp e
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaol o
Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pisanu Giuseppe
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ugo
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Poli Bortone Adriana
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pollice Guid o
Pontello Claudio
Portatadino Costante
Preti Luigi
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quieti Giuseppe
Quintavalla Francesco

Rabino Giovanni
Radi Luciano
Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandr o
Reichlin Alfredo
Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Riz Roland
Rizzi Enric o
Roccella Francesco
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranc o
Rodotà Stefano
Rognoni Virginio
Romano Domenic o
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossino Giovanni
Rubino Raffaello
Russo Ferdinando
Russo Francesco
Russo Giuseppe
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Samà Francesco
Sandirocco Luigi

Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angelo
Sanlorenzo Bernard o
Sannella Benedetto
Santarelli Giulio
Santini Renzo
Santuz Giorgi o
Sapio Francesc o
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scàlfaro Oscar Luig i
Scaramucci Guaitini Alba
Scotti Vincenzo
Scovacricchi Martino
Segni Mariott o
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Soave Sergio
Sodano Giampaolo
Spataro Agostino
Stegagnini Bruno
Sterpa Egidio
Strumendo Luci o

T-agliabue Gianfranc o
Taurino Gianni
Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tassone Mari o
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesco
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torna Mario
Torelli Giusepp e
Trabacchi Felice
Trantino Vincenzo
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvatore
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Vacca Giuseppe
Valensise Raffael e
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antoni o
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Violante Luciano
Virgili Biagio
Visco Vincenzo Alfons o
Visentini Brun o
Viti Vincenzo
Vizzini Carlo Michel e

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zangheri Renato
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovanni
Zolla Michele
Zoppetti Francesc o
Zoppi Pietro
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Sono in missione :

Gava Antoni o
Martino Guido
Olcese Vittorio

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l'ar-
ticolo 1 del disegno di legge, nel test o
della Commissione, identico a quello mo-
dificato dal Senato.

(È approvato) .

Avverto che è stato presentato il se-
guente ordine del giorno :

«La Camera ,

in sede di esame del disegno di legge
n . 3753-B per la conversione in legge del
decreto legge 10 maggio 1986, n. 154, con-
cernente un'ulteriore proroga del tratta-

mento economico provvisorio del perso-
nale dirigente dello Stato;

considerato ancora che il ritardo
nell 'attribuzione del trattamento econo-
mico definitivo non può risolversi in
danno, nel creare sperequazioni tra le po-
sizioni di coloro che cesseranno, o son o
cessati, dal servizio in regime di tratta -
mento economico provvisorio, e quelli i n
servizio all 'epoca dell'attribuzione d i
detto trattamento economico definitivo ;

constatato che sull'argomento il Go-
verno ha già accolto due ordini del
giorno, il n. 9/1765/2 e il n . 9/3753/2 pre-
sentati, rispettivamente, al Senato, in oc-
casione della concessione della prece -
dente proroga del trattamento economic o
provvisorio, e alla Camera, in occasione
del primo esame dell'attuale disegno d i
legge di concessione di una ulteriore pro -
roga del predetto trattamento economico
provvisorio della dirigenza statale,

impegna il Governo

affinché, in sede di definizione del di -
segno di legge di riordino della dirigenza ,
contestualmente alla determinazione del
trattamento economico definitivo del per -
sonale dirigente dello Stato, determin i
anche l'inquadramento, ai soli fini del
trattamento di quiescenza, del personale
medesimo che sia cessato dal servizio in
regime di trattamento economico provvi-
sorio, a partire da quello concesso con l a
legge 11 luglio 1980, n. 312, nei nuovi
livelli retributivi corrispondenti alla qua-
lifica e alla classe di stipendio alle quali è
riferito il trattamento di quiescenza i n
godimento .

(9/3753-B/1 )
«IANNIELLO, PISICCHIO, VECCHIARELLI» .

Qual è il parere del Governo su quest o
ordine del giorno?

REMO GASPARI, Ministro senza portafo-
glio . Il Governo accetta come raccoman-
dazione l'ordine del giorno Ianniello n .
9/3753-B/1 .
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PRESIDENTE. Dopo questa dichiara-
zione del Governo, i presentatori insi-
stono per la votazione del loro ordine de l
giorno?

MAURO IANNIELLO. Non insisto per la
votazione del mio ordine del giorno, si-
gnor Presidente .

PRESIDENTE. È così esaurita la tratta-
zione dell'unico ordine del giorno presen-
tato.

Passiamo alle dichiarazioni di voto su l
disegno di legge nel suo complesso . Ha
chiesto di parlare per dichiarazione di
voto l'onorevole Macciotta . Ne ha facol-
tà .

GIORGIO MACCIOTTA . Signor Presi-
dente, voteremo contro la conversione i n
legge di questo decreto-legge . Vorrei che
fosse chiaro che, nel prendere questa de-
cisione, non ci guida certo l'ostilità ri-
spetto ad aumenti anche più sensibili di
quelli che questo decreto-legge dispone i n
favore della dirigenza dello Stato (Com-
menti) . Non ci muove certo ostilità in ta l
senso, come ha dimostrato l'iter di questo
decreto in questo ramo del Parlamento .

Voglio svolgere solo tre brevi conside-
razioni, sottoponendole con grande paca-
tezza ai colleghi .

In primo luogo, esistono per questo de-
creto-legge non discutibili problemi di co-
pertura finanziaria . Come noi avevam o
sostenuto in sede di primo esame del
provvedimento alla Camera, le cifre for-
nite dal Governo si sono rivelate non vere .
Ancora questa mattina il Ministero del
tesoro ha fornito alla Commissione bi-
lancio una prima tabella di quantifica-
zione sui costi del provvedimento, indi-
cando, rispetto al solo settore circa il
quale siamo risuciti ad effettuare una ve-
rifica approfondita, in 21 mila 761 (con
precisione all 'unità) il numero dei benefi-
ciari del settore universitario . Ebbene,
questo pomeriggio, su richiesta di ulte-
riori precisazioni, abbiamo appreso che
quei 21 mila 761 sono diventati «soltanto»
28 mila 200 ; la verità è che il Governo
aveva nascosto, nella prima formula -

zione, i professori che, dal 1 0 aprile del
1985, hanno vinto i concorsi per ordinario
ed associato .

Questo comporta, come lo stesso Go-
verno ha riconosciuto, non meno di ulte-
riori 8 miliardi necessari; cifra molto pic-
cola, s'intende, a patto che non si fac-
ciano le dovute moltiplicazioni, perché, s e
si fanno le dovute moltiplicazioni, si
sopre che, a regime, il provvedimento co-
sterà 53 miliardi in più dei 280 stanziati in
bilancio .

La seconda questione che voglio porr e
è relativa alla congruità della spesa i n
relazione alla sua efficienza . Si tratta di
collegare, come abbiamo a lungo discuss o
nel primo esame del disegno di legge di
conversione di questo decreto-legge d a
parte di questa Assemblea, di collegare
insieme riforma della dirigenza e tratta-
menti in favore della dirigenza .

PRESIDENZA DEL PRESIDENT E
LEONILDE IOTTI

GIORGIO MACCIOTTA . Sono del tutto
d 'accordo con le considerazioni svolte dal
collega Labriola: abbiamo ancora un a
volta percorso, in questa occasione, il si-
stema delle proroghe con mancia, che
non accelera di un passo il procediment o
verso la riforma. Era del tutto più cor-
retto l'atteggiamento che il Governo, i n
sede di primo esame di questo provvedi -
mento da parte della Camera, sostenne, d i
collegare strettamente provvedimenti d i
riforma e provvedimenti normativi .

Infine, una terza questione: il problema
dell'equità di queste decisioni, che non s i
pone in conflitto con quanto ho dett o
all 'inizio sul nostro favore a concedere a i
dirigenti che siano davvero tali aument i
anche più sensibili di quelli qui disposti .
Ma noi sappiamo che nell 'attuale configu-
razione della categoria dei dirigenti ed
assimilati molte sono le categorie che ne
fanno parte solo per motivi corporativi e
che niente hanno a che vedere con i pro-
blemi della dirigenza reale .

Si pone, allora, un problema serio : noi
stiamo trattando per il complesso dei
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pubblici dipendenti nell 'ordine di percen-
tuali di aumenti tabellari non superiori al
3 per cento delle retribuzioni attualmente
in godimento, mentre a una parte di co-
storo che, pur essendo assimilati alla diri-
genza, dirigenti non sono e che anzi non
sono niente di diverso dagli altri comuni
dipendenti statali, noi ci avviamo a conce -
dere aumenti superiori al 42 per cento,
senza nasconderci che il nuovo regim e
dell 'indennità integrativa speciale, per
queste categorie, che superano tutte, tr a
stipendio base e contingenza, i 20 milioni,
già oggi prevede più di quanto concedesse
il precedente .

Sono questi i motivi, signor Presidente ,
che ci portano a votare contro il provve-
dimento in esame. E vorrei aggiungerne
uno finale: c'è una certa contraddizione
all ' interno della maggioranza nel valutare
la situazione di fatto, se il relatore Vin-
cenzi ci spiega che dirigenti statali e para-
statali non hanno più avuto aumenti, so-
stanzialmente, dal 1973 ed il presidente di
un gruppo della maggioranza ci spiega,
invece, che gli ultimi sono stati dispost i
nel 1984 . In realtà, in questi 11 anni son o
state assunte decine di quei provvedi -
menti di proroga con mancia di cui ha
parlato il collega Labriola, per cui anche
con riferimento ai dati di fatto varrebbe
la pena talvolta di essere appena un po '
più corretti (Applausi all'estrema sini-
stra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
per dichiarazione di voto l'onorevole
Trantino. Ne ha facoltà .

VINCENZO TRANTINO. Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, se il gruppo
parlamentare del Movimento sociale ita-
liano-destra nazionale dovesse esprimere
un voto coerente con la filosofia delle
opposizioni senza proiettarsi in una filo-
sofia alternativa, il suo «no» dovrebbe es-
sere netto e contrario perché dovrebb e
mirare al tanto peggio tanto meglio . In-
fatti se l 'attuale regime ancora può van -
tare una immagine di credibilità, lo deve
proprio ai dirigenti, a quelli educati all a
scuola del dovere, del rischio, del sacrifi-

cio, dell ' impegno, della qualità nella pro-
fessionalità .

Quindi basterebbero queste connota-
zioni per poter asfissiare, come si usa dire
in linguaggio distruttivo, l 'acqua ai pesci .
Ma siccome siamo per lo Stato alternativo
e vogliamo che esso non sia confuso n é
con i partiti, né soprattutto con il regime,
intendiamo premiare la fatica di chi nella
qualità ha dato il meglio di sè, e quind i
questo segnale di attenzione ha il pregio
di essere, se non tempestivo, almeno un
riconoscimento, un gesto, un significat o
che onora chi lo compie. Nello stesso
tempo tutti i distinguo di parte avversa
vengono vanificati da una sola osserva-
zione: ogni cittadino, ogni operatore di
diritto si domanda che cosa ne sarebbe d i
questo tipo di Stato senza questa diri-
genza che ancora onora il paese e le isti-
tuzioni (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Passiamo alla vota-
zione.

Votazione segreta
di un disegno di legge.

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta finale, mediante procedimento elet-
tronico, sul disegno di legge di conver-
sione n . 3753-B, di cui si è testè conclus o
l'esame .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .
Comunico il risultato della votazione :

«Conversione in legge, con modifica-
zioni, del decreto-legge 10 maggio 1986 ,
n. 154, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di trattamento economico dei diri-
genti dello Stato e delle categorie ad ess i
equiparate» (modificato dal Senato)
(3753-B) .

Presenti e votanti	 459
Maggioranza	 230

Voti favorevoli	 258
Voti contrari	 20 1

(La Camera approva — Applausi) .
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(Presiedeva il Presidente Leonilde lotti) .

Hanno preso parte alla votazione:

Abete Giancarlo
Agostinacchio Paolo
Aiardi Alberto
Alasia Giovanni
Alberini Guido
Alborghetti Guid o
Alibrandi Tommaso
Alinovi Abdon
Aloi Fortunato
Alpini Renato
Amadei Ferretti Malgar i
Amalfitano Domenic o
Amato Giulian o
Ambrogio Franc o
Andreoni Giovann i
Angelini Piero
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Vares e
Arisio Luigi
Armato Baldassare
Armellin Lino
Artese Vitale
Astori Gianfranco
Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nell o
Balzardi Piero Angel o
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesc o
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barontini Roberto
Barzanti Ned o
Bassanini Franco
Battistuzzi Paolo
Becchetti Italo
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giuli o
Bellocchio Antonio
Belluscio Costantino

Benevelli Luigi
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Roman a
Bianchini Giovanni
Bianco Gerardo
Biasini Oddo
Binelli Gian Carlo
Bisagno Tommaso
Bochicchio Schelotto Giovann a
Bodrato Guido
Boetti Villanis Audifredi
Bogi Giorgio
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Pier a
Bonferroni Franc o
Borgoglio Felic e
Borruso Andrea
Bortolani Franco
Bosco Brun o
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovann a
Botta Giuseppe
Bozzi Aldo
Breda Roberta
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamin o
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Bubbico Mauro
Bulleri Luigi

Cabras Paolo
Caccia Paolo
Cafarelli Francesco
Cafiero Luca
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Cannelonga Severin o
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Capria Nicola
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giulio
Cardinale Emanuel e
Carelli Rodolfo
Carlotto Natale
Carpino Antonio
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Carrus Nino
Casalinuovo Mario
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinand o
Castagnetti Guglielm o
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adriana
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luc a
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michel e
Ciaffi Adriano
Ciancio Antonio
Ciccardini Bartol o
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Ciofi degli Atti Paol o
Cocco Mari a
Colombini Leda
Colombo Emilio
Coloni Sergio
Colucci Francesco
Columba Mario
Colzi Ottaviano
Cominato Lucia
Comis Alfredo
Conte Antoni o
Conti Pietro
Contu Felice
Correale Paolo
Corsi Umberto
Corti Bruno
Costa Silvia
Costi Silvano
Cresco Angelo
Crippa Giusepp e
Cristofori Adolfo
Crivellini Marcello
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Cuojati Giovanni
Curci Francesco

D 'Aimmo Florind o
Dal Castello Mario
D'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
Dardini Sergio

De Gregorio Antonio
Del Mese Paolo
De Lorenzo Francesco
De Luca Stefano
De Martino Guido
Demitry Giuseppe
De Rose Emilio
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vanda
Di Re Carlo
Donazzon Renato
Dujany Cesare Amato
Dutto Mauro

Ermelli Cupelli Enric o

Fabbri Orlando
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Falcier Lucian o
Fantò Vincenzo
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrara Giovanni
Ferrari Brun o
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
Ferri Franco
Fiandrotti Filipp o
Filippini Giovanna
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fioret Mario
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Fittante Costantin o
Florino Michel e
Fornasari Giuseppe
Forner Giovanni
Foti Luigi
Fracchia Bruno
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Galloni Giovann i
Garocchio Albert o
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Germanà Antonino
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Ghinami Alessandro
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
Gitti Tarcisio
Goria Giovann i
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Leli o
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Gualandi Enrico
Guarra Antonio
Guerrini Paolo
Guerzoni Lucian o
Gunnella Aristid e

Ianni Guido
Ianniello Mauro

Jovannitti Alvaro

Labriola Silvano
Laganà Mario Brun o
Lamorte Pasqual e
Lanfranchi Cordioli Valentin a
La Penna Girolamo
La Russa Vincenzo
Lattanzio Vito
Lega Silvio
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Lobianco Arcangelo
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lodigiani Orest e
Longo Pietro
Lo Porto Guid o
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe

Macciotta Giorgio
Maceratini Giulio
Macis Francesco
Magri Lucio
Mainardi Fava Ann a
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Mammì Oscar
Manca Enric o
Manca Nicola
Mancini Giacomo

Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredi Manfredo
Manfredini Viller
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marrucci Enrico
Martellotti Lamberto
Martinat Ugo
Mattarella Sergio
Matteoli Altero
Mazzone Antonio
Medri Giorgio
Meleleo Salvatore
Melillo Savino
Memmi Luig i
Meneghetti Gioacchino
Mennitti Domenico
Mensorio Carmin e
Merolli Carlo
Miceli Vito
Micheli Filippo
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Minucci Adalberto
Misasi Riccardo
Mongiello Giovann i
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Mora Giampaolo
Moschini Renz o
Motetta Giovanni
Mundo Antoni o
Muscardini Palli Cristiana

Napoli Vito
Napolitano Giorgi o
Natta Alessandro
Nebbia Giorgio
Nenna D'Antonio Anna
Nicolazzi Franco
Nicolini Renato
Nicotra Benedett o
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Olivi Mauro
Onorato Pierluig i
Orsenigo Dante Orest e
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco
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Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvio
Parigi Gastone
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Patria Renzo
Patuelli Antonio
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugenio
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perrone Antonino
Perugini Pasquale
Petrocelli Edilio
Petruccioli Claudio
Picano Angelo
Picchetti Santino
Piccoli Flaminio
Pierino Giuseppe
Piermartini Gabriel e
Pillitteri Giampaolo
Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisani Lucio
Pisanu Giusepp e
Pisicchio Natale
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ug o
Poli Bortone Adriana
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Pollice Guido
Pontello Claudio
Portatadino Costante
Preti Luigi
Proietti Franco
Provantini Alberto
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicol a
Quieti Giuseppe
Quintavalla Francesco

Rabino Giovanni

Radi Luciano
Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandr o
Reichlin Alfredo
Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Roccella Francesco
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Rodotà Stefano
Rognoni Virgini o
Romano Domenico
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Rossi Alberto
Rossino Giovanni
Rubino Raffaello
Russo Ferdinando
Russo Francesco
Russo Giuseppe
Russo Raffaele

Sacconi Maurizio
Samà Francesco
Sandirocco Luigi
Sanese Nicola
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angelo
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto
Santarelli Giulio
Santini Renzo
Santuz Giorgio
Sapio Francesc o
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Sarti Armando
Sastro Edmond o
Satanassi Angelo
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Savio Gastone
Scaiola Alessandro
Scàlfaro Oscar Luig i
Scaramucci Guaitini Alba
Scotti Vincenzo
Scovacricchi Martin o
Segni Mariott o
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Serri Rino
Soave Sergio
Sodano Giampaolo
Spataro Agostino
Stegagnini Brun o
Sterpa Egidi o
Strumendo Luci o

Tagliabue Gianfranco
Tamino Giann i
Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tassone Mari o
Tedeschi Nadi r
Tempestini Francesco
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Trabacchi Felice
Trantino Vincenzo
Trappoli Franco
Trebbi Ivann e
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvator e

Vacca Giuseppe
Valensise Raffael e
Vecchiarelli Brun o
Ventre Antonio
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Violante Lucian o
Virgili Biagio
Visco Vincenzo Alfonso
Visentini Bruno
Viti Vincenzo
Vizzini Carlo Michele

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zangheri Renato
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zarro Giovann i
Zolla Michel e
Zoppetti Francesco
Zoppi Pietro
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Sono in missione:

Gava Antonio
Martino Guido
Olcese Vittorio

Dimissioni del deputato Bruno Fracchia
dalla carica di Questore.

PRESIDENTE. Comunico di aver rice-
vuto dall'onorevole questore Bruno Frac-
chia la seguente lettera, datata 3 lugli o
1986:

«Signora Presidente,

mi è doveroso informarLa che i l
gruppo del partito comunista italiano, cu i
appartengo, in occasione di una divers a
ripartizione degli incarichi al suo interno,
intende affidarmi una responsabilità di
lavoro nell 'ambito del suo ufficio di pre-
sidenza che non mi consente, per ovvie
ragioni, di proseguire nel disimpegn o
dell'ufficio di questore .

È per queste ragioni che, corrispon-
dendo alla richiesta del mio gruppo, le
comunico le dimissioni da questore, con
preghiera di voler partecipare questa de-
cisione all 'Ufficio di Presidenza e all'As-
semblea.

Certo che vorrà comprendere le ragion i
che hanno determinato questa scelta, Le
esprimo, signora Presidente, il mio sen-
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tito rammarico per dover concludere
un'attività nell'Ufficio di Presidenza che ,
sotto la sua autorevole direzione, ha rap-
presentato per me un 'esperienza impor-
tante e di grande interesse politico e isti-
tuzionale .

La prego di estendere questi miei senti -
menti di profonda stima e di ringrazia-
mento a tutti i componenti l'Ufficio di
Presidenza e al Segretario generale per l a
preziosa collaborazione di cui ho potuto
fruire in questi anni di lavoro .

Coi più distinti ossequi .
«Firmato: BRUNO FRACCHIA» .

LUCIANO RADI, Questore . Chiedo di par -
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

LUCIANO RADI, Questore . Signor Presi -
dente, l'onorevole Fracchia ha dato un
contributo altamente qualificato al lavor o
del Collegio dei deputati questori . La sua
esperienza parlamentare e la sua compe-
tenza giuridica sono state un contributo
prezioso per affrontare e risolvere nume -
rosi problemi in questi ultimi tre anni . I l
suo impegno, la sua correttezza, la lealtà
e la cordialità dei rapporti che ha saput o
stabilire all'interno del Collegio dei que-
stori fanno esprimere il più vivo apprez-
zamento ed il più vivo grazie all'onore-
vole Fracchia, con l'augurio per il suo
nuovo importante incarico all ' interno del
gruppo parlamentare comunista (Vivi ap-
plausi) .

PRESIDENTE. Ritengo di interpretare
l'unanime sentimento dei colleghi
nell'esprimere all'onorevole Fracchia i l
più vivo ringraziamento per l'opera da lui
svolta con notevole ed apprezzato im-
pegno sia nell'ambito dell'Ufficio di Pre-
sidenza e sia nell'esercizio delle com-
plesse funzioni di questore della Camera
(Vivi applausi) .

Avverto inoltre che la votazione per
l 'elezione di un deputato questore avr à
luogo all'inizio della seduta pomeridiana
di giovedì 17 luglio 1986 .

Calendario dei lavori dell'Assemblea
per il periodo 15-17 luglio 1986 .

PRESIDENTE. Comunico che la Confe -
renza dei presidenti dei gruppo, riunitas i
questa mattina con l'intervento del rap-
presentante del Governo, ha approvat o
all 'unanimità, ai sensi del secondo
comma dell'articolo 24 del regolamento ,
il seguente calendario dei lavori dell'As-
semblea per il periodo 15-17 luglio
1986:

Martedì 15 luglio (pomeridiana) e Mer-
coledì 16 luglio (antimeridiana) :

Discussione sulle linee generali dei di -
segni di legge di conversione dei decreti -
legge :

n . 282 del 1986, sulle sofisticazioni ali-
mentari (3858) (da inviare al Senato —
scadenza 19 agosto) :

n. 277 del 1986, sul regime tributari o
della fusione di società (3858) (da inviare
al Senato — scadenza 18 agosto) ;

n. 328 del 1986, sulla fiscalizzazione
degli oneri sociali (3899) (da inviare a l
Senato — scadenza 2 settembre);

n. 218 del 1986, sulle imprese soggette
ad amministrazione straordinaria (3894)
(approvato dal Senato — scadenza 28 lu-
glio);

n. 309 del 1986, recante provvediment i
in materia di calamità naturali (se licen-
ziato in tempo utile dalla Commissione)
(3884) (da inviare al Senato — scadenza 2 9
agosto) .

Mercoledì 16 luglio (pomeridiana) :

Autorizzazioni a procedere .

Giovedì 17 luglio (antimeridiana e po-
meridiana) :

Seguito dell'esame e votazione final e
dei disegni di legge di conversione n . 3859
(sofisticazioni alimentari), n . 3858 (fu-
sione di società), n . 3899 (fiscalizzazione
oneri sociali), n . 3894 (imprese in ammi-
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nistrazione straordinaria) e n . 3884 (cala-
mità naturali) .

Nella seduta di giovedì 17 luglio, alla
ripresa pomeridiana dei lavori avrà luogo
l 'elezione di un questore della Camera .

Il suddetto calendario sarà stampato e
distribuito .

Autorizzazione di relazione orale .

PRESIDENTE. Il calendario dei lavor i
prevede per martedì 15 luglio e mercoled ì
16 luglio la discussione sulle linee gene-
rali del seguente disegno di legge, se tem-
pestivamente licenziato dalle Commis-
sioni riunite V (Bilancio) e IX (Lavor i
pubblici):

«Conversione in legge del decreto-legg e
30 giugno 1986, n. 309, recante proroga di
termini e provvedimenti in materia di ca-
lamità, nonché finanziamento dell 'esperi-
mento pilota di avviamento al lavoro nell e
regioni Campania e Basilicata» (3884) .

Le Commissioni stesse si intendono per -
tanto autorizzate sin da ora a riferire
oralmente all 'Assemblea .

Esame di domande di autorizzazion e
a procedere in giudizio .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca l'esame di domande di autorizza-
zione a procedere in giudizio .

Prima di iniziare l'esame delle do-
mande di autorizzazione a procedere in
giudizio, avverto i colleghi che procede-
remo per circa mezz'ora nello svolgi-
mento di questo punto all'ordine de l
giorno. Successivamente, passeremo
all 'esame del quarto punto all 'ordine del
giorno, concernente la deliberazione a i
sensi dell 'articolo 96-bis, terzo comma ,
del regolamento su alcuni disegni di legg e
di conversione .

La prima domanda di autorizzazione a
procedere in giudizio è quella contro i l
deputato Tramarin, per il reato di cui agl i
articoli 8, primo comma, della legge 4

aprile 1956, n. 212, e 6 della legge 24
aprile 1975, n. 130 (violazione delle
norme per la disciplina della propaganda
elettorale) (doc . IV, n . 142) .

La Giunta propone che l 'autorizzazion e
sia negata .

Nessuno chiedendo di parlare, ha fa-
coltà di parlare, in sostituzione del rela-
tore, il presidente della Giunta .

SALVATORE MANNUZZU, Presidente
della Giunta per le autorizzazioni a proce-
dere in giudizio . La Giunta si rimette alla
relazione scritta, Presidente .

PRESIDENTE . Pongo in votazione la
proposta della Giunta di negare l'autoriz-
zazione a procedere in giudizio, avver-
tendo che, qualora la proposta venga re -
spinta, si intende che la Camera concede
l 'autorizzazione.

(La proposta della Giunta è approvata) .

Segue la domanda di autorizzazione a
procedere contro il deputato Occhetto ,
per il reato di cui all 'articolo 595 del co-
dice penale ed agli articoli 13 e 21 della
legge 8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazion e
a mezzo stampa) (doc. IV, n . 143) .

La giunta propone che l 'autorizzazion e
sia negata.

Nessuno chiedendo di parlare, ha fa-
coltà di parlare, in sostituzione del rela-
tore, il presidente della Giunta .

SALVATORE MANNUZZU, Presidente
della Giunta per le autorizzazioni a proce-
dere in giudizio . Mi rimetto alla relazione
scritta.

PRESIDENTE. Pongo in votazione l a
proposta della Giunta di negare l 'autoriz-
zazione a procedere in giudizio, avver-
tendo che, qualora la proposta venga re -
spinta, si intende che la Camera concede
l 'autorizzazione .

(La proposta della Giunta è approvata) .

Segue la domanda di autorizzazione a
procedere contro il deputato Longo, per
concorso — ai sensi dell 'articolo 110 de l
codice penale — nel reato di cui agli arti-
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coli 595 del codice penale e 13 della legge
8 febbraio 1948, n. 47 (diffamazione a
mezzo stampa) (doc . IV, n . 148) .

La Giunta propone che l'autorizzazion e
sia negata .

Ha facoltà di parlare il relatore, onore-
vole Silvestro Ferrari .

SILVESTRO FERRARI, Relatore . Mi ri-
metto alla relazione scritta, Presidente .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Spadaccia . Ne ha facoltà .

GIANFRANCO SPADACCIA. La Giunta per
le autorizzazioni a procedere propone la
non concessione della autorizzazione in
questione .

Ho chiesto di parlare per esprimere i l
mio dissenso dalla proposta della Giunta .
Si tratta di un dissenso, innanzitutto, d i
carattere generale, che avrei potuto espri-
mere anche sulla precedente domanda di
autorizzazione a procedere nei confront i
del collega Occhetto. Ma i colleghi sanno
quale sia la mia opinione sulle autorizza-
zioni a procedere relative al reato di dif-
famazione a mezzo stampa .

Io ritengo che, quando non siamo
nell'ambito di quanto previsto dal primo
comma dell'articolo 68 della Costituzione,
cioè quando non siamo nell'ambito della
difesa delle attribuzioni e delle funzion i
proprie del parlamentare nell 'esercizio
delle sue funzioni, sbagli la Giunta per l e
autorizzazioni a procedere nel proporre
normalmente, come fa, la non conces-
sione dell'autorizzazione in caso di diffa-
mazione a mezzo stampa .

Questo è un atteggiamento che ho as-
sunto anche per quanto riguarda ri-
chieste di autorizzazioni a procedere
avanzate nei miei confronti o nei con-
fronti di colleghi di partito . E, in occa-
sione di autorizzazioni a procedere ri-
guardanti colleghi del mio partito che
sono iscritte all'ordine del giorno di oggi ,
terrò lo stesso atteggiamento che adess o
assumo nei confronti della domanda di
autorizzazione a procedere contro il col-
lega Longo .

Il collega Longo sa che su tale que-
stione le nostre posizioni sono state molt o
divergenti. So quindi di essere in dissenso
dalla maggioranza di questa Assemblea.
Vorrei ricordare che nell'ultima seduta i n
cui abbiamo esaminato domande di auto-
rizzazione a procedere abbiamo discuss o
il caso dell'onorevole Genova . In quella
occasione, nonostante io mi sia espresso a
favore della concessione dell'autorizza-
zione a procedere, l'Assemblea ha rite-
nuto di negarla .

Qual è il punto? Quando fu intentato u n
procedimento penale e furono decisi al-
cuni arresti nei confronti di Genova e d i
altri funzionari di pubblica sicurezza, l'al -
lora segretario del partito socialdemocra-
tico prese posizione a favore di costoro.
Chiese poi di poterli visitare, dopo di ch e
tenne una conferenza stampa nella quale
rilasciò alcune dichiarazioni . Da queste
dichiarazioni il giudice istruttore Fabiani
si è ritenuto diffamato ed ha pertanto
presentato querela .

Vorrei allora ricordare alcune espres-
sioni usate dal collega Longo. Sono
espressioni estramemente dure e gravi ri-
volte ad un giudice . Longo parlò di totale
assenza di prove: quei procedimenti pe-
nali, quegli arresti erano stati deliberat i
in totale assenza di prove, da giudici che ,
appunto in assenza di prove, avevan o
messo le medesime e lo stesso diritto sott o
i piedi. Parlò di certi magistrati e disse
che le prove, se costoro le avessero avute ,
sarebbero saltate fuori . Credo allora che
il carattere di grave diffamazione di
queste e di altre espressioni che Longo ha
pronunciato sia indiscutibile .

Ebbene, la Giunta sostiene che non s i
deve concedere l'autorizzazione a proce-
dere per tre ordini di motivi . In primo
luogo per il «contesto esclusivamente po-
litico nel cui ambito le dichiarazioni con -
testate vanno collocate». Ora, è indiscuti -
bile che il contesto fosse politico ; ma
questo ha comportato un giudizio su al-
cuni fatti che erano avvenuti e che erano
all'attenzione della giustizia del nostro
paese. Quindi il contesto politico non
esclude che vi sia un contesto più preci-
samente diffamatorio . Longo diceva il
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falso o diceva il vero; il contesto politico
non può cancellare il giudizio di verità o
di falsità, di diffamazione o di non diffa-
mazione delle espressioni di Longo .

Il secondo ordine di motivi è il se-
guente: nel momento in cui Longo par -
lava i provvedimenti restrittivi erano stat i
presi soltanto sulla base . delle dichiara-
zioni accusatorie rese da terroristi «pen-
titi», e perciò «direttamente interessati a
screditare l'operato degli agenti che ave-
vano liberato il generale Dozier» .

Ma quegli stessi terroristi pentiti, col -
lega Ferrari, sono stati coloro che hanno
consentito l 'arresto ed il processo ad altre
decine di terroristi, di militanti delle Bri-
gate rosse e di Prima linea. Sono attendi -
bili i Savasta e gli altri quando mettono
sotto accusa i loro compagni; non lo sono
quando dicono: siamo stati torturati . . . !

È anche vero che quello cui mi riferisc o
è accaduto sulla base di denunce di terro-
risti non pentiti . Il Di Donato non era un
terrorista pentito .

Quel che contesto, in ogni caso, è che
solo sulla base di queste dichiarazioni ac -
cusatorie siano avvenuti gli arresti . Non è
vero! Vi sono state le contraddizioni nelle
dichiarazioni testimoniali degli interes-
sati ; vi sono stati dati evidenti che risulta -
vano dagli atti istruttori ; vi è stata la con-
statazione, che è ampiamente documen-
tata dalla perizia medica, corredata da
decine di fotografie, delle escoriazioni,
delle piaghe che (è quanto afferma la
perizia medica) non potevano essere i l
frutto di iniziative autolesionistiche . Al-
lora non è vero che vi sono state solo
dichiarazioni accusatorie dei pentiti !
Anche se è clamorosa la contraddizion e
per la quale gli stessi pentiti, la cui testi-
monianza è stata presa per buona quando
si è trattato di mettere sotto processo altr i
terroristi, avrebbero dovuto non collabo-
rare con la giustizia, ma operare per scre-
ditare quest'ultima . . . È una contraddi-
zione che non mi spiego .

Da ultimo la Giunta ha tenuto conto
anche della successiva decisione emess a
dalla corte d 'appello di Venezia, con la
quale si assolvevano gli agenti dalle pi ù
gravi imputazioni . È questo il terzo argo-

mento, che mi sembra davvero il più pre-
testuoso ed il più grave. Intanto, vogli o
dire, non è vero tutto questo, poiché v i
sono state due sentenze di conferma dell e
condanne: la prima sentenza, quella d i
primo grado, è stata una sentenza pi ù
grave, la seconda ha fatto cadere talun e
delle più gravi imputazioni (quella di se-
questro) ma non ha cancellato con l'asso-
luzione . . .

Ed allora non voglio qui riproporre il
dibattito che abbiamo svolto sul caso Ge-
nova, ma porre una questione che val e
per tutti noi. Intendo dire che se uno d i
noi è diffamato da un magistrato (sapete,
colleghi, che qui dentro o fuori di qu i
sono abituato ad affrontare a viso aperto
gli scontri politici, anche sul piano giudi-
ziario), reagisce in un certo modo . Ciò che
trovo grave e ciò che mi pare debba es-
sere tenuto presente da tutti, cioè, è che
se uno di noi è diffamato da un magi -
strato può ricorrere all'arma della que-
rela per diffamazione e confrontarsi su l
piano giudiziario con quel magistrato,
mentre non è possibile il contrario. Io
personalmente non sono disposto ad ac-
cettare tale situazione . Questo vale per i
magistrati ma anche per qualsiasi altra
categoria di cittadini .

Ci troviamo di fronte ad un giudice
della Repubblica che assume di essere
stato diffamato, che dichiara che la su a
onorabilità è in discussione e vuole ch e
questo sia accertato da un giudizio . Credo
che sia interesse dell'onorevole Longo ,
nostro, di ognuno di noi, che tale giudizio
sia possibile, che la facoltà di prova si a
concessa al giudice in questione . Ritengo
che tutto ciò sia anche nell 'interesse
dell'istituto dell'immunità parlamentare .
Noi possiamo rafforzare questo istituto s e
ne facciamo un uso equilibrato ed equo .
Signora Presidente, vedo che c'è molta
distrazione in aula: ritengo, però, che in
relazione ad un argomento del gener e
avrei fatto male a non intervenire e ad
adeguarmi al clima di distrazione gene-
rale .

ALESSANDRO REGGIANI . Chiedo di par -
lare.
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

ALESSANDRO REGGIANI. Interverrò breve-
mente su questa domanda di autorizzazione
a procedere, non tanto perché essa riguarda
il collega Longo, quanto perché concern e
un avvenimento al quale io ho assistito ; ed è
per ragioni di ovvia ed istintiva esigenza d i
giustizia che prendo la parola .

Dobbiamo stare all 'argomento. La pro-
posizione di un'azione giudiziaria che no n
sia chiaramente fondata è di per sé per-
secutoria. Essere oggetto di un'azion e
giudiziaria infondata vuoi dire subire una
persecuzione. Parlo di persecuzione nel
senso tecnico della parola, che riguarda
quell 'elemento la cui sùssistenza auto -
rizza la mancata concessione dell'autoriz-
zazione a procedere .

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENT E

GIUSEPPE AllARO

ALESSANDRO REGGIANI . Veniamo ai
fatti . Il dottor Fabiani si lamenta . È però
molto difficile, esaminando il fascicolo ,
capire perché si lamenti proprio lui . Non
soltanto il dottor Fabiani, infatti, era inte-
ressato alla vicenda, nella sua qualità d i
magistrato; e non è il dottor Fabiani, i l
quale probabilmente agisce perché ha
scrupoli individuali, ad essere stato chia-
mato in discussione, in occasione della
conferenza stampa del 2 agosto 1982 .

Quanto alle espressioni che si dice
siano state pronunciate, occorre rilevare
che non è dato sapere se esse siano stat e
riportate esattamente, perché il quere-
lante ricava le proposizioni di cui si la -
menta dai giornali, e non dalla viva voce
dell'onorevole Longo . Il dottor Fabiani
lamenta che sia stato scritto nei giornal i
che gli arresti avvennero senza testimo-
nianze, prove, né riscontri medici . Ma è
questo ciò che avvenne esattamente, e ve-
dremo dopo perché. Conosciamo bene
certi magistrati : se una prova vi fosse
stata, essa sarebbe stata fatta conoscere,
sottobanco, a tutti !

Leggo altre espressioni che sono state
contestate: «per ordinare gli arresti in

queste condizioni, bisogna essere contro lo
Stato»; «alcuni magistrati amministrano la
giustizia in modo irresponsabile»; «certe de-
cisioni non sono nobili» . Ora, queste sono le
valutazioni di cui si lamenta il dottor Fa-
biani, ma che non erano state dirette a l
dottor Fabiani, bensì agli atti compiuti ne l
corso di una procedura alla quale aveva
partecipato il dottor Fabiani insieme ad
altri magistrati del tribunale di Padova .
Tutta la procedura aveva preso l 'avvio
dall'emissione di mandati di cattura per il
reato di sequestro di persona pluriaggra-
vato, di tentativo di violenza privata conti-
nuata e pluriaggravata, di lesioni personali
continuate e pluriaggravate (come si ricava
dalla lettura della parte motiva dei mandati
di cattura) .

Ebbene, la corte di appello di Venezia,
con sentenza del 26 marzo 1984, negava
la sussistenza del reato di sequestro d i
persona, negava la sussistenza delle le-
sioni, che costituivano l 'argomento d i
fatto che più di ogni altro era stato de-
nunciato dalle presunte parti lese, e si
limitava a ritenere una presunta vio-
lenza privata, la quale non sarebbe con-
sistita nelle lesioni arrecate al Di Le-
nardo, in quanto, secondo la corte d'ap-
pello, non era vero che il Di Lenardo
fosse stato messo nel bagagliaio nella
vettura per essere trasportato alla sede
della questura, essendo invece stato col -
locato normalmente a bordo dell'auto -
vettura stessa .

Nel corso del processo davanti al tribu-
nale di Padova, siccome un capitano d i
pubblica sicurezza continuava a sostenere
quello che aveva sempre riferito, e cioè
che il Di Lenardo era stato fatto salire a
bordo dell 'automobile e non costretto nel
bagagliaio, si procedette all'arresto im-
mediato del capitano, che mi sembra s i
chiamasse De Sanctis, e lo si condannò su
due piedi, per direttissima, privandolo
così di un grado di appello, tant'è ch e
dovette ricorrere alla Corte di cassazion e
che, con sentenza del 17 ottobre 1984 (che
ho ricavato dal fascicolo esistente presso
la Giunta per le autorizzazioni a proce-
dere) annullava la condanna del capitan o
De Sanctis, difeso dal collega Testa, e non
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soltanto per merito suo, spero, ma anche
delle sacrosante ragioni del suo difeso .

Di fronte a tutto ciò vi è un gruppo d i
deputati, di cui mi onoro di far parte, ch e
critica tale modo di procedere, che poi è
stato solennissimamente criticato dall a
corte di appello di Venezia e dalla Cort e
di cassazione.

Vogliamo affermare che non vi è
questo diritto di critica? Vogliamo affer-
mare che se un deputato osa affrontare
argomenti di tal genere deve essere sotto -
posto a giudizio, rispetto ad un fatto che ,
a parere del denunciante, dovrebbe esser e
criminoso? Se affermiamo qualcosa de l
genere siamo in contraddizione innanzi -
tutto con noi stessi (perché, mi permetto
di ricordarlo a me stesso, per l'onorevol e
Genova l'autorizzazione a procedere è
stata negata); se rifiutiamo, dicevo,
questo diritto di critica, che in questi cas i
è anche un dovere, capovolgiamo comple-
tamente i principi che sono alla base dell a
più elementare tutela della giustizia e
l'istituto della autorizzazione a procedere
viene contorto, distorto e cessa di servir e
ai fini per cui è stato introdotto .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlar e
l'onorevole Testa. Ne ha facoltà .

ANTONIO TESTA. Signor Presidente,
vorrei fare una sola osservazione i n
questa materia. Secondo me, nel mo-
mento in cui andiamo a giudicare un
reato di diffamazione contestato ad u n
parlamentare, è profondamente sbagliat o
fare tutta una ricostruzione o una disa-
mina del merito del problema .

Come tutte le cause, infatti, visto che s i
tratta di critica a magistrato e riguarda
un modo di procedere, vi sono element i
giusti ed elementi sbagliati .

Sulla base dell'esito della causa pos-
siamo dire che vi sono stati risultati i n
qualche misura previsti e denunziati ed
altri no.

Mi sembra che proprio questa ottica sia
erronea. Noi dobbiamo tutelare in questa
sede il diritto di un membro del Parla-
mento ad esprimere le proprie idee, i
propri giudizi, prescindendo dal merito

dell 'accertamento giudiziario, visto ch e
nella specie siamo in presenza di un fatto
reato. Diversamente, se dovessimo giudi-
care il diritto del parlamentare di espri-
mere valutazioni di ordine politico in base
all'esito processuale (che non sempre cor-
risponde a verità, perché la verità proces-
suale è un fatto limitato, dovuto alla qua-
lità della prova che si riesce alla fine ad
acquisire), lo negheremmo per se stesso ,
perché lo porremmo in un'area di tale e
tanta incertezza che sarebbe difficile sa -
pere quando si possono esprimere valuta-
zioni di ordine politico .

Mi sembra allora che, condividendo o
meno (perché questo non interessa) l e
opinioni espresse dall'onorevole Longo,
egli si sia limitato ad esprimere valuta-
zioni, se vogliamo, severe su un modo d i
procedere che riguardava una quantità
rispettabile di cittadini . Riguardava, in -
fatti, le forze dell 'ordine, che come tal i
avevano reagito. Sappiamo che vi era
stata una certa tensione. L'onorevol e
Longo ha raccolto questa tensione ed h a
usato alcune espressioni . E questo diritt o
che vogliamo tutelare, non il merito, l a
possibilità di un parlamentare di espri-
mere alcune valutazioni politiche in situa -
zioni del genere o analoghe .

Ho l'impressione che nel caso di specie
si sia giunti ad una querela perché c'è un a
certa concezione nel nostro paese per cui
vi sono taluni spazi che non si possono
criticare . La critica può essere anche sba-
gliata ma va, come tale, accettata perch é
poi saranno i fatti a dimostrarne la giu-
stezza o il torto.

In questo caso ci si è posti in una con -
dizione di rifiuto perché si criticava i l
modo di procedere di un magistrato,
giusto o sbagliato che fosse . Al contrario ,
ritengo che un parlamentare possa espri-
mere queste critiche e in verità non s i
capisce bene come mai i magistrati
sempre più nelle loro sentenze critichino
anche ciò che è estraneo al contendere e
all'esaminando, così come non si com-
prende una tale suscettibilità che, a mio
parere, è fuori della dialettica democra-
tica e dei controlli democratici allorché s i
esprimono valutazioni, giuste o sbagliate
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che siano, perché poi saranno l'iter pro-
cessuale e le prove a dimostrarlo .

Noi sappiamo che c 'era un fatto abba-
stanza importante; da una parte una de-
nuncia su lesioni che in parte poi son o
state provate con perizie e dall 'altra un
mondo che rifiutava tutto ciò per altre
ragioni. Quindi, non si trattava di un fatto
pretestuoso, ma esistente nella realtà so-
ciale italiana, che provocava tensione .

Ora se i parlamentari non interpretano
determinati fatti, offrendo una diagnos i
ed una proiezione di questi episodi, fran-
camente non riesco a capire che cosa
fanno al di fuori di quest'aula ; e proprio
perché penso che questo sia il dovere d i
ognuno di noi, al di là del fatto che poss a
condividere o meno il modo di operare d i
un magistrato e spesso non lo condivide
dal momento che ciascuno ha la propria
impostazione, credo che sia giusto negare
l'autorizzazione a procedere .

Infatti, in questo caso ci troviamo d i
fronte all 'espressione di un parlamentare
e ad una sua valutazione critica ; tra
l'altro le espressioni usate non mi par e
che siano particolarmente diffamatorie ,
salvo che non sia diffamatorio dire che l e
prove non sono sufficienti .

L 'onorevole Spadaccia, per altro cos ì
sensibile ai problemi che riguardano i l
mondo giudiziario, mi sembra sia cadut o
nel tranello di dire che non si può criti-
care solo perché era il giudice che proce-
deva; cioè, proprio quello che noi non
vogliamo .

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Franco Russo. Ne ha facol-
tà .

FRANCO RUSSO. Signor Presidente, in
queste mie considerazioni desidero pren-
dere lo spunto dalle affermazioni fatt e
dall 'onorevole Testa, con il quale con-
cordo quando afferma che è diritto non
solo dei parlamentari ma, penso, di tutti i
cittadini esprimere giudizi e valutazioni
sull 'operato dei magistrati .

Democrazia proletaria ritiene che
l'unica forma di controllo possibile sulla
magistratura sia la critica dell'opinione

pubblica, intendendo con questa espres-
sione i parlamentari, i giornalisti, i citta-
dini, le associazioni, i gruppi che offron o
o possono offrire un'attenzione critic a
allo svolgimento dei processi e quind i
dare vita a controinformazioni sui pro -
cessi stessi .

Pertanto non ci scandalizza il fatto ch e
l'onorevole Longo abbia espresso giudiz i
sull'operato dei magistrati padovani in
occasione del sequestro DJzier e soprat-
tutto in occasione dei fatti gravi verifica -
tisi. L'onorevole Testa, avendo seguito da
vicino il processo, ha detto che le lesioni
furono riconosciute non solo dai periti d i
parte tant 'è vero che la sentenza di primo
e di secondo grado non ha smentito quest i
fatti .

Il gruppo di democrazia proletaria s i
asterrà dal voto sulla richiesta di autoriz-
zazione a procedere perché ritiene che u n
processo per diffamazione in relazione ad
atti di magistrati sia fuor di luogo .

Nel contempo, però, non ci sentiamo,
onorevoli colleghi, di votare a favore
della proposta della Giunta, quella cioè d i
rifiutare l 'autorizzazione a procedere ,
perché in verità in quell'occasione d a
parte di forze politiche, come il partit o
socialdemocratico, ci fu un tentativo d i
interferire nell'azione della magistratura
e di radicalizzare lo scontro con l'opi-
nione pubblica e nell 'opinione pubblica ,
sostenendo che, per un verso, esiston o
servitori dello Stato che si sacrificano,
giungendo fino a rischiare la propria vita ,
nella lotta contro il terrorismo, mentr e
dall 'altro vi sono magistrati che, in nom e
del garantismo, mettono i bastoni fra l e
ruote a coloro che conducono questa lotta
implacabile che è indispensabile contro i l
terrorismo .

Vi fu dunque, in verità, un tentativo d i
distorcere l'andamento delle indagini de i
magistrati . Non si trattò di una critica ,
non si cercò di esaminare effettivamente
le prove o i passi che i magistrati avevano
fatto. In occasione dei processi do-
vremmo parlare sempre non di pentiti ,
ma delle denunce di maltrattamenti fatt e
dagli imputati. A me non interessa, ono-
revole Testa, sapere se poi quei maltratta-
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menti siano stati o no riconosciuti giusti:
di fronte a quelle denunce, anche se avan-
zate nei confronti di forze dell'ordine, un
magistrato avrebbe dovuto agire . L'ono-
revole Longo ed il partito socialdemocra-
tico in realtà svolsero un'opera di sponso-
rizzazione settaria e demagogica perché i
magistrati padovani non intervenissero
per accertare la verità dei fatti in ordin e
ai maltrattamenti subiti dagli imputati i n
relazione al sequestro Dozier.

Ribadisco dunque che per il partito di
democrazia proletaria rivolgere critich e
all'attività dei magistrati, seguire attenta -
mente i processi, pronunciarsi, mostrar e
la capacità di intervenire nella valuta-
zione delle prove anche al di fuori de l
dibattimento rappresenta l 'unico modo d i
intervenire nell'amministrazione della
giustizia da parte delle forze politiche e
dell'opinione pubblica .

Per questi motivi ci asterremo dal voto
su questa richiesta di autorizzazione a
procedere (Applausi dei deputati de l
gruppo di democrazia proletaria) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Macis . Ne ha facoltà.

FRANCESCO MACIS . Signor Presidente ,
molto brevemente, solo perché mi pare
doveroso segnalare l'atteggiamento de i
comunisti su questo caso nell'ambit o
della Giunta per le autorizzazioni a proce-
dere. Mi sembra doveroso intervenire
anche per l'importanza oggettiva d i
questo caso, per la risonanza che esso
ebbe, anche in relazione alla personalità
ed al ruolo del collega nei confronti de l
quale viene richiesta l'autorizzazione a
procedere. Non bisogna dimenticare, in -
fatti, che all'epoca l'onorevole Longo era
segretario del partito socialdemocratico ,
e che proprio in quella veste egli inter -
venne durante il procedimento per il caso
Genova. Questo fatto, naturalmente, deve
essere valutato con estrema attenzione,
essendo assai delicato, perché esso può
costituire un indice del giudizio politico ,
dell'estrinsecazione dell'attività parla-
mentare o anche della volontà di interfe-
rire in un procedimento in corso .

Senza voler stabilire schemi rigida -
mente precostituiti, credo che . si debba
cercare di desumere questo dato dal
modo in cui si è svolto l'intervento de l
parlamentare nel contesto della vicenda .

Ci troviamo di fronte ad accuse estre-
mamente specifiche . Non mi riferisco alle
espressioni, pure assai aspre, usate per il
comportamento dei magistrati : se di
questo si trattasse, personalmente non
avrei certamente dubbio che tali espres-
sioni rientrano nel libero convinciment o
del parlamentare e nell 'estrinsecazione
della sua attività. Ma qui andiamo ben
oltre, perché si tratta di un giudizio pre-
ciso che riguarda quel fatto specifico ,
quel magistrato specifico, accusato d i
aver adottato un provvedimento restrit-
tivo della libertà personale senza prove ,
senza testimonianze, senza alcun riscon-
tro. Non solo, ma si dice che se prove v i
fossero state esse sarebbero state certa-
mente falsificate, «sarebbero passate sot-
tobanco» (questa è l'espressione esatta) .
Si trattava dunque di un'indicazione
molto precisa . Ma c'è di più.

Dicevo all'inizio e voglio ribadire che
l'intervento del collega Longo avvenn e
nella sua qualità di segretario di un par-
tito politico ; e di un partito politico im-
portante, sia per la sua consistenza sia
per il suo ruolo di governo, un partito ch e
così, nel corso di u n'istruttoria, si schierò
a favore di una delle parti del processo e
per di più -nel corso della delicata fas e
della acquisizione delle prove.

A me pare che qui non si tratti di estrin-
secazione dell 'attività parlamentare ma d i
una vera e propria possibile interferenza
nello svolgimento dell'attività di un altr o
potere dello Stato. E può anche farsi
l'ipotesi che il ruolo di parlamentare si a
stato utilizzato non per far fronte al pro-
prio mandato ma per farsene scudo, pe r
ottenere l ' immunità che la Costituzion e
prevede .

In conclusione, il modo in cui si è svolta
tutta la vicenda del caso Genova, il con-
creto atteggiamento assunto, le espres-
sioni usate non depongono nel senso dell a
espressione di un giudizio politico m a
piuttosto, e in maniera molto precisa e
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seria, nel senso della volontà di interfe-
rire in un procedimento dell 'autorità giu-
diziaria muovendo accuse specifiche nei
confronti di un magistrato .

Ecco perché ritengo che sia giusto ch e
il collega Longo possa andare di front e
all 'autorità giudiziaria per provare la fon-
datezza delle sue accuse e che dunque
questa non sia un 'ipotesi in cui possa es-
sere soccorso dall 'immunità parlamen-
tare (Applausi all 'estrema sinistra) .

PRESIDENTE. Pongo in votazione l a
proposta della Giunta di negare l'autoriz-
zazione a procedere in giudizio, avver-
tendo che qualora venga respinta si in -
tende che l'autorizzazione è concessa .

(La proposta della Giunta è appro-
vata) .

Il seguito dell'esame delle domande di
autorizzazione a procedere a giudizio è
rinviato ad altra seduta .

Sull'ordine dei lavori .

PRESIDENTE. Comunico, con riferi-
mento al quarto punto dell 'ordine del
giorno, che nessuna richiesta è pervenut a
ai sensi del terzo comma dell'articolo 96 -
bis del regolamento in relazione ai disegn i
di legge di conversione nn . 3884 e 3885 .
Poiché la I Commissione, nella seduta d i
ieri, ha espresso parere favorevole
sull'esistenza dei presupposti richiesti da l
secondo comma dell'articolo 77 della Co-
stituzione per l 'adozione dei decreti-legge
nn. 309 e 310 del 1986, la deliberazion e
prevista dal quarto punto dell'ordine de l
giorno della seduta odierna si intend e
cancellata limitatamente ai disegni d i
legge di conversione nn. 3884 e 3885 .

Deliberazione ai sensi dell 'articolo 96-
bis, terzo comma, del regolamento sul
disegno di legge: Conversione in legge
del decreto-legge 1° luglio 1986, n. 318,
recante provvedimenti urgenti per l a
finanza locale (3888) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorn o
reca la deliberazione ai sensi dell 'articolo
96-bis, terzo comma, del regolamento, su l
disegno di legge n . 3888 : Conversione in
legge del decreto-legge 1° luglio 1986, n.
318, recante provvedimenti urgenti per l a
finanza locale .

Ricordo che nella seduta di ieri la Com-
missione affari costituzionali ha espress o
parere favorevole sull 'esistenza dei pre-
supposti richiesti dal secondo comma
dell'articolo 77 della Costituzione per
l'adozione del decreto-legge n . 318 del
1986, di cui al disegno di legge di conver-
sione n. 3888 .

Ha facoltà di parlare il relatore, onore-
vole Vincenzi .

BRUNO VINCENZI, Relatore . Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, signor rappre-
sentante del Governo, questo decreto (i l
quarto decreto-legge della serie) stabilisc e
una proroga, o comunque un termine, i l
31 luglio, per la presentazione dei bilanc i
degli enti locali (comuni, province, comu-
nità montane, aziende comunali e munici-
palizzate) . Devo ricordare alla Camera
che con il 31 dicembre 1985 venivano a
scadere le norme straordinarie approvat e
con precedente decreto-legge, circa la
formazione ed approvazione dei bilanc i
comunali. Come ho ricordato un attimo
fa, erano stati emanati ben tre decreti ,
con le nuove norme e le date per l'appro-
vazione dei bilanci, che tuttavia non fu-
rono convertiti in legge dal Parlamento .

Il nuovo decreto, nuovo anche perch é
reca modifiche rispetto al decreto-legg e
precedente (soprattutto la scomparsa
della TASCO, la tassa che i comuni pote-
vano introdurre in una determinata per-
centuale), si è reso necessario perch é
quello precedente non era stato conver-
tito dalle Camere, ma aveva dato luogo ad
una crisi di Governo. Al di là delle consi-
derazioni di natura politica circa il signi-
ficato del voto segreto o del doppio voto ,
quale intervenuto nella particolare circo-
stanza che ha determinato le dimission i
del Governo Craxi, credo che sia dovere
della Camera convertirlo in legge perch é
tale decreto presenta un'urgenza, di-
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ciamo, di tipo classico : non è possibile che
i comuni (siamo già al 10 luglio) possan o
ulteriormente ritardare l'approvazione
dei bilanci! Queste norme (ho già ricor-
dato la scadenza del 31 dicembre) son o
necessarie per consentire agli enti local i
ed alle aziende comunali e municipaliz-
zate di formare ed approvare i bilanci .

Ricordo infine che nella seduta di ieri
già la Commissione affari costituzional i
ha riconosciuto quei presupposti costitu-
zionali di straordinaria necessità ed ur-
genza di cui raccomando ora alla Camera
di riconoscere la sussistenza, ai sens i
dell'articolo 96-bis del regolamento.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l 'onorevole rappresentante del Governo .

ADRIANO CIAFFI, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Il Governo si associa all e
considerazioni dell'onorevole relatore .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Pazzaglia . Ne ha facoltà .

ALFREDO PAllAGLIA. Il decreto-legge
al nostro esame, sia pure con qualche
modifica (ne parlerò io stesso), è la reite-
razione di quello sul quale il Governo pre -
sieduto dall 'onorevole Craxi pose la que-
stione di fiducia e la ottenne . Successiva -
mente il decreto-legge venne respinto a
scrutinio segreto. Si potrà obiettare, e mi
permetterò io stesso di farlo, che il de-
creto-legge in esame si riferisce in gran
parte a disposizioni attuabili soltanto ne l
1986, ma non tutte queste disposizioni
sono riferibili soltanto all'anno in corso :
ve ne sono alcune che si applicano a par-
tire dal 1986 e non vi è termine alla loro
attuazione .

Si potrà obiettare che il voto per i l
quale il Governo è caduto riguardava un
articolo e non era una votazione finale ;
ma è certo, signor Presidente, che quest o
decreto-legge non è che la reiterazione d i
quello che è stato respinto dall 'Assem-
blea, che non ha approvato a scrutinio
segreto le disposizioni che esso conte-
neva .

Ho sentito che la reiterazione è possi-
bile quando il decreto non viene esami -
nato nei 60 giorni successivi alla sua ado-
zione, anche se io non ne sono convinto ,
signor Presidente. Si è formata certa -
mente un'abitudine, non una prassi e d
ancor meno una consuetudine.

Abbiamo anche assistito, ma con molt e
proteste, signor Presidente, ad una reite-
razione relativa a parte di un decreto -
legge, rispetto al quale era stata dichia-
rata dalla Camera, ai sensi dell 'articolo
96-bis del regolamento, la non sussistenz a
dei presupposti costituzionali; ma in en-
trambi i casi (certo nell 'un caso con mag-
giore gravità dell 'altro) si è trattato di una
forma di arroganza del Governo, di una
violazione dei diritti e delle prerogative
del Parlamento, per il fatto che la potestà
legislativa è affidata al Parlamento e sol o
eccezionalmente al Governo, come recit a
l'articolo 77 della Costituzione .

Un caso come quello odierno, però, no n
mi era mai capitato, perché qui si tratt a
non di un incidente di percorso, ma di un
caso clamoroso, per il quale, ripeto, i l
Governo è caduto, ha rassegnato le dimis-
sioni al Capo dello Stato, ed oggi è stat o
conferito l'incarico ad un diverso espo-
nente politico perché formi il nuovo Go-
verno.

In Commissione affari costituzionali ho
sentito un collega di parte comunista pre-
annunciare l'astensione (abbiamo votat o
contro, in Commissione, soltanto noi depu -
tati del gruppo del Movimento sociale ita-
liano ed un deputato del gruppo della sini-
stra indipendente che era presente ; altri
colleghi hanno ritenuto di votare a favor e
o, come nel caso dei comunisti, di aste-
nersi). La cosa mi ha sorpreso non poco ,
perché le proteste contro le reiterazioni ,
contro questa forma di violazione dell'ar-
ticolo 77 della Costituzione sono state ripe -
tute e continue. E non vale dire, onorevole
Presidente, che questo decreto-legge si ri-
ferisce a materia importante, non essendo
da escludere che anche altri decreti, su-
scettibili di essere respinti, si riferiscano a
materia importante ; è la disciplina della
decretazione d 'urgenza che si oppone alla
reiterazione del decreto-legge .
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Sono rimasto, però, confortato ieri sera ,
perché, ascoltando la televisione, onorevole
Presidente, ho sentito l'onorevole Zangheri
protestare duramente (e giustamente, dico
io) contro la reiterazione dei decreti-legge ,
dicendo, di fronte a tutti gli italiani, che la
reiterazione costituisce una violazione della
Costituzione.

Io chiedo, signor Presidente, che su
questo provvedimento i colleghi vogliano
riflettere, per il rilievo costituzionale e
politico che riveste la decisione che ci
accingiamo ad assumere. Mi auguro che i
colleghi del gruppo comunista manten-
gano fede a quanto ieri ha detto in televi-
sione l 'onorevole Zangheri, votando,
come voteremo noi, contro la dichiara-
zione di sussistenza dei presupposti ri-
chiesti dall 'articolo 77 della Costituzione .
Infatti, mai caso è stato più clamoroso d i
questo (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di aprlare
l 'onorevole Tamino. Ne ha facoltà .

GIANNI TAMINO. Signor Presidente, col -
leghi, il gruppo di democrazia proletaria
non ha potuto esprimere in Commission e
affari costituzionali il suo voto contrario
rispetto alla reiterazione di questo de-
creto-legge semplicemente per il fatto che
non è rappresentato in quella sede . A
maggior ragione, quindi, esprimiamo i n
aula il nostro dissenso contro questa rei-
terazione.

Più volte abbiamo formulato fortissim e
critiche contro l'abuso, da parte del Go-
verno Craxi, del ricorso alla decretazione
d'urgenza ed, in particolar modo, ab-
biamo esposto fondati motivi di dubbia
costituzionalità in ordine alla reiterazione
dei decreti-legge .

Voglio ricordare a quest 'Assemblea ,
che è stata criticata in ragione di un
abuso nel ricorso al voto segreto, che no n
è il voto segreto ad aver bloccato le atti-
vità della Camera, non è il voto segreto a d
incidere sulla capacità di funzionamento
del Parlamento, mentre è invece vero ch e
è l 'abuso da parte del Governo del ricorso
alla decretazione d 'urgenza, che, oltre-
tutto, di solito d'urgenza non è, ad aver

paralizzato in questi anni di Governo
Craxi il Parlamento .

Per queste ragioni, senza entrare nel me -
rito del decreto-legge, che pure riteniam o
contenga molti aspetti discutibili, repu-
tiamo che non si possano considerare sus-
sistenti i requisiti previsti dall 'articolo 77
della Costituzione; proprio perché si tratta
di una reiterazione, e per giunta della rei-
terazione di quel decreto-legge sul quale è
caduto il Governo Craxi . Mi sembra oltre-
tutto una questione di buon gusto che i l
Governo dimissionario non reiteri un de-
creto sul quale è caduto . Si tratta anche, da
parte del Parlamento, di essere coerente
con il voto già espresso e di non pregiudi-
care la piena assunzione di responsabilit à
da parte del prossimo Governo su temi
assai importanti, come quello della finanza
locale. Se poi l'elettorato sarà chiamato a
pronunciarsi anticipatamente, come noi ri-
teniamo, dovrà essere il Governo espres-
sione di quel risultato elettorale ad assu-
mersi la responsabilità di proporre non un
disegno di legge di conversione, ma un or-
ganico disegno di legge al Parlamento .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare, passiamo alla votazione .

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sulla dichiarazione di esistenza dei
presupposti richiesti dall'articolo 77 dell a
Costituzione per l 'adozione del decreto-
legge n. 318 del 1986, di cui al disegno di
legge di conversione n . 3888 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :
Presenti	 383
Votanti	 240
Astenuti	 143
Maggioranza	 121

Voti favorevoli 	 189
Voti contrari	 5 1

(La Camera approva — Applausi pole-
mici a destra) .
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(Presiedeva il Vicepresidente Giuseppe
Azzaro)

Hanno preso parte alla votazione :

Abete Giancarlo
Agostinacchio Paolo
Aiardi Alberto
Alberini Guido
Alibrandi Tommaso
Alpini Renato
Amalfitano Domenico
Andreatta Beniamino
Angelini Pier o
Anselmi Tina
Arisio Luig i
Armato Baldassare
Armellin Lino
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Azzolini Luciano

Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nello
Balzardi Piero Angel o
Bambi Moreno
Barbalace Francesc o
Barbato Andrea
Barontini Roberto
Bassanini Franco
Battistuzzi Paolo
Becchetti Ital o
Belluscio Costantino
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Boetti Villanis Audifred i
Bonalumi Gilbert o
Borgoglio Felice
Borri Andrea
Bortolani Franco
Bosco Brun o
Bosco Manfredi
Bozzi Aldo
Breda Roberta
Briccola Italo
Brocca Beniamino
Bruni Francesco

Cafarelli Francesco

Caradonna Giulio
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natale
Carpino Antonio
Casalinuovo Mario
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinand o
Castagnetti Guglielmo
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Cifarelli Michele
Ciocia Graziano
Cirino Pomicino Paolo
Colombo Emilio
Coloni Sergio
Columba Mario
Colzi Ottavian o
Comis Alfred o
Conte Carmelo
Contu Felic e
Correale Paolo
Corsi Umberto
Corti Bruno
Costi Silvano
Cresco Angelo
Cristofori Adolfo
Cuojati Giovanni
Curci Francesco

D'Aimmo Florind o
Dal Castello Mario
Da Mommio Giorgio
Del Donno Olindo
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
De Martino Guido
Demitry Giusepp e
De Rose Emili o
Di Re Carlo
Dujany Cesare Amat o
Dutto Mauro

Ermelli Cupelli Enrico

Facchetti Giuseppe
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Silvestro
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Ferrarini Giuli o
Fiandrotti Filippo
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fioret Mario
Fiorino Filippo
Florino Michel e
Formica Rino
Fornasari Giuseppe
Forner Giovanni
Franchi Robert o

Galloni Giovann i
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Giovannini Eli o
Gitti Tarcisio
Grippo Ugo
Gunnella Aristide

Ianniello Mauro

Labriola Silvano
Laganà Mario Bruno
Lenoci Claudio
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Longo Pietro
Lucchesi Giuseppe

Malfatti Franco Mari a
Malvestio Piergiovanni
Mammì Oscar
Mancini Vincenz o
Mancuso Angelo
Mannuzzu Salvatore
Martinat Ugo
Marzo Biagio
Mattarella Sergio
Matteoli Altero
Mazzone Antonio
Medri Giorgio
Memmi Luig i
Meneghetti Gioacchino
Mennitti Domenico
Mensorio Carmine
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Mongiello Giovanni
Mora Giampaol o
Mundo Antonio
Muscardini Palli Cristiana

Napoli Vito
Nenna D'Antonio Ann a
Nicolazzi Franco
Nicotra Benedetto
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Parigi Gastone
Pasqualin Valentino
Patria Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perrone Antonino
Perugini Pasquale
Picano Angelo
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaolo
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisanu Giuseppe
Poggiolini Danilo
Poli Bortone Adriana
Pollice Guido
Portatadino Costante
Preti Luig i
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quieti Giuseppe
Quintavalla Francesco

Rabino Giovanni
Radi Luciano
Rallo Girolam o
Rauti Giuseppe
Ravaglia Gianni
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandro
Ricciuti Romeo
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
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Rocchi Roland o
Rocelli Gianfranco
Rodotà Stefano
Rognoni Virgini o
Romano Domenico
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Russo Ferdinando
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angelo
Santini Renzo
Santuz Giorgio
Saretta Giusepp e
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Scovacricchi Martin o
Segni Mariott o
Senaldi Carlo
Serrentino Pietr o
Sodano Giampaolo
Stegagnini Bruno
Sullo Fiorentin o

Tamino Gianni
Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesco
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Trantino Vincenzo
Trappoli Franco
Tringali Paolo

Usellini Mari o

Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vernola Nicol a
Vincenzi Bruno
Visco Vincenzo Alfonso
Vizzini Carlo Michel e

Zamberletti Giuseppe
Zambon Brun o
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zolla Michele

Zoppi Pietro
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si sono astenuti:

Alasia Giovanni
Alborghetti Guido
Amadei Ferretti Malgar i
Ambrogio Franco
Antonellis Silvi o
Antoni Varese
Auleta Francesco

Badesi Polverini Licia
Baracetti Arnaldo
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barzanti Nedo
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bernardi Antoni o
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bochicchio Schelotto Giovanna
Boncompagni Livio
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna
Brina Alfio
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luig i

Cafiero Luca
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Cannelonga Severin o
Cannullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Cardinale Emanuel e
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciancio Antonio
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Ciocci Lorenz o
Cocco Maria
Colombini Leda
Conte Antonio
Conti Pietro
Crippa Giuseppe
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino

D'Ambrosio Michele
Danini Ferruccio
Dardini Sergi o
De Gregorio Antonio
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vand a
Donazzon Renato

Fabbri Orlando
Fagni Edda
Fantò Vincenzo
Ferri Franco
Filippini Giovanna
Fittante Costantin o
Fracchia Bruno

Gabbuggiani Elio
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angela
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teres a
Grassucci Lelio
Grottola Giovanni
Guerrini Paolo

Ianni Guido

Jovannitti Alvar o

Lanfranchi Cordioli Valentin a
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Lops Pasquale

Macciotta Giorgio
Macis Francesco
Mainardi Fava Anna
Manca Nicola
Manfredini Viller

Mannino Antonino
Marrucci Enrico
Martellotti Lamberto
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a
Montessoro Antonio
Moschini Renzo
Motetta Giovanni

Olivi Mauro

Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvio
Pastore Aldo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugenio
Pernice Giuseppe
Picchetti Santino
Pinna Mario
Pochetti Mari o
Polesello Gian Ugo
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Proietti Franc o

Riccardi Adelmo
Ricotti Federico
Ronzavi Gianni Vilmer

Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanfilippo Salvatore
Sannella Benedett o
Sapio Francesco
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Scaramucci Guaitini Alba
Serafini Massimo
Serri Rino
Soave Sergio
Spataro Agostino
Strumendo Lucio

Tagliabue Gianfranco
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Trabacchi Felice
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Trebbi Ivann e
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Mari a

Vacca Giuseppe
Vignola Giuseppe
Virgili Biagio

Zanini Paolo
Zoppetti Francesc o

Sono in missione:

Gava Mario
Martino Guido
Olcese Vittorio
Santarelli Giulio

Deliberazione, ai sensi dell'articolo 96-
bis, terzo comma, del regolamento, su l
disegno di legge : S. 1842. — Conver-
sione in legge, con modificazioni, de l
decreto-legge 24 maggio 1986, n. 218,
recante norme per la proroga del ter-
mine massimo di continuazion e
dell'esercizio di impresa e per la ge-
stione unitaria di gruppo delle grand i
imprese in crisi sottoposte ad ammini-
strazione straordinaria (approvato da l
Senato) (3894) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno
reca la deliberazione, ai sensi dell 'articolo
96-bis, terzo comma, del regolamento su l
disegno di legge: Conversione in legge,
con modificazioni, del decreto-legge 24
maggio 1986, n. 218, recante norme per la
proroga del termine massimo di conti-
nuazione dell'esercizio di impresa e per la
gestione unitaria di gruppo delle grandi
imprese in crisi sottoposte ad ammini-
strazione straordinaria.

Ricordo che la Commissione affari co-
stituzionali ha espresso parere favorevol e
sull'esistenza dei presupposti richiesti da l
secondo comma dell'articolo 77 della Co-
stituzione per l'adozione del decreto-
legge n . 218, di cui al disegno di legge d i
conversione n . 3894 .

Ha facoltà di parlare l 'onorevole rela-
tore.

TOMMASO ALIBRANDI, Relatore. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, il decreto-
legge al nostro esame reca norme per l a
proroga del termine massimo di conti-
nuazione dell 'esercizio di impresa e per la
gestione unitaria di gruppo delle grand i
imprese in crisi sottoposte ad ammini-
strazione straordinaria. Il bilancio dell'ul-
timo anno di attuazione della legge cosid-
detta Prodi evidenzia il carattere eminen-
temente liquidatorio ormai assunto da
questa procedura . La gestione delle so-
cietà in amministrazione straordinaria s i
è infatti decisamente indirizzata verso l a
ricerca di soluzioni imprenditoriali tali d a
garantire il salvataggio delle imprese pi ù
efficienti mediante la cessione ad altr i
imprenditori.

Ciò pone evidentemente il problem a
che l'operatività delle imprese rappre-
senta una condizione imprescindibile ai
fini della loro cessione, sicché si rende
necessario prevedere la possibilità di una
proroga finalizzata alla conclusione della
trattativa di vendita. A questo tipo di esi-
genza corrisponde l'articolo 1 del pre-
sente decreto-legge, che stabilisce un a
proroga di nove mesi dalla scadenza de l
termine massimo di continuazion e
dell'esercizio di impresa.

D 'altra parte l 'articolo 2 del decreto -
legge è volto a rendere possibile la ge-
stione unitaria dei gruppi commissariati
che siano caratterizzati da forti interrela-
zioni nel loro interno . Ed anche questo
articolo discende da ragioni di necessità e
di urgenza, che sono poi quelle di assicu-
rare ad alcune imprese commissariat e
uno strumento rivelatosi indispensabile al
positivo esito delle gestioni finalizzate all a
definizione di nuovi assetti imprendito-
riali. Proprio per fare fronte a tale esi-
genza il Governo ha ritenuto necessario lo
stralcio della disposizione, di cui all'arti-
colo 2, da un disegno di legge attualmente
pendente al Senato (atto Senato n . 1387) ,
che concerne l'abrogazione dell 'ammini-
strazione straordinaria, disegno di legge
che, in considerazione dell'ampio ed ap-



Atti Parlamentari

	

— 43886 —

	

Camera dei Deputat i

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 10 LUGLIO 1986

profondito dibattito suscitato, compor-
terà certamente tempi assai lunghi di di-
scussione.

Per queste ragioni propongo all 'Assem-
blea un voto favorevole .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole rappresentante del Governo .

ADRIANO CIAFFI, Sottosegretario di Stat o
per l'interno. Mi associo alle considera-
zioni del relatore .

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo d i
parlare, passiamo alla votazione.

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indìco la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sulla dichiarazione di esistenza de i
presupposti richiesti dal secondo comma
dell 'articolo 77 della Costituzione per
l'adozione del decreto-legge n . 218 del
1986, di cui al disegno di legge di conver-
sione n. 3894.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione:

Presenti	 362

Votanti	 21 9

Astenuti	 143

Maggioranza	 11 0
Voti favorevoli	 175
Voti contrari	 44

(La Camera approva) .

(Presiedeva il Vicepresidente Giusepp e
Azzaro) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abete Giancarlo
Agostinacchio Paolo
Aiardi Alberto
Alberini Guido

Alibrandi Tommas o
Alpini Renato
Amalfitano Domenico
Angelini Pier o
Anselmi Tina
Arisio Luig i
Armato Baldassare
Armellin Lino
Azzolini Luciano

Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laura
Balestracci Nello
Bambi Moreno
Barbalace Francesc o
Barbato Andrea
Barontini Roberto
Bassanini Franco
Becchetti Ital o
Belluscio Costantin o
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Biasini Oddo
Boetti Villanis Audifred i
Bonalumi Gilberto
Borgoglio Felice
Bortolani Franco
Bosco Brun o
Bozzi Aldo
Breda Roberta
Brocca Beniamino
Bruni Francesco

Cafarelli Francesco
Caradonna Giulio
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natale
Carpino Antonio
Casalinuovo Mario
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Cifarelli Michele
Ciocia Graziano
Colombo Emilio
Coloni Sergio
Columba Mario
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Colzi Ottaviano
Comis Alfredo
Conte Carmelo
Contu Felice
Correale Paolo
Corsi Umberto
Corti Bruno
Costa Raffaele
Costi Silvano
Cresco Angelo
Cristofori Adolfo
Cuojati Giovanni
Curci Francesco

D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
Da Mommio Giorgio
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
De Martino Guido
Demitry Giusepp e
De Rose Emilio
Di Re Carlo
Dujany Cesare Amat o
Dutto Mauro

Ermelli Cupelli Enric o

Facchetti Giuseppe
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrarini Giulio
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fioret Mario
Fiorino Filippo
Formica Rino
Forner Giovanni
Franchi Roberto

Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Giovannini Elio
Gitti Tarcisi o
Grippo Ugo
Gunnella Aristid e

Ianniello Mauro

Labriola Silvano
Laganà Mario Brun o
Lattanzio Vito
Lega Silvio
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Longo Pietro
Lucchesi Giuseppe

Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Mammì Oscar
Mancini Vincenzo
Mancuso Angel o
Mannuzzu Salvatore
Martinat Ugo
Marzo Biagio
Mattarella Sergio
Mazzone Antonio
Medri Giorgio
Memmi Luigi
Meneghetti Gioacchin o
Mennitti Domenico
Mensorio Carmin e
Merolli Carl o
Micheli Filippo
Mongiello Giovanni
Mora Giampaolo
Mundo Antonio
Muscardini Palli Cristiana

Nicolazzi Franc o
Nonne Giovanni

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Parigi Gastone
Pasqualin Valentino
Patria Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perrone Antonino
Perugini Pasquale
Picano Angelo
Piccoli Flamini o
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaolo
Piredda Matteo
Piro Francesco
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Pisanu Giusepp e
Pisicchio Natal e
Poggiolini Danilo
Poli Bortone Adriana
Pollice Guido
Portatadino Costante
Preti Luigi
Pumilia Calogero

Quarta Nicola
Quieti Giuseppe
Quintavalla Francesco

Rabino Giovanni
Radi Luciano
Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandro
Ricciuti Romeo
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Riz Roland
Rizzi Enric o
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Rodotà Stefano
Rognoni Virgini o
Romano Domenico
Rosini Giacomo
Russo Raffael e
Russo Vincenzo

Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angelo
Santini Renzo
Santuz Giorgio
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savio Gaston e
Scovacricchi Martin o
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serrentino Pietr o
Sodano Giampaolo
Stegagnini Bruno
Sullo Fiorentin o

Tamino Gianni

Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesco
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Trantino Vincenzo
Trappoli Franco
Tringali Paolo

Usellini Mario

Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Visco Vincenzo Alfonso
Vizzini Carlo Michel e

Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zolla Michele
Zoso Giulian o
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si sono astenuti:

Alasia Giovanni
Amadei Ferretti Malgari
Ambrogio Franco
Antonellis Silvi o
Auleta Francesco

Badesi Polverini Licia
Baracetti Arnaldo
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barzanti Ned o
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bernardi Antoni o
Bianchi Beretta Roman a
Binelli Gian Carlo
Bochicchio Schelotto Giovann a
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Piera
Boselli Anna detta Milvia
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Bosi Maramotti Giovann a
Brina Alfio
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Cafiero Luca
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Cannelonga Severino
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvi o
Cardinale Emanuele
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adriana
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luc a
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciancio Antonio
Ciocci Lorenzo
Cocco Mari a
Colombini Leda
Conte Antonio
Conti Pietro
Crippa Giuseppe
Crucianelli Famian o
Cuffaro Antonino

D'Ambrosio Michel e
Danini Ferrucci o
Dardini Sergio
De Gregorio Antonio
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vanda
Donazzon Renato

Fabbri Orlando
Fagni Edda
Fantò Vincenzo
Ferri Franco
Filippini Giovanna
Fittante Costantino
Fracchia Bruno

Gabbuggiani Elio
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Geremicca Andrea

Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angela
Gradi Giuliano
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grottola Giovanni
Guerrini Paolo

Jovannitti Alvaro

Lanfranchi Cordioli Valentina
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lops Pasquale

Macciotta Giorgio
Mainardi Fava Ann a
Manca Nicola
Manfredini Viller
Mannino Antonino
Marrucci Enrico
Martellotti Lamberto
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Montanari Fornari Nand a
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Motetta Giovann i

Olivi Mauro

Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvio
Pastore Aldo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugenio
Pernice Giuseppe
Picchetti Santino
Pierino Giusepp e
Pinna Mario
Pochetti Mario
Polesello Gian Ugo
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Proietti Franco

Riccardi Adelmo
Ricotti Federic o
Ridi Silvano
Ronzani Gianni Vilmer
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Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanfilippo Salvator e
Sannella Benedetto
Sapio Francesco
Sarti Armando
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Scaramucci Guaitini Alba
Serafini Massimo
Serri Rino
Soave Sergio
Spataro Agostino
Strumendo Luci o

Tagliabue Gianfranco
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Trabacchi Felic e
Trebbi Ivanne
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria

Vacca Giuseppe
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Virgili Biagio

Zanini Paolo
Zoppetti Francesc o

Sono in missione :

Gava Antonio
Martino Guido
Olcese Vittorio
Santarelli Giuli o

Deliberazione, ai sensi dell'articolo 96-
bis, terzo comma, del regolamento, sul
disegno di legge : S. 1852. — Conver-
sione in legge, con modificazioni, de l
decreto-legge 5 giugno 1986, n. 233,
recante norme urgenti sulla liquida-
zione coatta amministrativa delle so-
cietà fiduciarie e di revisione e dispo-
sizioni transitorie sugli enti di ge-
stione fiduciaria (approvato dal Se-
nato) (3895).

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno
reca la deliberazione ai sensi dell 'articolo
96-bis, terzo comma, del regolamento, sul
disegno di legge: Conversione in legge ,
con modificazioni, del decreto-legge 5
giugno 1986, n. 233, recante norme ur-
genti sulla liquidazione coatta ammini-
strativa delle società fiduciarie e di revi-
sione e disposizione transitorie sugli ent i
di gestione fiduciaria.

Ricordo che la Commissione affari co-
stituzionali ha espresso parere favorevole
sulla esistenza dei presupposti richiest i
dal secondo comma dell'articolo 77 della
Costituzione per l 'adozione del decreto -
legge n . 233 del 1986 di cui al disegno d i
legge di conversione n . 3895 .

Ha facoltà di parlare il relatore, onore-
vole Alibrandi .

TOMMASO ALIBRANDI, Relatore . Signor
Presidente, onorevoli colleghi, questo
provvedimento attiene alla conversione i n
legge di un decreto-legge che viene alla
Camera sostanzialmente modificato da l
Senato, perché dei sei articoli originaria -
mente previsti tre sono stati soppressi da l
Senato. Il relatore ritiene che sotto un
profilo di costituzionalità si possa valu-
tare positivamente tale soppressione, per-
ché la decisione del Senato, nei limiti i n
cui ha prosciugato il contenuto del de-
creto, ha reso certamente più evidente la
sussistenza dei requisiti di urgenza di cu i
si discute in questa sede .

L'articolo i del decreto estende alle so-
cietà in questione le procedure di liquida-
zione coatta amministrativa, escludend o
invece il fallimento . L'articolo 2 prevede
un meccanismo a cascata, per cui le so-
cietà collegate ad una società fiduciari a
oppure ad una società fiduciaria e di revi-
sione oppure ad un ente di gestione fidu-
ciaria per i quali sia stata disposta la
liquidazione coatta amministrativa ven-
gono a loro volta sottoposte al medesim o
tipo di procedura concorsuale . L'articolo
3 dispone, infine, che le procedure di fal-
limento in corso alla data di entrata i n
vigore del decreto-legge nei confronti d i
società fiduciarie oppure fiduciarie e d i
revisione siano convertite in procedura di
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liquidazione coatta amministrativa .
Questi brevemente, signor Presidente ,
onorevoli colleghi, sono alcuni spunti d i
merito sul provvedimento .

Per quanto riguarda il problema dell a
sussistenza dei requisiti di urgenza, ba-
sterà fare riferimento al problema
dell'esigenza di una nuova disciplina di
questo tipo di società, che si muovono i n
un settore estremamente delicato, che
sono attualmente disciplinate da un a
legge ormai vecchia, del 1939, il cui rego-
lamento di esecuzione è del 1940. In at-
tesa dell 'emanazione di una nuova, orga-
nica disciplina, appare sicuramente indi-
lazionabile introdurre con immediatezz a
disposizioni che consentano di far fronte
a gravi situazioni patologiche che in
tempi recenti si sono verificate nel settore
fiduciario e che non è escluso possano
ancora verificarsi .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole rappresentante del Governo .

ADRIANO CIAFFI, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Mi associo a quanto detto
dal relatore.

PRESIDENTE . Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Tassi. Ne ha facoltà .

CARLO TASSI . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, onorevole ministro, sarebbe
quasi umoristico, se non fosse dramma-
tico, il fatto che si disturbino espressioni
come «straordinaria necessità ed ur-
genza», con firme di concerto governa-
tivo, per il «decreto Sgarlata» .

Bisogna dare alle norme il nome, il co-
gnome e, possibilmente, l 'indirizzo. Si di-
sturba addirittura un decreto-legge pe r
fare norme transitorie! L'urgenza e la ne-
cessità (ascolti bene, Presidente) di norme
transitorie! Si fa un decreto-legge urgente
e necessario e si fa retroagire la norma ,
chissà perché, al l o gennaio 1985 . E l'ur-
genza dov'è, Presidente? E il buon ita-
liano? E il significato delle parole ?

Senza disturbare quello che san Tom-
maso diceva, le parole dovrebbero avere

un significato. Quindi, urgenza e neces-
sità dovrebbero corrispondere a qualcos a
di impellente.

La bravura e la simpatia del relatore s i
sono attaccate al fatto che la norma è vec-
chia, è del 1939. Signor Presidente, un
paese (in questo caso è giusto usare la
parola «paese») che si regge su un codice
di procedura penale che è ancora più vec-
chio, non si vede perché debba avere l'ur-
genza di cambiare di colpo, ex abrupto,
con provvedimento urgente, con un Go-
verno che è andato a casa, se Dio vuole e a
Dio piacendo, le norme relative alla liqui-
dazione coatta amministrativa, per impe-
dire che fallisca il finanziere d 'assalto
Sgarlata.

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE

ODDO BIASINI .

CARLO TASSI. Allora, mettiamo nome,
cognome e indirizzo, e diciamo che avete
urgenza di salvare l 'ennesimo scandalo d i
regime! Ditelo! Alméno avrete il merito ,
una volta tanto, di avere fatto disastri, d i
averli mal coperti, ma di avere detto al
paese esattamente quello che volete fare ,
cioè coprire l 'ennesimo bandito di re-
gime. Tanta è l'urgenza, tanta è la vostr a
necessità! (Applausi a destra) .

PRESIDENTE. Nessuno altro chie-
dendo di parlare, passiamo ai voti .

Votazione segreta .

PRESIDENTE. Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sulla dichiarazione di esistenza del
presupposto richiesti dal secondo comma
dell 'articolo 77 della Costituzione pe r
l'emanazione del decreto-legge n . 233 del
1986, di cui al disegno di legge di conver-
sione n. 3895 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .
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Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 379
Votanti	 377
Astenuti	 2
Maggioranza	 189

Voti favorevoli	 194
Voti contrari	 183

(La Camera approva) .

Hanno preso parte alla votazione:

Abete Giancarlo
Agostinacchio Paolo
Aiardi Alberto
Alasia Giovanni
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alibrandi Tommas o
Alpini Renat o
Amadei Ferretti Malgari
Amalfitano Domenico
Ambrogio Franc o
Andreatta Beniamino
Angelini Piero
Anselmi Tina
Antonellis Silvio
Antoni Varese
Arisio Luigi
Armato Baldassare
Armellin Lino
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Auleta Francesc o
Azzolini Luciano

Badesi Polverini Licia
Baghino Francesco
Balbo Ceccarelli Laur a
Balestracci Nello
Bambi Moreno
Baracetti Arnaldo
Barbalace Francesco
Barbato Andrea
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barontini Roberto
Barzanti Nedo

Bassanini Franco
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giulio
Bellocchio Antonio
Belluscio Costantin o
Benevelli Luigi
Bernardi Antonio
Bernardi Guido
Berselli Filippo
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Roma ria
Bianchini Giovann i
Binelli Gian Carlo
Bochicchio Schelotto Giovanna
Boetti Villanis Audifredi
Bonalumi Gilberto
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Pier a
Borgoglio Felic e
Borri Andrea
Bortolani Franco
Bosco Bruno
Boselli Anna detta Milvi a
Bosi Maramotti Giovann a
Bozzi Aldo
Breda Robert a
Briccola Italo
Brina Alfio
Brocca Beniamin o
Bruni Francesco
Bruzzani Riccard o
Bubbico Mauro
Bulleri Luigi

Cafarelli Francesco
Cafiero Luca
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Cannelonga Severino
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teresa
Caprili Milziade Silvio
Caradonna Giulio
Cardinale Emanuele
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natal e
Carpino Antonio
Casalinuovo Mario
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielm o

(Presiedeva il Vicepresidente Oddo Bia-
sini) .
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Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adrian a
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciaffi Adrian o
Ciampaglia Alberto
Ciancio Antonio
Cifarelli Michele
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Cocco Mari a
Colombini Leda
Colombo Emilio
Coloni Sergio
Columba Mario
Colzi Ottaviano
Comis Alfredo
Conte Antonio
Conte Carmelo
Conti Pietro
Contu Felic e
Correale Paol o
Corsi Umberto
Corti Bruno
Cresco Angel o
Crippa Giuseppe
Cristofori Adolfo
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino
Cuojati Giovanni
Curci Francesco

D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Ambrosio Michele
Da Mommio Giorgio
Danini Ferruccio
Dardini Sergi o
De Gregorio Antonio
Del Donno Olind o
Del Mese Paolo
Del Pennino Antonio
De Martino Guid o
Demitry Giuseppe
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vanda
Di Re Carlo
Donazzon Renato

Dujany Cesare Amat o
Dutto Mauro

Ermelli Cupelli Enrico

Fabbri Orlando
Facchetti Giuseppe
Fagni Edda
Fantò Vincenzo
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrarini Giuli o
Ferri Franco
Fiandrotti Filippo
Filippini Giovann a
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fioret Mario
Fiorino Filippo
Fittante Costantino
Florino Michele
Formica Rino
Forner Giovanni
Franchi Roberto

Gabbuggiani Elio
Garocchio Alberto
Gasparotto Isaia
Gatti Giuseppe
Gelli -Bianca
Geremicca Andrea
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angela
Giovannini Elio
Gitti Tarcisio
Gradi Giulian o
Graduata Michele
Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grippo Ugo
Grottola Giovanni
Guarra Antonio
Guerrini Paol o
Gonnella Aristide

Ianni Guido
Ianniello Mauro
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Jovannitti Alvaro

Labriola Silvano
Laganà Mario Brun o
Lanfranchi Cordioli Valentina
Lattanzio Vito
Lega Silvio
Levi Baldini Ginzburg Natali a
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Longo Pietr o
Lo Porto Guido
Lops Pasquale
Lucchesi Giuseppe

Macciotta Giorgio
Maceratini Giulio
Macis Francesco
Mainardi Fava Anna
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovann i
Mammì Oscar
Manca Nicola
Mancini Vincenzo
Mancuso Angelo
Manfredini Viller
Mannino Antonino
Mannuzzu Salvatore
Marrucci Enrico
Martellotti Lamberto
Martinat Ugo
Marzo Biagio
Mattarella Sergio
Matteoli Altero
Mazzone Antonio
Medri Giorgio
Meleleo Salvatore
Memmi Luig i
Meneghetti Gioacchin o
Mennitti Domenico
Mensorio Carmine
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Mora Giampaolo
Moschini Renzo
Motetta Giovanni

Mundo Antonio
Muscardini Palli Cristiana

Napoli Vito
Nenna D'Antonio Ann a
Nonne Giovanni

Olivi Mauro
Orsenigo Dante Orest e
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o
Palmini Lattanzi Rosella
Palopoli Fulvio
Parigi Gastone
Pasqualin Valentino
Pastore Aldo
Patria Renzo
Pazzaglia Alfredo
Peggio Eugenio
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Pernice Giuseppe
Perrone Antonino
Perugini Pasquale
Petruccioli Claudio
Picano Angelo
Picchetti Santino
Piccoli Flaminio
Pierino Giuseppe
Piermartini Gabriele
Pillitteri Giampaolo
Pinna Mario
Piredda Matteo
Piro Francesco
Pisanu Giuseppe
Pochetti Mario
Poggiolini Danilo
Polesello Gian Ugo
Poli Bortone Adriana
Poli Gian Gaetano
Polidori Enz o
Pollice Guido
Portatadino Costante
Preti Luigi
Proietti Franco
Pujia Carmelo
Pumilia Caloger o

Quarta Nicola
Quieti Giuseppe
Quintavalla Francesco
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Rabino Giovanni
Radi Luciano
Rallo Girolamo
Rauti Giuseppe
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Reggiani Alessandro
Riccardi Adelmo
Ricciuti Romeo
Ricotti Federico
Ridi Silvano
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Riz Roland
Rizzi Enric o
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranc o
Rodotà Stefano
Rognoni Virginio
Romano Domenico
Ronzani Gianni Vilmer
Rosini Giacomo
Rossattini Stefano
Russo Raffaele

Samà Francesco
Sandirocco Luig i
Sanfilippo Salvator e
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro Angel o
Sannella Benedetto
Santini Renzo
Santuz Giorgio
Sapio Francesc o
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Sarti Armand o
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Savio Gastone
Scaramucci Guaitini Alba
Scovacricchi Martin o
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Massimo
Serrentino Pietr o
Serri Rino
Soave Sergio
Sodano Giampaolo
Spataro Agostino

Stegagnini Bruno
Strumendo Lucio
Sullo Fiorentino

Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tedeschi Nadir
Tempestini Francesc o
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Torna Mario
Torelli Giuseppe
Trabacchi Felice
Trantino Vincenzo
Trappoli Franco
Trebbi Ivanne
Tringali Paolo
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria
Usellini Mario

Vacca Giuseppe
Valensise Raffael e
Vecchiarelli Bruno
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vignola Giuseppe
Vincenzi Bruno
Virgili Biagio
Visco Vincenzo Alfonso
Vizzini Carlo Michel e

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zanini Paolo
Zolla Michele
Zoppetti Francesc o
Zoso Giuliano
Zuech Giuseppe
Zurlo Giuseppe

Si sono astenuti :

Fracchia Bruno
Nicotra Benedetto
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Sono in missione:

Gava Antonio
Martino Guid o
Olcese Vittorio
Santarelli Giulio

Deliberazione, ai sensi dell'articolo 96-
bis, terzo comma, del regolamento, su l
disegno di legge: Conversione in legg e
del decreto-legge 3 luglio 1986, n. 328,
recante proroga della fiscalizzazion e
degli oneri sociali e degli sgravi contri-
butivi nel Mezzogiorno (3899) .

PRESIDENTE. L 'ordine del giorn o
reca la deliberazione, ai sensi dell'articol o
96-bis, terzo comma, del regolamento, sul
disegno di legge: Conversione in legge del
decreto-legge 3 luglio 1986, n. 328, re-
cante proroga della fiscalizzazione degli
oneri sociali e degli sgravi contributivi nel
Mezzogiorno .

Ricordo che nella seduta di ieri la Com-
missione affari costituzionali ha espresso
parere favorevole sull'esistenza dei pre-
supposti richiesti dal secondo comma
dell'articolo 77 della Costituzione per
l 'adozione del decreto-legge n . 328 del
1986, di cui al disegno di legge di conver-
sione n. 3899.

Ha facoltà di parlare l 'onorevole rela-
tore.

BRUNO VINCENZI, Relatore . Signor Pre -
sidente, onorevoli colleghi, questo è uno
dei tanti decreti-legge la cui adozione si è
resa necessaria per garantire nel Mezzo -
giorno la concessione di contributi volti a
non aggravare ulteriormente il problema
del costo del lavoro .

Poiché il precedente decreto-legge n .
123 del 26 aprile 1986 non è stato conver-
tito in legge entro i termini costituzionali ,
si è resa necessaria, per non interromper e
i benefici di cui parlavo prima, l'adozion e
di questo ulteriore decreto-legge .

Confido quindi, così come ha fatto l a
Commissione affari costituzionali, ch e
l 'Assemblea vorrà riconoscere l'esistenz a
dei presupposti di necessità e di urgenza

di cui all'articolo 77 della Costituzione in
ordine al decreto-legge in esame (Ap-
plausi al centro) .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole rappresentante del Governo .

ADRIANO CIAFFI, Sottosegretario di Stato
per l'interno. Il Governo si associa alle
osservazioni formulate dal relatore .

PRESIDENTE. Nessuno chiedendo di
parlare, passiamo alla votazione .

Votazione segreta .

PRESIDENTE . Indico la votazione se-
greta, mediante procedimento elettro-
nico, sulla dichiarazione di esistenza de i
presupposti richiesti dal secondo comma
dell'articolo 77 della Costituzione pe r
l'adozione del decreto-legge n . 328 del
1986, di cui al disegno di legge di conver-
sione n . 3899 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :
Presenti	 356
Votanti	 224
Astenuti	 132
Maggioranza	 11 3

Voti favorevoli	 176
Voti contrari	 48

(La Camera approva) .

(Presiedeva il Vicepresidente Oddo Bia-
sini) .

Hanno preso parte alla votazione :

Abete Giancarlo
Agostinacchio Paolo
Aiardi Alberto
Alibrandi Tommaso
Amalfitano Domenico
Andreoni Giovann i
Angelini Piero
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Anselmi Tina
Arisio Luig i
Armato Baldassare
Armellin Lino
Azzolini Luciano

Baghino Francesco
Balzardi Piero Angelo
Bambi Moreno
Barbalace Francesco
Barbato Andre a
Barontini Roberto
Belluscio Costantino
Bernardi Guido
Bianchi Fortunato
Bianchi di Lavagna Vincenzo
Bianchini Giovanni
Boetti Villanis Audifredi
Bonalumi Gilberto
Borgoglio Felic e
Borri Andrea
Bortolani Franco
Bosco Brun o
Bozzi Aldo
Breda Roberta
Briccola Italo
Brocca Beniamino
Bruni Francesco

Cafarelli Francesco
Caradonna Giulio
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carlotto Natal e
Carpino Antonio
Casalinuovo Mario
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinand o
Ciaffi Adriano
Ciampaglia Alberto
Cifarelli Michele
Ciocia Grazian o
Colombo Emilio
Coloni Sergio
Columba Mario
Comis Alfred o
Conte Carmelo
Contu Felice
Correale Paolo
Corsi Umberto
Corti Bruno
Costa Silvia

Costi Silvano
Cresco Angelo
Cristofori Adolfo
Cuojati Giovanni
Curci Francesco

D'Aimmo Florind o
Dal Castello Mario
Da Mommio Giorgio
Degennaro Giuseppe
Del Donno Olindo
Del Mese Paol o
Del Pennino Antoni o
De Martino Guido
Demitry Giuseppe
Di Re Carlo
Dujany Cesare Amat o
Dutto Mauro

Ermelli Cupelli Enrico

Facchetti Giuseppe
Falcier Luciano
Faraguti Luciano
Fausti Franco
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrarini Giulio
Fiandrotti Filippo
Fincato Laura
Fini Gianfranco
Fioret Mario
Fiorino Filippo
Florino Michel e
Formica Rino
Fornasari Giuseppe
Forner Giovanni
Franchi Roberto

Garocchio Alberto
Germanà Antonino
Ghinami Alessandro
Giovannini Elio
Gitti Tarcisio
Grippo Ugo
Gunnella Aristide

Ianniello Mauro

Labriola Silvano
Laganà Mario Bruno
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Lattanzio Vito
Lega Silvio
Levi Baldini Ginzburg Natalia
Longo Pietro
Lucchesi Giuseppe

Maceratini Giulio
Malfatti Franco Maria
Malvestio Piergiovanni
Mammì Oscar
Mancini Vincenz o
Mancuso Angel o
Mannuzzu Salvatore
Martinat Ugo
Marzo Biagio
Mattarella Sergio
Matteoli Altero
Mazzone Antonio
Medri Giorgio
Meleleo Salvatore
Memmi Luig i
Meneghetti Gioacchino
Mennitti Domenico
Mensorio Carmine
Merolli Carlo
Micheli Filippo
Mongiello Giovanni
Mora Giampaolo
Mundo Antoni o
Muscardini Palli Cristian a

Napoli Vito
Nenna D'Antonio Anna
Nicotra Benedett o
Nonne Giovanni
Nucci Mauro Anna Mari a

Orsenigo Dante Orest e
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Pasqualin Valentino
Patria Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perrone Antonino
Perugini Pasquale
Picano Angelo
Piccoli Flaminio
Piermartini Gabriele

Pillitteri Giampaol o
Piredda Matteo
Piro Francesc o
Pisanu Giuseppe
Pisicchio Natal e
Poggiolini Danilo
Poli Bortone Adriana
Pollice Guido
Pontello Claudio
Portatadino Costante
Preti Luigi
Pujia Carmelo
Pumilia Caloger o

Quarta Nicola
Quieti Giuseppe
Quintavalla Francesco

Rabino Giovanni
Radi Luciano
Rallo Girolam o
Rauti Giuseppe
Ravaglia Gianni
Rebulla Luciano
Ricciuti Romeo
Righi Luciano
Riz Roland
Rizzi Enrico
Rizzo Aldo
Rocchi Rolando
Rocelli Gianfranco
Rodotà Stefano
Romano Domenico
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Sanguineti Mauro Angelo
Santini Renzo
Santuz Giorgi o
Sanza Angelo Mari a
Saretta Giusepp e
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Scovacricchi Martin o
Segni Mariott o
Senaldi Carlo
Serrentino Pietro
Sodano Giampaolo
Stegagnini Brun o
Sullo Fiorentino

Tamino Gianni
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Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tedeschi Nadi r
Tempestini Francesco
Tesini Giancarlo
Testa Antoni o
Trantino Vincenz o
Trappoli Franco
Tringali Paolo

Urso Salvator e

Valensise Raffael e
Vecchiarelli Brun o
Ventre Antonio
Vernola Nicola
Vincenzi Bruno
Visco Vincenzo Alfonso
Vizzini Carlo Michel e

Zamberletti Giuseppe
Zambon Bruno
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zolla Michele
Zoso Giuliano
Zuech Giusepp e
Zurlo Giuseppe

Si sono astenuti:

Alborghetti Guido
Ambrogio Franco
Antonellis Silvio
Auleta Francesco

Badesi Polverini Licia
Barbera Augusto
Barca Luciano
Barzanti Nedo
Belardi Merlo Eriase
Bellini Giuli o
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bernardi Antonio
Bianchi Beretta Roman a
Bochicchio Schelotto Giovanna
Boncompagni Livio
Bonetti Mattinzoli Piera
Boselli Anna detta Milvia
Bosi Maramotti Giovanna

Brina Alfio
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luig i

Cafiero Luca
Calonaci Vasco
Calvanese Flora
Cannelonga Severin o
Canullo Leo
Capecchi Pallini Maria Teres a
Caprili Milziade Silvi o
Cardinale Emanuele
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Ceci Bonifazi Adriana
Cerquetti Enea
Cerrina Feroni Gian Luca
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciafardini Michele
Ciancio Antonio
Ciocci Lorenzo
Colombini Leda
Conte Antonio
Conti Pietro
Crucianelli Famiano
Cuffaro Antonino

D'Ambrosio Michele
Danini Ferrucci o
Dardini Sergio
De Gregorio Antonio
Di Giovanni Arnaldo
Dignani Grimaldi Vanda
Donazzon Renato

Fabbri Orlando
Fagni Edda
Fantò Vincenzo
Ferri Franco
Fittante Costantino
Fracchia Bruno

Gabbuggiani Elio
Gasparotto Isai a
Gatti Giuseppe
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Gianni Alfonso
Giovagnoli Sposetti Angela
Gradi Giuliano
Graduata Michele
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Granati Caruso Maria Teresa
Grassucci Lelio
Grottola Giovanni

Ianni Guido

Jovannitti Alvaro

Lanfranchi Cordioli Valentina
Loda Francesco
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lops Pasquale

Macciotta Giorgio
Macis Francesco
Mainardi Fava Anna
Manca Nicola
Mannino Antonino
Marrucci Enrico
Martellotti Lamberto
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Motetta Giovanni

Sono in missione:

Sapio Francesc o
Sarti Armand o
Sastro Edmondo
Satanassi Angelo
Scaramucci Guaitini Alba
Serafini Massimo
Soave Sergi o
Strumendo Lucio

Tagliabue Gianfranco
Toma Mario
Torelli Giusepp e
Trabacchi Felice
Trebbi Ivanne
Triva Rubes

Umidi Sala Neide Maria

Vacca Giuseppe
Vignola Giuseppe
Virgili Biagio

Zanini Paolo
Zoppetti Francesc o

Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o
Palopoli Fulvio
Pastore Aldo
Pedrazzi Cipolla Anna Maria
Peggio Eugenio
Pernice Giuseppe
Petruccioli Claudio
Picchetti Santin o
Pierino Giuseppe
Pochetti Mario
Polesello Gian Ugo
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Proietti Franco

Riccardi Adelmo
Ricotti Federico
Ronzani Gianni Vilmer

Samà Francesc o
Sandirocco Luigi
Sanfilippo Salvatore
Sanlorenzo Bernardo
Sannella Benedetto

Gava Antonio
Martino Guido
Olcese Vittorio
Santarelli Giulio

Autorizzazione di relazione orale .

PRESIDENTE. Le Commissioni riunite
IV (Giustizia) e XII (Industria) hanno deli-
berato di chiedere l'autorizzazione a rife-
rire oralmente all'Assemblea sul seguente
disegno di legge :

S. 1852 — «Conversione in legge, co n
modificazioni, del decreto-legge 5 giugno
1986, n. 233, recante norme urgenti sull a
liquidazione coatta amministrativa dell e
società fiduciarie e di revisione e disposi-
zioni transitorie sugli enti di gestione fi-
duciaria» (approvato dal Senato) (3895) .

Se non vi sono obiezioni, rimane così
stabilito .

(Così rimane stabilito) .
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Annunzio di interrogazioni,
interpellanze e mozioni .

PRESIDENTE . Sono state presentate
alle Presidenza interrogazioni, interpel-
lanze e mozioni . Sono pubblicate in alle-
gato ai resoconti della seduta odierna.

Annunzio di una risoluzione.

PRESIDENTE . È stata presentata alla
Presidenza una risoluzione. È pubblicata
in allegato ai resoconti della seduta
odierna.

Ordine del giorno
della prossima seduta .

PRESIDENTE . Comunico l'ordine del
giorno della prossima seduta .

Martedì 15 luglio 1986, alle 17 :

1 . — Discussione del disegno di legge :
Conversione in legge, con modifica-

zioni, del decreto-legge 18 giugno 1986, n.
282, recante misure urgenti in materia d i
prevenzione e repressione delle sofistica-
zioni alimentari (3859) .

— Relatori : Pellizzari e Falcier .
(Relazione orale) .

2. — Discussione dei progetti di legge :
Conversione in legge, con modifica-

zioni, del decreto-legge 18 giugno 1986, n.
277, recante riporto delle perdite nell e
fusioni di società (3858) .

PIRO ed altri : — Irrilevanza, agli effett i
della determinazione del reddito com-
plessivo, degli atti che hanno la lor o
causa esclusiva o principale nelle ridu-
zione dell'onere tributario (3461) .

— Relatore: Usellini .
(Relazione orale) .

3. — Discussione del disegno di legge :
Conversione in legge, con modifica-

zioni, del decreto-legge 3 luglio 1986, n.
328, recante proroga della fiscalizzazione
degli oneri sociali e degli sgravi contribu-
tivi nel Mezzogiorno (3899) .

— Relatori: Perugini e Arisio .
(Relazione orale) .

4. — Discussione del disegno di legge :
S. 1842. — Conversione in legge, co n

modificazioni, del decreto-legge 24
maggio 1986, n. 218, recante norme per la
proroga del termine massimo di conti-
nuazione dell 'esercizio di impresa e per la
gestione unitaria di gruppo delle grand i
imprese in crisi sottoposte ad ammini-
strazione straordinaria (approvato dal Se -
nato) (3894) .

— Relatore: Abete .
(Relazione orale).

5. — Discussione del disegno di legge :
Conversione in legge del decreto-legge

30 giugno 1986, n. 309, recante proroga di
termini e provvedimenti in materia di ca-
lamità, nonché finanziamento dell 'esperi-
mento pilota di avviamento al lavoro nelle
regioni Campania e Basilicata (3884) .

— Relatori: Conte Carmelo e Balzardi .
(Relazione orale) .

La seduta termina alle 18,45.

Trasformazione e ritiro di document i
del sindacato ispettivo .

Il seguente documento è stato così tra -
sformato: interrogazione con risposta
scritta Rabino n . 4-11854 del 6 novembre
1985 in interrogazione con risposta in
Commissione n . 5-02706 (ex articolo 134,
comma 2 °, del regolamento) .

I seguenti documenti sono stati ritirat i
dai presentatori :

interrogazione con risposta scritta Ta -
mino n . 4-16203 del 30 giugno 1986;

interrogazione con risposta scritta
Ronchi n . 4-16260 del 4 luglio 1986.

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO
DEI RESOCONTI
DOTT . MARIO CORSO

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE
Avv. GIAN FRANCO CIAURRO

Licenziato per la composizione e la stamp a
dal Servizio Resoconti alle 21,35 .
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RISOLUZIONE IN COMMISSIONE,
INTERROGAZIONI, INTERPELLANZE

E MOZIONE ANNUNZIATE

RISOLUZIONE IN COMMISSION E

La V Commissione,

considerato che la delibera n . 45
del 22 maggio 1986 della Giunta esecuti-
va dell 'ENI concernente l 'assetto organiz-
zativo nonché la impostazione program-
matica della politica industriale delle im-
prese operanti nel settore minero-metallur-
gico è stata assunta:

a) senza che siano state informa-
te le competenti - Commissioni parlamen-
tari in ordine alle modificazioni di pro -
grammi già formalmente deliberati e co-
municati al Parlamento ;

b) senza che siano state espletat e
le procedure di intesa di cui all'artico-
lo 14, primo comma della legge 24 giu-
gno 1974, n . 268 (« I programmi di ricer-
ca mineraria, e di sviluppo delle attività
estrattive e di trasformazione dei mine -

rali, i programmi generali e di settore
dell'EGAM, previsti dalla legge del 7 mar-
zo 1973, n. 69, saranno predisposti d ' in-
tesa con la Regione sarda ») ;

rilevato che in tal modo la Giunta
esecutiva dell'ENI non ha rispettato pre-
cise norme di legge che attengono al pro -
cesso decisionale degli atti dell'ente d i
gestione cui l'ordinamento ha affidato i l
comparto industriale minero-metallurgico ,

invita il Governo

a sospendere l'efficacia della predetta de-
libera fino a che l'ENI, nel rispetto d i
tutte le previste forme procedurali, non
provveda:

1) a formulare un preciso program-
ma di sviluppo delle attività estrattive e
di approvvigionamento di materie prime
necessarie per mantenere competitivo i l
settore minerario e metallurgico di su a
pertinenza;

2) a formulare un preciso program-
ma di riassetto e sviluppo del settore me-
tallurgico non ferroso ;

3) a formulare con precisione gl i
obiettivi strategici dell'ENI per il com-
parto minero-metallurgico .

(7-00300)

	

« CARRUS » .

*



Atti Parlamentari

	

- 43903 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 10 LUGLIO 1986

INTERROGAZION I
A RISPOSTA IN COMMISSION E

FERRI, BADESI POLVERINI, BIAN-
CHI BERETTA, . BOSI MARAMOTTI, CIA-
FARDINI, CAFIERO, CONTE ANTONIO ,
CUFFARO, FAGNI, MINOZZI, MINUCCI ,
PINNA E TORTORELLA . — Al Ministro
della pubblica istruzione . — Per sapere
- premesso che

recentemente il TAR del Lazio h a
sospeso i termini per la scelta dell'inse-
gnamento della religione cattolica nell a
scuola materna ed elementare ;

la Camera dei deputati ha approvat o
in data 16 gennaio la risoluzione nume-
ro 6-00073 che impegnava il Governo a
una serie di adempimenti relativi all'at-
tuazione dell 'insegnamento della religion e
nella scuola -:

quali informazioni il ministro è in
grado di dare a chiarimento della materi a
oggetto delle decisioni del TAR del Lazio ;

quale sia lo stato di attuazione degl i
impegni assunti con l'approvazione dell a
risoluzione sopra citata ;

quali siano gli interventi che il mi-
nistro si propone di compiere al fine
di dare certezza agli studenti, alle fami-
glie e all'organizzazione della scuola .

(5-02691 )

BASSANINI E GUERZONI . — Al Mi-
nistro della pubblica istruzione . — Per co-
noscere, in relazione alla ordinanza de l
TAR Lazio che ha sospeso l'applicazion e
delle circolari ministeriali sull 'insegnamen-
to della religione nelle scuole, al succes-
sivo ricorso del ministro al Consiglio di
Stato, nonché alle disposizioni impartit e
alle autorità 'scolastiche per la raccolt a
delle opinioni entro la giornata del 7
luglio :

a) se il ministro non ritenga che tal i
disposizioni configurino un illegittimo ri-

fiuto di ottemperanza all'ordinanza di so-
spensione del giudice amministrativo com-
petente ;

b) se il ministro non ritenga, di
fronte ai gravi problemi interpretativi e
organizzativi emersi in questi giorni, e
puntualmente denunciati dalle organizza-
zioni sindacali degli insegnanti di ogni
area politico-culturale, di dover rinunciare
al ricorso al Consiglio di Stato e all'ap-
plicazione di circolari illegittime e comun-
que inapplicabili ;

c) se il ministro non ritenga di do-
vere d'urgenza promuovere il procedimen-
to previsto dalle norme concordatarie pe r
la revisione dell'Intesa sull'insegnamento
della religione cattolica nelle scuole pub-
bliche ;

d) quali provvedimenti intenda co-
munque adottare d'urgenza il ministro i n
relazione alle notizie di pressioni operate
su genitori e studenti a favore della scel-
ta di avvalersi dell ' insegnamento della re-
ligione e in relazione all ' illegittimo rifiu-
to di accettare scelte di astensione dal -
l 'opzione .

	

(5-02692)

PATUELLI. — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere - premesso

che il Tribunale amministrativo re-
gionale del Lazio ha deciso, su ricorso d i
alcuni genitori, di sospendere l'applica-
zione, in attesa del giudizio di merito ,
delle circolari del ministro della pubblica
istruzione sull ' insegnamento della religio-
ne cattolica nelle scuole elementari e ma -
terne;

che non avrebbe senso l'applicazione
ai soli ricorrenti della sospensiva di un
atto ritenuto dannoso per ragioni che
trascendono le situazioni individuali - :

se il Governo non ritiene opportuno
rinviare in via generale l'applicazione del-
le nuove norme relative all'insegnamento
religioso, tenuto presente che i problemi
non si risolvono forzando la situazione o
subendo la confusione in atto e che solo
nell'uguale rispetto di ogni confessione
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la libertà religiosa può essere tutelata in
pieno, operando per garantire la qualit à
di un'ora che non deve tornare ad esser e
né di costrizione né di privazione .

(5-02693 )

BORRI . — Al Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere :

se è a conoscenza della situazione i n
cui sono venuti a trovarsi quegli abilitat i
alla libera docenza che, pur avendo inol-
trato alle rispettive autorità accademich e
domande di conferma entro il termine
previsto dal decreto del Presidente della
Repubblica n. 382 del 1980, si sono vist i
negare la possibilità di esercizio della li-
bera docenza esclusivamente a causa de l
ritardo con cui i consigli di facoltà hanno
proceduto agli adempimenti di loro com-
petenza ;

se, in considerazione del grave danno
subito in modo del tutto incolpevole da
tali persone (che per tutelare i loro di -
ritti non avrebbero altra via che quell a
di ricorrere contro le autorità accademi-
che responsabili dell'omissione) non ri-
tenga di farsi 'promotore di una iniziativa
volta a garantire la conferma della li-
bera docenza oltre il termine previsto
dall'articolo 121 del decreto del Presiden-
te della Repubblica n . 382 del 1980 per i
casi in cui il ritardo non sia dipeso d a
fatto imputabile agli interessati . (5-02694)

PISANI. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per conoscere se - in re-
lazione alla decisione deI TAR del Lazi o
di annullamento delle circolari sulla di-
sciplina organizzativa relativa al diritto di
opzione se avvalersi o meno dell 'insegna-
mento della religione cattolica - :

non intenda, anziché persistere in
una corriva diatriba giuridica lontana dal-
lo spirito e dall 'interesse che anima do-
centi, genitori e alunni a che vi sia un
rispetto generalizzato delle contrappost e
posizioni, pronunciarsi e decidere :

1) se sia legittimo lo spostamento in
altra sezione o classe degli alunni che

non hanno scelto l'insegnamento religioso
cattolico ;

2) se sia legittimo affidare il gruppo
ad altro insegnante e numericamente qua-
le possa essere il tetto massimo de l
gruppo ;

3) in assenza nei plessi della scuola
elementare di insegnanti per le attività al-
ternative, poiché tutti gli altri hanno opta-
to per l'insegnamento religioso, quali sia -
no le procedure per la individuazione e
per la nomina degli stessi ;

4) in assenza di alunni che rinuncin o
all'opzione e in presenza di insegnanti che
rinuncino all'insegnamento religioso, co-
me essi siano impiegati durante l'ora di
religione ;

5) se non sia necessaria la compre-
senza del titolare di classe quando l 'inse-
gnamento religioso sia prestato da do-
cente esterno ;

6) se infine in presenza delle sopra-
descritte difficoltà esecutive, elencate sol -
tanto a titolo di esempio nonché dalle ra-
gioni giuridiche che sono a base della
decisione del TAR, non ritenga che sia
da prendersi in considerazione un'imme-
diata revisione dell ' intesa per la colloca-
zione in orario aggiuntivo dell'insegna -
mento della religione cattolica e se co-
munque non debba esserci sin da ora
l 'impegno del ministro a che l'insegna-
mento della religione in tutti gli ordini d i
scuola, dovrà iniziare solo quando e se
vengano attivati gli insegnamenti alterna-
tivi .

	

(5-02695 )

CASTAGNETTI. — Al Ministro della
pubblica istruzione. — Per conoscere -
premesso

che si è giunti alla scadenza del 7
luglio, termine ultimo per l'esercizio della
opzione ' se avvalersi o meno dell'insegna-
mento della religione cattolica nella scuo-
la, senza che da parte del Ministero fos-
sero indicate le materie alternative pro-
grammate per coloro che intendessero non
avvalersene;
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che detta mancanza di indicazioni
vanifica l'opzione rendendo di fatto obbli-
gatoria la scelta a favore della sola di-
sciplina nota e restaurando surrettizia-
mente l'insegnamento della religione cat-
tolica come materia curriculare e non fa-
coltativa ;

che la mancanza di possibilità di
scelta fra opzioni parimenti certe e defi-
nite contraddice uno dei punti esplicita -
mente enunciati nella risoluzione votata
dal Parlamento in data 16 gennaio 1986 — :

quali provvedimenti intende assume -
re affinché sia garantita al di là del ter-
mine ormai scaduto del 7 luglio la libert à
di scelta degli studenti e delle famigli e
alla luce anche della recente sentenza del
Tribunale amministrativo del Lazio .

(5-02696)

LUCCHESI . — Al Ministro della marina
mercantile. — Per sapere - premesso

che il Parlamento ha approvato una
serie di leggi volte a sostenere l'industri a
armatoriale e ad assicurare lavoro ai
cantieri di costruzione e demolizione ;

che scopo dì tali leggi è garantire
l'occupazione delle maestranze impiegate
presso i cantieri ;

che solo nel mese di giugno 198 6
per le seguenti navi è stata esperita la
procedura della vendita all'estero ovvero
le trattative per la vendita sono in fas e
avanzata:

Peso c . a
tonnellate TSLC

Gennaro Casillo . 15 .439 31 .732

Elisa F . . 11 .343 28.197

Europrima 15.400 30.000

Gina Juliano 8.739 20 .774

Totale . 50.921 110.703

se non ritenga che l'esportare navi
italiane destinate alla demolizione impe-
disca alle leggi il raggiungimento di que-
gli scopi che il legislatore si era prefiss o
e pertanto armatori impegnati in program-
mi di costruzione non riescono a reperire
naviglio da demolire per attuare o com-
pletare i loro piani di demolizione, con
ripercussioni sui cantieri di costruzione
che rischiano di vedersi ridotto il carico
di lavoro. Ne consegue che cantieri di de-
molizione navi rischiano di non avere suf-
ficiente lavoro per garantire l'occupazion e
delle maestranze e di avviarsi verso la
chiusura. Anche la siderurgia nazionale ne
risente perché, essendo il nostro un paese
deficitario di rottami ferrosi, dovrà impor -
tare un ulteriore quantitativo, pari a l
peso delle navi esportate, ma pagandolo
in valuta ;

se non ritenga opportuno pertanto
approfondire le motivazioni che, al di là
degli interessi del proprietario della nav e
da demolire, possano giustificare il rila-
scio dell'autorizzazione all'esportazione vi-
ste le ripercussioni negative che induce i n
settori economicamente e socialmente im-
portanti e purtroppo in difficoltà ;

se non ritenga, infine, opportuno so-
spendere le autorizzazioni per la vendit a
all'estero di naviglio da demolire anche i n
conseguenza del fatto che sovente le nav i
italiane esportate per demolizione sono
state costruite in parte con denaro d i
contribuenti italiani, con finanziamenti age -
volati, fiscalizzazione oneri sociali, rate
anticipate di credito navale, tutti contri -
buti che non vengono certo restituiti al
momento di smettere la bandiera italiana .

(5-02697)

MUSCARDINI PALLI . — Al Ministro
dei trasporti. — Per conoscere — pre-
messo

che in ordine alla questione del qua-
druplicamento della linea ferroviaria Mi-
lano-Treviglio, i comuni interessati (Tru-
cazzano, Pioltello, Vignate, Liscate, Melzo ,
Pozzuolo Martesana, Cassano d'Adda) si
sono pronunciati a favore di un « amplia-
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mento in sede » anziché del cosiddett o
ampliamento in bretella;

che nello stesso senso si sono pro-
nunciate l'amministrazione provinciale d i
Milano e la regione Lombardia ;

che nella stessa direzione si sono
mosse le associazioni agricole, le confede-
razioni sindacali, le organizzazioni dì tu-
tela dell'ambiente ;

che nella seduta del 19 marzo 1986,
la « Commissione parlamentare per le que-
stioni regionali » a maggioranza, ha espres-
so parere contrario- alla soluzione cosid-
detta in bretella, ed ha al tempo stesso
invitato il Governo a prendere « in seri a
considerazione il « progetto di quadrupli-
camento in sede allargata »

a) quali iniziative abbia assunto, all a
data odierna, per dare attuazione al pa-
rere della « Commissione parlamentare pe r
le questioni regionali » ;

b) in particolare se abbia assunt o
iniziative nei confronti della regione Lom-
bardia per la formalizzazione del progetto
di soluzione da questa a suo tempo ap-
provato e segnalato dalla stessa Commis-
sione parlamentare come il più aderente
alle esigenze del comparto interessato dal -
l'intervento ;

c) ove le iniziative di cui ai punti
precedenti non fossero state assunte, qua -
li siano le cause del ritardo.

	

(5-02698)

BROCCA, CASATI, CARELLI E FRAN-
CHI ROBERTO. — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere - premesso

che il nuovo regime concordatari o
per l ' insegnamento della religione catto-
lica nelle scuole dello Stato prevede da
parte dei genitori o degli alunni la sceI-
ta di avvalersi o di non avvalersi di det-
to insegnamento ;

che il Ministero della pubblica istru-
zione, nell'ambito dei propri autonomi po-
teri ha assicurato per i non avvalentes i
lo studio di materie integrative riferite
ai valori della vita e della convivenza ci -
vile :

che il Tribunale amministrativo re-
gionale del Lazio, con recente sentenza ,
ha sospeso l'applicazione delle circolari
n. 128 e 129 del 2 maggio 1986 emanat e
dal Ministro della pubblica istruzione - :

come risulti oggi la situazione sotto
il profilo quantitativo, sulla base delle
scelte compiute dai genitori o dagli alun-
ni e delle disponibilità dichiarate dagl i
insegnanti di scuola materna ed elemen-
tare ;

quali interventi abbia compiuto e in-
tenda compiere per garantire una rego-
lare attuazione dell 'Intesa, per ovviare al-
le difficoltà che si presentano nell'orga-
nizzazione dell ' insegnamento della religio-
ne cattolica e di eevntuali insegnamenti
paralleli e relative all'orario, ai locali e
ai docenti, per far fronte all'imprevista
decisione del TAR del Lazio .

	

(5-02699)

POLI BORTONE, RALLO E ALOI . —
Al Ministro della pubblica istruzione. —
Per sapere quali provvedimenti intende
prendere in conseguenza della ben nota
sentenza del TAR del Lazio in merito
alle circolari ministeriali di disciplina del -
l'insegnamento della religione, tenuto con-
to che oltre 1'80 per cento di alunni e
genitori si è pronunciato chiedendo dett o
insegnamento e quindi attende che la
propria richiesta trovi adeguata risposta .

(5-02700)

FINCATO E FIANDROTTI . — Al Mini-
stro della pubblica istruzione . — Per sa-
pere :

con quali argomentazioni il Ministero
della pubblica istruzione ha indicato al-
l'Avvocatura di Stato gli argomenti con i
quali contrastare la tesi del TAR del La -
zio relativa all'insegnamento della religio-
ne cattolica nelle scuole statali elementari
e materne ;

nonché per sapere :
1) quanti insegnanti di scuola ele-

mentare e materna si sono dichiarati in-
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disponibili ad impartire l 'insegnamento
della religione cattolica ;

2) quanti alunni delle scuole ele-
mentari e materne hanno scelto di no n
avvalersi dell'insegnamento della religio-
ne cattolica ;

3) come si intende provvedere alla
assistenza di detti alunni nelle ore desti-
nate all'insegnamento della religione cat-
tolica .

	

(5-02701 )

BELLOCCHIO. — Al Ministro per i
beni culturali e ambientali. — Per cono-
scere - premesso ch e

con la « compiacenza » di un pub-
blico ufficiale, nella veste di commissari o
ad acta del comune di Aversa, è stata di -
sposta una concessione edilizia relativa
all'edificio sito alla via Vittorio Emanuele
III n. 72, oggi proprietà Vitagliano, che
era ed è parte integrante del monastero
di Montevergine, opera di rilevante inte-
resse storico, ambientalistico ed architet-
tonico, e, tutto ciò, con l'aggravante ch e
non si è tenuto in alcun conto, sia l ' at-
teggiamento dell'amministrazìone comuna-
le che attraverso i suoi organi elettiv i
aveva rappresentato al compiacente com-
missario il vincolo architettonico incom-
bente sull'area,, che il parere negativo
espresso dalla Commissione edilizia nei
confronti del progetto « perché alterante
il tessuto urbanistico » ;

per impedire altresì il disegno spe-
culativo di chi vorrebbe portare a termi-
ne l'ennesima distruzione di un impor -
tante tassello del centro storico di Aversa ,
l'amministrazione comunale è stata costret-
ta ad emettere ordinanza di sospensione
dei lavori e nel contempo ad attivare la
procedura per l 'emissione da parte del
ministro del decreto di vincolo ai sens i
della legge n. 1089 del 1939 - :

quali iniziative. urgenti - come la gra-
vità del caso denunciato richiede - s'in-
tendono adottare sia per accelerare l a
emissione del decreto di vincolo che, a d
avviso dell ' interrogante, rappresenta, nella
fattispecie, un atto dovuto, e ciò anche

in considerazione del fatto, non seconda-
rio, che occorre sconfiggere le forti pres-
sioni e le indebite ingerenze che a tutti i
livelli (profittando della crisi di Govern o
e della minore efficienza burocratica, lega-
ta alle ferie estive) sono state poste i n
essere, che per dare sostegno alla batta-
glia sacrosanta che l'amministrazione co-
munale sta conducendo contro potenti e
introdotti speculatori edilizi, nonché per
affermare il principio che la pubblica am-
ministrazione non può essere « raggirata »
dalla colpevole e compiacente attività d i
un qualsiasi « commissario ad acta », for-
se, è il caso di dire, appositamente invia-
to dall'amministrazione provinciale di Ca-
serta, a sostegno degli interessi specu-
lativi .

	

(5-02702 )

CORLEONE E TEODORI. — Al Mini-
stro della pubblica istruzione. — Per co-
noscere - in relazione alla sentenza de l
TAR del Lazio che ha sospeso i termini
per la scelta dell 'insegnamento della reli-
gione cattolica nella scuola materna e d
elementare - :

le ragioni del rifiuto di ottemperare
all'ordinanza del competente TAR del
Lazio ;

quali indicazioni sono state offert e
circa le materie alternative all'insegna-
mento della religione cattolica ;

quanti insegnanti di scuola materna
ed elementare si sono dichiarati indispo-
nibili ad insegnare la materia facoltativ a
« religione cattolica » ;

quali sono i dati sulle scelte di av-
valersi, non avvalersi e di astensione dal -
l'opzione da parte di genitori e studenti .

(5-02703 )

FRANCO RUSSO, CALAMIDA, TAMI-
NO E POLLICE. — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per conoscere le line e
che il ministro della pubblica istruzion e
intenda seguire, in seguito alla recente
ordinanza del TAR del Lazio in materi a
di insegnamento della religione nella
scuola .

	

(5-02704)
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RONZANI . —• Al Ministro delle post e
e telecomunicazioni. — Per sapere - pre-
messo che

in data 18 novembre 1985 in rispo-
sta ad una precedente interrogazione re-
lativa all'Ufficio transiti delle poste d i
Biella il ministro rispondeva che « i com-
petenti organi compartimentali hanno pre-
so in esame la possibilità di costruire un a
nuova sede per il predetto Ufficio su di
un'area adiacente alla stazione, che il co-
mune ha in mente di destinare a serviz i
pubblici » ;

nel febbraio di quest 'anno presso la
Direzione provinciale delle poste e tele-
comunicazioni si è svolto un incontro a l
quale erano presenti le organi77azioni sin-
dacali e i tecnici dell'Ufficio lavori dell a
Direzione compartimentale di Torino i qua-
li sono impegnati a redigere un progetto
di massima;

della questione è stata investita la
amministrazione comunale per la parte di
sua competenza - :

1) se è stato predisposto il progett o
di massima per la costruzione del nuovo
edificio, tanto più che da quando ci si
è impegnati a farlo sono trascorsi più di
4 mesi;

2) i tempi entro i quali si ritiene
sarà possibile completarne i lavori di co-
struzione e i passi che il Ministro inten-
de compiere per accelerarli considerato
che il perdurare dell 'attuale stato di cose ,
oltre a creare gravi disagi, pone delicat i
problemi di sicurezza che è necessario- av-
viare rapidamente a soluzione . (5-02705)

RABINO E PATRIA. — Al Ministro
delle finanze . — Per sapere in merito all a
situazione contributiva relativa all'IVA de i
consorzi irrigui - premesso che

il consorzio irriguo di San Giovan-
nino è una associazione (ai sensi dell'ar-
ticolo 36 e seguenti del codice civile) tra
proprietari di terreni ed ha per oggetto ,
escludendo ogni scopo di lucro ed ogni
attività commerciale, la distribuzione ai

soli associati di acqua irrigua (articolo 2
Statuto) ;

è stato costituito per la prima volta
nel 1874 (all'epoca in cui venivano costrui-
ti i Canali dell'Agro Casalese) e si è rin-
novato ogni trent'anni e da ultimo dal 1°
gennaio 1964 ;

raggruppa oltre 200 associati per cir-
ca 300 ettari di terreno tutti situati ad est
di Casale Monferrato tra il casello auto-
stradale di Casale Sud ed il fiume Po ;

effettua solo erogazioni di acqua ir-
rigua con il sistema a deflusso per pen-
denza in canali in terra o calcestruzzo ,
solo agli agricoltori associati (non moros i
con le quote associative) e non consente
dai propri cavi prelievi di acqua con mez-
zi meccanici ;

a sensi dell'articolo 47 dello Statut o
le spese sopportate dal consorzio per con-
to degli associati si dividono in : a) ordi-
narie generali ; b) ordinarie d'irrigazione;
cl straordinarie ; e) comprendono, rispetti-
vamente, i costi previsti dalla già citata
norma statutaria ;

sino al 31 dicembre 1979 il ripart o
di queste spese avveniva tra gli associat i
come segue :

per quanto riguarda le voci a) e c)
in ragione degli ettari associati ;

per quanto riguarda la voce b) i n
ragione degli ettari effettivamente irrigati
(sesto comma articolo 47 e richiamo all'ar-
ticolo 13) ;

con modifica statutaria intervenuta i l
9 dicembre 1979 e con decorrenza dal 1 °
gennaio 1980 è stato modificato l 'articolo
13 'dello Statuto (richiamato dall'articolo
47) e relativo al riparto tra gli associat i
delle spese ordinarie di irrigazione svuo-
tando di ogni efficacia l'espressione « effet-
tivamente irrigati » riportata nel già cita-
to sesto comma dell'articolo 47 ;

con detta modifica il territorio del
Consorzio è stato suddiviso in due zone
A e B, rispettivamente a sud ed a nord
della provinciale Casale-Valenza, determi-
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nando altresì nelle dette aree il tipo od
i tipi di coltura ammessa;

con detta modifica ancora (e qui sta
la rilevanza' ai fmi fiscali del nuovo arti-
colo statutario) si è introdotto il mecca-
nismo della cosiddetta consegna obbliga-
toria » cioè l'obbligo per l'associato di co-
munque contribuire alle spese ordinarie di
irrigazione indipendentemente dall 'effettivo
prelevamento di acqua irrigua, ed in mi-
sura pari all'associato che,_ al contrario,
acqua irrigua abbia prelevato, in partico-
lare per la zona B si è previsto che tutt i
i terreni, irrigati o no, contribuiscano con
il coefficiente 3 alle spese ordinarie di ir-
rigazione, mentre per la zona A, fermo
restando il coefficiente 2 per la consegna
(e quindi il pagamento obbligatorio) si è
prevista una diversificazione dello stesso
in ragione del tipo di coltura in atto e
quale conseguenza delle maggiori difficoltà
che il Consorzio incontra per addurre ac-
qua ai predetti terreni secondo le moda-
lità che ogni coltura richiede ;

la zona A infatti è circondata su du e
lati ed in parte si spinge nell'area indu-
striale di Casale Monferrato, con problemi
di cavi irrigui interrati, rischio di allaga-
mento ad insediamenti produttivi, difficol-
tà per la regolazione delle acque, maggior i
opere d'arte quali tombini, sifoni, sotto-
passi, maggiori oneri per la manutenzion e
e lo spurgo;

conseguentemente dal 1° gennaio 1980
il riparto delle spese tra gli associati av-
viene come segue :

a) ordinarie generali e c) straordi-
narie, in ragione degli ettari associati ;

b) ordinarie d'irrigazione in ragio-
ne sempre degli ettari associati (indipen-
dentemente dall'effettivo utilizzo dell'acqua)
adottando diversi coefficienti di riparto
delle spese stesse secondo la dislocazione
dei terreni (zona A o B) od il tipo di
coltura praticato, oon comunque l'applica-
zione dei coefficienti fissi di cui sopra ;

il consorzio ha pertanto ritenuto da l
1° gennaio 1980 di non ricadere nelle pre-
visioni di cui all'articolo 4, comma quinto,

lettera B del decreto del Presidente della
Repubblica n . 633 del 26 ottobre 1972
(legge IVA) in quanto non incassa corri-
spettivi per erogazioni d'acqua, ma sem-
plicemente quote associative (operazione
non assoggettabile all'IVA), indipendente-
mente dall'effettivo - utilizzo da parte del -
l'associato di acqua irrigua ;

detta convinzione . si è ancor più raf-
forzata dopo aver presa visione della ri-
soluzione ministeriale - Ministero dell e
finanze - Direzione generale delle tasse e
delle imposte indirette sugli affari, Divi-
sione XII protocollo n. 323765 del 3 ot-
tobre 1985 in cui viene chiaramente pre-
cisato che le spese di impianto, di manu-
tenzione, di esercizio e di amministrazione
non sono imponibili agli effetti dell'IVA
in quanto hanno natura di contributo non
afferente specifiche prestazioni ;

non conoscendosi, a tutt'oggi l'effet-
tiva situazione del Consorzio oggetto della
citata risoluzione, i consorziati ritengono
che tutti gli importi versati dagli asso-
ciati al Consorzio irriguo di San Giovar.-
'lino non avendo natura di corrispettivo
a fronte di specifici servizi o cessioni di
beni, ma natura di meri contributi as-
sociativi calcolati sulle superfici associate ,
indipendentemente dall'avvenuto o meno
prelievo di acqua, non sono imponibili
agli effetti dell'IVA - :

se ritenga opportuno prendere le
opportune iniziative, similmente a quanto
disposto per i consorzi di miglioramento
fondiario, per esonerare dall'assoggettamen-
to all 'IVA i consorzi irrigui .

	

(5-02706)

VIGNOLA. — Ai Ministri dei trasporti
e del lavoro e previdenza sociale. — Per
conoscere :

1) se risponde al vero la notizia se-
condo la quale la società Sepra operante
nel settore dei trasporti pubblici nella re-
gione Campania, si appresterebbe all 'as-
sunzione di centinaia di lavoratori attra-
verso una selezione effettuata tra doman-
de presentate entro il 31 marzo 1986 sen-
za aver mai provveduto ad alcun avviso
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pubblico, ma forse esclusivamente ad av-
visi privati ;

2) quali iniziative il Ministero ' del
lavoro intende assumere per garantire la
massima trasparenza nella gestione de l
mercato del lavoro in un'area nella qual e
la cronaca denuncia molto spesso inter-
ferenze criminose e a causa delle qual i
la sensibilità dell'opinione pubblica è vi-
vissima.

	

(5-02707)

CIRINO POMICINO E MEMMI. — Ai
Ministri dei trasporti e del lavoro e pre-
videnza sociale . — Per conoscere:

1) se risponde al vero la notizia se-
condo la quale la società Sepra operante
nel settore dei trasporti pubblici nell a
regione Campania, si appresterebbe al-
l'assunzione di centinaia di lavoratori at-
traverso una selezione effettuata tra do-
mande presentate entro il 31 marzo 198 6
senza aver mai provveduto ad alcun av-
viso pubblico ma forse esclusivamente ad
avvisi privati ;

2) quali iniziative il Ministero del
lavoro intende assumere per garantire la
massima trasparenza nella gestione del
mercato del lavoro in un'area nella qual e
la cronaca denuncia molto spesso interfe-
renze criminose e a causa delle quali la
sensibilità dell'opinione pubblica è vivis-
sima.

	

(5-02708)

POLESELLO, BARACETTI E GASPA-
ROTTO. — Al Ministro dei lavori pub-
blici. — Per sapere - premesso che

1) il 4 luglio 1986 è stato aperto al
traffico pubblico il tratto autostradale
Carnia-Tarvisio dell'autostrada Udine-Tar-
visio in concessione alla società Autostrade ,
garantendo in tale modo la continuità tra
il casello di Udine nord ed il confine d i
Stato con l'Austria ;

2) la continuità autostradale tra Tar-
vizio e le direttrici verso Venezia e Trie-
ste è interrotta tra il casello di Udine
nord (termine verso sud dell'autostrada in
concessione alla società Autostrade) ed il

casello di Udine sud (termine verso nord
dell'autostrada Udine-Venezia-Trieste in con -
cessione alla società Autovie Venete) pur
essendo garantita la continuità stradale
con un raccordo a quattro corsie di mar-
cia in 2 vie senza separazione fisica, con
immissione a raso a controllo semaforico
in un solo incrocio e con immissione at-
trezzata negli altri casi riguardanti strade
comunali o provinciali o statali ;

3) il traffico turistico particolarmen-
te intenso, a cominciare dallo stesso gior-
no dell'apertura del nuovo tratto, ha su-
bito rallentamenti notevoli che hanno pro-
vocato lunghe code nei caselli di uscita e
di entrata tra le due autostrade in con-
cessione ;

4) la presenza dei 2 caselli con limi-
tato numero di porte crea gravissimo di-
sagio agli utenti e, soprattutto, si tradu-
ce in pessima immagine turistica ed in
conseguente futuro e presente danno eco-
nomico - :

a) quali provvedimenti intenda por-
re in atto per « rimediare » a questa ca-
renza grave di programmazione del siste-
ma autostradale;

b) entro quanto tempo possa essere
eliminata la carenza detta .

	

(5-02709)

MICELI, LO PORTO E PELLEGATTA.
— Al Ministro della difesa. — Per cono-
scere - premesso che

in relazione a recenti casi di suici-
dio e di morte causata da incidenti veri-
ficatisi in talune caserme sono in atto
speculazioni disinformative che crean o
preoccupazioni nelle famiglie dei giovan i
alle armi e che incidono sul morale degli
stessi giovani e dell'intera compagine mi-
litare ;

in tale situazione si 'rende indispen-
sabile un urgente chiarimento ufficiale,
che, peraltro, è .vivamente atteso dalla
pubblica opinione -:

se intenda promuovere l'attuazione
di opportune iniziative volte ad ottenere
che il lavoro delle commissioni istituite
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peri casi in argomento venga accelerat o
al fine di renderne pubblici, in tempi bre-
vi, i risultati ;

se intenda, inoltre, in attesa degli an-
zidetti risultati, chiarire ufficialmente que-
gli aspetti della disinformazione che chia-
ramente rispecchiano la distorsione e l a
strumentalirrazione .

	

(5-02710)

BELLINI, BERNARDI ANTONIO, TRI-
VA, SATANASSI E BOSI MARAMOTTI. —
Al Ministro dell'agricoltura e foreste . —
Per sapere - premesso che

il commercio dei vini sui mercati
nazionali ed esteri, in conseguenza dei
noti fatti del metanolo incontra crescenti
difficoltà in particolare su quello USA
dove il calo delle vendite è superiore al
30-40 per cento ;

agli importatori di vino italiano, riu-
niti a Washington presso l'ambasciata ita-
liana, presente l'ambasciatore ed il con- .
sole commerciale è stato assicurato che
una campagna promozionale sarebbe ini-
ziata non appena il problema del meta-
nolo fosse stato risolto -:

quali precise disposizioni in merito
siano state impartite e quali fondi asse-
gnati per avviare una campagna promo-
zionale che rassicuri il consumatore ame-
ricano e favorisca la vendita dei vini ita-
liani .

	

(5-02711 )

SERAFINI, BELLINI, SATANASSI,
GIADRESCO E BERNARDI ANTONIO . —
Al Ministro di grazia e giustizia . — Per
sapere - premesso che

il triste fenomeno delle sofisticazion i
enologiche continua a pregiudicare l 'iim-
magine dei vini italiani nel mondo e a d
arrecare danni incalcolabili agli operatori
onesti e all'economia, non solo agricola,
del paese ;

la vicenda del vino al metanolo h a
messo in luce, le gravi carenze della giu-
stizia in quanto tutti i principali prota-
gonisti già arrestati nell 'aprile 1983 per

associazione per delinquere, illecito traffi-
co di isoglucosio, concorso in sofistica-
zione dei vini, falso in atti pubblici ed
altro, dopo il compimento dei più urgent i
atti istruttori da parte della Procura dell a
Repubblica di Ravenna, sono stati post i
in libertà provvisoria e sono tuttora in
attesa di giudizio, e che tutto ciò è do-
vuto ad una grave crisi numerica di giu-
dici, aggravata dalla riduzione di un po-
sto di sostituto Procuratore della Repub-
blica ed al trasferimento di altri due giu-
dici ad altra sede e incarico - :

1) quali iniziative urgenti intende
adottare per assicurare il normale funzio-
namento del tribunale di Ravenna, da
tempo sull'orlo del collasso; per il ripri-
stino del posto di sostituto Procurator e
della Repubblica soppresso e, per un even-
tuale potenziamento, essendo tra quell i
maggiormente impegnati nel settore dell e
frodi enologiche ;

2) se non concordi sull'opportuni-
tà di una sollecita celebrazione di tutti i
procedimenti. penali pendenti presso il ci-
tato tribunale per sofisticazione di vini ,
illeciti traffici di soluzioni zuccherine i n
genere e falso in atti pubblici, per evi -
tare che i gravi reati accertati finiscano
in prescrizione .

	

(5-02712 )

GASPAROTTO, STRUMENDO, PAL-
MIERI E CERQUETTI . — Al Ministro
della difesa. — Per sapere - premesso
che

è stata inviata una lettera da par-
te di soldati della caserma Capitò di
Portogruaro (Venezia), nella quale si evi-
denziano le insostenibili condizioni all'in-
terno della caserma per i militari di leva ;

la lettera afferma testualmente :
« Gentili signori, tanto baccano per la ca-
serma Baldassarre. Ma dove vivete ? Non
avete fatto il militare anche voi ? Tutt e
le caserme sono allo stesso livello di pre-
carietà, di trascuratezza, di arretratezza,
di ignoranza dei . problemi dei giovani che
vi abitano. Siamo tanti soldati della ca-
serma Capitò di Portogruaro che sono
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convinti che la vita di caserma abbia in -
fluito sulle 4 morti dei nostri compagn i
della Baldassarre e di altre caserme, poi-
ché viviamo ogni giorno gli stessi stress ,
le stesse assurdità, le stesse noie, le stes-
se privazioni, gli stessi soprusi, che vent i
giorni or sono hanno portato uno dei no-
stri compagni della fucilieri a tenerci co n
il fiato sospeso dall'alto di un tetto da l
quale voleva buttarsi giù . Per fortuna Pa-
dre Gianni l'ha dissuaso ed è stato pron-
tamente fatto sparire con la solita conva-
lescenza. Perché anche qui da noi no n
si verifichino strane morie chiediamo d i
asportare tutto ciò che potrebbe incenti-
varle. Vediamo cosa non va. 1) Camerate
sovraffollate con servizi immondi dove nel
momento del bisogno l'orina di quelli d i
sopra ti gocciola in testa. 2) Docce col-
lettive fuori dei dormitori (l'inverno è tra-
gico) parzialmente saturate, sporche, con
finestroni con le chiusure rotte da sem-
pre, un androne spogliatoio squallido con
porte inchiodate con pezzi di legno ; a
S. Vittore sono più decenti . 3) Spaccio
senza un minimo di confort, dove do-
vremmo passare le nostre sere. Porto
offre poco. Per prendere un caffè biso-
gna fare la coda presso una sola cassa
(per 1000 persone) e una sola macchin a
del caffè. Un gelato lo si mangia sedut i
a terra per mancanza di posti a sedere .
4) Non esiste una palestra attrezzata né
un campo da tennis o calcetto . Solo un
campo di calcio e atletica gestito con
prudenza : forse si ha paura che lo s i
possa consumare. 5) Refezione scadentis-
sima. (A Mirafiori avrebbero fatto già
sciopero) .

$ in vigore la dieta Capitò. Ci risulta
che tale dieta da fame è fatta anche
presso la mensa ufficiali e sottoufficiali .
In aggiunta la pizzeria dello spaccio all e
20 è già chiusa per rispettare un assurdo
sistema di prenotazione. Le code al refet-
torio sono interminabili . 6) I servizi fatti
da pochi, e le esenzioni hanno creato le
caste dove i paria sottostanno a turni
incredibili . Gli unici che se la spassano
sono quelli che stanno preparando la
spiaggia per le famiglie degli ufficiali e
sottoufficiali . 7) I cani che circolano li-

beramente in caserma, tanto amati dal ge-
nerale Mambrini sono trattati meglio d i
noi, infatti si permettono il lusso di mor-
derci impunemente . 8) Il generale Simone
dice che è l'ambiente esterno che rifiu-
tandoci ci aliena e ci fa fare stupidaggini
(che ne saprà poi lui che non si è mai
fatto vedere) . Noi diciamo che è la noi a
che fa impazzire e drogare . La maggior
parte di noi passa giornate intere senza
alcun mestiere. Si ciondola dalle camerate
allo spaccio e ci si ritrova nei soliti po-
sti di imbosco dove le cicche di spinelli
si accumulano e i porno ci fanno sognare .
9) Non esiste il minimo rispetto dell'indi-
viduo. Qualsiasi giusta lamentela non vie-
ne presa in considerazione o è tacitata
con improperi . Il Cobar è assente . 10) La
sera non si sa dove andare . In caserma
non c'è posto di ritrovo decente, nell o
spaccio ci sono panche per circa 400 per-
sone presenti, mentre ai circoli degli uf-
ficiali e sottoufficiali ci sono moltissim i
sofà a disposizione . Vi risparmiamo altre
miserie . Veniteci a trovare così vi rende-
rete conto della scarsissima professiona-
lità, del pressapochismo, della disonestà
(ci sono degli ufficiali e sottoufficiali de-
nunziati per ruberìe), della leggerezza co n
la quale ci fanno vivere i nostri impre-
parati superiori, e forse avremo il corag-
gio di uscir fuori e parlare con voi senz a
doversi nascondere dietro la vergognosa
cortina dell'anonimato . Purtroppo siamo
uomini e non vorremmo fare la fine d i
"teschio" che Dio lo abbia in gloria »

quali urgenti iniziative intenda in-
traprendere, accertati i fatti denunciati dai
soldati di leva della caserma Capitò d i
Portogruaro, affinché siano create, nel bre-
ve periodo condizioni di vita rispettose
della dignità e dei diritti democratici del
cittadino-militare ;

quali provvedimenti intenda assumer e
nei riguardi di chi, svolgendo funzioni di
comando ai diversi livelli, non ha eviden-
ziato o non ha posto riparo ad una situa-
zione di caserma non tollerabile e non
dignitosa in molti suoi aspetti ;

quali disposizioni intenda impartire
al fine di rendere praticabile nei prossi-



Atti Parlamentari

	

— 43913 —

	

Camera dei Deputati

IX LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 10 LUGLIO 1986

mi giorni una visita di una delegazione
parlamentare;

se non ritenga che i fatti esposti da i
soldati di Portogruaro, che si aggiungono
alle molte testimonianze raccolte da sol -
dati di leva sulle difficili condizioni d i
vita nelle caserme del Friuli-Venezia Giu-
lia e del Veneto, e che delineano u n
quadro all'interno del quale si sono avut i
suicidi e tentati omicidi, siano la più
chiara risposta alle sue affermazioni fatte
di recente a La Spezia, per cui saremmo
in presenza, non di fatti concreti ma d i
una campagna denigratoria contro il ser-
vizio di leva;

per quali motivi ai quadri militari
ha espresso la solidarietà del Governo pe r
attacchi ingiusti ed infondati, mentre non
trovano uguale comprensione i soldati di
leva ed i problemi da loro esposti .

(5-02713)

TAGLIABUE, CECI BONIFAZI, PALO -
POLI, GELLI E GIOVAGNOLI SPOSETTI .
— Al Ministro della sanità. — Per sa-
pere - premesso che sono stati avviati
gli incontri per il rinnovo delle conven-
zioni ex articolo 48 e per il secondo con -
tratto del personale dipendente del SSN
ex articolo 47 della legge n. 833 del 1978
- come il ministro della sanità intende
garantire una presenza contestuale al ta-
volo delle trattative dell'insieme delle or-
ganizzazioni sindacali mediche al fine di
evitare forme di separatezza o di vera
e propria discriminazione che non contri-
buiscono a realizzare un concorso unita-
rio per la definizione di contenuti relativi
sia alle convenzioni che al nuovo con-
tratto, orientati alla piena realiziazione
degli obiettivi della legge di riforma sa-
nitaria.

	

(5-02714 )

*
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no di Zimella (Verona) già iscritto al-

INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITT A

SODANO. — Al Ministro della difesa .
— Per sapere :

se risponde al vero che alcuni re -
parti della brigata meccanizzata « Grana-
tieri di Sardegna » abbiano effettuato at-
tività addestrativa nella campagna viter-
bese, notoriamente tra quelle a più alt o
tasso di radioattività in Italia, nella pri-
ma metà del mese di maggio 1986 e cioè
nei giorni immediatamente successivi l'in-
cidente di Chernobyl . Quanto sopra sem-
bra sia stato attuato senza tenere in al-
cun conto le disposizioni che invitavano a
ridurre per quanto possibile l'attività ad-
destrativa all 'aperto che comportasse este-
si contatti del personale con il terreno ;

nel caso che quanto suesposto ri-
sponda al vero, quali siano le motiva-
zioni, che non hanno consentito di attua-
re i previsti provvedimenti cautelativi e

,quali iniziative il ministro intenda assu-
mere per chiarire le responsabilità del -
l 'accaduto .

	

(4-16263)

SODANO . — Al Ministro della sanità.
— Per sapere quali provvedimenti le
autorità sanitarie intendano assumere pe r
far fronte ai gravi rischi per la salute
della popolazione di Monterotondo ch e
deriverebbero dalla realizzazione di un a
discarica a Vallericca, dove sarebbero de-
positati rifiuti altamente tossici, in asso-
luto contrasto con le norme sui limiti di
sicurezza delle pubbliche discariche nei
pressi degli agglomerati urbani. (4-16264)

CRESCO. — Al Ministro del tesoro . —
Per sapere se è a conoscenza che la
ENPACL da anni non liquida e non rim-
borsa per conto capitale i contributi cor-
risposti . Uno dei tanti casi eclatanti è
rappresentato dal consulente del lavoro
Fustegato Pietro residente a Santo Stefa -

l'albo dei consulenti del lavoro e cancel -
lato con decorrenza 13 settembre 1984.

Si chiede di sapere come mai dopo
oltre due anni il Fustegato non abbia ot-
tenuto la liquidazione spettante e che co-
sa il Ministro intenda fare per sanare
tale situazione.

	

(4-16265)

PALMIERI . — Ai Ministri delle finan-
ze, del lavoro e previdenza sociale e del-
l'industria, commercio e artigianato . —
Per sapere – premesso che

l'interrogante ha ricevuto alla pari
degli altri colleghi parlamentari vicentin i
una lettera delle organizzazioni sindacali
riguardante la Bottega Veneta, aziend a
per la lavorazione delle borse sita i n
zona industriale del comune di Vicenza,
che occupa 100 dipendenti direttament e
e altri 120 nell'indotto, con cui si denun-
cia la reticenza dell 'azienda nel fornire
dati relativi all'andamento economico e
le prospettive per il mantenimento del
posto di lavoro, mentre risulta che il fat-
turato è crollato del 50 per cento ne i
primi 6 mesi del 1986;

tale reticenza sembra supportata da
rion chiare indicazioni sull 'assetto proprie-
tario ;

è acquisito che la società abbia cam-
biato proprietà nel 1984 con trasferimen-
to di quote azionarie non identificate al -
l'estero –:

1) il nuovo assetto proprietario ;

2) se la proprietà estera è ricondu-
cibile ad azionisti italiani ;

3) se tali operazioni sono avvenute
nell'ambito delle norme fiscali e valutari e
vigenti con l'utilizzo di regolari disponi-
bilità estere ;

4) poiché l'interrogazione ha lo sco-
po di fornire tranquillità ai lavoratori ed
alle organizzazioni sindacali sulle capacit à
finanziarie e manageriali della ditta in og-
getto si chiede se la presenza del dotto r
Cavazza nel CdA (noto industriale farma-
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ceutico e presidente della relativa asso-
ciazione di categoria) sia indicativa del
possesso di quote azionarie da parte d i
questo gruppo e quindi se siano ricon-
ducibili a questo gruppo le operazioni fi-
nanziarie relative al recente passaggio d i
proprietà.

	

(4-16266)

RUSSO FRANCO . — AI Ministro . di
grazia e giustizia. — Per sapere – pre-
messo che

nei giorni scorsi, un giovane dete-
nuto di 24 anni Aldo Scardella, si è sui-
cidato nella cella di isolamento del car-
cere di Buoncammino ;

Aldo Scardella si trovava in carcere
con un'accusa di omicidio volontario, ar-
restato il 28 dicembre 1985 era da sei
mesi in isolamento e si è sempre pro-
clamato innocente, avendo a sua disca-
rico la prova del guanto di paraffina ri-
sultata negativa, e un mancato riconosci -
mento da parte di un cane poliziotto ,
appositamento addestrato –:

quali sono le circostanze che hanno
portato alla morte del giovane ; per quale
motivo egli è stato tenuto in isolamento
per ben sei mesi e se questa prassi è
da considerarsi legittima, quali controlli
sono stati effettuati, mentre era in vita,
sul suo stato psicofisico con particolare
riferimento alla condizione di isolamento
alla quale era sottoposto ;

se non ritenga che questo ennesimo
suicidio ponga con sempre maggior forza
il problema della lunghezza della carcera-
zione preventiva e della lentezza della
macchina giudiziaria, nonché delle condi-
zioni di vita del cittadino detenuto, in
particolar modo di chi è in attesa di
giudizio .

	

(4-16267)

RUSSO ,FRANCO .

	

Al Ministro di
grazia e giustizia.

	

Per sapere - pre-
messo che

un altro giovane detenuto tossicodi-
pendente è morto a Roma, Fabio Moric-

ca di 29 anni, deceduto alle 21,30 di
sabato 5 luglio 1986 ;

Fabio Moricca era in carcere dal 1 °
luglio e, verso le 17,30 di sabato, è stat o
ricoverato nel centro clinico del carcere ,
dove gli è stato riscontrato uno stato di
bassa pressione e continui conati di vo-
mito biliari « i tipici sintomi della cris i
di astinenza » avrebbero osservato i me -
dici, che proprio perciò lo « avrebbero
curato secondo la terapia abitualmente
impiegata in questi casi » . « Cortigen » il
prodotto somministratogli . Verso le 20 ,
visto che il malessere del giovane conti-
nuava, i medici del carcere hanno deciso
di ricoverarlo nel vicino ospedale S. Spi-
rito dove è spirato - :

quali sono state le cause della morte
di Fabio Moricca ;

se il giovane era stato sottoposto, al
momento dell'entrata in carcere, ad un'ac-
curata visita per verificare il suo stato di
salute, con particolare riferimento all a
condizione di tossicodipendente ;

se la diagnosi effettuata nel carcere
e le cure ivi somministrate siano state
insufficienti se non addirittura errate e
se vi siano stati ritardi nel decidere il
ricovero in un ospedale attrezzato ;

se non ritenga, come più volte chie-
sto da vasti settori dell'opinione pubblica ,
da operatori della sanità, della giustizia ,
del sistema penitenziario e dall'interrogan-
te stesso, di dover adottare urgenti prov-
vedimenti tesi ad assicurare la salute dei
detenuti con particolare attenzione ai tos-
sicodipendenti, per i quali la stessa nor-
mativa prevederebbe agevolazioni, istituen-
do a tal proposito anche un apposito ser-
vizio di accoglienza con il compito di at-
tutire il violento impatto del cittadino con
l'istituzione-carcere e di accertarne lo sta-
to psicofisico .

	

(4-16268)

ALIBRANDI. — Al Ministro della ma-
rina mercantile. — Per sapere – premesso

che nel periodo invernale i collega-
menti tra l'isola di Ponza ed il continente
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sono assicurati essenzialmente dalla line a
di trasporto per e da Formia, gestita dall a
società Caremar;

che fino a pochi giorni or sono, gl i
orari della linea erano fissati con parten-
za da Ponza alle ore 5 del mattino e ri-
torno da Formia alle ore 16 del pome-
riggio, in modo tale cioè da consentire
agli isolani il rientro in sede nella stessa
giornata;

che inopinatamente l'orario è stato
modificato in maniera tale da rendere ne-
cessario il pernottamento in continent e
per quei cittadini di Ponza che si rechin o
a Formia per il disbrigo dei loro affari - :

quali siano le cause che hanno de-
terminato la modifica dell'orario, nonch é
se non ritenga opportuno ripristinare l o
orario precedente a tutela degli abitant i
dell'isola di Ponza che sono fortemente
danneggiati dal nuovo sistema di traspor-
to marittimo .

	

(4-16269 )

PAllAGLIA. — Al Ministro dell 'agri-
coltura e foreste. — Per sapere - pre-
messo

che la produzione del carciofo rap-
presenta la principale, se non unica, voce
attiva dell'export orticolo sardo interno ;

che essa non riguarda soltanto il ti-
pico « spinoso sardo », ma interessa in no-
tevole percentuale i tipi Moretto, Violetto
Toscano e Romanesco;

che il MAF in data 19 maggio 198 6
stabiliva i prezzi da corrispondere per i
prodotti ritirati a seguito ed in obbedien-
za dell'ordinanza del ministro della sani-
tà del 2 maggio 1986, che, per il carciofo ,
erano i seguenti: carciofo Lazio-Toscan a
lire 1250 al chilogrammo, carciofo comun e
lire 450 al chilogrammo;

che tali prezzi sono stati ufficialmen-
te resi noti e pubblicizzati ed i produttor i
e le associazioni hanno impostato i loro
conteggi su di essi ;

che inaspettatamente l 'AIMA lisa suc-
cessivamente modificato i . prezzi preceden-

ti riducendo il prezzo di tutti i prodott i
ritirati e conservando solo il prezzo sta-
bilito in precedenza per i carciofi ritirat i
nel Lazio e in Toscana ;

che la discriminazione operata a dan-
no del carciofo prodotto in Sàrdegna de -
terminerebbe, se confermata, una inam-
missibile decurtazione di lire 557 .579 .550 ,
cui si dovrebbe aggiungere quella deri-
vante dalla riduzione del 30 per cento,
calcolata in lire 150 .224 .570, applicata a
tutti i prodotti ritirati dopo il 20 maggio
senza tenere in alcun conto, evidentemen-
te, delle resistenze dei consumatori, che
si sono protratte per molto tempo dopo
la cessazione ufficiale dell 'emergenza;

che in complesso le decisioni assunt e
dal MAF provocherebbero una perdita d i
oltre 700 milioni di lire, che la orticoltura
sarda non può assolutamente sopportare - :

quali siano le necessarie ed urgent i
iniziative che intende adottare per una
drastica revisione delle decisioni assunte
dal Ministero dell'agricoltura e foreste e
dall'AIMA nell 'interesse di tutti gli agri-
coltori- sardi.

	

(4-162'10)

RUTELLI, AGLIETTA, CALDERISI ,
PANNELLA, SPADACCIA, STANZAN I
GHEDINI E TEODORI. — Al Ministro de-
gli affari esteri. — Per sapere :

1) se è a conoscenza degli sviluppi
della manifestazione messa in atto a Var-
savia il 30 giugno 1986 da otto cittadin i
della CEE per chiedere la libertà dei 1 .000
obiettori di coscienza e degli oltre 250
detenuti politici polacchi; in particolare ,
se è a conosvenza del trattamento riserva-
to ai tre cittadini italiani arrestati : il de-
putato Franco Corleone e i due consiglieri
federali del partito radicale, Ivan Novelli
e Paolo Pietrosanti ;

2) quali passi intende fare verso i l
Governo polacco :

a) che non ha informato la no-
stra ambasciata del fatto che 3 cittadini
italiani, tra cui un deputato della repub-
blica, erano stati arrestati, episodio che
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ha provocato la ferma protesta dell'amba-
sciatore d'Italia a Varsavia Folchi ;

b) che ha impedito al nostro am-
basciatore qualsiasi contatto con gli ar-
restati, ed anche negato la semplice infor-
mazione sul luogo di detenzione;

c) che ha trattenuto gli arrestati
nelle prigioni polacche per oltre 18 ore
dopo il pagamento dell'ammenda commi-
nata dal tribunale ;

3) se non ritiene di valutare l'oppor-
tunità che sia confermato l'incontro pro-
grammato con il capo dello Stato polac-
co generale Jaruzelsky .

	

(4-16271)

RONCHI. — Al Ministro della difesa.
— Pr sapere - premesso che

in risposta all 'interrogazione n. 4-
14680 del 26 giugno 1985 è stato fornito
l'elenco di tutti coloro che, sulla base del-
l'articolo 4 del regio decreto n . 819 del
1932, sono stati nominati ufficiali di com-
plemento della marina militare;

l'articolo 4 della suddetta legge ser-
vì nel 1932 a conferire a Guglielmo Mar -
coni, per i contributi dati alla tel&omuni-
cazione impegnata in particolare sulle na-
vi, un grado onorifico della regia marina ;

l'articolo 4 della suddetta legge dice
che: « possono essere nominati in via ec-
cezionale, senza concorso, ufficiali di com-
plemento . . . quei cittadini . . . i quali per
particolare comportamento diano ampio
affidamento di prestare opera proficua all a
regia marina . . . A ;

in questo elenco figurano nominat i
capitano di Corvetta (D .P. 10 luglio 1984)
il ministro per la protezione civile onore-
vole Giuseppe Zamberletti e capitano di
fregata l'onorevole Gianuario Carta (D .P.
15 maggio 1984), ministro della marina
mercantile -

a) per quale particolare comporta-
mento, quale ampio affidamento e quale
opera proficua per la marina militare han-
no dimostrato i suddetti ministri di meri-
tarsi la nomina ad ufficiali di marina ;

b) se la nomina del ministro Zam-
berletti è da porre in relazione all'impiego
di fondi stanziati per la protezione civil e
per mezzi navali di utilizzazione mista
(militare e di protezione civile) ;

c) se la nomina del ministro Carta
è da porre in relazione all'utilizzo di fond i
stanziati per navi utilizzabili per la puli-
zia del mare per l'impiego, a tal fine, d i
mezzi militari .

	

(4-16272)

CONTE CARMELO . — Ai Ministri del -
la sanità e dell'interno. — Per sapere qua-
li iniziative intendono assumere affinché i
ciechi civili possano godere dell'indennit à
di accompagnamento nei casi in cui, pur
persistendo un residuo di visione centrale ,
il deficit compimetrico è compromesso in
maniera irreversibile e invalidante .

(4-16273 )

CONTE CARMELO . — Al Ministro del-
l'interno. — Per sapere :

	

'

se non ritiene in contrasto con la
legge 27 dicembre 1985 n. 816 la parte
della circolare, n. 2/86 prot. 15900/1-bis/
10BI .S del 24 marzo 1986 in cui si affer-
ma: « Da tale duplice formulazione sem-
bra dedursi, per conformità di trattamen-
to, che non possono usufruire del raddop-
pio non solo i lavoratori dipendenti non
in aspettativa, ma anche i pensionati pur
sempre lavoratori in quiescenza con sa-
lario differito A ;

se non ritiene, in conseguenza, di
dover modificare la circolare medesima
per non danneggiare la categoria dei pen-
sionati amministratori, che non sono men-
zionati né specificamente né genericamen-
te al comma 3 dell'articolo 3 della citata
legge.

	

(4-16274)

PALMIERI. — Ai Ministri dell 'interno
e di grazia e giustizia. — Per sapere -
premesso che

alle ore 4 del 1° luglio scorso, nel
Vicentino, è stata assassinata la guardia
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giurata Maurizio Tognato di 22 anni . Men-
tre da solo prestava servizio notturno, due
persone tali Vincenzo Marchesini e Clau-
dio Rossetto sparavano sulla guardia giu-
rata prima col fucile e poi con la stessa
pistola di Maurizio Tognato ; e che suc-
cessivamente - dopo scorribande e con-
flitti con le forze dell'ordine - il Marche-
sini si suicidava mentre il Rossetto si con -
segnava ai carabinieri ;

Ia guardia giurata all'atto della tra-
gedia, era in servizio da circa 14 ore, che
prestava servizio di pattugliamento not-
turno da solo ;

i protagonisti dell 'atto criminoso so-
no noti tossicodipendenti e che erano in
cura presso il servizio psichiatrico di Mon-
tecchio Maggiore

1) se il ministro dell'interno è a co-
noscenza delle condizioni di fatto in cu i
operano i circa 300 lavoratori degli Isti-
tuti di vigilanza della provincia, ossia :
turni continuativi che arrivano alle 14-1 5
ore, pattugliamento notturno da parte di
una sola guardia giurata; e quindi se il
Ministro intende intervenire affinché venga-
no superate queste intollerabili condizioni ;

2) se il ministro non ritenga la legi-
slazione attuale incompleta ed imprecis a
per quanto riguarda la regolamentazione
e la definizione dei compiti degli Istitut i
di vigilanza privata;

3) se al ministro di grazia e giusti -
zia risulti vera la notizia secondo cui i l
Marchesini e/o il Rossetto siano stati nel
passato ricoverati in un manicomio giu-
diziario; se tale notizia risultasse vera,
con quali responsi medici sono stati di-
missionati; se il ministro non ritenga ne-
cessaria l 'approvazione di una norma che
preveda che i soggetti dimessi dai mani-
comi giudiziari debbano usufruire di u n
periodo di assistenza vigilata da parte del -
l'amministrazione giudiziaria in collabora-
zione con i servizi psichiatrici previsti dal-
la legge n. 180.

	

(4-16275 )

PAllAGLIA. — Al Ministro dell'agricol-
tura e foreste. — Per sapere - di fronte
al crescente vivo malcontento che investe

il settore agricolo italiano a seguito de-
gli ingenti danni economici provocati dalla
contaminazione nucleare conseguente al
disastro di Chernobyl e dai provvediment i
d'urgenza presi dal Ministero dell'agricol-
tura - se non ritenga necessario interve-
nire d'urgenza, onde evitare il protrars i
di ulteriori ritardi nel promesso risarci-
mento dei danni, disponendo le adeguate
misure, in modo da soddisfare doverosa-
mente e rapidamente le giustificate attese
dei produttori agricoli colpiti dalle con-
seguenze subite nel loro settore a caus a
della nube tossica .

	

(4-16276)

MICELI . — Al Ministro della difesa. —
Per sapere - premesso ch e

le esistenti strutture destinate all'as-
sistenza dei combattenti in età avanzata
sono assolutamente inadeguate rispetto alle
effettive esigenze;

di fronte a tale grave carenza l'asso-
ciazione « I ragazzi del 99 » presieduta da l
generale ruolo d'onore Giuseppe Santoro ,
ha presentato al sindaco di Roma specifi-
ca istanza tendente ad ottenere la dispo-
nibilità, in Roma, di un edificio da utiliz-
zare quale « Casa di soggiorno per vete-
rani di tutte le guerre »

se intenda promuovere la predisposi-
zione dei provvedimenti che si rendono
necessari per migliorare in campo nazio -
nale l 'organizzazione in argomento ed in
particolare per agevolare il giusto propo-
nimento espresso dalla citata associazione .

(4-16277)

SPINI . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere sé, dopo la so-
spensiva delle circolari decisa dal TAR
del Lazio, non intenda :

1) individuare forme di garanzia per
quegli alunni che abbiano deciso di non
avvalersi dell'insegnamento della religion e
cattolica, indipendentemente dal fatto che
optino o meno per la cosiddetta materi a
alternativa :
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2) riconsiderare complessivamente la
materia e, interpretando il disagio crea -
tosi nel mondo ' della scuola, impartire
disposizioni chiare ed univoche sulle mo-
dalità organizzativè relative all'insegna-
mento della religione cattolica, all'insegna -
mento delle materie alternative, all'assi-
stenza agli alunni delle scuole materne ,
elementari e medie che abbiano scelto d i
non avvalersene.

	

(4-16278)

RONCHI. — Al Ministro della difesa.
— Per sapere - premesso ch e

con circolare del 5 giugno 1986 d i
« Levadife » si prescrive :

a) che dal 1° luglio 1987 ciascun
ente convenzionato per l'impiego di obiet-
tori di coscienza dovrà avere proprie
strutture logistiche per garantire vitto e
alloggio agli obiettori, pena il decadimen-
to della convenzione ;

b) che non sarà più consentito
agli obiettori di usufruire del vitto e del -
l'alloggio presso le loro abitazioni ;

c) che in via eccezionale e per un
numero complessivo di obiettori non su-
periore' a 5 potrà essere consentito d i
usufruire del vitto e dell 'alloggio presso
ristoranti, pensionati, e alberghi ;

d) che gli obiettori hanno l'obbli-
go di servirsi delle strutture sanitarie mi-
litari per ricoveri, convalescenze, indispo-
nibilità, cure, salvo i casi di urgenza - :

1) per quale ragione sono state date
proprio ora queste indicazioni ;

2) se non ritiene che le prescrizion i
di. cui alla lettera a) favoriranno le gran-
di associazioni, in particolare cattoliche ,
dotate di convitti e collegi, risultando
proibitive per le tante iniziative di base ,
di grande rilievo morale e sociale ;

3) per quale ragione sostanziale si
esclude la possibilità che un obiettore
possa comunque, pernottare nella propria
abitazione, se ciò è possibile e se no n
intralcia il servizio che deve svolgere;

4) se non ritenga che l'eccezione, non
controllabile, prevista dal punto c) possa
consentire favoritismi e discriminazioni e
se non sia ulteriore conferma della im-
proponibilità e assurdità del criterio indi-
cato alla lettera a) ;

5) tenuto conto che la Corte costi-
tuzionale ha sancito la incompetenza del -
la magistratura militare a procedere ne i
confronti degli obiettori di coscienza, per
quale ragione si vuole addirittura inten-
sificare il rapporto fra obiettori e sanità
militare .

	

(4-16279)

PIRO. — Al Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per sapere - premesso

la situazione particolarmente difficile
del tribunale di Ravenna e viste le preoc-
cupate e fondate dichiarazioni del procura-
tore capo dottor Aldo Ricciuti secondo il
quale « L'opinione pubblica deve sapere
che se tanti importantissimi processi sono
fermi o procedono a rilento ciò è dovut o
alla materiale impossibilità mia e dei so-
stituti di dedicare il tempo e la concen-
trazione necessaria a quei provvedimenti ,
presi, come accade ogni mattina, da altr i
e urgenti atti da compiere »

quali iniziative intende assumere per
coprire la gravissima carenza di organico
del tribunale di Ravenna .

	

(4-16280)

FELISETTI E PIRO. — Al Ministro
della pubblica istruzione. — Per sapere -
premesso che

a Piacenza esiste da un anno una
sezione di liceo artistico sperimentale
(presso l'istituto magistrale Colombini) ;

quest'anno le domande di iscrizion e
sono state 100. Il consiglio d 'istituto ha
chiesto al Ministero l'istituzione di una
seconda sezione - :

se ritiene di accogliere tale richiesta
e se ritiene invece di respingerla, qual i
siano le motivazioni .

	

(4-16281)
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GUARRA. — Al Ministro del tesoro . —
Per conoscere lo stato della pratica di
pensione di guerra dell'ex militare Lucche-
se Salvatore nato il

	

1° febbraio 1921

	

a
Lercara Friddi (Palermo) . (4-16282)

RONCHI E TAMINO . — Al Ministro
dell'industria, commercio e artigianato . —
Per sapere – premesso ch e

nella centrale elettronucleare di Bor-
go Sabotino (Latina), sabato 28 giugn o
1986 mentre era in corso un 'operazione di
carico e scarico del combustibile si è ri-
levato che un tappo del contenitore pri-
mario del reattore aveva perso la tenut a
con conseguente fuoriuscita di CO 2 (ani-
dride carbonica, impiegata come refrige-
rante) con radioattività ;

questa fuga di gas radioattivo era in
corso ed è stata rilevata casualmente per-
ché i tecnici non riuscivano a pressuriz-
zare il tappo, dall'esterno, mediante la
macchina di carico e scarico del combu-
stibile – :

per quali ragioni tale fuga radioat-
tiva è stata tenuta nascosta alle popola-
zioni ed alle autorità locali ;

se non ritenga assurdo che simili
perdite vengano scoperte casualmente e
non vi siano dispositivi in grado di segna-
lare con tempestività, appena si verifica-
no, anche senza ridurre sensibilmente la
pressione del gas di raffreddamento ;

se non ritenga questo incidente una
ulteriore conferma della necessità di chiu -
dere questa centrale, vecchia e sempre pi ù
insicura;

ragione l'ENI in data 22 maggio 1986 ha
deciso lo scorporo del settore metallurgi-
co da quello minerario nell'ambito dell a
SAMIM, quale ripercussione avrà tale de-
cisione sul futuro minerario italiano e
quali riflessi occupazionali si potrann o
avere soprattutto in Sardegna, nelle mi-
niere del Sulcis-Inglesiente e negli stabi-
limenti di Portovesme .

	

(4-16284)

ZOLLA E CACCIA. — Al Ministro del-
l'industria, commercio e artigianato . —
Per conoscere:

in base a quali criteri la REL ha
deciso un ennesimo rifinanziamento alla
BRION-VEGA SpA e per quali motivi
vengono adottate misure discriminatorie
nei confronti di varie aziende operanti
nel settore elettronico ;

tutti i dati riguardanti i finanzia-
menti effettuati dalla REL durante l a
gestione del suo presidente Panozzo ;

se risponde a verità la voce secon-
do la quale il collegio dei revisori della
predetta finanziaria hanno avanzato ri-
serve sulla gestione della REL. (4-16285)

RABINO E CARLOTTO. — Ai Ministri
della sanità e dell'agricoltura e foreste .
— Per sapere – in riferimento al decreto
ministeriale pubblicato sulla Gazzetta uf-
ficiale n . 106 del 9 maggio 1986 del mi-
nistro della sanità, che riguarda la de -
terminazione della indennità di abbatti-
mento di bovini e bufalini affetti da tu-
bercolosi e brucellosi, nonché di ovini e
caprini affetti da brucellosi ; considerato

se non ritenga urgente procedere a
rilevazioni puntuali e precise per accerta-

che il decreto conferma gli stessi impor-
ti dello scorso anno e che la misura del-

re eventuali persistenze di isotopi radioat- la indennità agli

	

allevatori è sostanzial-
tivi nell'ambiente circostante alla centrale mente ferma all'anno 1981 e che è de l
anche in seguito a questa fuga di radioat- tutto inadeguata alla situazione attuale –
tività .

	

(4-16283) quali urgenti intendanoprovvedimenti

TAMINO . — Ai Ministri delle parteci-
pazioni statali e dell' industria, commercio
e artigianato. — Per sapere per quale

prendere, almeno per il prossimo anno ,
per conseguire un congruo adeguament o
dell'indennità, tale, da riconoscere al set-
tore primario il tasso di svalutazione del-
la nostra lira .

	

(4-16286)
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RALLO. — Al Ministro dell' interno . —
Per sapere notizie del decreto del pre- .
fetto di Catania emesso in data 17 gen-
naio 1985, registrato il 1° giugno 1985
dalla Corte dei conti di Palermo, inviat o
al Ministero dell'interno in data 21 otto-
bre 1985, con cui all 'appuntato di pub-
blica sicurezza in congedo Serraino Igna-
zio nato a Gioiosa Marea (Messina) il
23 agosto 1917, si riconosceva il diritto
alla modifica della cessazione del servizio
con i benefici previsti dalla legge n. 336
del 1970 e successive modificazioni per i l
riconoscimento della qualifica di combat-
tente, nonché la riliquidazione della pen-
sione privilegiata ; se non ritiene di ve-
rificare quali cause ostacolano lo svolgi-
mento della pratica, considerato il tempo
trascorso .

	

(4-16287)

FALCIER, RIGHI E MALVESTIO. —
Ai Ministro della pubblica istruzione. —
Pér sapere - premesso che .

dalle categorie interessate viene da
diverso tempo lamentata la carenza i n
Italia di un corso di laurea in economia
e turismo ;

già nel 1983, in occasione di un im-
portante seminario a - Venezia, tale caren-
za è stata sottolineata ed è stata avan-
zata la proposta che l'Università degl i
studi di Venezia si faccia proponente
della richiesta;

la facoltà di economia e commercio
di quell'Università già dispone di un cor-
so di laurea in economia aziendale ;

le imprese che operano nel campo
turistico sono costrette ad avvalersi esclu-
sivamente di persone formatesi sulla ba-
se di esperienze personali ed autodidat-
tiche;

le autorità accademiche hanno inol-
trato, a suo tempo e nei modi prescritti ,
al Ministero della pubblica istruzione l a
richiesta per la costituzione di una scuo-
la diretta a fini speciali di economia del
turismo - :

se non intenda esaminare tempesti-
vamente la questione nella prospettiva di

riconoscere alla Università di Venezia l a
possibilità di istituire un corso di laurea
in economia e turismo.

	

(4-16288)

FALCIER E MALVESTIO. — Al Mini,
stro dei lavori pubblici. — Per sapere -
premesso che

la legge speciale n . 171 stanziava la
somma di lire 1 .075 .830.395 per i lavori
di Palazzo Zorzi in Venezia ;

in data 27 giugno 1983 il magistra-
to alle acque, quale assegnatario dei fon-
di, richiedeva alla ragioneria centrale
presso il Ministero dei lavori pubblici la
reiscrizione della cifra, essendo passata
in perenzione con il 1° gennaio 1986;

la mancata conferma dei finanzia -
menti priverebbe Venezia di un interven-
to largamente atteso ed indispensabile
per la salvaguardia di un importante pa-
lazzo - :

se non ritenga di intervenire per la
conferma del finanziamento citato e l'au-
torizzazione, quindi, alla esecuzione dei
lavori .

	

(4-16289)

FALCIER, RIGHI E MALVESTIO. —
Al Ministro dell'interno. — Per sapere -
premesso che

le regioni ricevono annualmente con-
tributi quali finanziamento delle attività
socio-assistenziali inerenti la gestione del -
le ex prestazioni ANMIL (per il Veneto
risultano lire 602 milioni per il 1984 e
lire 919 milioni per il 1985) ;

i comuni hanno ricevuto, in forma
diretta, dal Ministero del tesoro delle
quote per le stesse funzioni, come stabi-
lito dai decreti del Presidente della Re-
pubblica 8 aprile 1979 e 612/77 ;

i comuni utilizzano le somme introi-
tate sulla base della prropria discreziona-
lità per assistenza generica ad ogni sor-
ta di cittadino, trascurando proprio gl i
invalidi del lavoro, per i quali le somme
sono stanziate - : .

se non ritenga di intervenire con
apposita circolare per garantire l 'utilizzo
dei fondi citati per gli interventi a favo-
re degli invalidi del lavoro .

	

(416290)
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LA RUSSA. — Al Ministro di grazi a
e giustizia . — Per conoscere il pensiero
del ministro circa la possibilità della no -
mina presso le Corti d 'appello per gl i
esami di procuratore legale di due o tr e
commissioni, del tutto indipendenti l 'una
dall 'altra, dal momento che la legislazio -
ne vigente non lo vieta avendo anzi sta-
tuito che « le commissioni esaminatric i
hanno sede presso le Corti d'appello » .
L'istituzione di dette commissioni, dov e
a sorteggio o per lettere alfabetiche ver-
rebbero indirizzati i candidati, si rend e
ormai urgente ed indispensabile, per l'e-
norme ritardo, davvero vergognoso pe r
uno Stato democratico, col quale vengon o
corretti i compiti scritti, ritardo che pro -
voca persino la ripresentazione ai suc-
cessi esami degli stessi candidati non an -
cora a conoscenza dell'esito della prova.

(4-16291 )

TORELLI. — Al Ministro dell' interno .
— Per sapere - premesso ch e

recentemente la discoteca « Odeo n
Music Hall » da poco inaugurata a San-
remo (Imperia), è stata oggetto di un
attentato dinamitardo che ha causato in-
genti danni materiali e fatto correre ser i
rischi all'incolumità delle persone essendo ,
tra l'altro, il locale colpito ubicato nella
strada centrale ;

si tratta dell'ennesimo attentato
compiuto a danni di discoteche e negozi
nel ponente ligure, tale da far pensar e
di trovarsi in presenza di organizzazioni
criminali con un forte insediamento nell a
zona ;

il protrarsi di tale fenomeno mala-
vitoso determina seri guai per le attività
economiche e crea preoccupanti proble-
mi per la sicurezza dei cittadini e degl i
ospiti delle città rivierasche ;

purtroppo Imperia è ormai da tem-
po tra le province con il più alto tasso
di criminalità tanto da porre il problema
dell 'ordine e della sicurezza pubblica tra
le emergenze da affrontare nel ponent e
ligure ;

esistono seri limiti quantitativi ne l
personale e nei mezzi a disposizione dell e
forze di pubblica sicurezza tali da creare
seri problemi nel presidio del territorio
e nell 'azione preventiva - :

se non ritenga che la situazione si a
eccezionalmente preoccupante e richieda
pertanto interventi adeguati e conseguen-
temente quali provvedimenti intenda adot-
tare per potenziare le forze dell'ordine ,
quantitativamente e qualitativamente, a l
fine di metterle in condizione di poter
espletare positivamente il loro compit o
istituzionale .

	

(4-16292)

FERRARI MARTE . — Al Presidente
del Consiglio dei ministri e al Ministro
dell'interno. — Per conoscere - atteso
che

viene pubblicato un periodico sinda-
cale e assistenziale sociale organo dell'Ente
nazionale mutilati e invalidi civili deno-
minato : L'Unione e la Voce dei Mutilat i
ed Invalidi, avente direzione-redazione in
Milano, via Tadino, 44 ;

in diverse sedi ed in specifico a
Como è messa in itinere una iniziativa per
raccolta fondi per l'ente medesimo e nel
contempo si afferma che l'assistenza è
svolta a Milano e che solo per appunta-
mento nella sede in via Valleggio a Como ,
ma ad un orario fissato la porta er a
chiusa ;

il signor commendatore C . Borghini
è presidente E.N.M.I .C. e fondatore del
periodico L 'Unione e la Voce Mutilati In-
validi - :

1) se tale ente è fra quelli che go-
dono di contributo pubblico e se abbia
presentato programmi d 'iniziativa e bilan-
ci annuali ;

2) se vi è stata approvazione di sta-
tuti o norme regolamentari della vita di
tale ente;

3) se tale periodico gode di contri-
buti a norma sulla legge per l'editoria .

(4-16293)
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FIORI . — Al Ministro delle finanze . —
Per sapere - premesso

che il trattamento fiscale delle pen-
sioni privilegiate ordinarie subisce dispa-
rità di trattamento non solo nei confront i
dei cittadini invalidi per servizio, ma an-
che fra gli stessi dipendenti dello Stato ;

che mentre le pensioni privilegiat e
erogate dal tesoro sono soggette al pre-
lievo dell'IRPEF alcuni indennizzi con al -
tra denominazione ne vanno esenti com e
ad esempio la « indennità di infortunio »
pagate dall 'INAIL per conto dello Stato
che le rimborsa in esenzione da IRPEF ;

che ciò avviene per i « salariati »
dello , Stato giusto il decreto ministerial e
19 gennaio 1939 (Gazzetta Ufficiale 2 mag-
gio 1939, n. 104) e per i dipendenti de i
Monopoli di Stato come pure per -alcune
altre amministrazioni che seguono lo stes-
so sistema della cosiddetta rendita infor-
tunio senza fruire dell'intermediazione del-
l 'INAIL, come l'amministrazione delle po-
ste e telecomunicazioni e l'amministrazio-
ne delle ferrovie dello Stato ;

che l'origine dell'assoggettamento a
tributo delle pensioni privilegiate si an-
nida, nell 'erronea giustificazione che il ce-
spite non era contemplato nell'articolo 34
del decreto del Presidente della Repub-
blica 29 settembre 1973, n. 601, giusta
la nota 11/329 in data 25 giugno 1976
della Direzione generale imposte dirette
Div. XI ;

che la pretesa applicabilità della ci•
tata norma ha generato un vistoso con-
tenzioso tributario fino a coinvolgere la
stessa Corte costituzionale (sentenza 151 /
81) quando invece la stessa Direzione ge-
nerale delle imposte dirette all'indomani
dell 'emanazione del decreto del Presidente
della Repubblica 601/73 con circolare 50
550 del 15 dicembre 1973 aveva precisato
che il citato articolo 34 esultava total-
mente dalla materia ;

che pertanto l'assoggettabilità o me-
no a prelievo fiscale delle pensioni privi -

, legiate non può essere desunta da una
' norma che. esclude ulteriori categorie an-

che quando la circolare interpretativa so-
pra riportata dispone che sono esenti gl i
assegni aventi natura prettamente risarci-
toria così come, esattamente interpretando
la legge, avevano operato altre branche
dell'amministrazione

quali iniziative intenda assumere pe r
eliminare una così vistosa disparità d i
trattamento affinché possa essere concre-
tamente attuato il principio accolto dal -
l 'articolo 3 della Carta costituzionale, con
particolare riferimento agli invalidi per
servizio .

	

(4-16294)

FIORI . — Al Ministro dei lavori pub-
blici . — Per sapere - premesso

che con interrogazione del 14 marzo
1986 è stata sottolineata la situazione di
grave pericolo determinatasi sul tronco
della strada statale 149 di Montecassino
a causa di possibile caduta di massi sul -
l'abitato sottostante ;

che l'evento sopra temuto si è recen-
temente verificato (un grosso masso si è
staccato dalle pendici di Montecassino ed
è precipitato a valle) ;

che a causa del suddetto moviment o
franoso l'abitato posto alle pendici di
Montecassino (tra cui un ospedale) rischia
di essere evacuato;

che il progetto di sistemazione dell e
suddette pendici, che prevede una spes a
di primo- intervento di 1 miliardo e di
secondo intervento di 4 miliardi, è già
stato inviato da tempo alla Direzione ge-
nerale dell'ANAS ;

che della questione in argomento s i
sono già occupati la regione, la protezio-
ne civile, e soprattutto la 'prefettura di
Frosinone ;

che la regione avrebbe deciso di in-
tervenire sulla zona di sua competenza co n
una previsione di spesa di circa 10 mi-
liardi - :

quali sono gli interventi immediat i
che l 'ANAS ha predisposto per eliminare
il pericolo che minaccia l'abitato sotto-
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stante le pendici di Montecassino, e se so -
no stati appaltati i lavori per la defini-
tiva sistemazione della zona franosa i n
argomento .

	

(4-16295 )

MUNDO. — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere - premesso che

nella provincia di Cosenza il feno-
meno mafioso ha un'incidenza particolar-
mente acuta, come testimoniano svariati
episodi, non ultima la gigantesca « retata »
di oltre cento sospetti criminali ;

la scuola cosentina da anni è inspie-
gabilmente inerte sul problema - :

per quali motivi viene lasciato in-
spiegabilmente inoperoso un apposito co-
mitato provinciale antimafia costituito da
dirigenti e operatori scolastici, che non è
stato nemmeno convocato dopo che alcuni
suoi componenti avevano sollecitato per
iscritto la sua convocazione .

	

(4-16296 )

CARADONNA. — Al Ministro del te-
soro. — Per conoscere se non ritenga di
intervenire perché il comune di Roma
applichi ai dipendenti del Servizio di net-
tezza urbana quanto previsto dal decreto
del Presidente della Repubblica n . 347 del
25 giugno 1983 e ciò anche in esecuzione
della legge quadro 92 del marzo 1983 .
L 'interrogante fa presente che il suddett o
mancato adempimento si verifica nono-
stante lo Stato fornisca al comune d i
Roma i mezzi necessari, per cui è da
pensare che il comune distragga i finan-
ziamenti ricevuti dallo Stato ad altri sco-
pi decurtando somme ingenti da salari e
stipendi ed eludendo quanto previsto pe r
legge .

L ' interrogante fa presente inoltre che
la liquidazione dei dipendenti del Servi -
zio di nettezza urbana viene pagata dal -
l 'INADEL in base alle retribuzioni pre-
viste dal decreto del Presidente della Re-
pubblica n. 810 del 1980 e non in base
al surriferito decreto del Presidente dell a
Repubblica n . 347 del 25 giugno 1983 e
chiede se ciò non sia da considerarsi con-
trario alla legislazione vigente .

L ' interrogante chiede ancora- se il mi-
nistro non ritenga di intervenire per evi -
tare gli incredibili ritardi (di anni) nella
corresponsione delle liquidazioni dell ' INA -
DEL ai dipendenti del Servizio di net-
tezza urbana del comune di Roma il che
comporta una diminuzione del loro va-
lore a seguito dell'inflazione .

Inoltre si chiede se il ministro inten-
da intervenire affinché gli assegni di li-
quidazione vengano spediti dall ' INADEL
almeno per raccomandata poiché, inviata
con lettera normale, come avviene, si so -
no verificati numerosi casi di smarri-
mento .

	

(4-16297 )

CARADONNA . — Al Ministro dell 'inter-
no. — Per conoscere - premesso che mar-
tedì 17 giugno 1986 alle ore 10,30 circa,
due militi dell'arma dei carabinieri ap-
partenenti alla compagnia San Pietro in
Roma hanno prelevato nella sede della
agenzia di stampa Punto Critico il suo
direttore dottor Enzo Pµgliese costringen-
dolo a seguirli al comando in via M . Cle-
mente ove, senza che si procedesse ad
una formale identificazione attraverso do-
cumenti, gli veniva chiesto « il domicilio » ,
peraltro neppure verbalizzato e quindi
veniva congedato con le scuse di rito - :

se non ritiene di dover intervenire
per punire i responsabili di un vero e
proprio illegittimo arresto che appar e
come una forma di intimidazione nei con -
fronti dell 'agenzia Punto Critico per quan-
to la stessa scrive sul comportamento de i
Governi e in particolare, di recente, sull a
fuga di Kappler dal Celio e la fornitura
di armi alla Libia.

	

(4-16298)

POLLICE. — Al Presidente del Consi-
glio dei ministri. — Per sapere - premes-
so che

l 'agenzia di stampa Punto Critico
pubblica, commentandola con un circo-
stanziato articolo, una recentissima inter-
vista che il generale Ambrogio Viviani h a
rilasciato al periodico Segretissimo;
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nell'intervista, a proposito della spa-
rizione . avvenuta nell 'agosto 1985 dell 'uf-
ficiale sovietico del KGB Vitaly Yurtcen-
ko, Viviani ha riferito che il SISMI, e
quindi l 'ammiraglio Fulvio Martini, sareb-
be stato preventivamente avvertito dall a
CIA sull 'operazione Yurtcenko e com e
questa si sarebbe svolta nei musei Vati-
cani ;

l'ammiraglio Martini ha però sem-
pre negato, sia alla Commissione parla-
mentare per i servizi di informazione e
sicurezza che alla stessa Presidenza de l
Consiglio, di aver avuto informazioni s u
Yurtcenko .

come giudica il comportamento del-
l 'ammiraglio Martini e del SISMI – i l
quale anche nel caso del sequestro della
Achille Lauro informò « per un disguido
in ritardo la Presidenza del Consiglio – e
se risulta conforme alla realtà quanto
Punto Critico afferma che sarebbe avve-
nuto all'interno della cappella Sistina;

se infine la palazzina Pacelli sulla
via Aurelia sede, secondo l'agenzia d i
stampa, della CIA, sia di proprietà vati-
cana. e goda dell'extraterritorialità.

(4-16299)

RALLO. — Al Ministro dell' industria,
commercio e artigianato. — Per sapere :

se è a conoscenza della amara vi-
cenda vissuta dalla impresa edile Paolo
Monforte, che gin contrada Mastrociccio di
Giardini-Naxos ha costruito un immobil e
con 32 appartamenti più garage e, aven-
do chiesto all'ENEL l'installazione di una
cabina elettrica già nel lontano marzo del
1984, attende ancora che la propria ri-
chiesta sia evasa;

se ritiene giusto che, oltre al lungo
tempo trascorso, più di 2 anni, e all 'ap-
prontamento a propria cura e spese de l
locale adeguato, la suddetta impresa ab-
bia dovuto pagare prima lire 2.500.000
come prezzo del locale e successivamente,
in data 21 novembre 1985, lire 5 .544 .278 ,
senza ricevere a tutt'oggi la corrisponden-
te relativa prestazione ;

quale sarà l 'urgente intervento per-
ché si risponda finalmente e positivamen-
te alla richiesta fatta, rimuovendo gli
ostacoli che non si comprende di quale
natura possono essere stati e che finora
hanno bloccato la pratica, e perché l'ENE L
di Messina dia un qualche segno di vita
e di funzionamento .

	

(4-16300)

RALLO. — Al Ministro della difesa . —
Per sapere :

se è a conoscenza della grave situa-
zione venutasi a creare presso l'ufficio
matricola del distretto militare di Catania ,
dove giacciono inevase oltre 20.000 prati-
che, quasi tutte inerenti al rilascio del
foglio matricolare, per cui una schiera in-
terminabile di ex-combattenti, persone an-
ziane, non possono percepire l'aumento di
pensione (ex legge 140 del 1985), in quan-
to prive del foglio matricolare ; detto as-
surdo disservizio viene a colpire il di -
stretto di Catania, uno dei pochi ad es-
sere stato gravemente danneggiato dagli
eventi bellici e particolarmente bisognos o
di cure e di un generale riordino, mentre
è proprio quello che viene tenuto con u n
personale ridotto e al di sotto dell'organi-
co previsto, sicché, con tutta la buona
volontà dei pochi superstiti, non è in
grado di funzionare, particolarmente per
quanto riguarda l'ufficio matricola ;

se non ritiene di dare urgentemente
disposizioni affinché vengano eliminat i
detti inconvenienti e affinché i richiedenti
non debbano aspettare anni, dico, anni ,
per il rilascio di un semplice foglio ma-
tricolare.

	

(4-16301 )

TORELLI . — Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. — Per sapere: - quali so-
no i motivi che hanno portato alla de-
cisione di esprimere parere negativ o
alla richiesta del comune di Diano Mari-
na (Imperia) per l 'apertura di una se-
zione di scuola materna statale nel capo -
luogo. Si fa presente che detta richiest a
aveva ottenuto il parere favorevole del
provveditorato agli studi di Imperia, della
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direzione didattica di Diano Marina, del
consiglio di circolo, del consiglio provin-
ciale scolastico, del distretto scolastico e
dei sindacati della scuola. L'esigenza di
una sezione di scuola materna statale è
evidenziata dalla richiesta dei genitori che
hanno presentato a questo fine una peti-
zione all'amministrazione comunale cor-
redata di 108 firme e da quella degli in -
segnanti di scuola materna che pure han-
no sottoscritto, in numero di 77, analo-
ga richiesta ed altresì dell'avvenuta iscri-
zione alla scuola, al 30 giugno, di 30
bambini . Il comune si è impegnato - con
delibera di Giunta del 3 dicembre 1985 -
a mettere a disposizione della scuola una
sede idonea, ad assumersi tutti gli oneri
che l'istituenda sezione comporta a co-
minciare da una sufficiente dotazione di
arredi, a impegnare immediatamente i l
bilancio comunale di lire 5 .000.000, in at-
tesa di una più definitiva quantificazio-
ne degli oneri, previo accordo con i l
provveditorato agli studi . Si segnala in-
fine che l'esistente sezione di scuola ma-
terna del comune è ubicata in una fra-
zione e accoglie . 18 alunni, il massimo
cioè della sua capienza e che numeros i
genitori, pur di far . frequentare ai figl i
una scuola materna statale, li hann o
iscritti alle sezioni del comune di Im-
peria

se non ritenga opportuno rivedere
l 'orientamento originario ed esprimere pa-
rere favorevole alla domanda del comune
di Diano Marina per l 'apertura di una
nuova sezione di scuola materna .

(4-16302)

VIRGILI. — Al Ministro di grazia e
giustizia . — Per sapere - di fronte all a
tragica e immatura morte del giovane de -
tenuto Massimo Sommadossi di anni 35
avvenuta nel primo pomeriggio di dome-
nica 29 - giugno 1986 presso la casa cir-
condariale (carcere) di Trento per soffo-
camento a causa di un rigurgito di vin o
ingerito poco prima ;

e considerato che le carceri di Tren-
to ospitano, rispetto ad un potenzale ri -

cettivo di non più di 90, oltre 130 dete-
nuti dei quali il 40 per cento tossicodi-
pendenti costretti a vivere in celle co n
criminali comuni dediti allo spaccio e a l
mercato della droga - :

1) se - come comunicato all'interro-
gante e ad una delegazione di rappresen-
tanti comunisti delle istituzioni locali re-
catisi in visita nelle carceri - sono state
disposte indagini di natura giudiziaria e
amministrativa sul modo in cui è avvenu-
ta la morte del detenuto Sommadossi ,
sulla qualità della vigilanza interna, sulla
tempestività e qualità dei soccorsi sani-
tari ;

2) se - in considerazione dell'attua-
le promiscuità dei detenuti e del princi-
pio costituzionale che « le pene devono
tendere alla rieducazione del condannat o
- non si ritiene, d'intesa e con il con -
corso della provincia autonoma di Trent o
e degli enti locali, di riattivare alcune car-
ceri mandamentali' al fine e di trasferirvi
i detenuti tossicodipendenti incarcerati pe r
piccoli reati e riallestire così strutture ch e
possano svolgere davvero una funzion e
rieducativa terapeutica di recupero dei
tossicodipendenti .

	

(4-16303)

RONCHI. — Al Ministro della difesa .
— Per sapere - premesso che

il signor Giuseppe Croce, nato ad
Amantea, 1'8 agosto 1960, residente ad
Amantea in via della Libertà, 49 attual-
mente in servizio presso il presidio mili-
tare di Cosenza ha fatto formale domanda
di essere inviato in licenza illimitata sen-
za assegni in attesa di congedo, per i se-
guenti motivi: a) coniugato, in attesa d i
prole ; b) unico sostentamento economico
del proprio nucleo familiare; c) entrambe
le famiglie di origine non sono in grad o
di sostenere il suo nucleo familiare ;

il signor Croce ha allegato alla sud-
detta domanda i seguenti documenti : a)
situazione di famiglia (redatto su model-
lo ex 17) ; b) certificato di nullatenenza
della moglie; c) certificato di disoccupa-
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zione della moglie ; d) modello 101 del
richiedente ; e) dichiarazione del datore d i
lavoro; f) certificazione della Banca (Cas-
sa di risparmio di Calabria e Lucania)
dal quale risulta che lo stesso deve ver-
sare un residuo debito; g) ricevuta del
canone di affitto ; h) certificato attestant e
lo stato interessante della moglie; i) cer-
tificato medico attestante che la mogli e
è affetta da sindrome ansiosa ; 1) situazio-
ne della famiglia di origine (redatto su l
modello ex 17) ; m) situazione della fami-
glia acquisita (redatto sul modello e x
17)

	

.

quali sono i motivi che ostano all a
concessione della suddetta licenza .

(416304)

TRANTINO, BAGHINO, FINI E TASSI .
— Al Ministro della difesa. — Per sapere
se gli risulti che viene imposto ai bersa-
glieri il pagamento della somma di lir e
centoquarantamila da scomputare sulla
paga per l'acquisto del berretto piumato ;
se non ravvisi in tale richiesta di spes a
una mortificante presenza dello Stato che
invece di manifestare l'orgoglio di un
dono d'onore, si presenta come gabellie-
re per un acquisto che non appartien e
alla libera scelta del soldato, ma costitui-
sce corredo della divisa del corpo e no n
vanità del singolo; se infine non intenda
intervenire per rimuovere tale non edifi-
cante situazione .

	

(4-16305)

TRANTINO, BAGHINO, MACERATINI ,
MACALUSO E TASSI . — Al Ministro di
grazia e giustizia. — Per sapere - pre-
messo che:

1) alla fine dello scorso maggio,
presso la casa circondariale di Ancona
sarebbe stato operato un tentativo di av-
velenamento in danno del detenuto Bou
Chebel Ghassan, proveniente dalla casa
penale di Novara, a cui venne servit a
porzione di risotto rivelatasi subito ama-
rissima, così destando sospetti e allarme
nel recluso libanese (tale è Ghassan) ;

2) che a seguito di tale denuncia un
maresciallo delle guardie di custodia
avrebbe chiamato il medico del carcere,
presentando quindi un rapporto ;

3) che a seguito delle prime analis i
sarebbero state rinvenute « abbondant i
tracce di arsenico »

a) se il fatto sia vero ;

b) se siano state accertate respon-
sabilità ;

c) se sia stata disposta inchiesta
ministeriale e con quali risultati, o se
sull'eventuale avvenimento vi sia in cor-
so indagine giudiziaria, e, in tal caso ,
quale sia lo stato degli atti, e, se con-
clusi, quali la definizione .

	

(4-16306 )

STRUMENDO E DONAllON. — Al Mi-

nistro delle finanze. — Per sapere - posto
che dai dati emergenti dalla « rilevazion e
generale sullo

	

stato dell'ufficio

	

del regi-
stro

	

al 31 dicembre 1984 »

	

risulta per
l'ufficio di registro di Portogruaro (pro-
vincia di Venezia) una dotazione organica
inadeguata ed insufficiente (nove unit à
per una popolazione servita di circa . 90
mila abitanti, circa 9,5 miliardi di riscos-
sioni, 7.500 circa atti registrati, per citare
solo alcuni dati), di gran lunga inferiore
rispetto a quella di uffici con pari carico
di lavoro (esempio: ufficio di registro di
San Donà di Piave che ha un organic o
di 16 unità con una movimentazione di
atti pressocché analoga) ;

considerato che recentemente si son o
appalesati segni che fanno ritenere ch e
ci sia una lenta e progressiva trascuratez-
za nei confronti del locale ufficio di regi-
stro (l'organico è ridotto a 6 unità, la
direzione è affidata ad un reggente) ;

posto che tutto ciò provoca tra l'al-
tro disagio ai contribuenti e preoccupa-
zione presso i locali poteri elettivi, temen-
do una riduzione della presenza degli
uffici periferici dello Stato nel comune di
Portogruaro, capoluogo di mandamento - :

quali siano le ragioni che giustifican o
questa situazione di disagio e di carenza
organizzativa per l'ufficio di Portogruaro ;
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in quali termini tempi e modi riten-
ga di intervenire e provvedere per supe-
rare la sucitata situazione.

	

(4-16307 )

STRUMENDO, MARRUCCI E DONAZ-
ZON. — Al Ministro dell 'agricoltura e fo-
reste. — Per sapere - premesso che a
seguito dei gravi nubifragi e grandinat e
abbattutisi nei giorni 29 e 30 giugno 198 6
in provincia di Venezia , e in particolare
nelle zone del Portogruarese, Sandonatese ,
Cavarzerano, Chioggiotto ed Oppitergino ,
si sono determinati danni gravi alle col-
ture agricole ed orticole di quelle aree ad
alta, intensa e qualificata vocazione agri -
cola - :

se la regione Veneto competente ab-
bia svolto in modo tempestivo ed adegua-
to la ricognizione istruttoria prescritta
per il riconoscimento dello « stato di ca-
lamità naturale » ai sensi della legge 590 ;

se non ritenga di intervenire per ri-
conoscere il citato stato di calamità natu-
rale per le suddette aree estendendovi i
corrispettivi provvedimenti risarcitori pre-
visti dalla normativa .

	

(4-16308)

CAFARELLI . — Al Ministro della pub-
blica istruzione . — Per sapere avendo ap-
preso dagli organi di informazione che gl i
ultimi provvedimenti governativi in me-
rito al sistema universitario sarebbero ra-
dicalmente contrastanti con quanto pre-
visto e stabilito nel piano quadriennale di
cui alla legge 590 del 1982; che detti prov-
vedimenti porterebbero alla esclusione sia
di Foggia (istituzione dei dipartimenti d i
agricoltura e turismo) che di Taranto (di-
partimento di scienze del mare) dal cita-
to piano quadriennale ; considerato che
tali notizie determinano nelle popolazioni
interessate un clima di sfiducia e di in-
certezza alimentato altresì da iniziative
strumentali di alcune forze politiche - :

quale sia il fondamento di tali no-
tizie e quali iniziative ha assunto o in-
tenda assumere ai fini dell'attuazione de l
citato piano quadriennale, già sollecitato

dalla Camera dei deputati con l'ordine del
giorno n. 9/3335/8 del 5 febbraio 1986 ,
accettato dal Governo e approvato , dall'As-
semblea da tutti i gruppi politici, nell'am-
bito della prossima legge finanziaria.

(416309)

CALONACI, BELARDI MERLO E BOSI
MARAMOTTI . — Al Ministro per i beni
culturali ed ambientali . — Per conoscere
- premesso che

il prezioso affresco del Sodoma, raf-
figurante la decapitazione di Niccolò d i
Tuldo e di S. Caterina da Siena present e
alla esecuzione, che si trova nella cap-
pella di S. Domenico in Siena, sta dete-
riorandosi in maniera preoccupante a cau-
sa di infiltrazioni di acqua e di umidità
provenienti dal tetto ;

tale deterioramento, presente da di -
versi anni e che gli interroganti hanno
sottoposto all'attenzione del ministro sin
dal gennaio 1982, si è ulteriormente ag-
gravato a seguito delle ultime abbondant i
piogge ;

nella suddetta cappella del Sodoma
e in altre parti della pregevole chiesa, ri-
conosciuta monumento nazionale, vi sono
altre opere pittoriche quali lo svenimen-
to e l'estasi di S. Caterina, danneggiate
da umidità e da muffa ; mentre altre ope-
re, come il pavimento del Beccatimi, si
stanno degradando a causa del mancato
restauro ;

a ciò e ad altri mali che tormentano
la basilica, va aggiunta la mancanza di
idonee misure di sicurezza, particolarmen-
te nella cripta - :

quali misure intende adottare tem-
pestivamente, interessando il genio civil e
e le relative sovrintendenze, affinché :

1) si effettui con urgenza il rifaci-
mento delle parti danneggiate del tett o
della basilica ;

2) sia provveduto a salvaguardare
ed a restaurare gli affreschi compromes-
si, a cominciare da quelli della cappella
del Somoda ;
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3) sia affrontato un idoneo pro -
gramma generale di interventi necessar i
per tutelare e restaurare un patrimoni o
artistico e storico di incalcolabile valore .

4-16310)

BIANCHI DI LAVAGNA. — Al Mini-
stro del lavoro e previdenza sociale . —
Per conoscere, premesso che :

alla fine del mese di dicembre 198 2
è stato soppresso l'Ufficio di collocamen-
to già funzionante nel comune di Sant'An-
gelo Lodigiano (Milano), uno dei centri
più signifiicativi della zona del Lodigia-
no, anche perché sede del distretto sco-
lastico e della USL (n. 55) ;

i disagi e le continue difficoltà ar-
recate alla popolazione che gravitava s u
tale ufficio sono state più volte rappre-
sentate dalle amministrazioni comunali ,
dalle organizzazioni interessate e dall'in-
terrogante senza che peraltro vi siano
state risposte ufficiali dell'amministrazion e
centrale - :

quali siano state le ragioni che
hanno giustificato la soppressione dell'Uf-
ficio in parola ;

quale giudizio dia della decisione, a
suo tempo assunta, alla luce dell'esperien-
za di questi anni .

	

(4-16311 )

CODRIGNANI, RODOTA, MANNUZZU
E NEBBIA. — Al Ministro della difesa. —
Per conoscere . - in relazione all'inchiesta
aperta dall'Alitalia sulle mancate collisio-
ni nel cielo di Falconara e, in particolare ,
dopo l 'ultima del 26 giugno 1986 fra un
DC-9 della linea Milano-Pescara e un F 10 4
militare che, nonostante gli avvertimenti
ricevuti, ha intercettato la rotta all'aereo
civile in fase di atterraggio - :

come sia possibile che le autorità
militari interpellate dalla stampa si siano
limitate a negare di essere a conoscenza
del fatto ;

che cosa intenda fare il ministro del -
la difesa di fronte alla mancanza di ri-
spetto delle norme di volo da parte del-

l'aviazione che già il ministro dei traspor-
ti ha confermato nel suo intervento nell a
seduta del 9 giugno 1986 e per prevenir e
il rischio di incidenti .

	

(4-16312)

CODRIGNANI, RODOTA, MANNUZZU ,
NEBBIA E ONORATO . — Al Ministro del-
la difesa. — Per conoscere quanti sono ,
allo stato, i missili Cruise istallati nella
base di Comiso .

	

(4-16313 )

CODRIGNANI, RODOTA, MANNUZZU ,
NEBBIA, ONORATO E PISANI. — Al Mi-
nistro della difesa. — Per conoscere - in
relazione alle « disposizioni concernenti l a
gestione degli obiettori di coscienza » ema-
nate dalla Direzione generale della leva in
data 5 giugno 1986 -:

quali sono le ragioni che hanno por-
tato a non osservare la convenzione già
pattuita con gli enti riconosciuti idone i
alla utilizzazione degli obiettori per quan-
to attiene le strutture logistiche e il ri-
corso alla sanità militare;

perché il ministero - indipendente-
mente dall'ovvia e doverosa attività di
controllo - persegue finalità punitive ne i
confronti degli obiettori e degli enti che
li utilizzano, quasi che il servizio alla co-
munità, sia civile sia militare, debba in
qualche modo configurarsi in termini re-
pressivi e non umanamente democratici .

(4-16314)

BERSELLI. — Al Ministro di grazia
e giustizia. — Per sapere - premesso che

presso la casa circondariale di Bo-
logna i legali sono costretti a lunghe at-
tese, superiori anche all'ora, per confe-
rire con i detenuti loro assistiti ;

tale situazione è determinata dall'in-
sufficiente organico degli agenti di cu-
stodia - :

quali iniziative urgenti intenda porre
in essere per ovviare al suddetto grave
inconveniente che determina comprensibil i
malumori nell'ambiente forense bolognese .

(4-16315)
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FILIPPINI, PIRO, MAINARDI FAVA ,
PASTORE E BREDA. Al Ministro della
sanità . — Per sapere - premesso che

la talassoterapia è una delle princi-
pali branche della medicina termale ;

le cure psammoterapiche (sabbiature )
ne sono componente fondamentale ;

le stesse sono da considerarsi a tut-
ti gli effetti come prestazioni termali ( e
come tali erano considerate nella gamm a
delle prestazioni integrative ordinarie dal
disciolto INAM);

nell'elenco nazionale degli stabilimen-
ti termali trasmesso dal Ministero della
sanità con nota n. 900/U.C./1176 del 29
dicembre 1980, non sono state indicate le
prestazioni psammoterapiche già erogat e
in regime convenzionale presso le Term e
di Punta Marina di Ravenna, l'Istitut o
Talassoterapico di Rimini e le Terme d i
Grado;

il provvedimento suddetto non risul-
ta comunque uniformemente interpretato
ed applicato nel territorio nazionale - :

se tutto ciò non appare una sottova-
lutazione con conseguente ridotto utilizz o
di un patrimonio terapeutico-termale d i
grande rilevanza scientifica ;

se non ritiene pertanto opportuno ri-
considerare la questione della piena reinte-
grazione delle cure psammoterapiche (sab-
biature) nell 'ambito delle prestazioni idro-
termali .

	

(4-16316)

MAINARDI FAVA. — Al Ministro del
tesoro. — Per sapere quali sono i motivi
che ritardano l ' iter e quali iniziative in-
tende prendere perché sia definita la pra-
tica del ricorso n . 697412 del signor Savi-
na Enrico della classe 1916 ed abitante a
Parma in via Pelicelli 6 (già in via Navet-
ta 16) . Si fa presente che in data 30 otto-
bre 1984 la Corte dei conti comunicava
al signor Savina che la discussione del
ricorso da lui presentato avverso il decre-
to del Ministero del tesoro veniva fissat a
per la data del 20 marzo 1985. Fino ad
ora l'interessato non ha avuto alcuna co-

municazione in merito . Le particolari con-
dizioni del signor Savina Enrico solleci-
tano il disbrigo della pratica stessa .

(4-16317)

SERAFINI E BOSI MARAMOTTI . —
Al Ministro dei lavori pubblici . — Per sa-
pere - premesso che i 36 km. della. costa
ravennate rappresentano un immenso pa-
trimonio paesaggistico, naturale, cultural e
luogo ideale di vacanze per milioni di
turisti ; che nel corso degli ultimi anni
questa costa è stata investita da tre fort i
mareggiate di cui l 'ultima del 31 gennaio
di quest'anno è stata particolarmente di-
sastrosa; che per affrontare il problema
dell 'abbassamento del suolo e dell'erosio-
ne costiera è stata approvata la legge
n. 845 che quest'anno è stata rifinanzia-
ta; che il comune di Ravenna ha utiliz-
zato tutte le risorse messe a disposizion e
dalla legge suddetta per la costruzion e
delle opere fognarie e di difesa dei centr i
abitati, e che al contrario da 5 anni s i
è in attesa che il Ministero dei lavori
pubblici attui il programma esecutivo d i
costruzione delle opere di difesa prima -
ria, opere che avrebbero evitato buona
parte delle conseguenze derivanti dall'ul-
tima mareggiata ; che lo stesso ministro
aveva assicurato in un incontro svoltosi
il 26 febbraio di quest 'anno con il sin-
daco di Ravenna il proprio interessamento
ed impegno a fare iniziare i lavori entro
lo scorso aprile - :

quali sono le ragioni e le responsa-
bilità del gravissimo ritardo che ha im-
pedito di utilizzare gli investimenti pre-
visti dalla legge sopra citata di compe-
tenza del Ministero; e quali misure inten-
da prendere per dare piena ed immediata
attuazione agli investimenti suddetti .

(4-16318)

CALONACI E BELARDI MERLO. — Ai
Ministri della difesa e dei lavori pubblici .
— Per conoscere - premesso che

nel 1980 ebbero inizio a Siena, in
via Pisacane, i lavori per la costruzione
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di n, 28 abitazioni destinate agli ufficiali
e sottufficiali del 5° battaglione paraca-
dutisti El Alamein, di stanza a Siena;

tali lavori, interrotti pochi mesi dop o
il loro inizio a causa del fallimento del-
l 'impresa costruttrice, ripresi, dopo vari e
vicissitudini ed una nuova gara di appal-
to, circa un anno e mezzo fa, sono stati
nuovamente interrotti, n onostante che i
suddetti appartamenti siano quasi ulti-
mati ;

ciò provoca nuovi disagi alle fami-
glie dei suddetti ufficiali e sottufficiali che
da troppo tempo attendono l'assegnazion e
delle abitazioni loro spettanti - :

le ragioni dell 'arresto dei lavori in
oggetto e quali misure intendono adottare
tempestivamente affinché tali lavori ri-
prendano e si concludano nel più brev e
tempo possibile .

	

(4-16319)

LOPS. — Al Ministro della difesa. —
Per sapere i motivi della mancata defi-
nizione della pratica di equo indennizz o
del signor Maldera Pasquale, classe 1919,
vice brigadiere dell 'arma dei carabinieri
in congedo sin dal 2 gennaio 1974. Il
soggetto residente a Corato Bari in via
Don Minzoni 145, aspetta la definizione
pratica sin dal 1 dicembre 1973 e è in
possesso del decreto di pensione privile-
giata n . 280/C4 n. di iscrizione 313307;
ed il n. di posizione 4089069 .

	

(4-16320)

LOPS. — Al Ministro della difesa . —
Per sapere i motivi per cui la pratica di
equo indennizzo pendente presso il Mini-
stero della difesa esercito del vice briga-
diere dei carabinieri Bruno Vincenzo nat o
a Corato Bari il 16 maggio 1920 ed ivi
abitante in viale IV Novembre 60, non
ha trovata sino ad oggi una definizione .

Si fa presente che in data 25 febbraio
1985, la pratica di liquidazione, ai sens i
della legge 23 dicembre 1970 n . 1094, ri-
sarcimento per malattie riconosciute di-
pendenti da cause di servizio, venne tra -
smessa per la definizione. La stessa pra-
tica ha il numero di posizione 324710 e
il numero di iscrizione 4091663. (4-16321)

LOPS. — Al, Ministro della sanità. —
Per sapere - premesso che

in data 24 giugno 1986, il consiglio
regionale della Federfarma, d'accordo con
tutti i consiglieri delle associazioni pro-
vinciali dei titolari di farmacie pugliesi ,
hanno deliberato di sospendere l'assisten-
za farmaceutica diretta a causa del man-
cato pagamento da parte del Governo na-
zionale e regionale, e perciò delle USL
delle residue competenze dovute alle far-
macie per i mesi di novembre e dicem-
bre 1985 e per una pàrte delle farmacie
della regione anche il credito che questi
hanno fatto nell 'anno 1984 ed i primi
mesi del 1985 alle USL ;

già nel passato la grande massa dei
lavoratori e dei pensionati, hanno dovu-
to sopportare il pagamento per intero de i
farmaci a causa di scioperi dei titolari
di farmacie, perché non riscuotevano dal-
la regione Puglia quanto loro dovuto ;

si minaccia anche di adire le vie le-
gali per il recupero di capitali e inte-
ressi dei crediti vantati nei confronti del -
le USL e della regione e perciò di aprire
un contenzioso deprecabile ;

proprio per effetto della legge fi-
nanziaria, per la parte riguardante l a
spesa sanitaria, una parte di questa è
stata messa a carico dei cittadini che
sono costretti a pagare i ticket sui medi-
cinali, nonché sulle analisi cliniche e di
laboratorio pari al 25 per cento ;

tutto questo ha creato grande disa-
gio in Puglia e nel paese a centinaia di
migliaia di lavoratori e pensionati che
superano di appena qualche mille lire i l
tetto dei redditi richiesto per avere titolo
all'esonero del pagamento del ticket su i
farmaci - .

quali provvedimenti intenda adottar e
a breve per scongiurare il pagamento in-
tegrale dei farmaci da parte dei cittadi-
ni, anche perché come è accaduto nel
passato, le medicine che gli stessi hanno
pagato per intero, aspettano ancora e da
anni il rimborso; nonché per fare giu-
stizia alla grande massa dei cittadini pen-
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sionati che hanno avuto solo 10.000 lire
mensili di aumento, mentre lo Stato ri-
cava centinaia di migliaia di lire per ef-
fetto del pagamento sul ticket . (4-16322)

MOTETTA . — Al Ministro delle poste
e telecomunicazioni. — Per sapere :

se è a conoscenza della anomala si-
tuazione che si è venuta a creare press o
gli uffici di movimento dei messaggeri
postali, in seguito al blocco dei concorsi
negli anni 1982-3-4-5 .

Tale blocco ha determinato :

a) che gli addetti al settore muniti
di qualifica di IV livello hanno visto fru-
strato il passaggio a categorie superiori ,
nonostante svolgessero tale mansione ben
prima del 16 maggio 1980 ed in possesso
di tutti i requisiti richiesti ;

b) che venutosi a trovare per effetto
di successive assunzioni un soprannumero
negli uffici si è propensi al trasferimento
ad altri incarichi delle qualifiche inferiori ;

c) che così facendo si verificherebbe
una situazione assurda oltre che sperequa-
ta, per cui chi ha per tanto tempo svolt o
una mansione superiore alla propria qua-
lifica oltre che non averne ricevuto la
giusta contribuzione si vede oggi mess o
in forse la propria professionalità .

Si chiede di sapere quindi se non ri-
tiene infine di intervenire onde rimediare
all 'obiettiva ingiustizia rassicurando gl i
interessati sul loro futuro e per ovviare
ai danni che tale anomalia può arrecare
all 'utenza .

	

(416323)

CARADONNA . — Al Ministro della di -
fesa. — Per conoscere se non ritenga op-
portuno tramutare in medaglia d'oro l a
decorazione della medaglia d'argento al
V.M. alla memoria concessa al sergente
maggiore Ippolito Agostini con decreto del
26 ottobre 1957 foglio d'ordine n . 51108 .
La motivazione della decorazione è la se-
guente : « In A.O., cessate le ostilità, si

dava ad attività clandestina. Sfuggito più
volte alla cattura e poi incarcerato, seb-
bene stremato di gravi infermità non ce-
deva a minacce e sevizie e subiva este-
nuanti interrogatori senza nulla rivelare .
Immolava alla Patria la sua vita violen-
temente stroncata » .

L'interrogante fà presente che il ge-
nerale Di Marco alle cui dipendenze lavo-
rava l'Agostini inoltrò la proposta di me-
daglia d'oro. Si fa presente altresì che
l 'Agostini in realtà sfuggì sei volte da i
campi di concentramento inglesi e fu più
volte minacciato di morte se non avesse
rivelato i luoghi ove si nascondevano i
nostri guerriglieri, preferendo immolare l a
sua vita anziché parlare opponendo un
eroico rifiuto facendo scudo del suo petto
per salvare la vita di tanti militari na-
scosti in boscaglia .

L ' interrogante ritiene che nei tempi at-
tuali nel quali si lamenta la crisi dei va-
lori fra la nostra gioventù, dare il giusto
riconoscimento a chi ha eroicamente do-
nato la vita alla patria sia doveroso ed
esemplare.

	

(4-16324)

BERSELLI. — Al Ministro delle finan-
ze. — Per sapere – premesso che da tre
giorni è iniziato uno sciopero a temp o
indeterminato da, parte dei doganieri di
Bologna contro il trasferimento della do-
gana all'interporto, ponendo gravissimi
problemi all'economia bolognese ed a tut-
te le categorie interessate - se non riten-
ga, allo stato di sospendere il suddett o
trasferimento al fine di evitare che la
situazione diventi insostenibile . (4-16325)

SASTRO E GRASSUCCI. — Al Ministro
dell'industria, commercio e artigianato . —
Per sapere - premesso

che le stazioni sperimentali di com-
petenza industriale sono enti pubblici di
ricerca con bilancio autonomo, sottoposte
a vigilanza del Ministero dell 'industria,
commercio e artigianato , (MICA) ;
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che la composizione del personale è
così articolata: a) personale statale dipen-
dente del MICA (circa 10 per cento) ; b)
personale non statale di ruolo dipendente
delle SSI (circa il 90 per cento) . Questo
ultimo è disciplinato da un regolamento
interministeriale (del 1968) che non l o
definisce chiaramente nella sua natura
giuridica. Conseguenza ne è una grave di-
sparità di trattamento economico-giuridico ;

che l ' intero istituto, regolato ancora
da leggi antiche di cento anni, risente ne l
suo funzionamento della mancanza di or-
gani interni vigilanti e consultivi ;

che le stazioni sperimentali di ricer-
ca, avrebbero dovuto essere regolate di
« diritto » dalla legge n . 70 del 20 marzo
1975 « Legge del Parastato » ;

che i lavoratori della stazione speri-
mentale per l'industria delle pelli e delle
materie concianti di Napoli, hanno visto
riconosciute le motivazioni del ricorso d a
loro presentato nel 1978 al TAR Campa-
nia, in cui si richiamavano al diritto d i
definire la loro posizione giuridica attra-
verso l 'applicazione dell 'articolo 1 della
legge n. 70 del 20 marzo 1975 ;

che il TAR Campania con sentenz a
n. 146 del 1981 riconosceva la validità
delle motivazioni del ricorso e lo accoglie -
va per « violazione dell 'articolo 1 della
legge sul Parastato, per eccesso e svia -
mento di potere », ordinandone l 'esecuzio-
ne alla autorità amministrativa compe-
tente ;

tale sentenza, dopo ricorso al Con-
siglio di Stato da parte della Presidenz a
del Consiglio dei ministri, del Minister o
dell ' industria e della stazione sperimentale ,
è passata in « giudicato » e pertanto d a
applicare - :

quali iniziative intenda assumere e
se non ritenga necessario dare rapidamen-
te seguito al giudicato nell ' interesse dello
istituto, del personale e della giustizia .

(4-16326)

PASTORE . — Al Ministro della marina
mercantile . — Per sapere - sulla base
delle risultanze dei lavori svolti dalla Com -

missione di indagine amministrativa (no -
minata dal ministro della marina mercan-
tile) e dalla Commissione d'inchiesta for-
male (prevista dall 'articolo 580 del codi-
ce della navigazione) in merito all 'affonda-
mento per naufragio della motonave « Ti-
to Campanella » avvenuto nel golfo di
Biscaglia il 14 gennaio 1984 - le seguent i
notizie :

1) se corrisponde a verità il fatto
che i mezzi di salvataggio presenti sull a
motonave erano rappresentati da : a) n . 2
imbarcazioni da 40 posti ciascuna, un a
delle quali munita di motore; b) n. 1 zat-
tera da 20 posti; c) n. 1 zattera autogon-
fiabile da 6 posti ; d) n. 40 giubbotti di
salvataggio ;

2) se corrisponde a verità il fatto
che soltanto la zattera di salvataggio au-
togonfiabile è stata sostituita nel corso
dei lavori di riparazione e di manutenzio-
ne della nave, avvenuti dal 30 agosto 1983
al 17 settembre 1983 ;

3) se corrisponda, a verità il fatto
che sugli altri mezzi di salvataggio non
è stata mai eseguita una regolare e pe-
riodica opera di manutenzione . (4-16327)

PASTORE. — Al Ministro della marina
mercantile. — Per sapere - sulla base
delle risultanze dei lavori svolti dalla
Commissione di indagine amministrativa
(nominata dal ministro della marina mer-
cantile) e dalla Commissione d'inchiesta
formale (prevista dall'articolo 580 del co-
dice della navigazione) in merito all'af-
fondamento per naufragio della motonave
« Tito Campanella » avvenuto nel golfo d i
Biscaglia il 14 gennaio 1984 - le seguent i
notizie :

1) se corrisponde a verità il fatto
che la stazione radiotelegrafica della mo-
tonave era fatiscente ;

2) in particolare se sono state smen-
tite le affermazioni, contenute nell 'ultima
lettera (datata 29 dicembre 1983) inviat a
dal marconista Dorati Pier Giovanni all a
sua famiglia, secondo le quali : « le an-
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tenne "stavano su" per scommessa; le bat-
terie, l 'autoallarme, il ricevitore sul pon-
te ed il trasmettitore erano guasti ed il
quadro principale si era fuso perché i n
condizioni di corto circuito » .

	

(4-16328 )

PASTORE. — Al Ministro della marina
mercantile . — Per sapere - sulla bas e
delle risultanze dei lavori svolti dalla
Commissione di indagine amministrativa
(nominata dal ministro della marina mer-
cantile) e dalla Commissione d 'inchiesta
formale (prevista dall 'articolo 580 del co-
dice della navigazione) in merito all'af-
fondamento per naufragio della motonave
« Tito Campanella » avvenuto nel golfo di
Biscaglia il 14 gennaio 1984 - le seguenti
notizie :

1) se corrisponde al vero il fatto che
la stazione radio-telegrafica della moto-
nave era fatiscente ;

2) in particolare se sono state smen-
tite o confermate le affermazioni dell ' ex-
marconista Nappi Raffaele, secondo le
quali la stazione presentava numerosi in-
convenienti (antenna di ricezione rotta ;
insufficienza delle batterie che non man-
tenevano la carica dovuta (V 24), bensì
solo quella dai 14 ai 15 volt) .

	

(4-16329)

PASTORE. — Al Ministro della marina
mercantile. - Per sapere - sulla base
delle risultanze dei lavori svolti dalla
Commissione di indagine amministrativa
(nominata dal ministro della marina mer-
cantile) e dalla Commissione d'inchiesta
formale (prevista dall'articolo 580 del co-
dice della navigazione) in merito all ' af-
fondamento per naufragio della motonav e
« Tito Campanella » avvenuto nel golfo d i
Biscaglia il 14 gennaio 1984 - le seguent i
notizie :

1) se corrisponde al vero il fatto che
la stazione radio-telegrafica della moto-
nave era fatiscente ;

2) in particolare se corrisponde a l
vero la notizia secondo la quale, sul gior-
nale radio-telegrafico relativo al mese di

dicembre 1983, sono riportati dati relativ i
a danni, di diversa entità, alle batterie ,
all'allarme automatico ed al telegrafo prin-
cipale .

	

(4-16330)

PASTORE . — Al Ministro della marina
mercantile. — Per sapere - sulla base
delle risultanze dei lavori svolti dalla Com-
missione di indagine amministrativa (no -
minata dal ministro della marina mercan-
tile) e dalla Commissione d'inchiesta for-
male (prevista dall 'articolo 580 del co-
dice della navigazione) in merito all'affon-
damento per naufragio della motonav e
« Tito Campanella » avvenuta nel golfo d i
Biscaglia il 14 gennaio 1984 - le seguent i
notizie :

1) se corrisponde a verità il fatto
che il carico di lamiere era eccedente e
comunque sproporzionato rispetto alle ca-
ratteristiche statiche della motonave ;

2) se corrisponde a verità il fatt o
che il carico era sistemato in maniera
assolutamente scorretta nelle stive della
nave ;

3) in particolare se corrisponde a
verità il fatto che nella stiva numero
cinque il carico era stato sistemato utiliz-
zando cavi di acciaio, senza tenere conto
che questi potevano facilmente spezzarsi ,
per cui il loro impiego poteva risultar e
inopportuno ed inefficace ;

4) i motivi per i quali nell 'opera d i
rizzaggio del carico nella stiva numero
cinque non sono state utilizzate le catene ,
come consigliato dalla pratica marinara
corrente .

	

(4-16331 )

PASTORE. — Al Ministro della marina
mercantile. — Per sapere - sulla base del -
le risultanze dei lavori svolti dalla Com-
missione di indagine amministrativa (no -
minata dal ministro della marina mer-
cantile) e dalla Commissione d'inchiesta
formale (prevista dall'articolo 580 del co-
dice della navigazione) in merito all'affon-
damento per naufragio della motonave
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« Tito Campanella » avvenuto nel golfo di
Biscaglia il 14 gennaio 1984 - le seguenti
notizie :

1) se corrisponde a verità il fatto
che esiste un rapporto redatto dal perito
svedese Eric Baldall (datato 26-27 dicem-
bre 1983) sulle caratteristiche statiche del -
la motonave « Tito Campanella »;

2) in particolare se corrisponde a
verità il fatto che in tale rapporto sa-
rebbe scritto che: « la nave presenta nu-
merose deformazioni ed indentature in
tutte le stive, interessanti strutture tra-
sversali, paratie, cielo del doppio fondo e
la coperta; nessuna delle stive risult a
asciutta; in particolare le stive 1, 3 e 6
contengono da 7 a 70 centimetri di acqua » .

(4-16332)

PASTORE. — Al Ministro della mari-
na mercantile . — Per sapere - sulla bas e
delle risultanze dei lavori svolti dalla
Commissione di indagine amministrativa
(nominata dal ministro della marina mer-
cantile) e dalla Commissione d'inchiesta
formale (prevista dall'articolo 580 del co-
dice della navigazione) in merito all'affon-
damento per naufragio della motonave
« Tito Campanella » avvenuto il 14 gen-
naio 1984 nel golfo di Biscaglia - le se-
guenti notizie :

1) se corrisponde a verità il fatto
che la motonave è naufragata per uno
spostamento del carico di lamiere, dovuto ,
a sua volta, ai violenti e bruschi movi-
menti della nave, soggetta ad un mare
assai tempestoso ;

2) in particolare se corrisponde a
verità il fatto che lo spostamento è av-
venuto nella stiva numero cinque, in rela-
zione al tipo di caricazione e di rizzaggio
eseguiti in tale settore ;

3) se sono emerse responsabilità in
merito al sistema di caricamento e di riz-
zaggio, utilizzato nel porto .svedese d i
Oxelosund (punto di partenza della nav e
nel suo ultimo viaggio) .

	

(4-16333)

PICCHETTI, COLOMBINI E GRANATI
CARUSO. — Al Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per sapere - premesso che un
giovane di 29 anni Fabio Moricca detenu-
to nel carcere romano di Regina Coeli ,
dopo l'arresto avvenuto nella sera di gio-
vedì 3 luglio per traffico di stupefacenti ,
è deceduto la sera del sabato 5 lugli o
malgrado il trasporto in extremis al vi-
cino ospedale del Santo Spirito - :

1) quale era lo stato di salute del
giovane, riscontrato dalla visita medica
al momento dell'ingresso al carcere ;

2) quale atteggiamento ha tenuto i l
Moricca durante la detenzione e qual'era
la sua condizione psico-fisica ;

3) quali interventi siano stati mes-
si in atto per prevenire il luttuoso
evento ;

4) quali sono le cause del decess o
secondo le risultanze dell'autopsia ;

5) se è stata promossa una indagine
amministrativa e, in tal caso, quali son o
le risultanze ;

6) quali sono gli interventi e ser-
vizi, in strutture e personale, predispo-
sti dall'amministrazione carceraria per
l'assistenza ai tossicodipendenti . (4-16334)

TAMINO, CALAMIDA E POLLICE. --
Al Ministro dell'industria, commercio e
artigianato. — Per sapere - premesso ch e

la Cucirini Cantoni Coats, aziend a
multinazionale del gruppo tessile, ha in
Pomigliano d'Arco un deposito merci ed
un ufficio vendite per il sud che occupa
60 dipendenti tra operai ed impiegati ;

la citata, società intende operare un
piano di ristrutturazione ed un risana-
mento del gruppo che prevede tagli pe-
santissimi nei volumi produttivi con con-
seguenti riflessi sulle occupazioni ;

l'obiettivo della società comportereb-
be la chiusura del complesso di Pomiglia-
no d'Arco con conseguente licenziamento
dei dipendenti ;
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sulla vertenza è aperto un tavolo d i
trattative al Ministero dell'industria ;

occorre contrastare nella maniera
più ferma tale volontà, soprattutto in un
momento in cui tutto il meridione sop-
porta tagli occupazionali nei vari set-
tori – :

quali iniziative intenda mettere i n
opera il ministro per accelerare le tratta-
tive al fine di evitare il provvedimento
di chiusura del complesso di Pomigliano
d'Arco .

	

(4-16335 )

TAMINO E RONCHI . — Ai Ministr i
dell'industria, commercio e artigianato e
per l'ecologia . — Per sapere – premesso
che

nel comune di Fabro (TR) sono in
corso lavori definiti di « bonifica della
zona industriale », che consistono nell a
deposizione di tonnellate di ceneri pro -
venienti dalla centrale termoelettrica di
La Spezia ;

tali ceneri sono considerate materia-
le inerte, e quindi utilizzabili per costru-
zioni ;

alla fine di aprile '86' un carico d i
tali ceneri, destinato a Fabro, è stato sca-
ricato abusivamente a villa Pitignano (PG) ;
in seguito al suo ritrovamento il presidio
multizonale di prevenzione, dell'USL di Pe-
rugia ha provveduto ad analizzarlo ; l'ele-
vata presenza di selenio ha fatto sì ch e
l'USL precisasse che « si tratta di rifiut i
speciali in base alla classificazione del de-
creto del Presidente della Repubblica 1 0
settembre 1982, n . 915 e che non risul-
tano conformi ai limiti di accettabilit à
della tabella A della legge n. 319 del 1976 ;

analogamente a quanto accade a Fa-
bro, in altre zone del centro Italia, e par-
ticolarmente in Liguria, Toscana e Um-
bria, stanno proliferando discariche att e
ad accogliere •l ' ingente quantità di ceneri
prodotte dalla centrale ENEL di La Spe-
zia, e ovunque tale materiale non vien e
classificato come « rifiuto speciale »

se non si ritenga opportuno sospen-
dere i lavori nel comune di Fabro per

procedere ad accurate analisi su dett e
ceneri ;

se non si ritenga opportuno esten-
dere tali controlli anche al materiale am-
massato in altre discariche del centro Ita-
lia, e ugualmente proveniente da La
Spezia ;

qualora i risultati confermassero l e
analisi dell'USL di Perugia, che cosa si
intende fare delle tonnellate di tali rifiut i
alla luce di una loro riqualificazione come
« rifiuti speciali » .

	

(4-16336)

POLLICE. — Al Ministro dell ' interno.
— Per sapere:

per quale motivo è stato ordinato
l'intervento di carabinieri e polizia contro
le operaie che presidiavano la fabbrica
Meridional Box di Battipaglia, per impe-
dire che, nonostante il sequestro caute-
lativo disposto dal pretore di Eboli a ga-
ranzia dei crediti da lavoro, venisse aspor-
tata la lamiera stagnante, materia prima
per la fabbricazione dello scatolame delle
conserve, insieme a tutti gli altri beni "
aziendali ;

per quali motivi l'intervento delle
forze dell'ordine è stato di inaudita vio-
lenza e perché si è consentito che, in con-
trasto con la citata ordinanza del pretor e
di Eboli, si asportasse tutta la lamiera
stagnante rimasta in fabbrica, favorendo
gli interessi del proprietario Melluzio, già
noto per i suoi sospetti legami con i l
mondo camorristico e per essere stato
più volte protagonista di episodi di vio-
lenza antisindacale: anche questa volta
egli ha rivolto minacce al sindacalist a
Gregorio Iacullo, al quale è stato promes-
so che « sarà fatto a pezzettini » .

(4-16337 )

TAMINO E RONCHI . — AI Ministro
della sanità. — Per sapere :

se è al corrente del fatto che in
data 19 maggio 1986 l'assessore alla sa-
nità della regione Marche, Paolo Polenta,
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ha inviato ai presidenti delle USL della
regione un telegramma invitandoli a so-
spendere il prelievo e l'invio di campio-
ni di latte, foraggio, verdura, attenendos i
con questo ad una analoga richiesta de l
centro ENEA di Bologna; tutto questo
nel momento in cui si verificava la pre-
senza nell 'ambiente e negli alimenti d i
radionuclidi quali il cesio 137, il cui tem-
po di dimezzamento della radioattività è
di trent'anni ;

se tale atteggiamento corrisponde a
precise indicazioni del Ministero della sa-
nità ;

se tali sollecitazioni sono generaliz-
zate a tutte le regioni ;

se ritiene tale indicazione compatibi-
le con la necessità di estendere e di ren-
dere operativi nel tempo i controlli sull a
radioattività nel nostro paese, vista l'ac-
certata presenza di radionuclidi a lunga
attività ;

che provvedimenti intende prendere
e quali indicazioni in materia di radio -
protezione intende dare alle regioni, all e
USL, ai centri di rilevamento ENEA per
tutelare la salute dei cittadini .

	

(4-16338)

CUOJATI, ALBERINI E BELLOCCHIO .
— Ai Ministri del tesoro, dell ' industria ,
commercio e artigianato e del commerci o
con l 'estero. — Per sapere -

in relazione a recenti iniziative mes-
se in atto dalla Mercedes Benz Italia SpA
nei confronti delle ditte concessionarie de i
propri autoveicoli intese a modificare l e
condizioni che regolano i rapporti fra la
rappresentanza generale Mercedes e dette
concessionarie ;

rilevato che fra le condizioni impo-
ste si evidenzia anche la prestazione d i
una garanzia fidejussoria bancaria :

se, in particolare, si ritenga lecit a
e ammissibile dal nostro ordinamento ban-
cario la pretesa della Mercedes Benz Ita-
lia SpA che le fidejussioni bancarie a ga-
ranzia siano rilasciate da soli cinque isti-
tuti bancari ;

se, al contrario, detta pretesa non
sia da considerarsi lesiva di precisi inte-
ressi delle aziende concessionarie costret-
te a modificare o stravolgere i propri rap-
porti bancari con conseguenti nuovi one-
ri e, comunque, profondamente irriguar-
dosa (quasi si operasse in paese non af-
fidabile) dell'intero sistema bancario ita-
liano e del lavoro di centinaia di ser i
operatori come concessionari .

	

(4-16339)

CALONACI E BELARDI MERLO. —
Al Ministro delle partecipazioni statali . —
Per sapere

se è vero che il dottor Gioacchino
Albanese, fatto oggetto nel 1984 di un a
interrogazione alla Camera, rimasta senza
alcuna risposta, quale iscritto alla loggia
massonica P 2 (definita dalla magistratu-
ra una « associazione a delinquere ») è
stato nominato nel nuovo consiglio di
amministrazione della Sciavo spa, azienda
farmaceutica del gruppo Enichem, e, i n
caso affermativo, le ragioni di tale desi-
gnazione ;

inoltre, la composizione nominativa
del citato consiglio della Sclavo, le com-
petenze specifiche, i titoli e gli altri ele-
menti in base ai quali si è proceduto all a
scelta; quale organismo ha effettuato le
nomine .

	

(4-16340)

MAINARDI FAVA. — Al Ministro de l
tesoro. — Per , sapere quali sono i motiv i
che riguardano l'iter e quali iniziative in-
tende prendere perché vengano superat i
gli ostacoli alla definizione della pratica
di pensione di guerra POS . n. 1237732 del
signor Vicini Pietro, nato il 27 settembr e
1909 a Monchio delle Corti (Parma) e d
ivi residente . Si fa presente che in data
3 agosto 1983 il Ministero del tesoro co-
municava all 'interessato che il ricorso pre-
sentato veniva respinto . Si fa inoltre pre-
sente che in data 1° dicembre 1983, il me-
dico legale diede parere positivo al ricono-
scimento di tale interdipendenza, come gi à
prospettato dalla Commissione medica di
Bologna nel 1978, con assegnazione della
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seconda categoria più gli assegni di cura ,
pertanto la motivazione verbalizzata dall a
Direzione generale pensioni di guerra de l
3 agosto 1983 è chiaramente ingiusta e
ingiustificata . Fino ad ora l 'interessato
non ha avuto alcuna comunicazione in
merito. Le particolari condizioni del si-
gnor Vicini Pietro sollecitano il disbrigo
della pratica stessa.

	

(4-16341 )

ABETE. — Al -Ministro della pubblica
istruzione . — Per conoscere se sono a
conoscenza che la signora Elia Chialastri
nata a Valmontone il 19 gennaio .1950 ed
ivi residente in via Kennedy n. 46 in base
all'articolo 11 comma 9 dell'ordinanza mi-
nisteriale del 16 marzo 1984 e successivi
aggiornamenti, abbia in data 15 giugno
1985 presentato un esposto avverso la gra-
duatoria definitiva per il conferimento de-
gli incarichi e supplenze nelle scuole ele-
mentari statali poiché in essa graduatoria
sono presenti errori materiali .

Infatti :

l'interessata aveva avuto assegnati 94
punti nella graduatoria provvisoria, pu r
avendo avuti assegnati 93 punti nella gra-
duatoria definitiva degli anni precedenti ;

l 'interessata ha presentato in data 19
marzo 1986 (Ric. n. 92) ricorso, così com e
previsto dall'articolo 11 comma 4, avverso
la graduatoria provvisoria ed ha avuto
successivamente assegnato un nuovo pun-
teggio pari a 98 ;

l ' interessata, ritenendo al contrari o
di avere diritto ad un punteggio non in-
feriore a 107, anche tenendo conto del ser-
vizio nel frattempo prestato negli anni
1983-84 (in parte) e 1984-85, si è recat a
presso gli uffici del Provveditorato dove
ha riscontrato la presenza di errori mate-
riali a causa del mancato conteggio dei
doposcuola degli anni 1976-77 e 1977-78 .

Si chiede di conoscere :

se risponde al vero il fatto che si è
in presenza di errori materiali meccano-
grafici, poiché lo stato di servizio presen-
tato è identico a quello degli anni prece-

denti, anni in cui gli stessi doposcuol a
erano stati correttamente conteggiati nel
relativo stampato meccanografico press o
gli uffici del provveditorato .

se alla luce di quanto esposto e del -
la documentazione con allegati presentata
dall'interessata non ritenga di intervenir e
perché sia sollecitamente ristabilita l 'esat-
ta graduatoria per il conferimento degli
incarichi e supplenze nelle scuole elemen-
tari statali .

	

(416342)

RALLO. — Al Governo. — Per sapere :

se è a conoscenza della situazione
venutasi a creare in conseguenza del prov-
vedimento n . 16 del 1986 del CIP - (Gazzetta
Ufficiale n. 65 del 19 marzo 1986), che al
punto 2 della delibera stabiliva che « in
presenza di situazioni locali di carattere
eccezionale i C.P.P. relativamente alle ta-
riffe idriche possono derogare ai limiti
indicati al precedente punto 1 » (contenere
aumento entro il tasso medio annuo de l
6 per cento), per cui il C.P.P. di Catania
con lettera del 18 giugno 1986 prot. 046/
199/CPP comunicava alle varie ditte for-
nitrici che le tariffe delle acque irrigue
non rientrano tra i prezzi amministrati ,
sicché le ditte decidevano aumenti ch e
vanno oltre il 100 per cento dei prezzi
dell'anno scorso;

se prima di comunicare la derog a
di cui sopra i CPP hanno acquisito i l
preventivo parere vincolante dal CIP ;

se questo è accaduto, con quali cri-
teri il CIP ha emesso un parere che pra-
ticamente liberalizza il prezzo delle acqu e
irrigue e se ha tenuto conto delle conse-
guenze disastrose di una simile decisione
per gli agricoltori in generale e per gl i
agrumicoltori siciliani in modo particolare;

quali urgenti provvedimenti si inten-
dono adottare allo scopo di evitare la
distruzione degli agrumeti siciliani, i n
quanto i loro proprietari, che già si di -
battono tra le note mille difficoltà per
la commercializzazione degli agrumi, non
sono certamente in grado di affrontare il
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doppio delle spese per la irrigazione, sen-
za tener poi conto delle logiche specula-
zioni che scaturiscono dalla liberaliz7a7io -
ne del prezzo delle acque con cifre che
variano da ditta a ditta e dalle obiettive
difficoltà di reperire l'acqua;

se non si ritiene che quanto sta
accadendo si traduca in una pesante ulte -
riore penalizzazione per l 'agricoltura in
genere e per l 'agrumicoltura in modo par -
ticolare, aggravando la già triste situazio -
ne dei tanti agrumicoltori siciliani ch e
da questa attività traggono fonte di vita .

(4-16343 )

PASTORE. — Al Ministro della ma-
rina mercantile. — Per sapere - sulla
base delle risultanze dei lavori svolti dal -
la Commissione di indagine amministrati-
va (nominata dal Ministro della marina
mercantile) e dalla Commissione d'inchie-
sta formale (prevista dall 'articolo 580 del
codice della navigazione) in merito al -
l 'affondamento per naufragio della moto-
nave « Tito Campanella » avvenuta nel
goffo di Biscaglia il 14 gennaio 1984 - le
seguenti notizie :

1) se corrisponde a verità il fatt o
che la composizione dell'equipaggio dell a
nave era insufficiente o comunque no n
conforme alla tabella di armamento, ap-
provata nella riunione tenutasi il 23 ot-
tobre 1983 presso la Capitaneria del por-
to di Savona tra l 'armatore ed i rappre-
sentanti sindacali ;

2) in particolare se corrisponde a
verità il fatto che la composizione del-
l 'equipaggio non comprendeva né il ter-
zo ufficiale di coperta, né il terzo uffi-
ciale di macchina .

	

(4-16344)

PASTORE. — Al Ministro della marina
mercantile . — Per sapere - sulla base
delle risultanze dei lavori svolti dalla com-
missione di indagine amministrativa (no-
minata dal ministro della marina mercan-
tile) e dalla commissione d'inchiesta for-
male (prevista dall'articolo 580 del codice

della navigazione) in merito all 'affonda-
mento per naufragio della motonave Tito
Campanella avvenuta nel golfo di Bisca-
glia_ il 14 gennaio 1984 - se corrisponde
a verità il fatto che la motonave sopr a
citata è stata messa in mare nel maggio
1983 (dopo undici anni di disarmo) senz a
che su di essa sia stato effettuato alcun
lavoro di manutenzione.

	

(4-16345 )

PASTORE. — Al Ministro della mari-
na mercantile. — Per sapere - premesso
che

a) la motonave « Tito Campanella »
è stata sottoposta, ad opera della ditt a
Mariotti di Genova, nel periodo che v a
dal 30 agosto 1983 al 17 settembre 1983 ,
a lavori di riparazione e di manutenzione ;

b) la dichiarazione del Rina del set-
tembre 1983 risulta essere positiva nei
confronti delle caratteristiche di statica e
di agibilità della nave, per cui la stess a
è stata adibita a rotte di navigazione in-
ternazionale di lungo percorso;

c) il rapporto redatto dal perito sve-
dese Eric Baldàll in data 26-27 dicembre
1983 parla della « Tito Campanella » come
di una nave fatiscente, presentante nume -
rose deformazioni ed indentature in tutte
le stive, interessanti strutture trasversali ,
paratie, cielo del doppio fondo e, riferen-
dosi alle condizioni delle stive, afferma
che esse contenevano da 7 a 70 centi-
metri di acqua - :

1) quali spiegazioni danno la Com-
missione di indagine amministrativa (no -
minata dal ministro della marina mercan-
tile) e la Commissione di inchiesta for-
male (prevista dall 'articolo 580 del codice
della navigazione) della contraddittorietà
esistente tra la dichiarazione del Rina (set-
tembre 1983) ed il rapporto del perito
svedese (dicembre 1983), atteso che, con-
frontando le due documentazioni, sembra
che ci si trovi di fronte a due navi di-
verse, l'una quasi nuova, l'altra ridotta
ad un ammasso di rottami ;

2) in particolare se le due Commis-
sioni sopra citate hanno potuto accertare
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se, nel periodo che intercorre dal set-
tembre 1983 al dicembre 1983, la « Tito
Campanella » ha subito danni od avarie d i
particolare rilievo, atte a giustificare u n
così rapido deterioramento delle sue con-
dizioni statiche e funzionali .

	

(4-16346)

PASTORE. — Al Ministro della mari-
na mercantile. - Per conoscere - sulla
base delle risultanze dei lavori svolti dal-
la Commissione di indagine amministra-
tiva (nominata dal ministro della marina
mercantile) e dalla Commissione d'inchie-
sta formale (prevista dall'articolo 580 de l
codice della navigazione) in merito all'af-
fondamento per naufragio della motonav e
« Tito Campanella » avvenuto nel golfo d i
Biscaglia il 14 gennaio 1984 - le seguent i
notizie :

1) se corrisponde a verità il fatto
che nessuna notizia sulla motonave è per-
venuta in Italia dal 14 gennaio 1984 a l
19 gennaio 1984 senza che alcuno, ai di -
versi livelli di responsabilità, si sia preoc-
cupato della totale assenza di notizie sul
mercantile ;

2) le iniziative intraprese dagli orga-
ni competenti (pubblici e privati) per ot-
tenere notizie sulla motonave nel perio-
do sopracitato (14 gennaio 1984-19 gennaio
1984) .

	

(4-16347)

PASTORE. — Ai Ministri della marina
mercantile e per il coordinamento dell a
protezione civile. — Per sapere - sulla
base delle risultanze dai lavori svolti dal-
la Commissione di indagine amministra-
tiva (nominata dal ministro della marina
mercantile) e dalla Commissione d'inchie-
sta formale (prevista dall'articolo 580 del
codice della navigazione) in merito all 'af-
fondamento per naufragio della motonave
« Tito Campanella » avvenuto nel golfo di
Biscaglia il 14 gennaio 1984 - le seguenti
notizie :

1) se corrisponde a verità il fatt o
che le operazioni di soccorso e di ricerc a
dei naufraghi sono state predisposte ed
attuate con grave ritardo ;

2) in particolare se corrisponde a
verità il fatto che :

a) le operazioni di soccorso predi-
sposte dalla Spagna hanno avuto inizio
la mattina del giorno 21 gennaio 198 4
mediante aerei e, successivamente, attra-
verso l'utilizzo di mezzi navali ;

b) le operazioni di soccorso pre-
disposte dal Portogallo hanno avuto ini-
zio il giorno 23 gennaio 1984, attraverso
l'utilizzo di aerei da avvistamento ;

c) le operazioni di soccorso predi-
sposte dalla Francia hanno avuto egual-
mente inizio il 23 gennaio 1984 ;

d) le operazioni di soccorso orga-
nizzate dalle autorità italiane hanno avuto
inizio il 26 gennaio 1984 (mediante due
aerei e due elicotteri), soltanto dopo la
visita a Madrid del ministro della mari-
na mercantile pro-tempore onorevole Car-
ta (visita avvenuta il 24 gennaio 1984) .

(4-16348)

PASTORE . — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere i motivi che ritardano
la definizione della pratica di ricongiun-
zione dei periodi assicurativi ai sensi della
legge 7 febbraio 1979, n . 29, relativa al
signor Giorgio Carrazzone, nato a Savona
il 20 gennaio 1934 ed ivi residente in via
Cavour, 10/9. L'interrogante fa presente
che la domanda dell 'interessato risale al
24 febbraio 1979 ; da quella data, peral-
tro, egli non ha ricevuto alcun cenno d i
risposta alla sua richiesta .

	

(4-16349)

PICCHETTI. — Al Ministro dei lavori
pubblici . — Per sapere premesso che

con legge n. 94 del 25 marzo 1982
veniva approvato il finanziamento e la
realizzazione di programmi di sperimen-
tazione edilizia sovvenzionata ed agevo-
lata;

il CIPE, nella seduta del 9 febbraio
1984 ha deliberato che gli investimenti di
edilizia sovvenzionata saranno affidati, an-
che a mezzo di concessione, dal comitato
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esecutivo del CER agli IACP, ai comuni
nonché ad operatori particolarmente qua-
lificati; gli interventi di edilizia agevolata
saranno affidati a soggetti scelti nell 'am-
bito delle imprese di costruzione e loro
consorzi, e delle cooperative di abitazion e
e loro consorzi ;

con avviso pubblico, in data 16 giu-
gno 1984, il ministro dei lavori pubblici ,
segretario generale del comitato per l'edi-
lizia residenziale, rendeva noto i termini
e le modalità per la presentazione delle
proposte da parte dei soggetti interes-
sati - :

la graduatoria determinata in bas e
alle proposte presentate ;

i criteri specifici per la determina-
zione della stessa;

se nei criteri di valutazione si è te-
nuto conto della presenza delle imprendi-
torie locali ;

i tempi di attuazione .

	

(4-16350)

CIANCIO, SANDIROCCO, DI GIOVAN-
NI, CIAFARDINI E IOVANNITTI. — Ai
Ministri della sanità e dell'interno . — Per
sapere .– premesso che

con lettera datata 5 marzo 1986, i l
dottor Sergio La Barba accettava l ' inca-
rico di medico convenzionato di base per
la copertura della zona carente del co-
mune di Miglianico, in provincia di Chieti ,
e iniziava, di conseguenza, le pratiche (d a
completare, salvo proroghe, entro i 60
giorni successivi alla accettazione dell'in-
carico, pena la decadenza) previste dallo
accordo collettivo nazionale per la disci-
plina dei rapporti con i medici di medi-
cina generale del 1984, con la richiesta
al comune di Miglianico della iscrizione
nell'anagrafe della popolazione residente
e della certificazione necessaria circa l a
idoneità dei locali da adibire ad ambu-
latorio ;

per quanto riguarda il problema del -
la residenza, non è stato rilasciato il re-
lativo certificato al dottor La Barba, fa-

cendo così venire meno una delle condi-
zioni necessarie previste dall 'accordo cita-
to perché egli potesse aprire l'ambulatorio
medico a Miglianico . E ciò, nonostante
che: a) siano trascorsi circa 90 giorni dal
momento della richiesta (il dottor La Bar-
ba aveva ottenuto una proroga di 30 gior-
ni dalla USL di Chieti) ; b) il dottor La
Barba avesse affittato, con regolare con -
tratto, un appartamento nel comune di
Miglianico; c) l 'articolo 5, comma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica
31 gennaio 1958, n . 136, preveda che la
iscrizione nella anagrafe della popolazione
residente venga effettuata per trasferimen-
to della residenza nel comune, dichiarat o
dall'interessato ;

per quanto riguarda invece il rila-
scio del nulla osta per l'agibilità dei lo-
cali da adibire ad ambulatorio, il dotto r
La Barba si è trovato di fronte a fatt i
a dir poco singolari : infatti, ognuno dei
locali che egli è stato via via costretto
ad affittare veniva sistematicamente di-
chiarato inidoneo, finché - stanco di ve-
dersi negare un diritto – chiedeva l'inter-
vento della USL di Chieti che inviava un
ispettore provinciale di igiene il quale cer-
tificava la idoneità, di un locale che l'uf-
ficiale - sanitario di Miglianico aveva di-
chiarato non agibile . Neanche in questo
caso, l'ufficiale sanitario – nonostante il
parere positivo espresso 4a11'ispettore del -
l'ufficio di igiene di Chieti - rilasciava
nulla osta, facendo così cadere anche i l
nuovo termine fissato al 6 giugno 1986
dalla USL (con la concessione di una
proroga non rinnovata successivamente,
nonostante nuova richiesta) per la pre-
sentazione della certificazione relativa alla
idoneità dei locali di cui sopra ;

in conseguenza di tutto ciò, il dottor
La Barba non ha potuto aprire l'ambula-
torio medico a Miglianico, subendo così
un rilevante danno economico - :

quali iniziative e provvedimenti sus-
seguenti intendono' assumere per ripristi-
nare, per quanto di competenza, la lega-
lità violata e tutelare diritti di elementar e
giustizia così arrogantemente calpestati .

(4-16351)
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RUBINACCI, BERSELLI, FORNER, PA-
RIGI E MUSCARDINI PALLI . — Ai Mini-
stri di grazia e giustizia, delle finanze, de l
lavoro e previdenza sociale e del tesoro .
— Per sapere - premesso ch e

la società Flexon, con società con-
sorelle (Malzoni e Samuelson & Agasci) s i
è accordata con istituti di diritto pubbli-
co (Banco di Roma, Banca Nazionale de l
Lavoro, Banca d'Italia) per gestire i con-
tratti dei summenzionati istituti per l a
fornitura di servizi di pulizia trasferen-
doli a sua volta ad aziende del settore a
livello regionale alle quali viene fornit a
« consulenza contributiva » sia sul conten-
zioso pregresso che su quello in corso ,
come è accaduto ad esempio per la Su-
perlucente di Roma, per la Bargagli d i
Firenze e per la Gamba di Bologna ;

detta « consulenza contributiva » con-
siste in un primo' tempo nel « pilotare »
le visite ispettive dell'INPS ed in un se-
condo tempo nèll'effettuare una doppi a
elaborazione del calcolo delle paghe facen-
do risultare ammontari mensili inferiori
del 70-80 per cento rispetto a quelli
reali - :

quali iniziative di rispettiva compe-
tenza siano state attuate o si intenda
attuare nei confronti della società Flexon ,
della Malzoni & Samuelson, della Agasci
e di quanti per esse e con esse, in rife-
rimento ai fatti di cui sopra, resi possi-
bili da evidenti coperture politiche ;

se ritengano legittimi i suddetti « ap-
palti » da parte di istituti di diritto pub-
blico ;

se presso gli uffici giudiziari del Ve-
neto, siano pendenti, in quale fase, per
quali reati e contro chi procedimenti pe-
nali in relazione ai suesposti fatti .

(4-16352)

MUSCARDINI PALLI, FORNER, BER-
SELLI, PARIGI E RUBINACCI . — Ai Mi-
nistri di grazia e giustizia, delle finanze e

del lavoro e previdenza sociale. — Per sa-
pere - premesso che

il presidente della Flexon con sede
in Padova - via Berchet - signor Vitto -
rio Guadalupi, si sarebbe reso responsa-
bile di evasioni fiscali, contributive non -
ché di esportazioni di valuta dal 1976 a
tutt 'oggi ;

tale illecita attività si sarebbe, tra
l 'altro, sostanziata in : a) evasione contri-
butiva attraverso false elaborazioni in
fase di determinazione degli importi do-
vuti all 'INPS facendo risultare ammonta-
ri mensili inferiori del 70-80 per cento ri-
spetto a quelli reali ; b) acquisizione di
fatture di comodo emesse da aziende com-
piacenti per l'occultamento anche degl i
utili derivanti dal punto a) che precede;
c) esportazione irregolare di capitali al -
l 'estero per la costituzione di aziende su-
bito dopo messe in liquidazione (ditt a
Braxon in Brasile, ditta Mei in Lussem-
burgo, ecc . . . .) ;

esempio lampante di evasione è i l
bilancio del 1981 che riporta valori con-
trastanti tra quanto esposto per contri-
buti dovuti all 'INPS ed effettivo debito ,
con incidenza sull 'utile e con conseguente
evasione fiscale . Per tale anno l'utile ef-
fettivo sarebbe stato di lire 2.860 .000 .000 ,
mentre il denunciato risulterebbe soltant o
di lire 160.000 .000 ;

le esportazioni di valuta sarebbero
avvenute attraverso la Banca Nazionale
del Lavoro di Venezia e la Banca Popo-
lare di Novara in Venezia con il mecca-
nismo di emissione di assegni circolari su
nominativi fittizi ;

innumerevoli sono state le variazion i
e le trasformazioni effettuate dalla socie-
tà Flexon per far perdere le propri e
tracce ;

l'ingegner Carlo Bernini, president e
della Giunta regionale del Veneto, il dot-
tor Giovanni Alviani, ispettore capo del-
l'Ispettorato del lavoro regionale di Ve-
nezia e la Direzione INPS di Venezia sa-
rebbero stati informati delle evasioni fi-
scali e contributive riguardanti la societ à
Flexon ;
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tali segnalazioni non hanno però
avuto seguito alcuno in quanto il dotto r
Virilli dell'INPS di Venezia ed il ragio-
nier Augusto Piscella unitamente al si-
gnor Vittorio Guadalupi ed altri con loro
e per loro, riuscivano a occultare gli ef-
fettivi debiti contributivi e comunque a
« pilotarne » i controlli e ciò sull'intero
territorio nazionale in cui operava la Fle-
xon tramite le proprie filiali - :

quali iniziative di rispettiva compe-
tenza siano state attuate o si intenda at-
tuare nei confronti della società Flexon
e di quanto per essa o con essa, onde
far luce su una così vasta evasione con-
tributiva e fiscale, resa possibile da evi-
denti coperture politiche ;

se presso la Procura della Repub-
blica di Venezia sia pendente un proce-
dimento penale, in quale fase, per qual i
reali e contro chi in relazione ai suespo-
sti fatti .

	

(4-16353 )

FITTANTE, AMBROGIO, FANTÒ, PIE-
RINO E SAMA. — Ai Ministri del lavoro
e previdenza sociale, per gli affari regio-
nali e dell'interno. — Per sapere - pre-
messo che

il 4 luglio 1986, nel corso del dibat-
tito svoltosi nel consiglio regionale della
Calabria sulle dimissioni presentate dal -
l'assessore geometra Piero Battaglia, que-
st'ultimo ha affermato che: « Basta scor-
rere la relazione del collega Palamara per
scoprire la dilatazione del fenomeno oc-
cupazionale dei forestali nella nostra re-
gione dal 1973 al 1983, in un sòlo decen-
nio. Dai 14 mila del 1973 si è passati a i
29 mila del 1983 . E considerato quant i
per diversi motivi hanno lasciato il setto -
re in quel decennio, il fenomeno occupa-
zionale supera i 15 mila addetti . Tutto
questo senza rispetto delle leggi, nell'as-
senza totale di una normativa e molt e
volte senza la doverosa copertura finan-
ziaria . » ;

un operaio a tempo determinato co n
sole 51 giornate di attività lavorativa nel
giro di qualche anno, prima è diventato

operaio a tempo indeterminato, e nel giro
di qualche mese, caposquadra o capocan-
tiere;

per il caos nel quale è rimasto il
settore della forestazione per anni, si so -
no verificati « enormi infiltrazioni di na-
tura mafiosa » ;

nei sei anni di sua esperienza t-egio-
naie ha « assistito a tante sanatorie per
vicende molto più gravi e corpose di quel -
la che riguarda la forestazione », come ad
esempio i 130 precari assunti « non si s a
da chi » qualche anno fa e diventati di -
pendenti regionali e gli operatori dell a
formazione professionale, diventati fun-
zionari ;

che nel periodo elettorale 1985 si
sono visti « arrivare in ufficio una fiu-
mana di persone » (oltre 380 unità) « con
semplici biglietti da visita di operatori
politici regionali » ;

che « nelle banche, nel Ministero del -
le poste, in quello dei trasporti, dei beni
culturali, sono state assunte in questi ul-
timi tempi centinaia di persone » ;

che, a conclusione del suo intervento
ha posto una serie di inquietanti interro-
gativi, sempre riferiti al tema delle assun-
zioni nella pubblica amministrazione, qua -
li: « E le assunzioni concordate nell e
USL ? e come vengono espletati i concor-
si ? Come vengono nominate le Commis-
sioni ?

quali atti sono stati compiuti dagli
organi di controllo per bloccare e impe-
dire la degenerazione della politica per
la forestazione e del personale realizzat a
dalla regione Calabria;

quale ruolo hanno svolto gli uffici
di collocamento per quanto attiene l'av-
viamento al lavoro dei forestali e se è
vero che molti di essi, specie in provinci a
di Reggio Calabria, sono stati usati pe r
iscrizioni temporanee e fittizie di deter-
minate persone « super raccomandate » poi
regolarmente assunte ;

se non ritengono di dovere effettua -
re una accurata indagine ministeriale per
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appurare chi sono gli « operatori politic i
regionali » che avrebbero segnalato le per-
sone da assumere nel periodo elettorale
1985 ed a quali assessori si sarebbero ri-
feriti ;

se non valutano doveroso compiere
una indagine approfondita - a tale scop o
azionando i poteri di accesso dell'alt o
commissario per la lotta alla mafia - per
individuare la natura e la consistenza del-
la penetrazione mafiosa nel settore ed i
soggetti che l'hanno favorita;

se non considerano opportuno com-
piere una analisi puntùale sui metodi se-
guiti nell'espletamento dei concorsi da
parte della pubblica amministrazione pe r
accertare in che modo sia stata assecon-
data la volontà lottizzatrice e quali siano
le caratteristiche della composizione delle
commissioni esaminatricd ;

infine si chiede di sapere :
quante sono le persone assunte in

Calabria per chiamata diretta dagli enti
e dai Ministeri citati in premessa e se l e
stesse rispondevano a effettive esigenze
di funzionalità dei servizi e degli uffic i
interessati .

	

(4-16354)

BADESI POLVERINI. — Ai Ministr i
del tesoro e delle finanze . — Per sapere
- premesso che

il 6 giugno 1986, in occasione dell e
manifestazioni promosse unitariamente da i
sindacati dei pensionati, i rappresentanti
sindacali non sono stati ricevuti dai Mi-
nistri del tesoro e delle finanze ;

in tal modo è venuta meno la pos-
sibilità di un dialogo costruttivo tra i
ministri stessi e chi rappresenta una ca-
tegoria di cittadini che ha alle spalle un a
vita di lavoro e merita, proprio per ciò ,
particolare attenzione e considerazione - :

se non ritengono che ciò possa con-
tribuire a generare sfiducia tra cittadini
e istituzioni proprio nel momento in cui
più è necessario il dialogo e il confronto;
e quali sono le ragioni che hanno deter-
minato il mancato accoglimento della ri-
chiesta di incontro .

	

(4-16355)

BADESI POLVERINI. — Al Ministro
della pubblica istruzione. — Per sapere -
premesso che

le circolari ministeriali 128 e 12 9
del 3 maggio 1986 hanno suscitato in
molti circoli didattici perplessità e dubb i
circa la loro applicabilità;

in particolare i direttori di quindici
circoli didattici dei seguenti comuni : AI-
biolo, Appiano Gentile, Cadorago, Cantù ,
Cermenate, Lurago d 'Erba, Mariano 1° e
2°, Olgiate Comasco, Tavernerio, Turate ,
Como 2°, 6°, 7°, 8°, riferiscono una situa-
zione di obiettiva difficoltà che si può
riassumere come segue :

a) pochi alunni del plesso, appar-
tenenti a tutte e cinque le fasce di classi ,
ma non a tutte le sezioni, hanno optato
per le attività alternative; questo com-
porta la necessità di sapere se sia legitti-
mo affidare ad un insegnante il piccolo
gruppo di chi ha optato per tali attività
e ad altro insegnante i rimanenti alunni
anche se in numero superiore a 25 ;

b) in molti plessi il numero dei
docenti disponibili all'insegnamento della
religione cattolica non è pari al bisogno ;
in tal caso ci si chiede se è legittimo da -
re l'incarico a un docente che sia dispo-
nibile, di impartire tale insegnamento an-
che in altre classi, o in altri plessi, con
diminuzione delle ore di presenza nella
propria classe ;

c) in alcuni plessi la totalità dei
docenti si è dichiarata non disponibile
all'insegnamento della religione cattolic a
mentre tale insegnamento è richiesto da
parte di larga parte degli alunni; in tal
caso ci si chiede quale debba essere l'uti-
lizzazione dei docenti, se si debba prevede -
re l'intervento di insegnanti esterni, e, in
caso affermativo, se resta vincolante l a
collocazione dell'ora di religione nelle ore
iniziali o finali ;

d) in alcuni casi si verifica la ne -
cessità di incaricare insegnanti di religione
in scuole speciali, per cui ci si chiede
quali titoli didattici specifici devono esser
loro richiesti, tenendo conto delle parti-
colari caratteristiche degli utenti ;
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la situazione presentata dalle dire-
zioni didattiche sopra citate, e qui rias-
sunta per sommi capi, non costituisce
eccezione nel quadro generale della scuo-
la italiana - :

quali provvedimenti intenda assume -
re per fare chiarezza e consentire un
regolare- funzionamento dell'attività didat-
tica .

	

(4-16356)

POLI BORTONE, RALLO E ALOI. —
Al Presidente del Consiglio dei ministri e
al Ministro per il coordinamento delle
iniziative per la ricerca scientifica e tec-
nologica. — Per conoscere - premesso che
il ministro per la ricerca scientifica Luigi
Granelli alla interrogazione presentata da -
gli interroganti del MSI-DN in merito all a
vicenda CNR-Immobiliare Carrara -
Immobi-liare Monticelli, ha dato ragione, ai fatti
esposti, e già riportati dall 'agenzia stamp a
Punto Critico, ha anche dovuto ammette-
re che gli organi responsabili della Car-
rara e della Monticelli, risultati essere gl i
stessi, sono stati denunziati in sede pe-
nale dalla Guardia di finanza che ha ri-
scontrato, nel corso di indagini e verifi-
che nei confronti delle stesse Immobilia-
ri Carrara e Monticelli, irregolarità in ma-
teria di imposte sui redditi e soprattutt o
l'annotazione di fatture per operazioni ine-
sistenti, giungendo così al paradosso, co-
me scrive l'agenzia Punto Critico, che lo
Stato versa a due società riconosciute dal -
la Guardia di finanza, ossia da un orga-
no dello stesso Stato, ree di evasione e
addirittura di falsità nelle registrazioni
IVA, che concretizza il reato di truffa all o
Stato, la somma di due miliardi annui
sia pure sotto forma di locazione in fa-
vore del CNR - :

quale valutazione diano della vicen-
da e quali iniziative si intendono prendere
al riguardo .

	

(4-16357)

JQVANNITTI E SANDIROCCO. — Ai
Ministri del bilancio e programmazione
economica, dell'agricoltura e foreste, per

i beni culturali e ambientali . — Per sa-
pere - premesso :

che su proposta della regione Abruz-
zo è stato ammesso a finanziamento FI O
1985, il progetto del Consorzio di Bonific a
« Canale Corfinio » denominato « Tutela
dall'inquinamento del lago di Scanno e
della valle del Sagittario », per un im-
porto complessivo di 15 miliardi e 20 0
milioni ;

che tale progetto prevede la costru-
zione di un megadepuratore nel territo-
rio del comune di Bugnara (AQ), dop o
aver solcato per oltre 20 km. tutta la
valle del Sagittario, sottoposta a tutel a
con decreto del Ministro dei beni am-
bientali del 26 gennaio 1986, per la posa
in opera di un collettore fognante che,
passando necessariamente per la SS . 479 ,
attraverserebbe il centro abitato di An-
versa, già percorso da una fitta rete idri-
ca, fognaria, elettrica e telefonica;

che tale realizzazione ha già susci-
tato forti reazioni dei comuni di Anversa
e di Bugnara, i cui consigli comunali, riu-
niti in seduta straordinaria, hanno votato
ordini del giorno di protesta ; nonché delle
associazioni ambientaliste come : « Amici
della Terra » di Sulmona e « Dea Madre »
di Pratola Peligna le quali hanno anche
inviato esposti-denuncia alla Procura della
Repubblica di Sulmona, chiedendo inter-
venti urgenti per impedire l'inizio dei la-
vori ;

che il progetto così fieramente e giu-
stamente avversato, viene a sovrappors i
ad altre opere progettate e persino finan-
ziate che, a detta dell'ingegner Medici del -
l'Università dell'Aquila, incaricato di fare
una perizia, dal TAR Abruzzo, sono men o
costose e certamente meno devastanti ;
confermata la necessità e l'urgenza da
tempo avvertite del disinquinamento del
lago di Scanno e di una giusta soluzione
ai problemi dei comuni del Sagittario ,
derivanti da una razionale attuazione dell a
legge n . 319 del 1976 - :

se non ritengono necessario interve-
nire con l'urgenza che il caso richiede per
impedire la costruzione di un'opera tanto
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avversata, quanto discutibile e per soste-
nere progetti alternativi di più facile rea-
lizzazione e di più sicura efficacia .

(4-16358 )

PUJIA, BOSCO BRUNO E LAGANA . —
Al Presidente del Consiglio dei ministri e
ai Ministri dell'industria, commercio e arti-
gianato e delle partecipazioni statali . —
Per conoscere :

1) a quali criteri si sono riferiti pe r
l 'elaborazione dei programmi di attivit à
l 'IRI, l'ENI e gli altri Enti a partecipa-
zione statale ;

2) per quali motivi è stata quas i
esclusa dai citati programmi la regione
Calabria che vanta il più alto numero d i
disoccupati, nonostante gli impegni ripe-
tutamente assunti dal Governo. (4-16359)

CARLOTTO, BALZARDI E RABINO . —
Al Ministro della sanità. — Per conosce-
re - premesso

che il comma 3° dell'articolo 28 del -
la legge finanziaria 1986 recita : « Con la
stessa decorrenza è stabilita la partecipa-
zione alla spesa da parte degli assistit i
sulle prestazioni specialistiche di cui a l
decreto-legge 25 gennaio 1982, n . 16 con-
vertito, con modificazioni nella legge 2 5
marzo 1982, n. 98, nella misura del 25
per cento delle tariffe stabilite per conven-
zioni stipulate ai sensi della legge 23 di-
cembre 1978, n . 833 . La partecipazion e
alla spesa da parte degli assistiti sull a
singola prescrizione idrotermale è stabilit a
nella misura di lire 15 .000 per ogni cicl o
di prestazioni termali previsto dalle con-
venzioni stipulate ai sensi della legge 2 3
dicembre 1978, n . 833 ;

che la legge 98 del 25 marzo 1982,
cui l'articolo 28 del comma 3° della legg e
finanziaria 1986 fa riferimento si limit a
ad elencare soltanto alcune prestazion i
che si individuano in quelle cui i ticke t
sono stati finora applicati, escludendo per-
tanto l'estensione della partecipazione all a
spesa per altre prestazioni specialistiche ;

che con circolare ministeriale della
sanità, n . 100/SC .PS/17/1142 sono stat i
invitati le regioni e gli enti locali ad esten-
dere i ticket sanitari a tutte le prestazio-
ni specialistiche anche se in precedenz a
esentate da tale partecipazione ;

che, pertanto, tale invito appare in -
giustificato e illegittimo perché da consi-
derarsi contrario alla legge - :

se intende rettificare il contenuto
della propria circolare sopra richiamata .

(4-16360)

CARLOTTO, PAGANELLI E SARTI
ADOLFO. — Al Ministro del lavoro e pre-
videnza sociale. — Per conoscere - pre-
messo

che nel comune di Lagnasco (Cuneo)
ha funzionato fino ad oggi, prima con
personale fisso e poi con personale addet-
to al servizio per due giornate per setti-
mana, con piena soddisfazione dell 'utenza
locale, l'ufficio di collocamento indispen-
sabile nella stagione estiva quando in det-
ta località, cuore della frutticoltura pie-
montese, sono continue le assunzioni di
manodopera agricola per la raccolta della
frutta (pesche, mele, pere, ecc .) ;

che tale ufficio verrà, ingiustificata-
mente, soppresso con il 1° luglio 1986 e
aggregato a quello della città di Saluzzo ,
il cui ufficio deve già provvedere per ben
14 comuni della zona ;

che tale soppressione provoca disag i
notevoli per le aziende agricole locali ; i
cui titolari hanno sempre avuto il servizi o
di collocamento in loco e se ne vedono
d'ora innanzi privati, essendo poi costret-
ti a trasferirsi a Saluzzo per le loro esi-
genze a volte pressanti ;

che, agli effetti dell 'utilità del, servi -
zio, vanno quanto meno considerati i se-
guenti dati statistici : a) nel periodo giu-
gno-ottobre 1985 furono avviate al lavoro
stagionale agricolo, in Lagnasco, 953 uni-
tà, 50 unità in altri settori e così in
complesso in quel periodo 1 .003 unità ;
b) nello stesso periodo a Saluzzo furono
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avviate al lavoro stagionale agricolo 73 3
unità, 412 unità in altri settori e così i n
complesso 1 .145 unità; c) a fronte di tale
movimento a Lagnasco vi ha provveduto
un solo dipendente dell'ufficio, mentre a
Saluzzo vi hanno provveduto 3 impiegati ,
mentre altri 2 sono temporaneamente as-
senti per maternità e servizio di leva ;
d) il movimento per il lavoro stagionale
agricolo nei maggiori centri di produzio-
ne frutticola nella provincia, nella stagio-
ne sopra presa in considerazione, è stato
di 341 unità a Busca, 243 unità a Cuneo,
310 unità a Fossano, 383 unità a Savi-
gliano ; e) non è chi veda che la situa-
zione della manodopera agricola occasio-
nale in Lagnasco supera di gran lunga
quella di qualsiasi altro centro di produ-
zione e giustifica a pieno la prestazione ,
almeno per 2 giornate settimanali, di u n
addetto all'ufficio di collocamento ;

che tutto ciò considerato per evita-
re disservizi, ingiustificati malumori e le-
gittime proteste da parte degli interessa -
ti, appare assolutamente necessario ripri-
stinare nella stagione estiva il servizio d i
collocamento in Lagnasco

quali provvedimenti ritiene di, adot-
tare d 'urgenza per porre rimedio a quan-
to evidenziato in premessa .

	

(4-16361 )

CARLOTTO, BALZARDI E RABINO. —
Ai Ministri del lavoro e previdenza socia-
le. — Per conoscere - premess o

che l'articolo 10 della legge 9 gen-
naio 1963 n. 9 regola le procedure pe r
l'iscrizione e reiscrizione dei titolari di
imprese diretto-coltivatrici, negli elenchi
del servizio per i contributi agricoli uni-
ficati ;

che di conseguenza gli uffici SCAU
hanno provveduto come provvedono a
esaminare la posizione dei coltivatori di-
retti che - precedentemente iscritti negl i
elenchi dei contributi - hanno chiesto l a
loro cancellazione dopo aver ottenuta la
pensione di invalidità e vecchiaia;

che a seguito di accertamenti del
predetto ufficio SCAU, viene sovente di-

sposta la reiscrizione dei coltivatori diret-
ti già cancellati con decorrenza arretrata
(a volte di diversi anni) e viene notificato
agli interessati l'esito di tale accerta-
mento;

che avverso a tale notificato accerta-
mento, l'interessato può ricorrere entro
30 giorni alla commissione provinciale
competente ;

che assai sovente l'interessato mede-
simo ha validissimi motivi per ricorrer e
e dimostrare che non è più unità attiva
e non presta opera in azienda e pertanto
è in grado di provare che l'accertamento
dello ufficio, per errate informazioni per-
venutegli, è illegittimo;

che però nelle more del ricorso (pre-
sentazione, istruttoria, esame della Com-
missione, decisione, ecc .) tuttavia lo SCAU
senza attendere l'esito del ricorso iscriv e
a ruolo per somme considerevoli il colti-
vatore oggetto dell'accertamento ;

che tale procedura non è espressa-
mente prevista dalla legge ed è anzi in
contrasto con le norme generali del con-
tenzioso che - come noto - prevedono l a
sospensione dell'iscrizione a ruolo fino all a
definizione in ogni grado del ricorso ;

che il comportamento dello SCAU,
quindi, non appare suffragato da una nor-
ma specifica e crea per il coltivatore inte-
ressato, sovente, situazioni gravi ed im-
barazzanti, non essendo in grado di ver-
sare le considerevoli somme che lo SCAU
intende recuperare (cifre nell 'ordine di
milioni)

in base a quale disposizione legisla-
tiva lo SCAU iscrive a ruolo i contributi
addebitati arretrati, anche in pendenza di
ricorso e come ritiene di porre rimedio
alla situazione sopra illustrata . (4-16362)

CARLOTTO. — Al Ministro del tesoro .
— Per conoscere - premess o

che il 2° comma dell'articolo 40 del
testo unico delle norme sul trattamento
di quiescenza dei dipendenti civili e mi-
litari dello Stato, approvato con decret o
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del Presidente della Repubblica 29 dicem-
bre 1973 n. 1092 recita: « se nel totale
del servizio ' effettivo risulta una frazione
di anno la frazione superiore a 6 mesi si
computa come anno intero; la frazione
uguale o inferiore a 6 mesi si trascura » ;

che l'articolo 43 quart'ultimo comma
e terz'ultimo comma della legge 1° aprile
1981 n . 121 (nuovo ordinamento dell'Am-
ministrazione della pubblica sicurezza) re -
cita: « Ai funzionari del ruolo dei Com-
missari che abbiano prestato servizio sen-
za demerito per 15 anni, è attribuito il
trattamento economico spettante al prim o
dirigente . Ai funzionari del ruolo dei Com-
missari e ai primi dirigenti che abbiano
prestato servizio senza demerito per 25 an-
ni, è attribuito il trattamento economico
spettante al dirigente superiore » ;

che nel dettato riportato in questa
precedente premessa non è indicato che
la frazione superiore a 6 mesi si com-
punta come anno intero ;

che tale carenza di indicazione d a
luogo a interpretazione restrittiva nel sen-
so che anche le frazioni di servizio supe-
riore a 6 mesi non vengono computate
come servizio utile a fine del trattament o
pensionistico ;

che ciò provoca inopportuna e in-
giustificata disparità di trattamento d i
quiescenza e danneggia numeroso beneme-
rito personale che ha prestato lodevol e
servizio alle dipendenze dello Stato ;

che pertanto è opportuno e urgente
diramare istruzioni interpretative della
norma citata - :

quali iniziative intende adottare il
ministro per porre rimedio a quanto so-
pra evidenziato . .

	

(4-16363 )

CARLOTTO, BALZARDI, PAGANELLI ,
RASINO E SARTI ADOLFO. — Al Ministro
dell'agricoltura e delle foreste . — Per co-
noscere - premesso che:

agli effetti della ripartizione fondi d i
cui all'articolo 3 del disegno di legge
n . 3573 (legge pluriennale per gli interventi
programmati in agricoltura) il Piemonte s i
è sempre trovato penalizzato dall'applica-
zione dei parametri di riparto;

infatti sulla legge n. 153 del 1975 le
percentuali di riparto variavano a seconda
degli interventi dal 5,50 al 6,70 per cento,
con una media del 6,05 per cento e sulla
legge n. 430 del 1977, per il primo bien-
nio il Piemonte beneficò di una percen-
tuale di assegnazione pari a poco men o
del 7 per cento sui contributi in conto
capitale e del 6,18 per cento sul limite
d'impegno 1977 ;

con l'attuazione della legge n. 984
del 1977 i parametri furono impostati per
settore con riserva del 60 per cento al
sud ed all ' interno del settore erano varia -
bili a seconda delle caratteristiche dello
stesso; per il Piemonte risultavano le se-
guenti percentuali :

Settore

Irrigazione
Zootecnia
Forestazione
Orto-frutta
Coltivazioni pregiate
Vitivinicoltura .
Terreni collinari e montani

Media ponderata

% Stralcio 1978

	

% 1979-1982

	

4,00

	

4.706

	

5,699

	

6.389

	

5,807

	

6.364

	

3,290

	

1 .746

	

1,115

	

0.520

	

6,569

	

4.626

	

.6,760

	

5.449

4,687

	

4.771
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il settore dell'irrigazione, settore di
maggior peso (320 . miliardi annui nazio-
nalmente dal 1979 al 1982), disponeva per
il Piemonte per il periodo 1979-87 un fi-
nanziamento di 125 .404 milioni di cui però
solo 44.526 milioni assegnati direttamente
alla regione ed i restanti 80 .878 milioni
per le opere inserite nel piano irriguo na-
zionale (Ingana, Moiola, etc .) a gestione
diretta del ministero dell 'agricoltura e del -
le foreste ;

nel 1980 venne applicato alle asse-
gnazioni sulla legge 403 del 1977 (con ef-
fetto retroattivo sul 1979) il coefficiente
delle assegnazioni dirette alle regioni sul -
la legge n . 984, con esclusione della quot a
di competenza nazionale sulla irrigazione ,
con un coefficiente che scese dal 4,8 pe r
cento circa al 4 per cento scarso . Tale
coefficiente fu applicato sulle assegnazion i
alle regioni per spese dirette a valere sugl i
stanziamenti delle leggi finanziarie dello
Stato per gli esercizi 1984 e 1985 ed è ri-
proposto (nella misura del 3 .962 per cento)
per l 'assegnazione di 1 .040 miliardi a va-
lere sulla legge finanziaria per l'esercizio
1986. Le rimostranze a suo tempo moss e
dall'assessore regionale all 'agricoltura nel-
la seduta del 21 novembre 1979 della Com-
missione interregionale di cui alla legg e
n. 984 del 1977, articolo 4 ed il parere
contrario del Consiglio regionale del Pie-
monte in sede di approvazione dei pro -
grammi di settore non modificarono la si-
tuazione, che, anzi si è vieppiù conso-
lidata ;

la situazione anomala è dimostrata
dalle seguenti considerazioni :

a) il Piemonte con lire 12 di ri-
parto su lire 1 .000 di prodotto lordo ven-
dibile è al terzultimo posto tra le region i
italiane;

b) il Piemonte risulta poi addirit-
tura all 'ultimo posto se si rapportano l e
assegnazioni al numero di aziende censit e
nel 1982 : solo 170.000 lire per azienda
rispetto alle 317.000 medie nazionali ;

c) parimenti risulta il Piemonte al-
l'ultimo posto se il rapporto viene fatto

con la superficie agricola utilizzata censita
nel 1982 : lire 34.000 per ettaro di superfi-
cie agricola utilizzata rispetto alle 65 .000
medie nazionali ;

la preoccupazione maggiore è che
tale stato di cose si protragga nel tempo,
visto che l 'articolo 3 del disegno di legge
n. 3573, presentato recentemente dal Go-
verno relativamente alla legge pluriennal e
di spesa, si richiama per i riparti dell 'an-
no 1986 ai parametri dell 'anno 1985 e
quindi ai perversi meccanismi di ripart o
della legge n . 984 del 1977;

pertanto il Piemonte a fronte di un
riparto percentuale di 3,962 ha un pro-
dotto lordo vendibile sul totale del 7,48 ,
un numero di aziende pari al 7,37 ed una
superficie agricola utilizzata equivalente al
7,60;

per altro, pur tenendo conto delle
riserve a favore del Mezzogiorno e del
Trentino-Alto Adige, le percentuali risul-
tano essere per il Piemonte sull 'Italia ri-
parametrata del 4,47 per il prodotto lordo
vendibile del 5,89 per numero di aziend e
e del 5,76 relativamente alla superficie
agricola utilizzata, tutte superiori all 'attua-
le percentuale di riparto ;

quali provvedimenti intende adottar e
il Ministro per porre rimedio a tale in -
giusto riparto che penalizza l 'agricoltura
piemontese come è sopra evidenziato .

(4-16364)

DEL DONNO. — Al Ministro della di-
fesa. — Per sapere quali ostacoli si frap-
pongono al trasferimento del signor Sani-
paolo Vito Vittorio, ex maresciallo della
marina militare, da Taranto a Bari . Il
signor Sampaolo Vito Vittorio, nato a
Brindisi di Montagna (PZ) è residente a
Santeramo, in via Padre Serafini Germi-
narlo. Dal 26 luglio 1965 al 15 settembr e
1983 è stato in servizio presso la marin a
militare in qualità di sottufficiale di car-
riera. Successivamente è passato all 'impie-
go civile il 16 settembre 1983, quale vin-
citore di concorso nell'amministrazion e
della difesa, con decreto ministeriale 16
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settembre 1982, Reg . 54 Foglio 27. Attual-
mente è in servizio presso Maridipart Ta-
ranto con la qualifica di coadiutore .

(4-16365 )

RAUTI. — Al Ministro dell 'agricoltura
e foreste. — Per sapere se è a conoscenza
delle perduranti polemiche suscitate dall a
realizzazione del « progetto della nuova
rete irrigua » da parte del consorzio del-
la piana di Fondi e Monte San Biagi o
(in provincia di Latina) . Circolano in ar-
gomento - nella stampa locale e in vari e
pubblicazioni - voci preoccupanti, specie
dopo la « rinuncia » della ditta Grassetto
a continuare i lavori e dopo una « rota-
zione » inattesa di incarichi fra il perso-
nale del consorzio addetto a quei lavori ,
mentre non appare affatto chiara la natu-
ra del contenzioso che oppone la « Gras-
setto » alla ditta Ottaviani che, nel frat-
tempo, è subentrata nell 'incarico .

Fatto sta, comunque, che il progetto
in questione - realizzato dallo studio
V.A.M.S. per conto della Montedison agri-
coltura - è stato finanziato per 22 miliar-
di ma solo 12 sono stati sinora effettiva-
mente spesi . Al momento, i lavori sono
in corso nei nuovi impianti dei Greci ,
Vetere e Fontanelle ma solo per comple-
tamento di alcune opere ; tutto il resto è
sospeso.

Si impone dunque una indagine sul -
l'accaduto, che valga al tempo stesso a
sbloccare la situazione .

	

(4-16366)

MUSCARDINI PALLI . — Al President e
del Consiglio dei ministri. — Per sapere -

considerato che risulterebbe che la
quota dello 0,40 per cento prelevata ai
medici per coprire l 'assicurazione dei
primi trenta giorni di malattia in molt i
casi non arriva al destinatario (Assicura-
zioni Generali), ma risulterebbe rimanere
nelle casse delle USL o in altri luogh i
non meglio identificati ;

considerato che le Assicurazioni Ge-
nerali con le quali esiste una convenzione
per coprire il primo mese di malattia dei

medici di famiglia non possono pagare
la somma dovuta in quanto non la avreb-
bero mai incassata dalle USL, le qual i
invece per questa bisogna, prelevano all a
fonte lo 0,40 per cento del compens o
mensile di ogni medico;

considerato che tale convenzione è
stata stipulata con mediazione del mini-
stro della sanità il 31 dicembre 1985 e d
ha valore retrattivo per tutto il 1985 ;

considerato che queste inadempienze
riguardano varie parti d'Italia (Milano,
Vicenza, Genova, Como, Roma, Napoli e
Palermo);

considerato che in tale atteggiamen-
to delle USL si ravvisa grave reato e ch e
il sindacato medico SNAMI giustamente
minaccia di denunziare alla magistratura
le USL se le stesse non copriranno imme-
diatamente le quote assicurative -

quali immediati provvedimenti inten-
da assumere per garantire la copertura
delle quote assicurative già pagate dai
medici e per promuovere una indagine
per identificare le USL colpevoli, facendo
ad essa seguire adeguate iniziative .

(4-16367)

TATARELLA. — Ai Ministri della sa-
nità e del tesoro. — Per conoscere le ini-
ziative che hanno preso in seguito al-
l'esposto del capogruppo del MSI-DN al-
l'assemblea generale dell'USL BA-4 (Bisce-
glie-Trani) Matteo Capobianco, inviato i l
28 giugno 1986 alle autorità regionali e
ai Ministeri della sanità e del tesoro e
relativo ai rapporti censurati e censura -
bili dell'USL BA-4 con la ditta Torsello
di Trani .

	

(4-16368 )

TATARELLA . — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere le azioni che intende
svolgere per far nominare il direttore sa-
nitario dell'ospedale - presidio ospedalie-
ro « Teresa Masselli-Mascia » - di San Se-
vero (USL FG-2 San Severo - Apricena -
Poggio Imperiale - Lesina - Sannicandro
Garganico) dopo oltre dieci anni di al-
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ternana e di rotazione tra primari, ad
opera delle varie amministrazioni e mag-
gioranze DC, PCI, PSI, PSDI che hann o
inventato da tempo a San Severo il prin-
cipio dell'alternanza lottizzatrice. In me-
rito si fa presente che, dopo l 'innovazione
legislativa dell'autorizzazione per posti a
concorso, la giunta regionale pugliese con
provvedimento del 28 gennaio 1985, n. 353,
ha autorizzato il conferimento con con-
corso del posto di direttore sanitario e a
tutt'oggi la situazione non si è concreta-
mente regolarizzata .

Per sapere se è a conoscenza della
prassi di assunzioni clientelari alla USL
FG-2 con gli stessi criteri di rotazion e
e di suddivisione che hanno ispirato i l
turno della direzione sanitaria e ad ope-
ra degli stessi partiti e sindacati che ora
si scambiano reciproche accuse di cliente-
lismo e che a volte, a turno, e spesso
insieme, dalla DC al PCI, sono state le
cause della censurata e censurabile situa-
zione di degrado dell'USL FG-2 . (4-16369)

CARLOTTO, ARISIO, MARTINO, PA-
GANELLI, SARTI ADOLFO E SOAVE . —
Al Ministro delle finanze. — Per cono-
scere - premesso che :

l 'ufficio tecnico erariale - sezione
quarta - (catasto edilizio urbano) di Cu -
neo, a servizio di una vasta e popolos a
provincia, con ben 250 comuni, è attual-
mente allocato in via Meucci n . 17, in lo-
cali angusti e assolutamente inidonei per
l'accesso del pubblico ed è dotato di per -
sonale insufficiente per far fronte all e
molteplici esigenze di servizio ;

di conseguenza, i numerosi privati e
professionisti (oltre 1 .500, questi ultimi in
provincia), che devono accedere al pre-
detto ufficio vengono muniti, di prim o
mattino, di apposite schede di prenotazio-
ne con limitazione di numero di pratiche
da trattare al giorno (massimo 3 per pro-
fessionista) ;

ciò comporta la necessità di accedere '
più volte a Cuneo anche dalla più lon-
tana periferia della provincia per ripetuti

giorni, al fine di ottenere le prestazioni
dovute dall'ufficio, con defaticanti code,
attese e perdite di tempo ;

tale anormale, intollerabile e assur-
da situazione non è purtroppo limitata a
periodi di punta (es . pratiche di condono
edilizio), ma sta diventando di normale
routine per ogni pratica da svolgere pres-
so il predetto UTE ;

ciò crea disservizio notevole, malu-
more e vivaci proteste da parte dell'uten-
za, ampiamente riportate con appositi ser-
vizi, anche dalla stampa nazionale e lo -
cale e impone quindi soluzioni immediate
e radicali ;

con l 'occasione, è dovéroso ricordare
e lamentare, che a Cuneo, gli uffici finan-
ziari (intendenza, UTE, ufficio registro, uf-
ficio imposte, ufficio IVA, conservatoria
registri immobiliari, etc.), sono dissemi-
nati da un capo all 'altro nella città, oc-
cupando l'equivalente di 48 alloggi, in sed i
spesso inidonee, costringendo l 'utenza a
trasferirsi da un posto all'altro, per l e
proprie esigenze, mentre il problema po-
trebbe essere soddisfacentemente risolto ,
con la costruzione di un'unica sede de i
servizi finanziari ;

che tale esigenza, è stata già prospet-
tata al ministro, purtroppo senza succes-
so, dai responsabili di tali citati uffici ;

quali provvedimenti intende adottare
a tempi brevi, per porre rimedio alla si-
tuazione sopra esposta prospettata, rela-
tiva all'UTE - sezione catasto edilizio -
e se intende porre finalmente allo studio
il pure accennato problema della concen-
trazione degli uffici finanziari di Cuneo in
unico complesso .

	

(4-16370)

TATARELLA. — Ai Ministri per gli in-
terventi straordinari nel Mezzogiorno e
delle partecipazioni statali . — Per cono-
scere le azioni che intendono svolgere
presso le Ferrovie dello Stato per le com-
messe per la Breda Fucine Meridional i
di Bari che ha circa 300 dipendenti in
cassa integrazione e ha materiale per i l
settore ferroviario in magazzino per cir-
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ca dieci miliardi, mentre contemporanea-
mente le Ferrovie dello Stato non adem-
piono all'obbligo di legge per le commes-
se, determinando la crisi dell'azienda spe-
cializzata, in seguito a riconversione, ne l
settore ferroviario .

	

(4-16371 )

PARIGI, FORNER, MUSCARDINI PAL -
LI, BERSELLI E RUBINACCI. — Ai Mi-
nistri del turismo e spettacolo e dell e
finanze. — Per sapere se non ritenga ch e
sarebbe stato più opportuno che il se-
questro di centinaia di imbarcazioni stra-
niere in sosta in alcuni porticcioli turi-
stici dell'Alto Adriatico, operato nei gior -
ni scorsi, fosse avvenuto in stagione no n
turistica, onde non danneggiare il gi à
precario flusso di cittadini austriaci e ger -
manici, così maggiormente incoraggiati ad
approdare nella più tollerante Jugoslavia,
i cui pubblici ufficiali mai si sono esposti
al sospetto di favorire gli operatori tu-
ristici italiani, attraverso troppo zelant i
operazioni a carico dei turisti, loro ospiti .

(4-16372)

CARLOTTO . — Al Ministro del lavoro
e previdenza sociale . — Per conoscere
premesso

che la legge 3 gennaio 1981, n . 6
reca « norme in materia di previdenza pe r
gli ingegneri e architetti » ;

che l 'articolo 7 comma 4 della legge
predetta recita : « Le pensioni di reversi-
bilità ed indirette spettano solo ai super-
stiti di chi sia stato iscritto alla Cass a
con carattere di continuità a partire da
data anteriore al compimento del quaran-
tesimo anno di età, anche se l'iscrizion e
era cessata al momento del decesso » ;

che in merito si può osservare : Nul-
la da eccepire per coloro che si sono
iscritti alla Cassa posteriormente alla data
di entrata in vigore della legge 3 gennai o
1981, n. 6, ma per coloro che fosser o
iscritti a tale data, dovrebbero essere tut-
tora vigenti i diritti acquisiti all'atto dell a
iscrizione alla Cassa, in particolare quelli
contemplati dalla legge 1,1 novembre 1971,

n. 1046, che non prevede tale limitazione .
È da tener altresì presente che, data la
particolare situazione occupazionale del -
l'ingegnere ed architetto italiano, che non
sempre può esercitare esclusivamente la
libera professione (ad esempio interrom-
pendola con periodi di docenza o di altro
rapporto di dipendenza), e quindi viene
a trovarsi facilmente in tale posizione di
assenza di copertura di rischi previden-
ziali non previste dalle altre norme vi -
genti. In tal senso è il contenuto di un a
proposta di legge che apporta le migliorie
necessarie alla vigente legge n. 6 sulla
previdenza per gli ingegneri ed architetti ,
che prevede anche una modifica all'arti-
colo 7 nel senso che sarà contemplata un a
interruzione di iscrizione alla Cassa an-
che dopo il quarantesimo anno di età ,
per un periodo di tempo non superiore ai
cinque anni ;

che l'articolo 9 ancora di tale legge
recita: « Per gli ingegneri ed architetti
che iniziano la professione e che si iscri-
vono per la prima volta alla Cassa prima
di aver compiuto i 35 anni di età, il con -
tributo di cui al presente articolo è ri-
dotto, per l'anno di iscrizione e per i du e
anni successivi alla metà ». Si dovrebbe
pertanto intendere « per gli ingegneri e d
architetti che iniziano la libera profes-
sione » . Ciò è d'altronde previsto dall 'ar-
ticolo 21 dove si afferma che l'iscrizion e
alla Cassa è « obbligatoria per tutti gl i
ignegneri che esercitano la libera profes-
sione con carattere di continuità » . Pertan-
to la sola condizione per essere conside-
rati « professionisti » dovrebbe essere quel -
la contemplata dall'articolo 21, e non -
molto genericamente - dall'articolo 9 in
quanto l'ingegnere o l'architetto sarebbe
considerato professionista anche in assen-
za dei titoli fiscali per esserlo (ad esem-
pio partita IVA), in presenza della sola
iscrizione all'ordine, indispensabile, ma
non sufficiente per esercitare la « libera
professione »

se non ritiene il ministro di assume -
re le opportune iniziative affinché venga
chiarito il tenore delle norme sopra ri-
portate .

	

(4-16373)
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ALOI E VALENSISE. — Ai Ministr i
dell'industria, commercio e artigianato ,
delle partecipazioni statali, per gli inter -
venti straordinari nel mezzogiorno e del
lavoro e previdenza sociale. — Per sa-
pere :

se sono a conoscenza, come dovreb-
bero esserlo, dello stato di completo e d
assurdo abbandono in cui versano gli im-
pianti industriali della Liquichimica di Sa-
line foniche, in provincia di Reggio Ca-
labria, dove si registra, ormai da tempo ,
l 'inutilizzo delle strutture, ridotte ad u n
ammasso di lamiere arrugginite, costate a l
contribuente calabrese ed italiano la spes a
di circa 300 miliardi di lire, malgrado l e
perplessità avanzate da vari settori in or-
dine alla possibilità di mettere in com-
mercio le bioproteine, che lo stabiliment o
avrebbe dovuto produrre ;

se non ritengano che la presenza di
siffatte strutture industriali sia la dimo-
strazione evidente di un assurdo mod o
di investire nel Sud, ed in particolare in
Calabria, senza tenere conto cioè delle
vocazioni del territorio, che abbisogna d i
ben altro tipo di interventi ed in tutt 'al-
tro tipo di settore, pena il fallimento d i
iniziative, come quella in ispecie, che ub-
bidiscono semplicemente a logiche di in-
teressi di gruppi di pressione legati a d
un certo tipo di capitalismo di rapina e
di sfruttamento nei confronti del Mezzo-
giorno d'Italia ;

se e come intendano procedere ad
una riconversione degli impianti della Li-
quichimica, che, allo stato, si trova a re-
gistrare la presenza di circa 300 operai ,
dei 500 iniziali, in cassa integrazione gua-
dagni, senza che per gli stessi possa, a
breve scadenza, schiudersi alcuna prospet-
tiva di ricollocazione sul piano occupazio-
nale, sebbene assurde e fantasiose voc i
affaccino la possibilità che gruppi indu-
striali cinesi siano interessati a rilevare
le strutture industriali in questione ;

quali iniziative concrete infine inten-
dano adottare onde evitare che, oltre al
mito ormai svanito del siderurgico di

Gioia Tauro, anche il complesso chimico
di Saline, che ha peraltro avuto risvolt i
d 'ordine giudiziario, possa rappresentar e
l'ennesima beffa nei confronti di un cen-
tro, quale Saline, e di una provincia, ch e
attendono di vedere mantenuti gli impe-
gni assunti, sin dagli anni settanta, attra-
verso il vacuo « pacchetto Colombo » .

(4-16374)

FLORINO, ABBATANGELO E MAllO-
NE. — Al Ministro della sanità. — Per
sapere - premesso che

il 2 luglio 1986 una donna, malat a
di mente, si è uccisa poco dopo il rico-
vero nell'ospedale San Gennaro di Napoli
(un fatiscente e gigantesco palazzo) ;

nel giro di un anno, è il terzo suici-
dio verificatòsi nel nosocomio napoletano
e che, nell'ospedale sopra indicato man-
cano le più elementari strutture e non
c'è personale a sufficienza per sorvegliare
i pazienti ed al quarto piano dell'edifici o
ospedaliero dove è situato il reparto di
neurologia le finestre non sono protett e
da grate ;

identica situazione di fatiscenza e
abbandono è presente all'ospedale Capi
Lupi di Capri tant 'è che i pazienti muoio-
no addirittura per mancanza di disinfet-
tanti nel mentre si sperperano i fondi
per retribuire presenze e straordinario mai
effettuati ;

l'elenco di inadempienze e fatiscenz a
degli Ospedali napoletani potrebbe conti-
nuare all'infinito ma sembra sufficient e
fermarsi su quanto sopra evidenziato per
rendere un quadro preciso sulla situazione
di sfascio in cui versa la sanità pubblica
a Napoli

se non ritenga di intervenire affin-
ché siano commissariate tutte le USL pre-
senti sul territorio della città di Napoli e
della provincia Onde consentire, la gestio-
ne della sanità ad elementi qualificati e
con provata esperienza maturata nel set-
tore sanitario, provvedimento, che certo
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renderebbe meno pesante il divario tra l e
esigenze dell'utente e la clientelare gestio-
ne esercitata sin qui dagli attuali compo-
nenti dei comitati di gestione .

	

(4-16375 )

MUSCARDINI PALLI E SOSPIRI . —
• Al Ministro delle finanze. — Per sapere se
intende assumere iniziative di ordine legi-
slativo in tema di esenzione delle rite-
nute fiscali per tutte le pensioni .

(4-16376)

RAUTI. — Al Ministro per l 'ecologia .
— Per conoscere le iniziative che intend e
assumere per sollecitare la regione Lazio
ad accelerare i tempi di realizzazione de l
polo di depurazione dell 'Asi Frosinone-
Ceccano, considerato che il completament o
dell'attuale impianto gestito dal Consor-
zio di quell'area di sviluppo è essenziale
per abbattere in maniera significativa il
carico inquinante del fiume Sacco ed è ,
inoltre, presupposto necessario per la tran-
quilla attività produttiva delle trentaquat-
tro industrie che, con onerosi contributi ,
vi sono allacciate e che vedono cicli pro-
duttivi ed organici - circa quattromila la-
voratori - affidati a precari cavilli giuri -
dici .

	

(4-16377 )

GUARRA. — Ai Ministri dell 'industria
commercio e artigianato e della sanità. —
Per conoscere

se risponde al vero che lo stabili-
mento della KAR HERTEL S .p .A. ubicato
nel territorio del comune di Siano (Sa-
lerno) e destinato alla produzione di ma-
nufatti di metallo duro sinterizzato è
inserito in un elenco di industrie ad alto
rischio esistente presso il Ministero della
sanità e per il quale il Consiglio comu-
nale di Siano ha fatto voti allo stess o
Ministero della sanità per sollecitarne l a
chiusura ;

se e quali accertamenti siano stat i
condotti sulla pericolosità di tale indu-
stria, quali siano i rischi effettivi cui va

incontro la popolazione di detto comune
e di quelli viciniori e quali provvedimenti
siano stati o siano per essere adottati .

(4-16378)

TAMINO E RUSSO FRANCO. — Ai
Ministri dell'interno, di grazia e giustizia ,
per i beni culturali e ambientali e del-
l 'agricoltura e foreste . — Per sapere -
premesso che

il prefetto della provincia di Pesa-
ro e Urbino, con decreto n. 8324/1 .25 .2
del 3 aprile 1986, ha disposto l 'occupa-
zione di urgenza per anni tre di immo-
bili siti nel comune di Tavullia (Pesaro)
per la esecuzione di lavori per la costru-
zione dello sbarramento sul fiume Foglia ,
in località Rio Salso-Pontevecchio ;

il ministro dell'agricoltura e foreste
approvava il progetto per l'opera di cu i
sopra con decreto n. 7838 del 13 luglio
1981 che all 'articolo 2 recita « il termine di
ultimazione dei lavori è prorogato di me -
si trentasei e quello per le procedur e
espropriative di due anni dalla data d i
notifica del presente decreto » e ciò, per-
tanto, rende nullo e illegittimo l 'atto pre-
fettizio sopra indicato ;

il prefetto della Provincia di Pesar o
e Urbino non provvedeva a sospendere
l 'efficacia del decreto in parola in pre-
senza del successivo deliberato del Mini-
stero per i beni culturali e ambientali
che, nella persona del sottosegretario ono-
revole Galasso, in data 15 aprile 1986 ,
disponeva l 'immediata sospensione dei la-
vori, perché pregiudizievoli alle caratteri-
stiche ambientali, geomorfologiche ed ar-
cheologiche del territorio interessato ;

sulla vicenda in argomento è stato
presentato, in data 8 aprile 1986, un espo-
sto alla pretura di Pesaro

quali provvedimenti intendano assu-
mere i ministri a fronte del comporta-
mento del prefetto della provincia di Pe-
saro e Urbino il quale non poteva non
essere a conoscenza della perdita di effi-
cacia, per decorrenza dei termini stabi-
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liti, del citato decreto del ministro del -
l'agricoltura e foreste nonché di quanto
successivamente disposto dal Ministero
per i beni culturali ' e ambientali ;

se non ritengano opportuno avviare
una indagine onde chiarire per quali mo-
tivi il prefetto della provincia di Pesar o
e Urbino abbia adottato decisioni talmen-
te contrastanti con la legislazione vigente
in materia;

se la pretura di Pesaro abbia avvia-
to procedimenti al riguardo e - in caso
positivo - con quali risultanze . (4-16379)

TAMINO, POLLICE E CALAMIDA . —
Al Ministro dei trasporti . — Per sapere -
premesso che

il 4 luglio 1986 la Valle d'Aosta ha
festeggiato il centenario della linea fer-
roviaria Ivrea-Aosta ;

in tale occasione è stato nuovament e
sottolineato lo stato di precarietà in cui
si trova la ferrovia in Valle d'Aosta e ne l
Canavese ;

Per ridare alla ferrovia valdostana
un ruolo vitale occorre raddoppiare, elet-
trificare e smilitarizzare la linea Chivasso-
Ivrea-Aosta ; elettrificare la linea Aosta-Pré
St. Didier e prolungarla fino a Courma-
yeur; progettare un tunnel ferroviario che
colleghi Aosta con Martigny ;

esiste la disponibilità della regione
Valle d'Aosta a intervenire finanziaria-
mente a sostegno di tali progetti - :

1) quali sono le intenzioni dell'Ente
ferrovie dello Stato sul futuro della fer-
rovia in Valle d'Aosta ;

2) se è prevista nei prossimi anni
la smilitarizzazione, il raddoppio e l'elet-
trificazione della tratta Aosta-Ivrea-Chi-
vasso ;

3) se è prevista, nei prossimi anni ,
l 'elettrificazione della Aosta-Pré St . Didier ;

4) se esistono progetti per il pro-
lungamento della linea ferroviaria da Pré
St. Didier fino a Courmayeur ;

5) se sono stati affidati incarichi o
avviati studi per un collegamento ferro-
viario internazionale fra la Valle d'Aost a
e la Svizzera '(Martigny) o la Francia
(Chamonix) .

	

(4-16380)

POLLICE. — Al Ministro del tesoro.
— Per sapere se non intenda intervenire
per verificare l'esattezza della notizia pub-
blicata dai giornali concernente la ceri-
monia nuziale della figlia del presidente
della Cassa di Risparmio di Calabria svol-
tasi a Roma; in particolare per sapere
se è vero che per rendere possibile e
senza aggravio di spese la presenza de i
membri del consiglio di amministrazion e
alla cerimonia, sia stata disposta per i l
giorno prima delle nozze la convocazion e
del consiglio di amministrazione a Rom a
e se è vero che personale e dipendenti e
automezzi dell 'istituto siano stati utiliz-
zati per organizzare viaggi da Cosenza a
Roma e ritorno.

Per sapere cosa intende fare per re-
stituire alla carica serietà e dignità .

(4-16381 )

BERSELLI, FORNER, MUSCARDIN I
PALLI, PARIGI, RUBINACCI E BAGHINO .
•— Ai Ministri della sanità, delle finanze
e dei trasporti . — Per sapere - premes-
so che

l'industria farmaceutica, secondo gli
articoli 29 e 31 della legge 23 dicembre
1978, n. 833, è tenuta ad informare il
corpo sanitario nazionale sulla propria
produzione e ricerca e sulle acquisizion i
scientifiche maturate in campo terapeu-
tico ;

l'informazione viene svolta dagli in -
formatori scientifici dell'industria farma-
ceutica con una periodica frequenza degl i
stessi presso gli studi medici; tale lavoro
ha una notevole valenza sociale ed è in-
dispensabile per garantire un adeguato ,
costante e corretto aggiornamento di ch i
è deputato alla prescrizione dei farmaci .
Si realizza in questo modo una fonda-
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mentale osmosi di notizie fra un'industri a
che ricerca e produce ed i medici che
sperimentano ed utilizzano i farmaci, fa-
vorendo così una migliore tutela della sa-
lute pubblica ;

il decreto del 23 giugno 1981 del mi-
nistro della sanità stabilisce, fra l 'altro ,
le norme regolamentari per l'informazio-
ne medico-scientifica e prescrive anche una
collaborazione degli informatori con il Mi-
nistero per il . monitoraggio sugli effett i
collaterali dei farmaci ;

per consentire una adeguata cono-
scenza ed esperienza del medico sulle
nuove specialità farmaceutiche entrate i n
commercio, evitando che ciò venga a pe-
sare sulle esangui casse del servizio sani-
tario nazionale, gli informatori distribui-
scono saggi farmaceutici, secondo Ie nor-
me contenute nei decreti del ministro del-
la sanità del 20 marzo 1980, del 23 giu-
gno 1981 e del 23 novembre 1982 ;

nei saggi consegnati ai medici è chia-
ramente stampato « Campione gratuito ri-
dotto vendita vietata » ; oltre a ciò, sem-
pre a stampa, è obliterata la fustella in -
dicante il prezzo di vendita, annullando
in questo modo il valore venale e com-
merciale della confezione farmaceutica ;

tali saggi sono normalmente, durante
gli spostamenti da un ambulatorio ad un
altro, conservati dagli informatori scienti-
fici del farmaco, nei bauli delle proprie
autovetture e debbono essere considerati
ai sensi del punto 8) dell'articolo 4 del
decreto del Presidente della Repubblica
6 ottobre 1978, n. 627, beni strumentali
per l'esercizio della loro attività profes-
sionale ;

nessuna violazione sostanziale ai dan-
ni del fisco, né tanto meno della pubbli-
ca amministrazione, può avvenire con l a
consegna dei saggi farmaceutici ;

da circa un mese a questa parte, in
diverse regioni italiane militi della Guar-
dia di finanza individuano e fermano l e
vetture degli informatori scientifici del
farmaco, controllando il contenuto dei
bauli, redigono verbali per mancanza del-

la bolla di accompagnamento, contestano
l'assenza del contrassegno e della licenza
di trasporto cose in conto terzi ; in alcuni
casi sono state addirittura sequestrate l e
vetture privando quindi gli informatori de l
mezzo strumentale fondamentale del pro-
prio lavoro; in altri casi si è giunti fino
alla denunzia all'autorità giudiziaria degl i
informatori per fantomatici reati di ca-
rattere fiscale connessi al possesso di sag-
gi medicinali, gravando il g ;à troppo obe-
rato apparato giudiziario di inchieste inu-
tili e prive di alcun significato – :

per quale motivo, dopo tanti anni
di consolidata prassi ed anche in contra-
sto con precise norme è stata avviata una
iniziativa, estesa a tutto il territorio na-
zionale, chiaramente ed ingiustamente ves-
satoria e prevaricante verso l 'attività pro-
fessionale degli informatori scientifici de l
farmaco ;

se sono previste, dopo quelle contro
gli informatori scientifici del farmaco, al-
tre iniziative consimili verso altre categori e
come quella, ad esempio, dei medici, per
il trasporto sulla propria vettura delle bor-
se contenenti i mezzi diagnostici ed i
saggi dei farmaci per il pronto soccorso ,
come quella degli avvocati, che traspor-
tano sulle proprie vetture i codici e le
pratiche dei loro clienti, come quella dei
magistrati, che egualmente trasportano sul -
le loro vetture gli atti delle loro inchie-
ste, come quella degli idraulici e dei car-
pentieri che trasportano le borse con i
propri strumenti di lavoro ;

se non si ritiene più opportuno, vi-
sta anche la scarsità di personale dell a
Guardia di finanza, di utilizzare i milit i
della stessa al fine di reprimere le frodi
fiscali, anziché in tali futili e forse anche
illegittime iniziative ;

in base all 'interpretazione di quale
norma il trasporto di alcuni saggi farma-
ceutici può trasformarsi in trasporto in
conto terzi, alla pari di un TIR, e pe r
quale motivo un informatore Scientifico
del farmaco deve munirsi di apposita li-
cenza, deve sostenere ingiusti balzelli di
concessione, deve sottoporre annualmente
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la propria vettura ad un collaudo di ido-
neità al trasporto, deve oberare con que-
sto i già ingolfati uffici provinciali dell a
motorizzazione civile, deve, per la qualifica
di veicolo commerciale, vedere svilito i l
valore venale della propria vettura e ri-
dotta la possibilità di rivenderla conve-
nientemente a fine utilizzo ;

quali disposizioni si intendono ema-
nare agli organi periferici per fare rapi-
damente cessare questo stato di cose,
vessatorio, prevaricante ed inutile che, ol-
tre a disorientare i professionisti che ne-
cessitano per la propria attività di una
autovettura, arreca notevole danno all'era -
rio per il dispendio di attività di milit i
e di funzionari dello Stato. (4-16382)

CIAFARDINI, SANDIROCCO E DONAZ-
ZON. — Al Ministro dell'industria, de l
commercio e dell'artigianato . — Per sape-
re - premesso che :

la camera di commercio di Pescara
ha recentemente comunicato alla Confe-
sercenti di Pescara di non "concedere i l
patrocinio - concesso negli anni precedent i
- alla 34 mostra-mercato « Pescara video-
stereofonia e computers » in quanto l a
stessa camera di commercio organizza una
manifestazione sullo stesso genere;

tale comunicazione ha risposto sol o
a manifestazione annunciata alla richiest a
di conferma del patrocinio inoltrata dall a
Confesercenti ;

tale mostra-mercato è ormai da tre
anni nel calendario delle manifestazion i
regionali ;

la camera di commercio è un ente
pubblico, finanziato anche dalle aziende
associate alla Confesercenti, e in tale fun-
zione dovrebbe eliminare ogni possibil e
sospetto di discriminazioni sia nel patroci-
nio che nel finanziamento -

quali manifestazioni, mostre-mercato ,
ecc. sono patrocinate dalla camera d i
commercio di Pescara negli anni 198 5
e 1986 ;

quali somme sono state erogate com e
contributo alle singole manifestazioni, mo-
stre-mercato ecc . nell 'anno 1985 e nel
1986 ;

se, infine, risponde al vero il diniego
da parte della camera di commercio di
Pescara a fornire gratuitamente adeguati
supporti a commissari della commission e
ruolo degli agenti e rappresentanti inse-
diata presso la stessa camera di commer-
cio per favorire il lavoro dei commissar i
stessi .

	

(4-16383 )

MANCUSO. — Al Ministro dell ' indu-
stria, del commercio e dell'artigianato . —
Per sapere - premesso che:

l'amministrazione comunale di Ca-
tania non ha ancora reso operante la nor-
mativa della legge 5 agosto 1981, n . 416 ,
e del successivo regolamento approvato
con decreto del Presidente della Repub-
blica 27 aprile n. 268 relativa al rilascio
delle autorizzazioni per l'esercizio dell'at-
tività di vendita di giornali, riviste e pe-
riodici ;

da parecchi anni giacciono inevase
circa 130 richieste di autorizzazioni pre-
sentate da giornali che esercitano da tem-
po l'attività e ciò in evidente violazione
dell 'a"rticolo 14 della predetta legge;

la grave situazione di incertezza e
di precarietà esistente per la mancata
predisposizione dell 'apposito piano previ-
sto dalla legge alimenta il fenomeno del -
l 'abusivismo e genera comportamenti ar-
bitrari e discriminatori da parte degli
amministratori locali ;

in mancanza dell'autorizzazione am-
ministrativa i giornalai non possono de-
nunciare l'inizio dell'attività commerciale
e conseguentemente non possono versare
i contributi previdenziali con grave riper-
cussione sui trattamenti pensionistici ;

il mancato rilascio delle autorizza-
zioni ha comportato finora un notevole
danno finanziario alle casse comunali -

quale intervento intenda effettuare
ner indurre l'amministrazione comunale
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di Catania ad adottare i necessari prov -
vedimenti, che la legge dichiara espres-
samente come atti dovuti, per l'immedia -
ta concessione delle autorizzazioni ammi-
nistrative a tutti gli edicolanti che già
esercitano l'attività di rivendita ed hann o
avanzato regolare richiesta essendo in
possesso dei requisiti previsti dalla legge .

(4-16384)

PAGANELLI . — Al Ministro del la-
voro e della previdenza sociale . — Per sa-
pere - premesso che:

per il periodo dal 28 febbraio 198 3
al 29 novembre 1984 è stata richiesta la
autorizzazione al ricorso alla Cassa inte-
grazione guadagni straordinaria per i di -
pendenti della OMLAT S.n .c. con stabili -
mento in Ceresole di Alba (Cuneo) ;

la pratica risulta aver ottenuto il pa-
rere favorevole dell'ufficio regionale del la-
voro di Torino e la decisione favorevole
del CIPI;

a tutt'oggi nulla hanno ricevuto i la-
voratori della OMLAT - :

i motivi del ritardo, lo stato della
pratica ed il periodo entro il quale potrà
essere definita .

	

(4-16385 )

GASPAROTTO E PALMIERI. — Al Mi-
nistro della difesa. — Per sapere - pre- .
messo che:

l'edizione de Il Gazzettino di giovedì
26 giugno 1986 dava notizia di un grave
incidente, accaduto alla giovane recluta
Fabio Carli deI battaglione alpini « Vicen-
za » di stanza in Codroipo (Udine), l a
quale, nel corso di una esercitazione di
lancio di bombe a mano e segnatamente
nella fase del « rastrellamento » conse-
guente ai tiri, veniva coinvolta nello scop-
pio di un ordigno, rimasto evidentemente
inesploso e presumibilmente non segna -
lato come tale, riportando gravi ferite al
volto con possibile totale pregiudizio pe r
la propria vista ;

il drammatico evento, qualora svol-
tosi secondo la dinamica indicata dall'or-
gano di informazione, lascerebbe presup-
porre inaccettabili carenze di ordine orga-
nizzativo nella preparazione e condotta del-
la delicata esercitazione e chiamerebbe i n
causa la diretta responsabilità del « di-
rettore di tiro » che ha la piena corre-
sponsabilità dell'organo di comando - :

quali siano le risultanze emerse
dall'indagine condotta dalle autorità mili-
tari in ordine ai fatti e se siano state ac-
certate eventuali colpe e responsabilità ;

quali provvedimenti siano stati di-
sposti o si intendono assumere al fine d i
evitare il ripetersi di simili traumatici ac-
cadimenti .

	

(4-16386)

PAGANELLI . — Al Ministro del lavo-
ro e della previdenza sociale. — Per sa-
pere - premesso che :

per il periodo dal 28 febbraio 1983
al 29 novembre 1984 è stata richiesta
l'autorizzazione al ricorso alla Cassa in-
tegrazione guadagni straordinari per i di-
pendenti della COMETT s.p .a. con stabi-
limento in Corneliano d 'Alba (Cuneo) ;

a tutt'oggi nulla hanno ricevuto i la-
voratori della COMETT

i motivi del ritardo, lo stato della
pratica ed il periodo entro il quale potrà
essere definita.

	

(4-16387)

GUERRINI. — Ai Ministri della difesa
e dei trasporti . — Per sapere :

se sono a conoscenza della notizia ,
riportata dal « Corriere Adriatico », rela-
tiva ad una nuova mancata collisione tra
un Jet militare ed un aereo di linea dell a
compagnia di bandiera mentre si appre-
stava ad atterrare al « Raffaello Saverio »
di Falconara. L'interrogante ricorda che
già l'anno scorso ad una sua analoga al-
larmata interrogazione riguardante altr a
« mancata collisione » ottenne dal Mini-
stro Spadolini una risposta poco tran-
quillizzante: « l'aereo militare - allora si
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trattava di un Tornado - non si sarebb e
dovuto . trovare in quel luogo ma vi era
entrato a causa di una svista del pilota » ,
svista che si è ripetuta in termini a quan-
to pare ancora più aggravati :

se gli utenti di queste due linee ae-
ree possono sperare nell 'intervento del
Ministro della difesa al fine di tenere fi-
nalmente lontani dalla zona gli aerei mi-
litari nelle ore di transito di. quelli civil i
ovvero debbono contare soltanto nella
fortuna che finora li ha assistiti .

(4-16388 )

PIRO. — Ai Ministri della sanità, del -
l'agricoltura e foreste, dell ' industria, com-
mercio e artigianato e del lavoro e previ-
denza sociale. — Per sapere - premesso
la grave crisi nel settore del latte do-
vuta all 'azzeramento di fatto dei consumi
dei prodotti freschi, anche per effetto d i
una distorta informazione e del dilagare
di una psicosi collettiva, che colpisce i n
modo particolare le cooperative fra pro-
duttori agricoli che operano nel settor e
del latte fresco e dei latticini freschi e
molli . Questo è il motivo per il quale s i
rendono necessari provvedimenti economi -
ci, finanziari e sociali con carattere di
urgenza -

se non ritengano necessario :

1) la predisposizione di adeguat e
strutture di controllo e sorveglianza de i
livelli di radioattività tramite metodiche
campionature e prelievi giornalieri nel
latte di massa oltre a :

a) elenco dei laboratori, adegua-
tamente attrezzati, autorizzati all'esecuzio-
ne delle analisi ufficiali sui campioni pre-
levati dagli organi di controllo ;

b) fissazione di un limite massimo
dei contenuti di radionuclidi significativi
dal punto di vista sanitario nei principal i
prodotti lattiero-caseari al di sotto de i
quali non esiste pericolo per l 'uomo e
pertanto non può essere fatta nessuna in-
criminazione . Si auspica che i provvedi-
menti in questione possano essere rapi-

damente resi operativi anche tramite un
provvedimento del ministro competente al
fine di ristabilire una situazione di chia-
rezza nel settore lattiero-caseario . Le
aziende emiliane hanno già attivato u n
rapporto di collaborazione (prelievi e con-
trolli giornalieri) con l'ENEA e con i l
presidio multizonale dell'USL di Piacenza;

2) il ministro dell 'agricoltura ha la
predisposizione di provvedimenti urgent i
anche di ordine legislativo per un inter-
vento economico, finanziario e gestional e
a favore delle imprese del settore lattiero-
caseario colpite dalla crisi ;

3) consolidamento della passività a
breve tramite mutuo quinquennale al
tasso massimo del 5 per cento;

4) erogazione di contributi in conto
spese di gestione o esonero totale o par-
ziale del pagamento dei contributi previ-
denziali ed assistenziali per gli anni 86-87 ;

5) garanzia ritiro prodotti invenduti
nel periodo previsto dall 'ordinanza mini-
steriale. Estensione delle possibilità di ri-
tiro (o di contributo adeguato per le spe-
se di stoccaggio) da parte dell 'AIMA delle
cagliate od altri semi-lavorati prodotti ne l
periodo. Alle aziende produttrici di latt e
pastorizzato fresco dovrà essere ricono-
sciuto per le mancate vendite dal 2 mag-
gio 1986, un contributo in conto spese di
esercizio pari alla differenza tra il prezz o
del latte pagato alla stalla e quello del
listino in vigore il 30 aprile 1986 . Le
quantità di minore venduto sulle qual i
intervenire dovranno essere documentat e
prendendo a base le vendite del corri-
spondente periodo del 1985 ;

6) dichiarazione dello stato di cris i
del settore del latte pastorizzato fresco e
dei latticini freschi ed estensione ad ess o
dei benefici della cassa integrazione stra-
ordinaria ai sensi della legge n . 675 del
1977. Nella dichiarazione di crisi occorre
precisare che i beneficiari dovranno esse-
re le imprese operanti nel settore anch e
in forma cooperativa, prescindendo dal-
l'inquadramento previdenziale . (Cooperati-
ve classificate codice Istat 042,4 e 042,5) .
Nel caso di applicazione della legge n . 240
(per le cooperative) le disposizioni del
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settore industria si applicano, limitata-
mente alla cassa integrazione ordinaria e
straordinaria sia agli effetti della contri-
buzione che delle prestazioni . Questo ar-
gomento potrebbe essere oggetto di inter-
pretazione autentica delle norme vigenti ;

7) previsione della possibilità di ri-
corso alla legge n. 155 del 1981 sui pre-
pensionamenti, alla legge n. 863 del 1984
sui contratti di solidarietà ed inoltre l a
sospensione del requisito della prevalenz a
ai sensi dell'articolo 1 della legge n . 240 ;

8) riduzione delle aliquote a carico
dei datori di lavoro agro-alimentari inqua-
drati ai sensi dell 'articolo 2 della legge
n. 240 per il personale impiegatizio pari
a quelle degli operai previste dall 'attuale
decreto di proroga della fiscalizzazione del
26 aprile 1986, n . 123 ;

9) campagna promozionale di rilan-
cio dell'immagine del latte fresco a livello
nazionale e regionale da parte del Mini-
stero dell'agricoltura e foreste e delle re-
gioni. Contributo alla campagna pubblici-
taria, per sostenere il rilancio del con-
sumo del latte fresco e dei latticini fre-
schi, da parte delle singole cooperative ;

10) riduzione dei tempi di rimbors o
del credito IVA da trimestrale a mensile
per le aziende del settore che maturano
tale credito per effetto delle different i
aliquote applicate all 'acquisto delle mate-
rie prime ed alla vendita dei prodotti fi-
niti, considerate anche che nel caso d i
saldo a debito dovrebbero versare mensil-
mente .

	

(4-16389 )

GRIPPO . — Al Ministro per il coordi-
namento della protezione civile. — Per
sapere – premesso che :

il collegamento tra Monteruscello, l o
svincolo di via Campana ed il porto d i
Pozzuoli, previsto per il piano intermo-
dale dell'area flegrea consta di due tronchi ;

il primo tra Monteruscello e via
Campana corre parallelamente al prolun-
gamento dell'autostrada tangenziale che h a
due svincoli proprio in corrispondenza di
Monteruscello e via Campana ;

tale primo tronco è stato previsto
anch'esso a livello autostradale con due
corsie per senso di marcia ed è realizza-
bile con viadotti e gallerie in una zona
difficilissima sotto il mónte Barbaro con
costi elevatissimi, arrivando così all'assur-
do di costruire un'altra autostrada paral-
lela ad una già esistente, che sarebbe
trafficata solo nel periodo estivo, con un a
spesa prevedibile nel 1984 in circa 50 mi-
liardi, completando la totale distruzione
della zona alta di Pozzuoli ;

il secondo tronco, tra via Campana
ed il porto dovrebbe sottopassare la via
Fascione, ove esiste un collettore fognario ,
spuntando in corrispondenza dell'Olivett i
sotto la strada statale Domitiana a quot e
aeree di oltre 50 metri sopra il livello del
mare, raggiungendo la provinciale Pozzuo-
li-Baia con una sopraelevata che dovrebb e
scorrere in sovrapposizione con essa fino
ad immettersi sulla strada ferrata dismes-
sa della Cumana;

detti interventi sono assolutament e
arbitrari, non rispondono ad una logica di
potenzialità del trasporto pubblico, ma
anzi pregiudicano fortemente la funziona-
lità del centro storico di Pozzuoli, in quan-
to favoriscono la concentrazione del traf-
fico su tale direttrice stimabile intorno
alle 1 .000 unità di veicoli all 'ora nelle ore
di punta, pregiudicando notevolmente l'am-
biente paesaggistico con una violenta deva-
stazione della zona del monte Barbaro e
di quella costiera che verrebbe tagliata da
piloni e impalcati aerei di notevoli dimen-
sioni. Il tutto con costi tali da non giu-
stificare assolutamente gli interventi specie
se visti in alternativa ad altri ben più ur-
genti dell 'area flegrea ed attinenti partico-
larmente al settore ferroviario, Cumana e
Circumflegrea . Sarebbe stato forse ben più
significativo studiare un collegamento fer-
roviario tra le due ferrovie, da Monteru-
scello a Toraio ad Arco Felice - :

quali interventi si intendono assicu-
rare per evitare tali sprechi e garantire
effettivi celeri collegamenti con le zone
interessate dal fenomeno del bradisismo .

(4-16390)
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DEL DONNO. — Al Ministro dei tra-
sporti. — Per conoscere se e quali prov-
vedimenti s'intendono prendere perché al -
meno i treni rapidi, nella stagione estiva,
riescano a viaggiare in orario ; in parti-
colare, se per i treni del meridione vi è
qualche possibilità di ridurre i ritardi.

(4-16391)

PARLATO E MANNA. — Ai Ministri
dei lavori pubblici e delle partecipazion i
statali. — Per conoscere - premesso che :

da anni i rappresentanti del MSI -
destra nazionale nelle assemblee elettiv e
a tutti i livelli (consiglieri comunali de i
territori attraversati dall'autostrada Napo-
li-Pompei; consiglieri provinciali di Na-
poli, consiglieri della regione Campania,
deputati e senatori della circoscrizione
Napoli-Caserta) si battono perché sia li-
beralizzato il traffico sulla tratta Napoli-
Pompei-Castellammare di Stabia, conser-
vando l'esazione del pedaggio solo su l
successivo percorso sino a Salerno e ciò
in quanto a causa della paurosa carenza
delle strade comunali, provinciali e stata -
li, a lato dell'autostrada, queste sono di -
ventate impraticabili ed impercorribili ,
stanti i volumi ed i dispositivi di traffi-
co, al punto da rendere obbligatorio il
ricorso alla autostrada in parola alla qua -
le i mancati interventi sulla rete stradale
ordinaria sono dunque del tutto funzio-
nali, costringendo gli automobilisti ad uti-
liz7lrla necessariamente ;

l'unificazione della tariffa di pedag-
gio, qualunque sia il casello di ingresso ,
avvenuta livellandola verso l'alto, penaliz-
za in particolare quanti devono servirs i
del casello di San Giorgio a Cremano,
con pesanti costi giornalieri, corrisponden-
ti ad un percorso di appena qualche cen-
tinaio di metri (e ciò vale per gli auto-
mobilisti di San Sebastiano, Cercola, Vol. -
la, S. Anastasia che quel medesimo ca-
sello devono utilizzare) ;

risulterebbe che con una odiosa de-
cisione la Società autostrade meridional i
spa, con logica di mero profitto e sorda

ad ogni esigenza sociale, si sia opposta
alla realizzazione dello svincolo a quadri-
foglio che avrebbe raccolto il traffico del-
la nuova strada che, partendo dalla n . 167
di Ponticelli si congiunge con via delle
Repubbliche marinare, giacché tale svin-
colo scavalcava gli esattori, rifiutandosi an-
che alla realizzazione di nuovi caselli di
ingresso e di uscita più in là;

ci si augura che la nuova compa-
gine societaria, con un pacchetto di mag-
gioranza detenuto da società IRI, abbi a
ben diversa sensibilità ;

l'ANAS - come è noto fin dal no-
vembre 1985 - ha elaborato un piano che
prevede l'abolizione dei caselli fino a me-
tà del tratto autostradale compreso tra
Torre del Greco e Torre Annunziata, con
conseguente indennizzo alla Società auto -
strade meridionali spa degli introiti così
decurtati, il tutto con i fondi previsti dal-
l'ultima legge finanziaria -

se risultino al Governo i motivi pe r
cui non si sia ancora provveduto a decon-
gestionare il traffico urbano di attraver-
samento dei comuni di Pompei, Castellam-
mare di Stabia, Torre Annunziata, Torre
del Greco, Portici e di tutti gli altri co-
muni a loro vicini ; a realizzare il raddop-
pio dell'autostrada italiana con il più alto
indice di morti/chilometro ; a realizzare il
piano ANAS, da mesi inattuato ; a risol-
vere la questione del suddetto nuovo svin-
colo autostradale che la liberalizzazione
dell 'autostrada renderebbe realizzabile co-
me è necessario che sia ;

se risultino altresì al Governo le ra-
gioni per cui il comune di San Giorgio a
Cremano che pur aveva stanziato, final-
mente, 500 milioni con la delibera assun-
ta nella notte di mercoledì 22 novembr e
1984, per costruire la strada comunale
che da via Manzoni deve immettersi per
entrambi i sensi di marcia sull'autostra-
da, così evitando le attuali estenuanti fil e
di una e persino due ore per raggiungere
il centro cittadino o per effettuare il per-
corso da questo sino al casello lungo l 'at-
tuale, percorso, attenda a realizzare tale
progetto .

	

(4-16392)
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TREBBI ALOARDI, CRIPPA, CANUL-
LO, SANDIROCCO E SANLORENZO . —
Al Ministro degli affari esteri . — Per sa-
pere –

considerati i tragici fatti di inaudit o
e feroce cinismo che continuano a verifi-
carsi in Cile ;

che in questi giorni il giovane stu-
dente Mario Araia di 24 anni è stato
sequestrato, percosso e cosparso con
spray infiammabili e bruciato vivo ;

che questo avviene dopo la terribil e
morte del giovane Rodrigo Roias ugual-
mente bruciato vivo ;

che ogni giorno brutali e feroci in-
terventi della Polizia continuano ad ucci-
dere, picchiare, arrestare uomini, donne
e persino ragazzi, calpestando i più ele-
mentari diritti umani che sono sancit i
dalla Carta delle Nazioni unite ;

condannando inorriditi i responsabil i
di questi atti di inaudita barbaria - s e
il Governo non intende farsi interprete i n
tutte le sedi internazionali dei sentimenti
del popolo italiano, manifestando la più
dura condanna verso i responsabili d i
questi atti di inaudita barbarie e la soli-
darietà al popolo cileno, e se non intend a
intervenire presso il governo di quel pae-
se per porre termine a questa aberrant e
violazione dei diritti umani .

	

(4-16393)

BERSELLI. — Al Ministro di grazia e
giustizia. — Per sapere – premesso che

il triste fenomeno delle sofisticazioni
enologiche continua a pregiudicare grave-
mente l'immagine dei vini italiani nel
mondo e ad arrecare danni incalcolabil i
agli operatori onesti e all'economia, non
solo agricola, del Paese;

la recente drammatica vicenda del
vino al metanolo ha messo in luce, anco-
ra una volta, le gravi carenze della giu-
stizia, in quanto tutti i principali prota-
gonisti, già arrestati nell 'aprile 1983 per
associazione per delinquere, illecito traf-
fico di almeno 10.000 quintali di isoglu-
cosio, concorso in sofisticazione di vini ,
falso in atti pubblici ed altro, dopo il

compimento dei più urgenti atti istrut-
tori da parte della Procura della Repub-
blica di Ravenna, sono stati posti in li-
bertà provvisoria e sono tuttora in attes a
di giudizio ;

tali gravi ritardi sono particolarmen-
te avvertiti nella provincia di Ravenna do-
ve, presso quel Tribunale, sono pendent i
da alcuni anni vari altri procedimenti pe-
nali per gravissimi episodi di sofisticazio-
ne, le cue istruttorie non sono state esple-
tate o comunque non sono state esaurite
e, pertanto, non possono essere iscritti a
ruolo ;

ciò è dovuto principalmente (anche
secondo notizie stampa - Il Resto del Car-
lino n. 156 del 15 giugno 1986 - non
smentite) ad una grave carenza numeric a
di giudici, aggravata dalla riduzione di
un posto di sostituto procuratore della
Repubblica nella pianta organica e dal tra-
sferimento di altri due giudici ad altra
sede o incarico (dottor Piero Casadei Mon-
ti a presidente di sezione presso il tri-
bunale di Bologna e dottor Francesco Ma -
rio Agnoli al Consiglio superiore della ma-
gistratura, con collocamento fuori ruolo) ;

tale situazione ha molte analogie con
il procedimento penale di Ascoli Piceno,
meglio noto come « Processo Ferrari », ri-
guardante ben 643 imputati (tra i qual i
alcuni padri e alcuni dei protagonisti del -
lo scandalo del metanolo), che, nonostante
la sentenza di rinvio a giudizio sia stata
depositata il 10 luglio 1972, a tutt 'oggi
non è stato celebrato per mancanza di
giudici e di personale di cancelleria ;

le sofisticazioni enologiche hanno da-
to origine, da tempo, a gravi forme d i
delinquenza organizzata, paragonabile per
molti aspetti alla mafia ed alla camorra ;

viene spontaneo chiedersi se non ven-
gano volutamente penalizzati i tribunal i
maggiormente impegnati nella lotta alle
sofisticazioni dei vini ;

che è perfettamente inutile potenzia-
re gli organi di vigilanza, come è stato
fatto per ultimo con il decreto-legge 1 8
giugno 1986, n. 282 « Misure urgenti in
materia di prevenzione e 'repressione del-
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le sofisticazioni alimentari .», se poi i vari
tribunali non sono in grado di istruire e
celebrare i relativi procedimenti - :

1) quali provvedimenti urgenti inten-
de adottare per assicurare il normale fun-
zionamento del tribunale di Ravenna, da
tempo sull 'orlo del collasso; per il ripri-
stino del posto di sostituito procuratore
della Repubblica soppresso e, per un
eventuale potenziamento, essendo tra quel-
li maggiormente impegnati nel settore del -
le frodi enologiche ;

2) quali provvedimenti urgenti inten-
de adottare, nell 'ambito della propria com-
petenza, per una sollecita celebrazione d i
tutti i procedimenti penali pendenti pres-
so il citato tribunale per sofisticazione d i
vini, illeciti traffici di soluzioni zuccherine
in genere e falso in atti pubblici, per evi -
tare che i gravi reati accertati finiscan o
in prescrizione .

	

(4-16394)

TASSI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri delle finanze,
di grazia e giustizia e dell'interno : — Per
sapere:

quanti e quali provvedimenti ex ar-
ticolo 3 delle disposizioni di attuazione
del codice di procedura penale, attinent e
l'ammissione al gratuito patrocinio degli
imputati, siano stati dati nell 'ultimo quin-
quennio presso le preture, procure e tri-
bunali nel territorio della Corte di appel-
lo di Bologna ;

se non sia caso che la Presidenza
del Consiglio dei ministri istituisca uno
speciale comitato per lo studio della ap-
plicazione di quella norma che, tra l'al-
tro, dovrebbe attuare e rendere operativi
i principi e le norme di cui agli articol i
2, 3 e 24 del secondo comma della Car-
ta costituzionale .

	

(4-16395 )

TASSI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed ai Ministri dell'interno ,
di grazia e giustizia e delle finanze. —
Per sapere :

quali cautele e garanzie di buona cu-
stodia sono date ai cittadini per i beni
sequestrati a seguito di perquisizioni, che

spesso - nonostante la delicatezza o la
preziosità degli stessi - vengono allegat i
alla rinfusa in locali abbandonati, umidi
e polverosi, ove, al massimo è garantita ,
con chiusura a chiave, la difficoltà dell a
introduzione nei locali stessi, di estranei ;

in quali condizioni . di igiene e si-
curezza siano i locali ove sono custodit i
detti beni sequestrati presso le autorità
giudiziarie del territorio di competenz a
della Corte di appello di Bologna ;

quali lavori di manutenzione ordina -
ria e straordinaria siano stati fatti negli
ultimi vent'anni ai locali all'uopo adibit i
da quelle autorità giudiziarie .

	

(4-16396)

PARLATO, ALMIRANTE, PAllAGLIA ,
ABBATANGELO, AGOSTINACCHIO, ALOI ,
BAGHINO, DEL DONNO, FLORINO ,
GUARRA, LO PORTO, MACALUSO, MAN -
NA, MATTEOLI, MAllONE, MENNITTI ,
POLI BORTONE, RALLO, SOSPIRI, TA-
TARELLA, TRANTINO, TRINGALI, VA-
LENSISE. — Al Ministro della sanità. —
Per conoscere premesso che :

il ricorso al TAC è divenuta una
- pressante e diffusa esigenza diagnostica ,
quante apparecchiature esistano in Italia ,
disaggregate per area centrosettentrionale
ed area meridionale nonché per regioni ,
province, presidi sanitari e pubblici e
strutture private;

se risponde al vero che in talune
zone la mancanza delle apparecchiature
TAC da parte dei presidi pubblici com-
porta lunghissime attese, pregiudizievol i
per i pronti interventi medici e chirurgici
che l'esito della TAC rivela necessari, po-
nendo così in pericolo di vita gli amma-
lati ;

se risponde a verità che, sempre a
causa di queste carenze pubbliche, si ren-
de necessario il ricorso alle strutture pri-
vate che ovviamente si avvantaggiano no-
tevolmente in termini economici di tal i
carenze ;

se ritenga indispensabile ed urgente
uno stanziamento eccezionale volto al ge-
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nerale riequilibrio tra Mezzogiorno e Cen-
tro Nord, tra regione e regione, tra pro-
vincia e provincia, tra pubblico e privato ,
della distribuzione sul territorio dello Sta-
to delle suddette apparecchiature, tenendo
presente quanto denunciato da uno de i
sottoscritti interroganti, l'onorevole Rallo ,

quale in altro documento parlamentare
ha fatto presente che il costo di una ap-
parecchiatura TAC si aggira su un mi-
liardo e che le SAUB di Catania, dove le
strutture pubbliche non dispongono di si-
mile apparecchio, spendono annualment e
presso privati circa il doppio della som •
ma necessaria a dotarne i presidi pub-
blici, cou palese quanto sospetto sperpero ;

quale sia l'entità della spesa soste-
nuta dalle USL provincia per provincia ,
per consentire che gli ammalati siano sot-
toposti alle TAC private ;

quali siano gli stessi dati, sopra ri-
chiesti per la TAC, relativi invece all e
apparecchiature per la emodialisi . (4-16397 )

PARLATO, ALMIRANTE, PAllAGLIA,
ABBATANGELO, AGOSTINACCHIO, ALOI ,
BAGNINO, DEL DONNO, FLORINO ,
GUARRA, LO PORTO, MACALUSO, MAN -
NA, MATTEOLI, MAllONE, MENNITTI ,
POLI BORTONE, RALLO, SOSPIRI, TA-
TARELLA, TRANTINO, TRINGALI E VA-
LENSISE. — Al Ministro dei trasporti .
— Per conoscere – premesso :

che alcuni deputati del MSI-Dn pre-
sentarono il 12 novembre 1985 una inter -
rogazione volta a conoscere dal Ministro
dei trasporti se non fosse opportuno do-
tare finalmente la Basilicata, unica re-
gione ad esserne priva, di una struttur a
aeroportuale ;

che in data 25 marzo 1986 lo stesso
Ministro dei trasporti rispose che « l a
realizzazione di strutture aeroportuali in
Basilicata, non appare, al momento (e
cioè il 25 marzo 1986) una valida solu-
zione ai problemi di collegamento della
regione con il resto del paese . Le inizia -

tive intraprese in passato per la istitu-
zione di aeroporti a Potenza e Matera s i
sono rivelate inattuabili, non risultand o
supportate da previsioni di traffici di en-
tità sufficiente a giustificare gli ingent i
costi di costruzione e gestione di un nuo-
vo scalo » ;

che in data 29 aprile 1986 gli stessi
deputati del MSI-Dn replicarono con la
interrogazione n . 4-15073 alla anzidetta ri-
sposta pervenuta in riscontro alla prece -
dente interrogazione n . 11987 del 12 no-
vembre 1985, contestando punto per pun-
to tale risposta negativa del Ministro e
chiedendo i chiarimenti necessari sull e
motivazioni che costituivano il presup-
posto ;

che gli interroganti confortati ed al
contempo sconcertati e perplessi appren-
devano dalla stampa (La Gazzetta del
Mezzogiorno del 13 maggio 1986, dal-
l'Avanti! del 14 maggio 1986, da Ore 12
della stessa data) quanto segue : « Signo-
rile ha aderito alla richiesta (quale ? quel -
la del MSI-Dn ?) invitando la giunta a
presentare un progetto di massima con
l'indicazione dei possibili siti » (l'Avanti! )
e che « l'esponente di Governo, in sostan-
za, ha confermato (ma non aveva negat o
ogni possibilità meno di due mesi pri-
ma ?) l ' intenzione di dotare un po' tutt e
le regioni di un aeroporto, almeno di ter-
zo livello, come quello che dovrebbe sor-
gere in Basilicata . Da qui l'invito alla
giunta lucana ad avviare di concerto co n
la direzione all 'aviazione civile uno studio
di fattibilità da approvare nell 'anno in
corso e che, secondo il Ministro, potreb-
be essere finanziato al massimo entro i l
1987 » (Ore 12) e infine che « la grossa
novità » (davvero grossa rispetto alle ri-
sposte negative pervenute in ordine alla
analoga richiesta che i deputati del MSI-
Dn avevano presentato nel 1985 !) è dat a
dall 'assenso del Ministro alla richiesta del -
la regione (un po ' tardiva dunque !) di
realizzare sul territorio lucano un aero-
porto di terza categoria. . . » (La Gazzetta
del Mezzogiorno)

se gli interroganti devono credere aI-
le parole del Ministro così come riporta-
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te dalla stampa o a quelle contenute nel-
la risposta del 25 marzo 1986 alla inter-
rogazione parlamentare e cioè in quant o
risulta impossibile pensare che il Mini-
stro, a meno che non si sia convinto del-
le richieste dei deputati del MSI-Dn (m a
in tal caso avrebbe avuto l'onestà ed i l
civile coraggio di riconoscerlo pubblica -
mente ed ufficialmente), abbia potuto da-
re un veritiero consenso alla realizzazione
dell'aeroporto della Basilicata dopo aver e
affermato appena qualche settimana prim a
che tale struttura « non appariva . . . una
valida soluzione . . . non risultando suppor-
tata da previsioni di traffico . . . .» . (4-16398)

PARLATO E MANNA. — Ai Ministri
della sanità, della pubblica istruzione e
per gli affari regionali. — Per conoscer e
- premesso che :

il consiglio di amministrazione della
università di Napoli ha deliberato e pre-
sentato alla regione Campania il bilanci o
preventivo per il 1986, recante un fabbi-
sogno di 220 miliardi relativo ai due poli-
clinici universitari che ricadono nella giu-
risdizione dell'ateneo napoletano e che
erogano prestazioni assistenziali oltre ch e
a Napoli alla intera regione;

la regione Campania, senza null a
rilevare in ordine ai suddetti bilanci pre-
ventivi, ha stanziato solo 85 miliardi in
favore dei due policlinici, erogandone allo
stato appena 20 e favorendo inspiegabil-
mente gli enti ospedalieri invece di ope-
rare con la necessaria responsabilità d i
equilibrio e di apertura verso concorsual i
esigenze di bilancio che non ha, oltrettut-
to, minimamente contestato ;

il rettore dell'università di Napol i
professor Carlo Ciliberto ha denunciato
che, ove la regione ed il Governo non
adottassero immediatamente i provvedi -
menti finanziari integrativi « sarebbe im-
possibile continuare a garantire l 'attività
didattica e scientifica della facoltà di me-
dicina e chirurgia e soprattutto le pre-
stazioni assistenziali erogate dai policlinici
universitari stante la irrinunciabile inter-

ruzione dell'attività ospedaliera dei poli-
clinici »

quali urgenti iniziative si intendano
assumere in una area di morbilità, d i
dissesto politico, amministrativo, sociale
ed esistenziale del quale gli sfortunati por-
tatori della domanda sanitaria rischiano
di diventare vittime innocenti anche per
la assurda situazione finanziaria determi-
natasi per la concorrente responsabilità
sia della regione che del Governo e s e
si intende adottare le necessarie misure
prima che sia troppo tardi per la tutela
della pubblica salute .

	

(4-16399 )

POLLICE. — Ai Ministri di grazia e
giustizia e dell'interno . — Per sapere -
premesso che :

il 25 dicembre 1985 la nuova ammi-
nistrazione comunale insediatasi a Patern o
Calabro (Cosenza), con un pubblico mani-
festo denunciava alla opinione pubblic a
alcuni fatti ed atti della precedente ammi-
nistrazione e del precedente sindaco nei
quali si ipotizzavano reati gravi (pecula-
to, interesse privato in atti d'ufficio ecc .) ;
in particolare : a) risulta pagata dal co-
mune la somma di L. 2.317 .000 per piante
ornamentali che non sono mai state col -
locate in dimora; b) l'ex sindaco Carpino
ha incassato indennità di missione - per
un totale di 12 milioni nel quinquennio -
molte delle quali illegittime perché riguar-
dano viaggi fatti tra la sua dimora ed il
luogo di villeggiatura (Torremezzo) o in
date particolari (esempio il giorno di pa-
squetta il sindaco si sarebbe recato al -
l'assessorato ai lavori pubblici di Catan-
zaro !) ; molte missioni del sindaco sareb-
bero state fatte per visitare la località
montana « Le nocelle » ed i chilometri va-
riano (stranamente) di volta in volta. Que-
sto « emerito » primo cittadino, addirittur a
per ben due volte ha chiesto di potere
recarsi in Canadà a spese del comune ,
ed il CoReCo ha bocciato la delibera d i
spesa; c) l'amministrazione comunale gui-
data dal sindaco Carpino • ha pagato in 4
anni la somma di L . 130 milioni per il
noleggio di un gruppo elettrogeno della
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ditta Maletta che è servito al sollevament o
dell'acqua dell'acquedotto Destre-Spatolet-
te; ciò mentre la costruzione della rete
elettrica di alimentazione avrebbe richie-
sto una somma inferiore, e l'opera poteva
costruirsi con mutuo della Cassa depositi
e prestiti; d) l 'amministrazione Carpino
non ha pagato contributi INADEL per ol-
tre 25 milioni ;

tali fatti vennero portati a conoscen-
za della procura della Repubblica di Co-
senza che, a tutt'oggi, non sembra aver
avviato procedimenti nei confronti degl i
ex amministratori e dell'ex sindaco ;

inoltre, il restauro dell'edificio sco-
lastico è costato ben 303 milioni mentre
la base d'asta era di 90 milioni; tutto è
stato allegramente operato attraverso peri -
zie di varianti in corso d'opera e revision i
prezzi; sembra che la ditta abbia eseguito
lavori in difformità e che siano state pa-
gate somme per lavori non effettuati
(pavimenti, solai ecc .) tant'è che la nuova
amministrazione non ha ritenuto opportu-
no effettuare la consegna dell'opera re-
staurata ;

pare che nella costruzione di opere
pubbliche (esempio la scuola media) i la-
vori vengano facilmente eseguiti in diffor-
mità rispetto al progetto (esempio le fon-
damenta non vengono scavate e la costru-
zione viene parzialmente collocata sulla
roccia, mentre risulta la fondazione i n
calcestruzzo) ;

alcuni privati si sono appropriati d i
terreni demaniali comunali deviando u n
corso d'acqua che segnava il confine tra
terreno comunale e terreno privato limi-
trofo; ed il sindaco non ha agito per i l
recupero del terreno abusivamente annes-
sosi dal privato- confinante –

dal Ministro di grazia e giustizia : se
è a conoscenza di iniziative giudiziarie
promosse dalla procura della Repubblic a
di Cosenza nei confronti degli ex ammi-
nistratori di Paterno C . ;

dal ministro dell'interno : se intende
avviare, attraverso le autorità tutorie, una
inchiesta amministrativa per i fatti sopra

descritti ; se intende interessare la Cort e
dei conti per le determinazioni di su a
competenza .

	

(4-16400)

PARLATO E MANNA. — Al Governo .

— Per conoscere:

premesso che nell'ottobre dello scor-
so anno il CIP (Comitato interministeria-
le prezzi) aumenta di 45 lire a metro
cubo le tariffe del gas metano ed an-
nunciò che entro il 1° luglio 1986 sarebbe
stato completamente rivisto il metodo pe r
la determinazione dei prezzi della forni -
tura e che l'Unione nazionale consumato-
ri emanò una nota che riportava i nuovi
criteri che sarebbero stati seguiti :

1) le tariffe, oggi molto diverse a
seconda delle località, saranno perequat e
dal punto di vista territoriale, tendenzial-
mente verso la fissazione di una tariffa
unica in tutta Italia per la « cottura ci-
bi » come aveva chiesto l'Unione nazio-
nale consumatori ;

2) le variazioni delle tariffe per i l
riscaldamento saranno decise in « relazio-
ne all'andamento del prezzo dei combu-
stibili alternativi » (ad esempio il gasolio
da riscaldamento) come era già previsto ;

3) ogni volta che vi saranno va-
riazioni tariffarie il nuovo metodo dovrà
prevedere la « contestualità tra momento
decisionale ed applicazione delle variazio-
ni tariffarie » ;

4) le nuove tariffe saranno accor-
pate per « bacini di utenza » (probabil-
mente 13) ;

5) le bollette dovranno essere chia-
re, indicando con la « massima trasparen-
za » i metodi di formazione e di deterrai =
nazione degli importi addebitati agli
utenti –

se, trascorso il suddetto termine del
1° luglio 1986, sia stato adottato tale nuo-
vo metodo di determinazione tariffaria ,
non avendone gli interroganti avuto no-
tizia ;
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in ogni caso, se risulti che tutte l e
aziende erogatrici vi si siano adeguate
formalmente e sostanzialmente ;

quali meccanismi permanenti di con-
trollo siano stati articolati, per quanto
riguarda in specie la comprensibilità del-
le bollette, e con quale esito ;

ai fini della verifica del potere-ca-
lorifico del gas metano distribuito e della
misurazione dei volumi effettivamente ero-
gati, quali accorgimenti tecnici siano sta -
ti assunti per evitare frequenti « truffe »
in danno dei consumatori impotenti ed
ignari .

	

(4-16401 )

PARLATO, MANNA E GUARRA. — Ai
Ministri dell'interno, dei lavori pubblici ,
del lavoro e della previdenza sociale . —
Per conoscere - premesso che:

l'ineffabile sindaco di Lagonegro (CZ)
non si è peritato di rispondere ancor a
all ' interrogazione presentatagli il 17 feb-
braio 1986 dal consigliere comunale de l
MSI-destra nazionale Carmine Brigante
relativa al fallimento della 'ditta IMPE ,
appaltatrice della costruzione delle case
popolari di Lagonegro, con il conseguente
ritardo nella consegna degli immobili e
l 'interruzione del rapporto di lavoro -

se il Governo sia a conoscenza dei
motivi per i quali prima di affidare l'ap-
palto all 'IMPE non sia stato rilevato i l
suo stato di decozione ;

quali ritardi ha subìto l'esecuzione
dei lavori e quando si prevede che dovrà
essere spostato il termine di consegna de-
gli immobili, particolarmente attesa da i
cittadini interessati ;

se sia stata garantita la continuità
occupazionale dei lavoratori già impegna-
ti con la IMPE _ onde non vengano a sof-
frire di responsabilità che non a loro ap-
partengono ;

quale sollecitudine sia stata usata
per la sollecita ripresa dei lavori e la ga-
ranzia del loro regolare e celere compi-
mento .

	

(4-16402)

PARLATO, ALMIRANTE, PAllAGLIA ,
ABBATANGELO, AGOSTINACCHIO, ALOI ,
BAGHINO, DEL DONNO, FLORINO ,
GUARRA, LO PORTO, MACALUSO, MAN-
NA, MATTEOLI, MAllONE, MENNITTI ,
POLI BORTONE, RALLO, SOSPIRI, TA-
TARELLA, TRANTINO, TRINGALI, VA-
LENSISE . — Ai Ministri delle partecipa-
zioni statali, per gli interventi straordinari
nel Mezzogiorno, per l 'ecologia, e per i
beni culturali ed ambientali . — Per co-
noscere - premesso che l 'ENI ha reso
noto che tra il corrente anno ed il 198 8
investirà in Italia la cospicua somma dL
lire 4.600 miliardi per sviluppare i giaci-
menti energetici nazionali e che grazie a
questi investimenti, uniti alle riserve di
gas (255 miliardi di metri cubi) e di pe-
trolio (59 milioni di tonnellate) verrà ri-
dotta del 7 per cento - una percentual e
equivalente alla produzione di 7 central i
da mille megawatt - la dipendenza ener-
getica italiana dall'estero e che proprio a
tal fine si giustifica il progetto « risorse
nazionali », dato che altre società estere
dinanzi al calo del greggio rivedono in -
vece gli investimenti e chiudono i pozzi
petroliferi -

dove sono ubicate esattamente le lo-
calità nelle quali avranno luogo tali ri-
cerche e quante di esse si trovino nelle
otto regioni meridionali ;

quale sia per ciascuna di esse l'im-
porto degli investimenti previsti e l 'occu-
pazione che sarà necessaria per realizzare
ciascuna di • tali ricerche ;

se si disponga - sempre per ciascu-
na località - di elementi di giudizio tal i
da prefigurare un risultato positivo, ed
in quale misura onde non vedere vanifi-
cato e perduto l 'ingente investimento pre-
visto ;

se tra le località indicate ve ne siano
talune per le quali si sia levata in pas-
sato o possa levarsi nel futuro una qual-
che protesta per i danni che la ricerca
abbia arrecato o possa arrecare all'am-
biente ed in tale caso quale siano le loro
ubicazioni e quale tutela si pensi di po-
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ter garantire all 'ecosistema comprendend o
in tali difese quella del paesaggio, delle
acque, della pesca e del turismo .

(4-16403 )

TAMINO, CALAMIDA E RONCHI . —
Ai Ministri per l'ecologia e dei lavori pub-
blici. — Per sapere - premesso che

è in fase di avanzata elaborazione un
progetto per la realizzazione di una auto -
strada fra Aosta ed il tunnel del monte
Bianco che comporterebbe rilevanti danni
ambientali in una valle che ha nel pae-
saggio montano, nella quiete alpina e nel -
la limpidezza dell'aria e delle acque la su a
principale risorsa economica ;

la scelta sull'opportunità o meno d i
realizzare tale autostrada dovrebbe essere
preceduta da un approfondito studio d i
valutazione dell'impatto ambientale ;

tale valutazione è oggetto di un a
esplicita proposta di direttiva CEE ed è
stata richiesta dal Senato della Repub-
blica in sede di approvazione dello stral-
cio del piano ANAS sulla grande viabi-
lità

se sono già state assunte le oppor-
tune iniziative per condurre una valutazio-
ne di impatto ambientale del progetto d i
autostrada Aosta-Tunnel del Monte Bianco ;
a chi è stato affidato l'incarico per tale
studio; in che modo e da chi verrà valu-
tato lo studio .

	

(4-16404)

JOVANNITTI, DI GIOVANNI, SANDI-
ROCCO, CIAFARDINI E CIANCIO . — A i
Ministri dell'industria, commercio e arti-
gianato, dei lavori pubblici e per il coor-
dinamento della protezione civile . — Per
sapere - premesso :

che nei giorni 12 e 13 giugno il te-
nimento del comune di Campotosto (L'A-
quila) è stato investito da eccezionali pre-
cipitazioni atmosferiche con conseguent i
fenomeni di piene, frane e smottamenti ;

che danni di un certo rilievo si son o
verificati alle colture agrarie ed agli stess i
beni immobili della frazione di Ortolano ;

che i rischi sempre presenti in si-
mili circostanze trovano in loco elementi
di accelerazione e di moltiplicazione nell a
particolare natura argillosa del terreno e
nella esistenza a monte di uno dei più
grandi laghi artificiali dell'ENEL, della ca-
pacità di circa 300 milioni di me . di ac-
qua, e di un secondo invaso di raccolt a
e ripompaggio sito in località Provvidenza
dalla cui diga sono tracimate notevol i
quantità di acqua determinando la piena
del torrente Vomano ;

che gli abitanti della frazione di Or-
tolano con un esposto inviato all'ANAS ,
tramite il comune, in data 2 maggio 1986
hanno rappresentato il rischio costituit o
dalla caduta di massi dalla ripida pendic e
rocciosa esistente a monte della S.S . 80
nel tratto compreso tra il km 36,355, in
coincidenza dell'ultimo fabbricato di Orto-
lano e il km . 36,40, inizio della galleria ar-
tificiale di Ortolano ;

che in risposta a tale istanza, l'ANAS
ha declinato ogni responsabilità in quanto
detti massi sarebbero collocati ad una al-
tezza superiore a 100 metri ed a una di-
stanza di circa 300 metri dalla S .S. 80,
scaricando sul confinante comune di Cro-
gnaleto (Teramo) ogni e qualsiasi com-
pito di intervento -

se non ritengono opportuno interve-
nire, ognuno per la parte di propria com-
petenza, allo scopo di valutare i risch i
determinati sia dagli invasi dell'ENEL che
dalle possibilità tutt'altro che remote d i
frane e smottanti, considerato che, l'ANA S
dopo i temporali del 12 e 13 giugno, non
ha trovato di meglio che chiudere al tran-
sito la S .S. 80 (L'Aquila-Teramo) incuran-
te del fatto che un simile provvediment o
determina non solo disagi alle popolazioni
ma anche negative ricadute' sulla econo-
mia della zona.

	

(4-16405)

MANCUSO E RINDONE. — Al Gover-
no. — Per sapere - considerato che :

la città di Catania sta attraversando
uno dei momenti più tifficili della sua
storia recente a causa della profonda eri-
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si economico-sociale che si protrae da
lunghi anni, senza alcuna prospettiva d i
ripresa e con livelli di disoccupazione in-
sopportabili ;

le condizioni della convivenza civile,
della sicurezza dei cittadini e degli ope-
ratori economici si aggravano sempre d i
più per la forte recrudescenza della cri-
minalità mafiosa e per l'allarmante espan-
sione della delinquenza giovanile ;

i problemi dell'ordine pubblico e del -
la lotta alla criminalità organizzata no n
possono essere affrontati solo con l 'au -
mento, pur necessario, dell'organico delle
forze di polizia, ma richiedono una serie
di interventi tali da consentire il potenzia -
mento dei mezzi tecnici e la disponibilit à
di strutture adeguate con la sollecita rea-
lizzazione di tutti i progetti finanziati in
tale settore ;

parecchie centinaia di miliardi desti -
nati ad opere pubbliche e infrastruttur e
civili e sociali rimangono inutilizzati e
guasti enormi nel tessuto economico, ci -
vile e sociale sono stati prodotti da lun-
ghi anni di malgoverno locale e di immo-
bilismo amministrativo, talché appare au-
spicabile un intervento governativo straor-
dinario per assicurare il pronto impieg o
degli ingenti finanziamenti disponibili e
consentire, in tal modo, una possibile ri-
presa produttiva e un consistente aumen-
to dei livelli occupazionali ;

tale situazione, più volte denunciat a
dalle forze politiche e sociali, non ha sor-
tito ancora, al di là di diversi rituali in-
contri e di generici impegni assunti da
autorevoli rappresentanti del Governo, al-
cun concreto intervento di sostanziale
emergenza ;

al permanere della grave situazione
esistente non sono estranei responsabilit à
e ritardi da parte del Governo e degli
organi dello Stato: –

se il Governo non ritenga priorita-
rio, per combattere la mafia e la crimi-
nalità organizzata, attuare una diversa po-
litica economica a favore del Mezzogiorn o
e per il lavoro ;

se non ritenga indispensabile, nelle
more di una radicale inversione degli 'in-
dirizzi intimeridionalistici, adottare un à
serie di interventi urgenti anche per l'area
metropolitana catanese ;

se non ritenga opportuno, per far
fronte al grave immobilismo amministra-
tivo esistente, garantire in ogni caso, e
in un quadro organico e coordinato d 'in-
tervento, la tempestiva attuazione di tutti
i progetti finanziati e rimuovere gli osta-
coli che si frappongono alla rapida ese-
cuzione delle opere .

Per sapere inoltre :

a) dal Ministro della difesa, qual i
sono i motivi che ritardano l'inizio de i
lavori della nuova caserma dei carabinieri
e quale intervento intenda effettuare per
accelerare la realizzazione del nuovo quar-
tiere militare in località Passo del Fico
(Bicocca), in modo da consentirvi il tra-
sferimento dei reparti motorizzati e co-
razzati attualmente allocati nella caserma
Sommaruga, ormai divenuta non soltant o
inidonea ad assolvere i complessi compiti
di pronto intervento per la difesa, ma an-
che autentica fonte di preccupazione per
la sicurezza dei cittadini e di rilevant e
strozzatura per il traffico urbano;

b) dal Ministro dell'interno, quali so-
no i motivi che ritardano la costruzione
del nuovo edificio della questura previsto
nel centro direzionale di Cibali e quali
iniziative intenda assumere per rimuovere
gli ostacoli esistenti ; ed inoltre, quale in-
tervento intenda effettuare per la sollecita
creazione di un commissariato di polizi a
a Librino, dove i problemi dell 'ordine pub-
blico e della sicurezza per i 30 .000 citta-
dini che vi risiedono hanno assunto di-
mensioni di tale gravità da richiedere so-
luzioni urgenti e definitive ;

c) dal Ministro di grazia e giustizia ,
quali sono i motivi che ritardano ìl com-
pletamento del carcere minorile in loca-
lità Passo del Fico (Bicocca) e quali ini-
ziative intenda assumere per accelerare l a
realizzazione del nuovo carcere circonda-
riale, attesa l'assoluta inadeguatezza della
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attuale struttura di via Ipogeo che è stat a
al centro di numerosi gravi fatti di cro-
naca giudiziaria ;

d) dal Ministro dell'industria, se è
stato approvato il piano di metanizzazion e
della città di Catania e quali intervent i
intenda effettuare per accelerare il rela-
tivo finanziamento ; ed inoltre, qual'è il
programma d'intervento per l'ammoderna-
mento della rete elettrica cittadina e in
particolare della zona industriale di Pan-
tano d'Arci e di Piano Tavola di Misteri -
bianco; quale intervento intenda effettuare
per indurre l'ENEL a rimuovere, nell a
zona di Librino, le servitù della rete elet-
trica ad alta tensione che rappresentan o
una grave minaccia per l'incolumità pub-
blica, impediscono la consegna di nume -
rosi alloggi popolari e recano notevoli in -
tralci alla realizzazone di alcuni program-
mi edilizi ;

e) dal Ministro delle partecipazioni
statali, quali sono gli investimenti previ-
sti dalla SIP per l'area metropolitana d i
Catania e quale intervento intenda effet-
tuare per indurre la società a far fronte ,
con maggiore sollecitudine, alle diverse
migliaia di domande di nuove utenze sia
per usi civili che per attività economiche;

f) dal Ministro dei trasporti, qual' è
lo stato di realizzazione del piano integra-
tivo delle ferrovie dello Stato per la Sici-
lia orientale, con particolare riferiment o
al raddoppio della tratta Messina-Catania -
Siracusa; ed inoltre, se il programma pe r
la nuova pista di volo dell 'aeroporto di
Fontanarossa è stato interamente finan-
ziato quali sono i tempi previsti per
l'intera esecuzione dell 'opera e quando a-
vranno inizio i lavori del primo stralcio ;

g) dal Ministro dei lavori pubblici ,
qual'è lo stato di realizzazione del pro-
gramma triennale di viabilità per la Si-
cilia orientale con particolare riferimento
al terzo lotto della tangenziale Misterbian-
co-San Gregorio ed alla costruzione del
tratto Primo Sole-svincolo Megara per il
completamento del raddoppio della Cata-
nia-Siracusa :

h) dal Ministro per gli interventi
straordinari nel Mezzogiorno, a che punto
è la costruzione dell'adduttore che collega
Ponte Barca al lago di Lentini e quale
intervento intenda effettuare per accele-
rare il completamento dell'opera, conside-
rata l 'importanza che essa riveste per l a
soluzione dell'annoso problema idrico del -
la zona industriale di Pantano d 'Arci .

(4-16406)

POLLICE. — Al Ministro del tesoro.
— Per sapere se gli uffici di vigilanza del
Ministero del tesoro conoscano la conven-
zione stipulata tra la Cassa di risparmio
di Calabria e la FIENSEL che ha porta-
to alla costituzione della società INTER-
SIEL (Società interregionale sistemi infor-
mativi elettronici) .

All'INTERSIEL è stata affidata la ge-
stione completa dell'area elaborazione dat i
in precedenza di diretta proprietà della
Cassa di risparmio. In particolare si chie-
de di conoscere :

a) quale sia stata la spesa sopporta-
ta dalla CARICAL per dar vita al suo si-
stema autonomo di elaborazione dati, poi
inopinatamente ceduto alla INTERSIEL;

b) l'ammontare del corrispettivo che
la CARICAL paga all'INTERSIEL per l 'at-
tività di sviluppo del sistema informativ o
e se è vero che il pagamento del corri-
spettivo avviene, senza controllo, sulla ba-
se di un semplice rapporto mensile con
l'impegno per la CARICAL a rimborsare
a piè di lista tutte le spese sostenute dal-
l'INTERSIEL ;

c) se risponde al vero che il costo
corrisposto dalla CARICAL all'INTERSIE L
del programma esecutivo triennale am-
monti a circa 44 miliardi al netto di
IVA, il cui importo, pari a circa 8 mi-
liardi, non sarebbe rimborsato;

d) se è vero che il costo medio di
un addetto INTERSIEL è pari a 2,7 volt e
il costo di un addetto CARICAL ;

e) se è vero che l 'organico INTER-
SIEL, all'inizio deell'anno di 13 unità ,
si è progressivamente incrementato tanto
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che al 31 dicembre contava 77 addetti di
cui ben 37 impegnati in attività di con-
sulenza ;

f) se è vero che per il suddetto per -
sonale si sia fatto soltanto ricorso a sfac-
ciate pratiche clientelari lottizzatrici co n
assunzione di persone legate da vincoli d i
parentela con i consiglieri di amministra-
zione della CARICAL. Tra i prescelti ci
sono anche giornalisti di importanti quo-
tidiani .

Per sapere infine se non reputi oppor-
tuno interessare in proposito l 'autorità
giudiziaria, finora inerte pur essendosi del-
la questione interessata l'opinione pubbli-
ca e il sindacato.'

	

(4-16407)

POLLICE E RUSSO FRANCO . — Ai
Ministri del tesoro e di grazia e giustizia .
— Per conoscere i criteri che la presi-
denza e il comitato di gestione della
cassa di risparmio di Calabria osservano
per il delicato servizio assicurazioni del-
l 'istituto e possibilmente l'elenco dell e
società prescelte . In particolare si chied e
se si intenda verificare la grave circo -
stanza nota negli ambienti assicurativi d i
una particolare preferenza per le societ à
dirette localmente da esponenti di partit i
politici e di amministratori . Su quest 'ulti-
ma circostanza non sarebbe inopportun o
un intervento dell'autorità giudiziaria an-
che allo scopo di accertare eventuali rap-
porti tra amministratori e agenti di as-
sicurazione .

	

(4-16408)

TORELLI. — Al Ministro della sanità.
— Per sapere – premesso che

in data 22 giugno 1986 i consiglieri
comunali liguri sono stati chiamati a eleg-
gere i componenti le assemblee delle asso-
ciazioni intercomunali, organismi che do-
vranno svolgere le competenze che erano
precedentemente delle soppresse assemblee
generali delle unità sanitarie locali ;

tali elezioni si sono svolte secondo
le modalità previste dalla legge regional e
n. 8 del 6 maggio 1986 ;

i meccanismi elettorali hanno deter-
minato il risultato che nella assemblea in-
tercomunale della USL n. 2 (sanremese),
che interessa oltre 90 mila abitanti dell a
provincia di Imperia, non è stato elett o
alcun rappresentante del PCI sebbene i l
comunista sia il secondo partito per con-
sistenza elettorale rappresentando in 'tal e
ambito il 25,92 per cento dei voti (elezio-
ni regionali del 1985) e sia, unico tra i
partiti democratici, all'opposizione in tutt i
i comuni del comprensorio ;

quale ulteriore dimostrazione dei mec-
canismi elettorali perversi, nel collegio
n. 2 della citata USL n. 2 composto dai
comuni di Santo Stefano, Riva Ligure ,
Terzorio e Pompeiana, tutti a maggioran-
za DC, sono state presentate tre liste d i
cui due comprendenti consiglieri di mag-
gioranza; similmente è avvenuto nel col-
legio n. 3 (comprendente i comuni di San -
remo, Ospidaletti, Cedano e Bajardo, i
primi tre, assommanti la pressoché total e
popolazione interessata, con la DC in mag-
gioranza) e nel collegio n . 1 (compren-
dente i comuni di Badalucco, Montalto
Ligure, Carpasio, Molini di Triora, Triora ,
Castellaro e Taggia) dove sono state pre-
sentate tre liste di cui due di maggio-
ranza (una comprendente soli DC nel col-
legio n. 1) ; anche nel collegio n . 4 della
USL n. 1 (intemelia) comprendente i co-
muni di Vallebona, Seborga e Bordighera
si è verificata una situazione analoga a
quelle documentate per la USL n . 2 –

se non ritenga che la normativa elet-
torale in atto abbia favorito risultati anti-
democratici a fronte di una situazione
dove una elezione di secondo grado ha
cancellato la volontà politica dei cittadin i
elettori e che tutto ciò sia contrario allo
spirito della legge 15 gennaio 1986, n . 4,
legge che è stata approvata dal Parlamen-
to in attesa della riforma istituzionale del-
le unità sanitarie locali ;

quali provvedimenti intenda prendere
per ovviare al perpetuarsi di simili situa-
zioni gravemente lesive dei princìpi demo-
cratici in quanto non tutelatrici dei diret-
ti delle minoranze .

	

(4-16409)
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TASSI. — Al Presidente del •Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell ' interno, de i
lavori pubblici, di grazia e giustizia e del -
le finanze . — Per sapere :

quali iniziative intendono prendere
in merito a quanto avviene in Carpi, da
parte di quella amministrazione comunal e
che ha imposto e preteso dai cittadini
proprietari dell ' immobile con portici sit i
nella strada che immette nella piazza cen-
trale, somme ingentissime per la ristrut-
turazione dei portici stessi che sono d i
proprietà comunale. Addirittura quella
amministrazione comunale ha insistito e
preteso il pagamento escludendo ogni ipo-
tesi di possibile puntellamento degli ar-
chi, adducendo « impossibilità tecniche » e
« costruttive ». Strano è il fatto che ap-
pena ottenuto i pagamenti, la stessa am-
ministrazione abbia provveduto alla ria-
pertura dei portici, previo ponteggio ,d i
sostegno, come inutilmente sostenuto da i
privati e dai cittadini di quella città, d a
sempre e in particolare prima degli one-
rosi taglieggiamenti ;

se sia stato iniziato proc dimento
penale per concussione contro gl ammi-
nistratori di quella città in ordine ai fatti
soprariferiti .

	

(4-16410)

PARLATO, ALMIRANTE, PAllAGLIA,
ABBATANGELO, AGOSTINACCHIO, ALOI ,
DEL DONNO, FLORINO, GUARRA,
LO PORTO, MACALUSO, MANNA, MAZ-
ZONE, MENNITTI, POLI BORTONE ,
RALLO, SOSPIRI, TATARELLA, TRANTI
NO, TRINGALI E VALENSISE . — Ai\Mi-
nistri delle partecipazioni statali e per gli
interventi straordinari nel Mezzogiorno . —
Per conoscere - premesso che :

è emersa da più parti, nella cultur a
meridionalistica come neI dibattito politi-
co sulla analisi e sulle prospettive dell o
sviluppo del Mezzogiorno, la constatazione
di un Mezzogiorno a otto velocità, tant e
quante sono cioè le otto regioni meri-
dionali ;

la constatazione della esistenza d i
differenziali interni appare tuttavia estre-
mamente pericolosa giacché oltre a non

esser costituiti da elementi omogenei, ri-
schia di produrre scelte di intervento sba-
gliate e di far scaturire conflittualità tra
le regioni e le province meridionali, a se-
conda della dimensione e della localizza-
zione degli interventi ;

tuttavia una conseguenza derivant e
dalla constatazione di un mezzogiorno
« a macchia di leopardo », con tutte le
ambiguità e le insufficienze della ' defini-
zione, è che deve evitarsi che le aree più
economicamente e strutturalmente avan-
zate vadano ancora più avanti ma sot-
traendo risorse e prospettive alle aree
economicamente e strutturalmente più de-
boli, ai fini del loro riequilibrio verso li-
velli di sviluppo più elevati ;

l'Italsiel ha stabilito di localizzare a
Bari - con una prospettiva di nuova oc-
cupazione per 100 unità - il 10 per cento
del potenziale complessivo della società
aprendo in Loco una sua filiale e giustifi-
cando tale scelta con la considerazione
- in termini meramente privatistici indi-
scutibilmente saggia - che in quella pro-
vincia meridionale esistano, con la presi-
stenza del CSATA e di Tecnopolis, i
presupposti tecnologicamente idonei pe r
lo sviluppo del software per i grandi si-
stemi informativi della pubblica ammini-
strazione e delle imprese, sì che, è stata
anche stipulata una convenzione con
1'OXATA, centro universitario di studi ed
applicazioni per le tecnologie avanzate -

fermo restando tale scelta, già com-
piuta, quale sia la volontà del Govern o
in ordine, alla altre future scelte del-
l'IRI relativamente alle prossime localiz-
zazioni di iniziative produttive del sistem a
delle partecipazioni statali nel Sud e s e
esse, come per il caso della Ital-
siel, andranno a privilegiare « aree forti »
nel comparto interessato ai fini di un a
più facile e veloce produttività o si fa -
ranno carico della necessità di contribui-
re al decollo delle aree più deboli ai fin i
del loro riequilibrio nel contesto sia
meridionale che nazionale, come appare
necessario ad un minimo di consapevolez-
za e di responsabilità autenticamente me-
ridionalistica .

	

(4-16411)
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BERSELLI. — Al Ministro di grazia
e giustizia. — Per sapere - premesso che

il 18 luglio 1985 il dottor Roberto
Sapio, sostituto procuratore della Repub-
blica di Rimini, venne rinviato a giudizio
dalla Sezione istruttoria della Corte d'ap-
pello di Firenze, su conforme richiest a
della Procura della Repubblica e della
Procura generale di quella città, per i l
delitto di falsità ideologica in atto pub-
blico aggravata, perché nell'esercizio dell e
sue funzioni si era fatto rilasciare un a
dichiarazione falsamente attestante una co-
municazione non eseguita, ed inoltre per
quello di tentata truffa aggravata perché ,
in concorso con altri, esibendo la falsa
attestazione, tentava di indurre in errore
i vigili urbani del comune di Rimini a l
fine di evitare il pagamento di una san-
zione amministrativa -di lire 400.000 pre-
vista dalla legge;

con sentenza 19 febbraio 1986 il dot-
tor Sapio veniva assolto dal tribunale d i
Firenze per insufficienza di prove . Impu-
gnavano la sentenza l 'imputato e la Pro-
cura generale ;

è però accaduto che gli ufficiali giu-
diziari di Rimini, mentre hanno regolar-
mente notificato l'appello della Procura
generale ai due agenti coimputati, avvers o
la loro assoluzione con formula piena, s i
sono invece « scordati » di farlo nei ter-
mini di legge nei confronti del sostituto
procuratore della Repubblica dottor Ro-
berto Sapio assolto, come si è visto, co n
formula dubitativa nello stesso processo .
Al magistrato riminese la notifica è stat a
fatta in ritardo, quando cioè i 30 giorni
previsti dalla data di presentazione del -
l 'appello (articolo 199-bis del codice di
procedura penale) erano già decorsi ;

i due agenti, Oreste Quercia e Da -
vide Magnani, torneranno così a Firenz e
per il nuovo processo d'appello con tutt i
i rischi del caso, mentre il dottor Robert o
Sapio, nella peggiore delle ipotesi, si ve-
drà confermata la sentenza di primo
grado ;

tale vicenda ha avuto un ampio ri-
salto sulla stampa locale ed ha suscitato

comprensibili polemiche, in quanto è scar-
samente credibile che nella specie si si a
in effetti verificata una banale « dimenti-
canza » che ha finito per illegittimament e
favorire un imputato, nella specie il so-
stituto procuratore della Repubblica d i
Rimini

se non ritenga di aprire urgentemen-
te una inchiesta al fine di accertare come
possa essere accaduta una tale peraltro
incredibile « dimenticanza » da parte degl i
ufficiali giudiziari, al fine anche di indi-
viduare le relative responsabilità;

quali altre iniziative di sua compe-
tenza, anche presso il Consiglio superiore
della magistratura, intenda porre in essere
per riaffermare l'ineludibile principio se-
condo cui « la legge è (o meglio dovreb-
be essere) uguale per tutti » .

	

(4-16412 )

MORA, CONTU, CATTANEI, RABINO ,
NENNA D'ANTONIO, NICOTRA, BIANCH I
DI LAVAGNA, CORSI, BROCCA, NAPOLI ,
MENEGHETTI, MEMMI, MEROLLI, MEN-
SORIO, CARRUS, FERRARI SILVESTRO ,
BIANCHI, VENTRE E ZUECH. -- Al Mi-
nistro delle finanze . — Per conoscere qua-
li iniziâtive intenda assumere con urgenza
in ordine a quanto oltre esposto :

la circolare del Ministero delle fi-
nanze in data 10 giugno 1986 n. 37 ema-
nata ad interpretazione del decreto del
Presidente della Repubblica 26 aprile 1986
n . 131 (sostitutivo del decreto del Presi -
dente della Repubblica 26 ottobre 1972
n . 634) alla pagina 49 reca il seguente
testo: « Per completezza di argomento si
richiama l'attenzione sulla circostanza che
il testo unico in esame non ha confer-
mato la norma contenuta nell'articolo 5 0
del decreto del Presidente della Repub-
blica n . 634 del 1972 la quale prevedev a
la definizione dell'imponibile con l'adesio-
ne del contribuente prima che il procedi -
mento di determinazione del valore vena -
le fosse concluso con decisione definitiva .
« Pertanto a partire dal 1° luglio 1986
gli accertamenti di maggior valore non
potranno più essere definiti utilizzand o
l'istituto dell'adesione e ciò nemmeno per
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gli atti di data anteriore all'entrata i n
vigore del testo unico e conseguentement e
le diverse disposizioni contenute nella
circolare del 10 gennaio 1973 n . 6 devono
ritenersi superate » . In base a tale circo-
lare gli ispettori compartimentali hanno
ritenuto di applicare la suddetta disposi-
zione anche alla definizione dell'imposta
sulle successioni e donazioni (decreto de l
Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972 n . 637 tuttora vigente) .

In ordine a ciò gli interroganti sotto -
pongono le seguenti osservazioni :

1) imposta di registro : non si com-
prende come per gli atti pubblici formati
e per le scritture registrate prima del l °
luglio 1986 non debba essere tutt'ora vi-
gente l'articolo 50 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972 n .
634 visto che l'articolo 79 del decreto de l
Presidente della Repubblica 26 aprile 1986
n . 131 applica agli atti anteriori al 1° lu-
glio 1986 solo le norme più favorevol i
mentre è evidente che la abrogazione del-
l 'articolo 50 del decreto del President e
della Repubblica n . 634 non può esser e

• considerata per gli atti anteriori che nor-
ma sfavorevole ;

2) Imposta sulle successioni e dona-
zioni : L'estensione riduttiva in riferimento
al decreto del Presidente della Repubblica

26 ottobre 1972, n. 631 (tutt'ora vigente
a definire per adesioni il valore venale ac-
certato dall'Ufficio (quindi la legge distin-
gue tra valore accertato e valore definito
per adesione) e saggiamente la circolare
n . 6 del 10 gennaio 1973, ravvisando tale
distinzione legislativa, aveva riconosciuto
che l'amministrazione potesse definire co n
il contribuente il valore sulla base di un
abbuono del 10 per cento sul valore stes-
so. Comunque certamente l 'articolo 27 del
decreto del Presidente della Repubblica
637/1972 deve avere una attuale possibi-
lità di applicazione, stante la sua attual e
vigenza, e quindi una decisione degli ispet-
tori compartimentali (per di più resa in-
terpretando altra legge relativa ad altra
imposta) non può vanificare un diritto de l
contribuente in base a legge vigente. Se
poi si tiene presente la recente proposta
governativa, in ordine alla modifica della
legge sulle successioni e donazioni, ch e
consentirà presto la definizione delle suc-
cessioni pendenti con un abbuono del 30
per cento sui valori accertati, ne risult a
che la disposizione emanata è in contrasto
con l'indirizzo governativo e parlamentar e
nella materia .

Di fronte a tali prese di posizione ves-
satorie per il contribuente appare necessa-
rio ed urgente un intervento di rettifica e
di riparazione del Ministro.

	

(4-16413 )

*
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

PATUELLI . — Al Ministro dei lavor i
pubblici. — Per sapere - premesso che

la strada statale 306 Casolana-Riolese
continua crescentemente ad assumere im-
portanza soprattutto nel suo tratto Castel
Bolognese - Riolo Terme - Casola Valsenio ,
oltre che come collegamento fra Romagn a
e Toscana;

la destinazione di Borgo Rivola pol o
estrattivo della Vena del gesso, con l'in-
cremento del termalismo riolese e l 'esplo-
sione dell 'agricoltura renderà necessario
l'ammodernamento ed il potenziament o
della statale 306;

l'ANAS di Bologna, in data 17 mag-
gio 1986 ha inoltrato alla Direzione gene
rale ANAS (Direzione centrale ispettiva
tecnica per le strade ed autostrade statal i
- ispettorato II) istanza per ottenere l 'au
torizzazione a redigere la perizia dei la-
vori per l 'adeguamento della statale 306
nel tratto Castel Bolognese-Riolo Term e

le valutazioni del Governo in ordin e
a tale potenziamento che l'interrogante ri-
tiene necessario, utile ed urgente .

(3-02808 )

DEL DONNO. — Ai Ministri della di-
fesa e della sanità. — Per conoscere :

1) se il Governo intenda proceder e
ad una reale ristrutturazione dell'associa-
zione CRI per ottenere una sostanziale
equità nella ripartizione delle risorse fi-
nanziarie fra tutte le componenti . Attual-
mente esiste invece una sostanziale dispa-
rità di trattamento fra le componenti, s i
chè ai volontari del soccorso (VDS), l a
componente volontaria civile, che produce
con le sue attività entrate, è destinata
una quota infinitesimale di risorse finan-
ziarie. Una ripartizione equa dovrebbe
prevedere invece una compartecipazione
proporzionale alle spese generali dell 'as -

sociazione fra tutte le componenti volon-
tarie e una conseguente ripartizione delle
risorse disponibili in base a precisi pro-
grammi pluriennali di attività e di inve-
stimenti ;

2) quale l 'impegno del Governo pe r
un rinnovato coordinamento di tutta l a
Croce Rossa a livelli provinciali e regio-
nali, con la costituzione di comitati re-
gionali e provinciali effettivamente rappre-
sentativi di ° tutte le componenti volonta-
rie della CRI . L'attuale assetto ammini-
strativo che prevede unicamente comitati
provinciali e sottocomitati, con rapporti
istituzionali solo e unicamente con il co-
mitato centrale, impedisce di fatto ogni e
qualsiasi programmazione di carattere re-
gionale e provinciale, mortificando l'enor-
me potenziale di risorse umane e finan-
ziarie dell'associazione ;

3) se s 'intende attuare il proposito ,
tante volte espresso, di procedere a me-
glio regolamentare e potenziare la pre-
senza della Croce Rossa sul territorio, ri-
costituendo pressoché in ogni comune l a
delegazione CRI, anche priva di compo-
nenti volontarie, allo scopo di propagan-
dare e diffondere l'immagine e l'ideale
della Croce Rossa e per sviluppare sem-
pre più la capacità di autofinanziamento
dell'associazione ;

4) se, infine si sta procedendo a me-
glio definire un corretto rapporto tra il
vertice della CRI e i Ministeri della sa-
nità e della difesa e fra la CRI e la pe-
riferia, prevedendo il finanziamento de l
vertice da parte della periferia e non già
l'inverso come attualmente . Appare infatti
di tutta evidenza che finanziamento si-
gnifica controllo e partecipazione diretta
alle scelte decisionali .

	

(3-02809 )

POCHETTI . — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e ai Ministri della di-
fesa e del lavoro e previdenza sociale . --
Per sapere :

se è a conoscenza che i ritardi nel-
l'applicazione dell'articolo 6 della legge
n. 140 del 1985, e della forte indignazio-
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ne che esiste per questi motivi fra gli e x
combattenti che ne hanno diritto ;

se è a conoscenza del rilevante nu-
mero di domande presentate all 'INPS da-
gli assicurati presso lo stesso istituto e
tendenti a ottenere il riconoscimento del -
la qualifica di combattente che consenta
loro di fruire del beneficio ;

se sa che nella Regione Puglia son o
state presentate 64 .500 domande e che
sono solo 8 .000 circa quelle in via di de-
finizione ;

se è a conoscenza che molti avent i
diritto stentano a presentare i fogli matri-
colari per il disordine esistente nei di -
stretti militari e derivanti dal fatto che
essi non si sono potuti documentare sul -
l'effettivo stato di servizio dei singoli pe-
riodi di militare ;

quali provvedimenti il Governo ed
in particolare i ministri della difesa e del
lavoro e previdenza sociale intendano
adottare, se non ritengano opportuno eli -
minare il forte ritardo agevolando la de-
finizione delle domande dei militari e as-
similati che durante la seconda guerra
mondiale hanno prestato , servizio militare ;

se non ritenga giusto considerare,
data la situazione particolare in cui l'Ita-
lia si trovò dopo 1'8 settembre 1943, ch e
ai militari di tutte le armi e di ogni gra-
do, ai militarizzati e loro assimilati che
durante la seconda guerra mondiale, 1 1
giugno 1940-15 aprile 1946, ebbero a pre-
stare servizio, possa essere riconosciuta la
qualifica di ex combattente allo scopo d i
beneficiare di quanto previsto dall'articolo
6 della legge 140 del 15 aprile 1985 .

(3-02810)

FLORINO, MAllONE E ABBATANGE-
LO. — Al Ministro dell' interno . Per
sapere - premesso che

il 2 luglio 1986 sono stati arrestati
in località Licola in Napoli, due figur i
nel mentre tentavano di approfittare d i
due fratelli napoletani di 9 e 11 anni ;

i due bruti arrestati non erano nuo-
vi a simili brutture stante, la scoperta di
un archivio hard-core e centinaia di im-
magini di bimbi nudi fotografati sull e
scogliere di via Caracciolo a Napoli ;

il fenomeno della prostituzione e
sfruttamento dei minori, nel napoletano ,
sta assumendo proporzioni allarmanti che
destano non poche preoccupazioni tra i
cittadini stante anche la assenza di un a
adeguata sorveglianza e di un organism o
per la tutela dei minori - :

se non ritenga di chiarire i motivi
che hanno determinato il mancato inter-
vento, nonostante le numerose interroga-
zioni presentate denuncianti tale dramma-
tica situazione, da parte del Ministero per
il potenziamento del servizio di sorveglian-
za a tutela delle centinaia di migliaia d i
minori costretti a subire la insana libidin e
di omosessuali e bruti di ogni specie ;

se non ritenga urgente provvedere a
rafforzare gli organici della polizia affinché
sia effettuata una più seria e massicci a
vigilanza per la tutela dei minori ;

se non ritenga infine di intervenire ,
per quanto di sua competenza, affinch é
sia accelerato l'iter del disegno di legge
presentato giorni fa avente per oggetto
l 'istituzione di un centro per la tutela
dei minori sotto l 'alta sorveglianza della
Presidenza del Consiglio, onde dare una
risposta in termini concreti al dramma
dello sfruttamento dei minori .

	

(3-02811 )

DEL DONNO . — Al Presidente del Con-
siglio dei Ministri . — Per conoscere quale
è il giudizio del Governo in merito alla
polemica sul monumento all 'anarchico Ere-
sci che uccise Umberto I ; e se non riten-
ga che l'intendimento di erigere un Mo-
numento al regicida, suoni offesa alla mo-
rale ed al decoro di un paese civile .

L'uccisione di un monarca non s'illu-
mina di luce ideale, ma getta ombre sul -
l'intera nazione . Il monumento suonerebbe
lode e riconoscimento nazionale al delitto .

(3-02812)
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DEL DONNO. — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere - premesso che

il consiglio della Federfarma Puglia ,
esteso a tutti i consiglieri delle associazio-
ni provinciali dei titolari di farmacia pu-
gliesi, riunito in data 24 giugno 1986 pres-
so la sede sociale, esaminata la precari a
situazione dell 'assistenza farmaceutica in
Puglia, considerato che, a causa dell 'in-
sufficienza dei fondi stanziati dalla legge
finanziaria 1986, a tutt'oggi né il Gover-
no centrale né quello regionale hanno
provveduto al saldo delle competenze do-
vute alle farmacie per i mesi di novem-
bre e dicembre 1985, e che per alcune
farmacie della regione è ancora in esse-
re una posizione creditoria per il 1984 e
per i primi mesi del 1985 verso le USL ;

dai risultati dello studio della com-
missione paritetica Regione-Federfarma al -
l 'uopo nominata, è emerso che, con i l
mese di agosto, prevedibilmente, i fondi
destinati alla spesa farmaceutica 1986 sa-
ranno esauriti e che la legge finanziari a
medesima individua per il 1986 le due so-
luzioni del superticket regionale e dell'in-
diretta in alcuni periodi dell 'anno,' ma non
prevede né la copertura del residuo 198 5
né lascia intravedere possibilità di ripia-
no per il 1986 ;

appare improponibile la soluzione
del superticket perché già troppo in ritar-
do e perché, per avere efficacia, tale mi-
sura dovrebbe portare il ticket almeno
all'80 per cento della spesa farmaceutica ;

non vi sono al momento altre solu-
zioni percorribili dalla regione per il 1986
se non quella della sospensione della as-
sistenza diretta -:

quali le valutazioni del Governo sul -
le difficoltà dell'attuale momento, tenut o
anche conto della tendenza che si va con-
solidando di riduzione dello stato sociale
con conseguente liberalizzazione del pron-
tuario, dei prezzi, di perdita di prodotti
e mercati ;

quali misure concrete intende adot-
tare per risolvere una situazione, grave

in se stessa, più grave ancora se vengono
demandate ai comuni gli oneri di alcun e
spese riguardanti la sanità ;

se non ritenga di dover richiedere
l 'urgente convocazione della commission e
paritetica « Regione-Federfarma » al fine
di individuare gli effetti della legge fi-
nanziaria sulla assistenza farmaceutica ;

come, infine, pensa di far recupe-
rare ai titolari di farmacie i capitali e gl i
interessi dei crediti vantati nei confron-
ti delle USL e delle regioni .

	

(3-02813)

DEL DONNO E FORNER. — Al Mini-
stro della pubblica istruzione. — Per sa-
pere quali sono le valutazioni del Governo
sulla situazione degli insegnanti della pro-
vincia di Treviso che, risultati idonei al
concorso magistrale bandito con decreto
del Presidente della Repubblica n . 26722
del 30 settembre 1982, ritengono di esse-
re stati danneggiati per i seguenti motivi :

1) la legge n. 270 prevedeva un'as-
segnazione di 216 posti DOA, per la pro-
vincia di Treviso . Il Provveditore agl i
studi di Treviso ha restituito 201 posti
nonostante la graduatoria di merito non
fosse esaurita. A tal proposito è stato
presentato ricorso al TAR del Lazio ;

2) la legge n. 270, relativa all 'am-
missione in ruolo dei precari, prevedeva
che la scelta della sede sarebbe stata su-
bordinata a quella dei vincitori di con-
corso. Invece non è stato così e ciò ha
danneggiato un congruo numero di idonei
perché molti precari hanno optato per
posti di scuola comune liberando posti
non utilizzabili dagli idonei;

3) la legge n. 326 ha immesso ulte-
riori precari in ruolo con decorrenza dal -
l'anno scolastico 1984-85, mentre la legg e
n. 270 prevedeva una immissione graduale
con decorrenza dall'anno scolastico 1985 -
1986. Si fa rilevare che entrambe le leggi
contraddicono quanto previsto sulla im-
missione nei ruoli dello Stato ; se è vero
che i beneficiari della legge n . 270 (e
n. 326) sono precari, è pur vero che pre-
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cari sono quanti hanno dovuto attendere
7 armi prima di avere la possibilità d i
accedere ad un concorso .

Per sapere:
come s'intendono legalizzare le situa-

zioni di irregolarità sopra accennate ;

quale sia la valutazione del Ministro
circa l'operato del Provveditore agli studi
il cui comportamento lascia perplessi poi -
ché la tesi sostenuta, condivisa dallo stes-
so Ministero, appare palesemente illogic a
oltre che contrastante con la legge n. 270
del 1982 .

	

(3-02814 )

* * *
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nunzia alla realizzazione in Sardegna del-
INTERPELLANZE

	

la indispensabile autostrada Nord-Sud.

Si chiede inoltre di conoscere :

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Ministro dei lavori pubblici, per sapere -
premesso

che l 'interpellanza n . 2-00828 presen-
tata il 24 febbraio 1986 a tutt 'oggi non
ha ottenuto risposta;

che il bilancio degli incidenti stra-
dali in Sardegna, dove transitano cinque-
centomila veicoli su una rete viaria di
quasi tremila chilometri; è pesante e quan-
tificabile in più di seimila nell'ultimo an-
no con 214 mila morti e 4.798 feriti ;

che gli automobilisti sono costretti a
viaggiare su strade spesso insicure e pe-
ricolose ;

che la Sardegna è rimasta fuori dal
piano nazionale per le autostrade ;

che la viabilità stradale in Sardegna
necessiterebbe della costruzione urgente d i
un'autostrada nord-sud, di una superstrad a
Cagliari-Lanusei, di una superstrada dalla
SS 131 ad Alghero, del completamento del-
la Olbia-SS 131 e della Nuoro-Lanuse i

se risponde a verità :

che entro il 30 settembre 1986 - co-
me riportato dalla stampa - verrebbe pre-
sentata, da parte del Ministero dei lavor i
pubblici, una proposta operativa corredata
da un finanziamento relativo ad un « pro -
getto straordinario » per rendere più si -
cura e veloce la SS 131 Carlo Felice ,
principale arteria sarda nel tratto sud ;

che verrebbero stanziati 300 miliardi ,
necessari per allargare la carreggiata da
Cagliari ad Oristano contrabbandando l o
allargamento per « autostrada » mentre pe r
il tratto da Oristano a Sassari bisognerà
aspettare « tempi migliori » ed « acconten-
tarsi » della sistemazione degli svincoli più
pericolosi ;

che in tale modo la Giunta regio-
nale ed il ministro dei lavori pubblic i
hanno concordato sostanzialmente la ri -

quale sia l'orientamento del Ministe-
ro per le soluzioni del problema della
viabilità in Sardegna e se il Ministro non
ritenga necessario ed urgente, di fronte al -
la inadeguatezza della SS 131, per dispor-
re un piano per la costruzione delle su-
perstrade -segnalate in premessa che con-
sentirebbero di rendere veloce e scorrevole
il traffico fra l'Ogliastra ed i due capo-
luogo di provincia e fra Olbia e Alghero
e tutta la Sardegna ;

se il Governo non ritenga di riesa-
minare con urgenza tali decisioni per met-
tere in atto in favore della Sardegna una
politica diretta alla realizzazione di una
viabilità adeguata, ivi compresa la indi-
spensabile autostrada nord-sud .

(2-00920)

	

« PAllAGLIA » .

Il sottoscritto chiede di interpellare i l
Ministro della difesa, per conoscere - d i
fronte ai numerosi casi di suicidio di gio-
vani di leva e di violenza nelle caserme -
quali provvedimenti siano allo studio per
modificare il rapporto del giovane, mili-
tare di leva, con la vita di caserma, dal
quale derivano traumi, malcontento, feno-
meni di spersonalizzazione dell'individuo
che giungono, in casi estremi, al suicidio
o alle mutilazioni volontarie.

Al riguardo il sottoscritto chiede di
sapere quali misure preventive siano pre-
viste, anche attraverso l'immissione nei
collegi medici incaricati di eseguire le
visite di leva di uno psicologo, per defi-
nire nel modo più razionale e correlato
con la vita civile l'avviamento del giovan e
al servizio militare ;

quali controlli siano in essere o pre-
visti per l'eliminazione di tutti i riti d i
degradazione cui è sottoposto il giovan e
di leva da parte dei commilitoni più an-
ziani e, talvolta, da parte degli stessi gra-
duati :
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se l'amministrazione della difesa non
consideri che sia giunto il momento di
assumere iniziative, tenendo conto dell a
evoluzione della società italiana, sia su l
piano economico, sia sul piano cultural e
e se non ritiene, infine di dover insediare
una commissione che studi tutti i risvolt i
positivi e negativi di una eventuale sop-
pressione del servizio di leva obbligatori o
per passare al sistema volontario, in con-
siderazione delle diverse esigenze matura-
te negli ultimi anni .

(2-00921)

	

« BALZANO » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Ministro della difesa, per conoscere
in relazione all'impegno preso dal mini-
stro di riferire al Parlamento sulla po-
sizione italiana di fronte al riarmo chi-
mico –:

poiché l 'Europa ha accettato il pro-
gramma di riarmo chimico proposto da-
gli USA con il sostanziale assenso della
« presa d'atto » italiana ;

se premessa del programma sia sta-
ta l'equiparazione dell'arma chimica agli
armamenti convenzionali e, in tal caso ,
quali siano stati gli argomenti a favore
della tesi ;

quale sia l'autonomia dei paesi euro-
pei e, segnatamente, dell'Italia, nella de-
cisione d'uso delle anni chimiche traspor-
tate dagli USA ;

quali siano – nel caso che le armi
chimiche siano definite come armi con-
venzionali da usare in particolari emer-
genze di una guerra convenzionale – l e
ipotesi di prevenzione e protezione civil e
per un impiego dello strumento chimic o
da zone (o su zone) del territorio na-
zionale ;

quali siano, in ogni caso, le inten-
zioni relative al rispetto delle norme in-
ternazionali contro le armi chimiche a par-
tire dalla convenzione del 1925 ;

se risponde al vero la notizia pub-
blicata dal settimanale tedesco der Spiegel
che il Ministero della difesa statuniten-
se ha già predisposto i piani di traspor-
to in Europa delle nuove anni chimiche ;

quale sia l'entità della spesa previ -
sta per la partecipazione al programma .

(2-00922) « CODRIGNANI, RoDOTA, MANNUZ -

zu, NEBBIA, ONORATO » .

I sottoscritti chiedono di interpellare
il Ministro dell'agricoltura e foreste, per
sapere premesso

che la grave crisi del settore agrico-
lo, emersa chiaramente in occasione dell e
recenti avversità atmosferiche, può e dev e
essere affrontata con interventi organici
che determinino il superamento dell'attua-
le insostenibile situazione, anche con una
adeguata dilazione della debitoria gravan-
te sulle aziende, con la incentivazione a i
processi di ristrutturazione aziendale rac-
cordati alla politica CEE, che, peraltro ,
non può ulteriormente penalizzare l'agri-
coltura italiana;

che è opportuno che siano varat i
provvedimenti idonei per la conservazione
e la commercializzazione dei prodotti

quali azioni il Governo intende pro-
muovere per fronteggiare la grave situa-
zione ;

altresì, se siano state programmat e
iniziative per la specifica destinazione de i
fondi disponibili alla realizzazione dei fini
sopra specificati ed in base a quali pro-
grammi .

(2-00923) « AGOSTINACCHIO, BERSELLI, CA -
RADONNA » .

* * *
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MOZION E

La Camera,

considerato lo stato di precarietà ,
difficoltà e gravi ritardi che caratterizza
il sistema di viabilità tra Lucca e la Gar-
fnnana per la mancata realizzazione del-
la variante di Ponte a Moriano (Lucca) ;

considerato che il Ministero per i
beni culturali e ambientali ha osservato
che il progetto di variante presentata dal-
l'ANAS non può trovare accoglimento per -
ché « il numero dei viadotti, ma soprat-
tutto le trincee previste altererebbero pe-
santemente un ambiente fin qui caratte-
rizzato da equilibri, proporzioni e dolcez-
za, stravolgendo in corrispondenza di uno
svincolo progettato per smistare il traf-
fico del borgo » ;

considerato che da anni i residenti
di Ponte a Moriano lottano per la co-
struzione di una variante atta ad evitar e
che gli abitanti del luogo siano costrett i
a vivere nel terrore per una lunghissim a
serie di incidenti, anche mortali, che si

sono susseguiti sull'attuale via di . collega-
mento tra Lucca, la media Valle del Ser-
chio e la Garfagnana ;

considerato che l 'avvenuto stanzia-
mento di 15 miliardi deve essere finaliz-
zato esclusivamente alla costruzione del-
la variante di Ponte a Moriano e non
alla strada statale n. 12 nel suo com-
plesso ;

considerato che alcuni cittadini pe r
interessi personali, noni sempre legittimi ,
premono affinché la variante non si co-
struisca,

impegna il Governo

prima e al di là delle priorità, comunqu e
meritevoli di attenzione, a snellire l'iter
burocratico ed a provvedere con assolut a
urgenza al completamento della proget-
tualità e alla esecuzione delle opere rela-
tive, e ad ogni altro adempimento neces-
sario, sia nei confronti dell'ANAS e degl i
enti interessati .

(1-00194) « MATTEOLI, SERVELLO, FRANCHI

FRANCO, TATARELLA, GUARRA ,

BOETTI VILLANIS AUDIFREDI ,

FORNER, BAGHINO, VALENSISE ,

RUBINACCI » .
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